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Editoriale 

Q 

Questo voto 
di due regioni 
di frontiera 
cUWWÒKrtucciòLi 

uesta segmentazione degli appuntamenti elet
torali e un altro segno del disordine e della 
crisi delle istituzioni; una riforma dello Stato, 
al centro e «in periferia., è davvero urgente. 

Cosi gli italiani percepiscono il succedersi, 
ogni anno e addirittura ogni stagione (in au
tunno tocca al Trentino e all'Alto Adige), di 
elezioni parziali, per I Comuni, le Province, le 

' Regioni. E Infatti, la stampa, l'opinione pubbli
ca, e anche I partiti si rivolgono ormai ad esse 
non cori l'attenzione per le questioni, I proble
mi specifici dei luoghi dove si vota e delle 
popolazioni che votano, ma come micro o 
macro sondaggio nell'andamento generale 
degli orientamenti elettorali. 
" Si finisce allora per dire che oggi e domani 

votano óltre un milione e centomila italiani. 
Ma perde quasi di importanza il fatto che que
sti Italiani siano i cittadini della Val d'Aosta e 
del Friuli. Non sono soltanto due regioni >di 
frontiera» con tutu I problemi del caso; esse 
sono abitate da popolazioni che alle autono
mie dell'istituto regionale chiedono di essere, 
oltreché una efficace articolazione dello Stato 
secondo il principio del decentramento affer
mato dalla Costituzione, il riflesso, l'espressio
ne di una loro specifica identità, di un loro 
modo distinto di essere e di sentirsi, per sto
ria, per lingua, per cultura, nell'ambito della 
unità della Repubblica. 

Le crisi dell'autogoverno delle regioni che, 
con varie gradazioni, si manifesta in tutto il 
paese, acquista dunque in Val d'Aosta e in 
Friuli contenuti e significati più negativi e più 
inquietanti che altrove. 

Il potere centrale, il potere dei partiti che 
governano a Roma, responsabile delle angu
stie che soffocano le autonomie regionali, for
nisce come surrogato, soprattutto in periodi 
elettorali, elargizioni finanziari»), duna aorta di 
. m o n e ^ M * di quel potali democratici 
di decisione, di scelta, dt programmazione 

"«« ĵlie ̂ acuivi stnnihGMl'iWii'MMMw îtaw^My îffP^ 
regioni Interessate, il flusso di miliardi diviene 
terreno di lotta e di conquista da parte di uo
mini, gruppi e correnti che, sul suo controllo, 
edificano il loro potere, 

I cerchio si chiude: a un governo nazionale 
cinico e lontano si aggiungono - anelli della 
stessa catena - potentati locali spregiudicati e 
dilaganti: autonomìe, autogoverni, identità 

> delle popolazioni sotto aggirali e raggirati. E 
insorgono, come è ovvio, febbri campanilisti
che che, coi»* * sempre stato, sono nient'al-
tro che il compleménto subalterno di un mec
canismo di potere che le trascende e le usa. 

È questa la crisi dello Stato, che ritroviamo 
ovunque:«laesportazione, la generalizzazio
ne di un Sistema che la De ha messo a punto e 
portato a perfezione nel Mezzogiorno, 

C'è bisogno di un'alternativa a tutto ciò: 
alternativa politica, certo; ma anche, necessa
riamente, alternativa nel modo di funzionare 
delle istituzioni, nella cultura che dà forma e 
senso alla politica, nella moralità degli atteg
giamenti e dei comportamenti, 

Questa alternativa * l'impegno dei comuni
sti. Tutta la forza che avremo sarà impegnata a 
questo fine. Nessun altro, fra i molti che sono 
in lizza, è in grado di dare agli elettori questa 
garanzia In modo altrettanto pieno e veritiero. 
Gli uomini e le donne che votano in Friuli e in 
Val d'Aosta lo sanno: la loro scelta dipende, 
certo, dalla fiducia che hanno nel Pei; ma 
anche dalla fiducia che decidono di avere in 
se stessi, 

Oltre un milione 
di elettori 
oggi alle urne 
•za In Valle d'Aosta 14 liste 
per le elezioni regionali. A 
Trieste, tra Regione, Provin
cia, Comune e circoscrizione, 
2mlla candidati in lizza. In una 
tomaia elettorale caratterizza
ta dalla presenza di un gran 
numera di Uste e raggruppa
menti loca», oltre un milione 
di cittadini è chiamato oggi al
le urne per rinnovare le as
semblee regionali del Friuli-
Venezia Giulia e della Valle 
d'Aosta, due consigli provin
ciali e 33 consigli comunali. 

Le prime schede ad essere 
scrutinate, a partire dalle 
15,30 di domani, saranno 
quelle per le elezioni regiona
li: i dati, aggiornati ogni mez
z'ora, saranno confrontati 
con II precedente risultato 
arhmlnlstratlvo e con le ele
doni per la Camera dei depu

tati del giugno '87. Lo scruti
nio per le elezioni dei consigli 
provinciali di Trieste e Gorizia 
e per i 33 comuni nei quali si 
voterà, comincerà - invece -
solo alle 8 di martedì. In tota
le, I cittadini chiamati alle ur
ne tra oggi e domani sono un 
milione 137mila 284 (dei qua
li oltre un milione In Friuli-Ve
nezia Giulia). Poco più di 
12mila I giovani al primo voto. 
In questa tornata elettorale 
massiccia è la presenza di liste 
e raggruppamenti locali. In 
Valle d'Aosta sono addirittura 
14 le liste in tara per la Regio
ne: due in più rispetto alle ulti
me elezioni. In Friuli-Venezia 
Giulia, oltre all'assemblea re
gionale, saranno rinnovati i 
consigli provinciali di Trieste e 
Gorizia e numerosi consigli 
comunali, tra i quali quello di 
Trieste e di Pordenone. 

TAGLI ALLA SIDERURGIA Dopo le richieste Cee per l'industria italiana 
Il nostro direttore nelle città dell'Italsider 

Scontro sull'acciaio 
Paura a Bagnoli: ci salveremo? 

GERARDO CHIAROMONTE 
I NAPOLI. Sarà un'estate esclusivo vantaggio di altre 

Viaggio nella siderurgia italiana. Inizia da Bagnoli ''• i f mantenere a Napoli un 
pitoccare poi altre città/È un viaggio nel cuore di ff*!gSXZ SSSm 
un grande pezzo dell'industria italiana, che oggi a n n i S t a e ^ c h ^ v i -
viene sottoposto a pesanti processi di ristruttura- de schierate, in primo piano, 
zione. È davvero una battaglia difficile quella in cui le principali forze, non solo 
sono impegnati i sindacati e le forze democrati- Polil'chB- H°. iElS'S' ,1" 
che. i comunisti in primo luogo. Ce la farà Napoli a g-fiE l£g££* 
salvare Bagnoli? bri del Consiglio di fabbrica e 

altre persone interessate alle 
attività economiche napoleta
ne e ho avuto anche l'occasio
ne di incontrare l'arcivescovo 
di Napoli monsignor Giorda
no. Nessuno se la sente di cri
ticare aspramente anche le 
manifestazioni esasperate che 
si sono svolte nei giorni scor
si. Emerge il fatto che c'è stata 
negli scorsi anni e continua 
tuttora una campagna sulla 
cosiddetta «delocalizzazione» 
dello stabilimento. La batta-

fella per contrastare la specu-
azione edilizia su quelle aree 

è cominciata oltre venti anni 
fa e continua ancora. Oggi Ba-
§noli è uno stabilimento mo-

emo dove sono stati fatti co
lossali investimenti. La difesa 
della sua sopravvivenza è par
te essenziale della difesa del
l'avvenire industriale e pro
duttivo di Napoli. 

di passione per Bagnoli, ma 
anche per tutta l'industria si
derurgica italiana. La Cee ve
nerdì scorso ha cominciato 
ad esaminare il piano italiano. 
Numerosi governi hanno chie
sto la completa chiusura della 
fabbrica napoletana. Ogni de
cisione finale è stata però rin
viata a settembre. Avrà luogo, 
in questa fase di attesa, una 
ulteriore indagine, condotta 
da una società di consulenza 
americana, per conto della 
Cee, sulla fattibilità del riasset
to dell'industria siderurgica 
Italiana, cosi come è stato 

8rasentato dai ministri di De 
lite. È lo stesso governo Ita

liano a sostenere che chiu
dendo Bagnoli risulterebbe 
marglnalizzata tutta la struttu
ra produttiva dell'acciaio, ad 

nazioni europee. C'è però, 
nella compagine governativa, 
ambiguità e divisione, li brac
cio di ferro attorno a Bagnoli, 
in questa lunga estate, sarà 
dunque non, solo tra governo 
italiano e Cee, ma anche tra le 
forze sociali e politiche del 
nostro paese. 

Sono queste le ragioni che 
ci hanno spinto ad intrapren
dere un viaggio nella siderur
gia italiana. Esso non poteva 
che partire da Napoli. Qui, 
forse più che altrove, risultano 
evidenti I caratteri di improv
visazione con i quali è stata 
gestita tutta la fase di ristruttu
razione dell'industria siderur
gica. La lotta attorno a Bagno-
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Fisco ingiusto: 
sciopero generale 
in due regioni 

STEFANO BOCCONETTI 
• H ROMA «Le parole di De 
Mita, per il quale la politica 
economica del governo non 
si cambia, per quanto vaste 
possano essere le pressioni, 
mi pare proprio che conduca
no ad un inasprimento del 
conflitto», Questo il commen
to del segretario generale del
la Cgil, Antonio Pizziriato, alle 
dichiarazioni rilasciate l'altro 
giorno dal presidente del 
Consiglio. Dichiarazioni arri
vate proprio nel giorno in cui i 
dati Istat sul)'inflazione, atte
stata sul cinque per cento, 
hanno fatto svanire la possibi
lità di un parziale recupero del 
drenaggio fiscale (il governo 
aveva infatti subordinato gli 
sgravi al contenimento, im

possibile, dell'inflazione entro 
il 4%). Ce n'è abbastanza, in
somma, per capire le ragioni 
che hanno spinto Cgil, usi e 
Uil a proclamare uno sciopero 
generale, le cui modalità sa
ranno decise dalle strutture 
decentrate del sindacato. La 
mobilitazione dovrà comun
que svolgersi entro quindici 
giorni, pnma cioè del prossi
mo incontro, già fissato, tra 
sindacati e De Mita. L'appun
tamento più importante e si
curamente quello del 5 luglio, 
quando la Lombardia, la To
scana e parte del Veneto sa
ranno investite dallo sciopero 
generale di 4 ore. Sono previ
ste manifestazioni a Milano, 
Brescia, Bergamo, Firenze e 
Padova. 

A PAGINA 11 

E morta 
Marta Abba, 
l'attrice 
di Pirandello 

Ieri notte a Milano è morta Marta Abba (nella foto) 
prio nel giorno del suo ottantottesimo compleanno. Marta 
Abba era un mito del teatro italiano: dal 1925 al 1036, 
infarti, aveva condiviso tutte le avventure drammaturgiche 
di Luigi Pirandello, era stata la sua attrice. Per lei, il grande 
autore aveva scritto testi come Trovarsi o /giganti delta 
montagna. E per le sue interpretazioni, Pirandello aveva 
analizzato la crisi della società borghese vista dalla parte 
delladonna' A P A 6 , N A 2 B 

L'equo canone non sparirà 
Riformato nelle sue parti. 
continuerà a regolare I rap
porti di locazione. Un grup
po di magistrati sta lavoran
do sul nuovo articolato legl-
slativo. Cambiemnno alèu-

^ ^ " • ^ ^ ^ ^ " ^ • ^ ni punti fondamentali della 
legge, dalla finita locazione alla durata del contrailo, al
l'ambito di applicazione, al ritocco degli affitti, alle spese 
condominiali, agli usi diversi (negozi, laboratori artigiani, 
alberghi). Cosi sarà modificata la legge. A PASINA 4 

L'equo canone 
non sarà abolito 
Ecco le novità 
della legge 

Accordo firmato 
La Cee 
e il Comecon 
si riconoscono 

Le dieci bandiere dei paesi 
del Comecon hanno sven
tolato a Lussemburgo insie
me alle dodici della Cee: il 
segno visibile dello storico 
avvenimento che si è svolto 
ieri nella capitale del Gran-

^ • ^ • ^ " • " • " • " • s ™ ™ ducato, la firma della di
chiarazione comune che sancisce il reciproco riconosci
mento fra le due comunità economiche dell'Est e dell'O
vest. Le due Europe, ha detto il ministro degli Esteri tede
sco Genscher, .hanno voltato una nuova pagina nella sto
ria europea del dopoguerra». . pA G t N A A 

Treni, disagi 
fino a stasera 
alle 21 

Sarà una domenica di disa
gi per chi viaggia in treno. 
Lo sciopero di 24 ore del 
personale M i a stazione di 
Roma-Termini iniziato ieri 
sera alle ZI è destinato a 
ripercuotersi sull'intero 
traffico ferroviario. Sono 

previsti ritardi e soppressioni di alcuni treni. Nessun treno 
oggi transiterà per Roma-Termini. I convogli saranno dirot
tati nelle altre stazioni della capitale. L'agitazione indetta 
da Cgll-Cisl-Uil e Fisafs di Roma-Termini termina questa 
5 6 , 8 a l l e 2 ' ' A PASINA H i 

Cortei e manifestazioni a Erevan, Vilnius e Mosca 

Battuta .Urss 
L'Olanda 
campione 
d'Europa 

• • MONACO. L'Olanda è campione d'Europa. Con due gol dei 
•rossoneri' Gullit e Van Basten (nella foto) I .tulipani, sono 
riusciti per la prima volta a legittimare con un titolo la loro 
supremazia. La nazionale sovietica non è riuscita a ripetere la 
fantascientifica prova con la quale avevano eliminato gli «azzur
ri.. Gullit con un splendido colpo di testa ha incominciato a 
tingere d'arancione la finale. Il colpo del Ito è arrivato all'inizio 
della ripresa. Dopo otto minuti Van Basten ha indovinato un 
impossibile tiro al volo. I sovietici hanno cercato di reagire, ma 
prima un palo e poi un rigore sbagliato da Belanov hanno 
spento sul.nucere la loro riscossa. 
^ hm>7 NELLO SPORT 

La gente riempie le piazze 
Giornate febbrili in Urss nei giorni che precedono la 
conferenza del partito. Le «questioni nazionali» si 
riaprono una ad una: ora è la volta dell'Estonia e 
della Lituania che manifestano per la democratizza
zione e la perestroika, mentre a Erevan la folla scen
de in piazza per il Nagorno-Karabakh. Intanto, a Mo
sca, migliaia di persone Si riuniscono per chiedere la 
costruzione di un monumento alle vittime di Stalin. 

ÒIUUITTO CHIESA SERGIO SERGI 

ara MOSCA. Eccezionale cli
ma di mobilitazlldne popolare 
a sostegno della perestrojka 
alla vigilia,della conferenza 
del partilo. Dopo l'enorme 
manifestazione del «Fronte 
popolare» a Tallinn (Estonia), 
anche a Vilnius (Lituania) - ri
ferisce la Tass - oltre diecimi
la persone del neonato «Movi
mento democratico per la pe
restroika» manifestano in 
piazza. Chiedono «democra
tizzazione», «più attenzione e 
rispetto per le culture e le lin
gue nazionali», «più autono
mia per le repubbliche». Non 
mancano spinte nazionalisti

che vere e proprie, ma la par
tecipazione ha ormai valicato 
i confini deii'intellighenziia e 
coinvolge ceti sociali molto 
diversificati. 

Ancora manifestazioni di 
massa a Erevan e Stepanakert 
per rivendicare una decisione 
«subito» a favore delle richie
ste del Nagorno-Karabakh, il 
cui Soviet regionale ha procla
mato il distacco dall'Azerba
igian senza attendere il pro
nunciamento del Soviet su
premo dell'Urss.. Slogan con
tro la «Pravda», accusata di 
«deformare la verità», mentre 
la situazione va inasprendosi e 

i margini di manovra politica, 
che si stava cercando di crea
re, sembrano di nuovo perico
losamente ridotti. Il primo se
gretario del partito di Georgia, 
Patiashvili. era sceso In cam
po sostanzialmente in appog
gio alle richieste armene, invi
tando a non forzare i tempi. 

Intanto a Mosca, in un co
mizio regolarmente autorizza
to, migliaia di persone chie
dono che venga eretto un mo
numento in onore delle vitti
me di Stalin. «Dobbiamo agire 
oggi perché quella vergogna 
non si ripeta mal più», gridano 
striscioni e cartelli. Decine di 
migliaia di firme per chiedere 
la costruzione del monumen
to vengono consegnate a Afa-
nasiev perché le consegni alla 
conferenza del partito. Fra la 
folla, a un certo punto, com
pare Sakharov. Riconosciuto, 
viene acclamato e invitato a 
parlare. MikhailGortocktv 
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A MOINA 3 

Crimine: affare da lOOmila miliardi 
sja ROMA. Benedetto Cen
sis, maledetto Censis! Con la 
scoperta dell'-economia som
mersa» fece qualche anno fa 
la fortuna, quanto meno gior
nalistica e di «immagine», de-
{|li industriosi «sciur Brambil-
a». E se ora ci guadagnassero 

in «look» altrettanto industrio
si cnmlnali? Essi si dividono -
ecco le nuove classificazioni 
sfornate dal centro di ricerche 
diretto dal sociologo Giusep
pe De Rita - in «paleo-crimi
nali» dello «zoccolo duro del
l'Illecito», «criminali matun» e 
«criminali avanzati». Chiama
teli come volete, ma tuttavia 
secondo il Censis questa è 
una razza che si espande peri
colosamente in Italia: sareb
bero circa un milione e avreb
bero raggiunto, trasgredendo 
la legge, l'obiettivo-record di 
dar luogo ad un «flusso eco
nomico» di 1 OOmila miliardi di 
lire, pari al 12 per cento del 
prodotto intemo lordo. 

Una volta simili fenomeni 
venivano catalogati sotto la 
voce 
dell'«atnericanizzazione». Ma, 
se son vere le stime del Cen
sis, a confronto con noi negli 
Usa si sta in una specie di pa
radiso con solo 125 miliardi di 

Con le risorse bruciate dalla crimina
lità organizzata si potrebbe coprire la 
voragine del deficit dello Stato. Il 
«flusso economico» messo in moto 
dal variegato mondo dell'illecito è 
pari a centomila miliardi, poco meno 
del totale negativo accumulato dalla 
nostra macchina pubblica e una cifra 

pari al 12% del prodotto interno lor
do italiano. È l'ultima scoperta del 
Censis, un centro le cui ricerche ed i 
cui «slogan» hanno spesso inciso pro
fondamente sul senso comune. Nella 
classifica del fatturato dei reati al pri
mo posto il traffico di stupefacenti 
(30mila miliardi). 

dollari di attività economica 
su cui menar scandalo, vale a 
dire una quota di illecito che è 
appena il 3,6 per cento del 
prodotto lordo americano, se
condo uno studio dei ricerca
tori Simon e White. 

Ma c'è di più: pur con l'av
vertenza che «quando si ma
neggiano entità siffatte» i valo
ri medi valgono relativamen
te, I nostri ricercatori hanno 
dedotto che per ciascuno dei 
trasgressori delle leggi penali, 
ogni anno si prospetta in Italia 
un «flusso economico» illecito 
equivalente a 100,125 milioni 
di lire: una cifra che è superio
re ben tre, quattro volte rispet
to al reddito medio procaplte. 
E se qualche «criminale avan-

VINCENZO VASILE 

zato» domani salisse in catte
dra vantando slmili risultati? Il 
delitto paga, parola di Censis. 
Si sta, ovviamente, scherzan
do. Ben altro, anzi opposto in
tento anima la ricerca del 
Centro studi investimenti so
ciali, sul «peso dell'illecito sul 
paese Italia». Si vuol lanciare -
spiega il presidente del Cen
tro, Gino Mattinoli - un «grido 
d'allarme». Anzi tornare a lan
ciarlo, visto che - lamenta - le 
pnme, provvisorie stime sul 
fatturato dell'illecito, pubbli
cate dallo stesso Censis nel 
1985, trovarono un risalto 
enorme sul giornali, ma scarsa 
attenzione prèsso specialisti 
ed autorità di governo. 

Ed ecco la classifica Censis 
del fatturato dei reati. Al pri
mo posto - non è purtroppo 
una novità - il traffico di stu
pefacenti con trentamila mi
liardi di lire, stimati «al lordo» 
dal Censis, precede un grop
pone di «reati emergenti»: le 
estorsioni (12mila), le tangen
ti illecite (11.200), truffe e fro
di (12.000). Poi vengono i fur
ti, lo sfruttamento della prosti
tuzione, i reati valutari, il gio
co clandestino e il commer
cio delle armi (lutti attorno ai 
5-000 miliardi), mentre sem
brano marginali 1 sequestri di 
persona e ilcontrabbando. In
teressanti alcune «schede»: le 
tangenti oscillerebbero dal 

5% al 20%. Le truffe con l'in
gresso della mafia ormai si so
no industrializzate, mentre i 
cnmmi elettronici ai danni di 
banche comportano perdite 
di decine di miliardi. 

Che l'impegno dello Staio 
sia carente, infine, non è una 
nvelazione. Ma fa una certa 
impressione vedere tutto ciò 
tradotto in cifre: includendo 
persino la difesa privata, si 
spendono ogni anno solo sei 
o settemila miliardi di lire, e 
l'organico delle forze che 
combattono l'esercito dell'il
lecito è 4-5 volte più ridotto 
nspetto allo schieramento av
versario. Non si tratta di molti
plicare divise e posti-letto nel
le carceri. Ma di interventi di 
Prevenzione e di formazione, 

poi, io stesso Censis ammet
te di introdurre nei propri 
«rapporti» qualche «evidente 
provocazione». A volte miran
do un po' a casaccio si centra 
il bersaglio... Come quando 
tre anni fa in un primo «dos
sier» sull'illecito il volume 
d'affari del commercio clan
destino di armi venne indicato 
dal Censis come pari al fattu
rato dell'export del settore 
«lecito». 

Viaggio in Israele 
e zone occupate 
La gente racconta 

ARMINIO SAVIOU 

• • H o trascorso due setti
mane in Israele, Cisgiorda-
nia e Gaza, interrogando e 
registrando umori, idee, 
paure, progetti e speranze 
di uomini e donne, espo
nenti di partiti politici e ope
rai, cameriere e giornalisti, 
medici, insegnanti, sindaci, 
industriali, scrittori, «falchi» 
e «colombe», militanti paci
fisti e irriducibili estremisti, 
ebrei, musulmani e cristiani, 
laici e integralisti. Dalle loro 
parole, scontrose o cordia
li, emergono i motivi pro
fondi del conflitto che insa-
guina quella che fu la Pale
stina, dividendo due mondi, 
due culture, due popoli in 
lotta permanente fra loro, e 

tuttavia «condannati» dalla 
geografia, dalla storia (dalla 
stessa volontà di Dio, se
condo alcuni credenti) a 
coesistere oggi nel rancore, 
domani, forse, in una reci
proca disponibilità a colla
borare per il bene comune. 
Sogno impossibile? La ri
sposta va decifrata nella pa
rabola, così tipicamente 
orientale con il suo sapore 
da vangelo apocrifo, che 
conclude il reportage e gli 
dà il titolo: «Il Cammello e 
la Vipera», parabola enig
matica, che si presta a op
poste interpretazioni, e che 
può indurre sia a rassegnar
si al male, sia ad agire atti
vamente per la pace. 

NELLE PAGINE CENTRALI 



COMMENTI 

TUrdtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le mani sulle città 

N 
GAVINO ANOIUS 

o, il disegno dì legge del governo per la rifor
ma dei Comuni e delie Province, al quale noi 
attribuiamo un grandissimo rilievo, non va'pro-
prio bene, È molto al di sotto delle aspettative 

^ degli amministratori ma soprattutto delle esi
genze reali della vita delle nostre città e dei diritti 
del cittadini, Avevamo proposto di seguire un'altra 
strada legislativa, che sulla base di un testo genera
le di indirizzo, consentisse di procedere per argo
menti specifici con anticipazioni di legge. Questa 
ipotesi la consideriamo ancora valida, realistica e 

fiiù produttiva. Ma siamo pronti a confrontarci con 
a proposta del governo. No, nella proposta avanza
ta non vediamo proprio quello spirito riformatore e 
autonomista che aveva animato per oltre un decen
nio il dibattito tra le forze democratiche. L'enfasi 
sull'Italia che cambia con il varo di questa nforma 
(la Repubblica di ieri) è davvero fuori luogo. Del 
resto, già nel corso del recente dibattito parlamen
tare sulle riforme istituzionali, il governo aveva vola
to basso su questo tema. Di ben altro valore erano 
stati l'impegno e le proposte dei comunisti. Oggi ne 
abbiamo la conferma vediamo un po' nel mento il 
disegno governativo. Si, sono recepite nel disegno 
di legge alcune proposte avanzate dal Pei e dal 
movimento autonomistico, la più rilevante delle 
quali è quella degli statuti comunali in base ai quali 
organizzare in modo flessibile l'amministrazione e 
l'erogazione del servizi secondo le differenti esi
genze delle città. E ciò è positivo. Al tempo stesso 
appaiono Interessanti le indicazioni avanzate per 
dare stabilità alle giunte, modificando e semplifi
cando modalità e tempi per la elezione dei sindaci 
e delle giunte; più problematica invece, e forse con 
qualche vizio di costituzionalità, appare, cosi come 
è formulata, la proposta della sfiducia costruttiva 
Opportunamente il ministro Gava ha detto che il 
progetto del governo non è intoccabile Ciò è stato 
prudente affermarlo perché a nostro giudizio in 
molte parti esso andrà radicalmente cambiato Lo 
stesso ministro, d'altra parte, ha riconosciuto, e 
non è cosa da poco, che il punto più debole delia 
riforma è la proposta della istituzione di un'autorità 
metropolitana. Perché allora è stata avanzata In 

Suesta forma? Perché non discuterla più approfon-
itamente? Come si fa a parlare per le cinque città 

più Importanti d'Italia (Roma, Milano, Napoli, Tori
no, Genova) di forme di sperimentazione del gover
no locale? I cittadini sarebbero forse le cavie? E 
evidente che nel governo e tra le forze di maggio
ranza deve essersi registrato un armistizio o un 
compromesso che crea ulteriori confusioni e gravi 
omissioni nel progetto avanzato. 

utti sanno che la crisi acutissima dei Comuni 
italiani ha cause istituzionali e finanziarie. Ma 
come si può pensare di affrontare positiva
mente questa crisi senza dare ai Comuni cer-

^m^m tezze finanziarie e mezzi adeguati, senza offri-
' 1 re agli .enti locali quella autonomia impositiva 

jrtm'i spnirl iin'/< II: 
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amministrativa e rispondere ai bisogni vecchi'e 
nuovi che soprattutto nelle periferie urbane si mani
festano? Su tutto ciò il progetto del governo in 
pratica non dice nulla. D'altra parte molto grave 
appare nella scelta governativa la sottovalutazione 
del molo delle Regioni, eppure dal punto di vista 
politico e anche da quello di una seria dottrina 
costituzionale ciò è del tutto ingiustificato e risulta 
perfino Incomprensibile. In venta queste gravi ca
renze dell'iniziativa del governo hanno una radice 
politica precisa, Da Un lato c'è nelle forze di mag
gioranza una chiara sottovalutazione dei problemi 
gravissimi e In gran parte inediti di cui soffrono le 
città e della necessità di affrontarli ripensando fino 
In fondo il modello urbano e le forme del suo go
verno con le sue compatibilità, i suoi usi, i suol 
tempi, le sue dimensioni, i suoi servizi. Dall'altro 
lato è in atto sulle città uno scontro in cui sono in 
gioco Interessi enormi, che vede scendere in cam
po gruppi economici e finanziari (con la Fiat In 
testa) che ambiscono a ridisegnare le città, a pro
gettarne il futuro, a selezionarne gli interessi a van
taggio di quelli più forti. Un potere che risiede fuori 
dalle Istituzioni ambisce a mettere le mani sulle 
citta e a costruire II loro futuro. Tutto ciò solleva 
questioni Istituzionali e politiche di grandissimo ri
lievo, La riforma delle autonomie locali non sarà 
affatto neutra rispetto a questi processi. Non potrà 
esserlo. Anche per questo ci batteremo per costrui
re un Comune nuovo. Per le stesse ragioni sembra 
essere veramente inaudito il decreto legge che in 
vista dei Mondiali di calcio del 1990 il governo si 
accinge a varare. In pratica, l'Investimento di mi
gliaia di miliardi per costruire parcheggi, strade, 
infrastrutture che camberanno il valore e l'uso di 
grandi aree di importanti città italiane, sarà deciso 
da una commissione presso la presidenza del Con
siglio e non dai Comuni italiani. Sappia il governo 
che ci batteremo a fondo perché questo disegno 
non passi nel paese e nel Parlamento. 

-La prima tappa del viaggio nella siderurgia 
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La lunga storia dell'assedio a Bagnoli 
Incontri con operai, dirigenti e con l'arcivescovo 

: ^ # -

^^S^ifi 
Una panoramica dei Centro siderurgico di Bagnoli 

L'acciaio di Napoli 
mt Era da tempo che ci 
sembrava opportuno ed uti
le che l'Unita facesse un'in
chiesta nei vari centri della 
crisi della siderurgia Italia
na: per valutare la diversità 
delle situazioni, ma per 
comprendere anche il mo
do come sono stati affron
tati, negli ultimi anni, dalla 
Fmsider, dalle Partecipazio
ni Statali e dai governi, i 
problemi di una crisi cosi 
difficile e vasta. Un modo, 
in verità fatto di improvvisa
zione, di mancanza di pro
grammi, di impegni disatte
si. Dico subito che questo 
comportamento di anni 
rério^'iBaai.pocoiwedibHIi 
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prospetti; la rinfilici, ti (on
de più teso e drammatico lo 
stato d'animo degli operai e 
dei lavoratori e delle popo
lazioni interessate. 

Cominciamo questo no
stro giro da Napoli. E non 
soltanto perché è qui che 
sono accaduti gli incidenti 
più clamorosi quando gli 
operai dell'Italsider, esa
sperati da un lungo periodo 
di bugie e praticamente di 
prese m giro, hanno invaso 
la sede del Comune di Na
poli, lasciando segni evi
denti del loro passaggio In 
quelle stanze e in quei salo
ni, peraltro vuoti: ma per il 
peso politico che la questio
ne Italsider assume a Napo
li. 

Nessuno a Napoli, dove 
sono stato ieri e l'altroieri se 
la sente di criticare aspra
mente gli atti compiuti dagli 
operai di Bagnoli nel palaz
zo San Giacomo. Il consi
glio di fabbrica se n'è as
sunto la piena corresponsa
bilità. Lo stesso sindaco ha 
trovato parole di compren
sione politica. Monsignor 
Giordano, arcivescovo di 
Napoli, che diventerà cardi
nale nel concistoro delia 
prossima settimana, e col 
quale ho avuto il piacere di 
intrattenermi ieri in una lun
ga e avvincente conversa
zione, non ha nemmeno 
fatto cenno agli incidenti 
avvenuti ed ha avuto, per la 

L'inchiesta dell'Unità nei vari centri 
della crisi dell'industria siderurgica 
parte dali'ltalsider di Bagnoli. Emergo
no subito improvvisazioni e mancanza 
di programmi. Questo comportamento 
degli scorsi anni rende assai poco cre
dibili anche i piani della Finsider di og
gi e rende più drammatico lo stato d'a

nimo degli operai e delle popolazioni 
interessate. Abbiamo trascorso alcuni 
giorni a Napoli e abbiamo potuto parla
re con l'arcivescovo - fra qualche gior
no cardinale - Monsignor Giordano, 
con i dirigenti dello stabilimento che si 
vorrebbe chiudere, con gli operai del 
consiglio di fabbrica... 

DAL NOSTRO INVIATO 

E 

causa dei lavoratori di Ba
gnoli, calorose parole di 
comprensione e di appog
gio. 

La prima domanda che 
mi-sono-iMttO: riguarda-i 
molivi di qti< slo atteggia 
«lento,, die, iru,^Mau^io 
assai diffuso e forse genera
le in città, di sostanziale ap
poggio alle ragioni dei lavo
ratori deiritalsider. 

Una domanda 
al vescovo 

La domanda me la sono 
posta anche perché non mi 
sfuggiva e non mi sfugge la 
vera e propria campagna, 
politica e anche culturale, 
che a Napoli dura ormai da 
più di venti anni, cioè dall'i
nizio degli anni Sessanta, 
sulla necessità della «delo
calizzazione» dello stabili
mento dell'Italsider da Ba
gnoli e dalla zona Flegrea in 
una località mai ben preci
sata del litorale verso il 
Nord. In questa campagna 
si sono Impegnati in molti: 
illustri personalità dell'urba
nistica, associazioni am-
bientallstiche di vario tipo, 
circoli culturali, partiti poli
tici Ce fra questi il Psi). La 
stessa amministrazione co
munale in carica è stata as
sai incerta e oscillante: e l'i
potesi della «delocalizza
zione» era ben presente sia 
nelle dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco 
(agosto 1987) che nella re-

OERARDO CHIAROMONTE 

lazione sull'urbanistica del
l'assessore competente 
(gennaio 1988). 

Agli inizi degli anni Ses
santa, fummo partecipi di-
.fettamente di quella batta-
q!in politica e rulturale, sul 

bestino dellu.stabilimento 
di Bagnoli. La vincemmo, 
insieme ai lavoratori inte
ressati. Ma qualche volta, 
anche negli ultimi anni, mi 
assale, come in un incubo 
notturno, la visione di cosa 
sarebbe diventata quella zo
na di Napoli, e come sareb
be stata invasa da grattacieli 
e dalla più sfrenata specula
zione edilizia, se quella bat
taglia, allora, I avessimo 
gersa. Naturalmente un pro

teina urbanistico, di pae
saggio e di difesa dall'inqui
namento esiste. E va affron
tato con serietà. Ma conti
nuare a ritenere che esso 
sia quello principale è sba-

tliato. La questione di fon-
o è via via diventata quella 

delle caratteristiche produt
tive della città di Napoli, in
sieme all'altra del destino 
della siderurgia Italiana. E 
su questa linea si mosse con 
decisione l'amministrazio
ne comunale di sinistra di
retta da Maurizio Valenzi 
che dette un contributo de
cisivo a che venissero presi, 
alcuni anni fa, gli orienta
menti definitivi per investire 
più di mille miliardi di lire 
per l'ammodernamento 
tecnologico e produttivo 
dello stabilimento, che è di
ventato così uno dei più 
moderni d'Europa. (Di que
sti investimenti, ebbero un 
peso notevoli e quelli antin
quinamento). 

Oggi il piano Finsider vor
rebbe chiudere tutta la lavo
razione a caldo a Bagnoli. 
Alcuni qualificati dirigenti 
dell'Italsider eòi quali ab-" 
biamo ieri discusso metto
no in dubbio la possibilità 
'che si possa mantenere In 
vita l'altra parte dello stabi
limento se si chiudesse, ap
punto, la lavorazione a cal
do. D'altra parte la comuni
tà economica europea non 
è contenta nemmeno di 
questo, e insiste, puramente 
e semplicemente, per la 
chiusura totale di Bagnoli. 

C'è un vuoto 
di proposte 

SI deciderà a settembre. 
Ma nel frattempo dovrebbe
ro aver luogo incontri a li
vello parlamentare e in se
de sindacale anche per di
scutere i cosiddetti progetti 
di reindustrializzazione. Ma 
qui c'è il vuoto assoluto di 
proposte e di indicazioni. E 
cosi non è infondato il timo
re per i 3.650 lavoratori che 
oggi sono rimasti nell'ltalsi-
der (erano 8.026 nei 1978), 
di passare direttamente alla 
disoccupazione, ad accre
scere cioè il numero dei di
soccupati che è già elevatis
simo, insopportabile, esplo
sivo nell'area napoletana. 

Da qui la ribellione e la 
rabbia che investono non 
solo i lavoratori di Bagnoli. 
Nella riunione dei lavoraton 
Italsider alla quale ho parte-

X 

cipato, mi hanno ricordato 
le testimonianze di solida
rietà che in questi giorni 
hanno ricevuto. E mi hanno 
ricordato ancora la loro 
soddisfazione per le parole 
che ha rivolto loro monsi
gnor Giordano. 

Attorno all'ltalsider si 
concentra, ancora una vol
ta, il discorso sull'avvenire 
industriale e produttivo di 
Napoli. E non perché l'in
dustria siderurgica sia tutto. 
Ma perché ci sono altre va
ste aree di crisi in altri setto
ri industriali, e perché le 
stesse industrie che «tirano» 
e che sono assai moderne e 

~rjrearirtlv> -e ìe-stesse rìun-
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potrebbero esistere come 
eccezioni in un deserto de
solato e sarebbero destina
te, alla lunga, a deperire an
ch'esse. Perciò l'italsider di 
Bagnoli è diventata una sor
ta di simbolo certo. Ripetia
mo non è tutto: ma è un di
scorso da cui nessuno può 
prescindere. 

Un'ultima questione mi è 
stata fatta presente. L'aveva 
ricordata anche Eugenio 
Scalfari che non si può dire 
certo abbia molta dimesti
chezza con la classe ope
raia. La presenza a Napoli 
dello stabilimento siderur
gico, e di un nucleo consi
stente di classe operaia ma
tura e forte, è stata una ga
ranzia per la vita democrati
ca di questa città: nel perio
do di dominio laurino e di 
destra, in quello del terrori
smo, in ogni battaglia per la 
libertà e la giustizia. Certo, 
qui non può trovarsi la ra
gione per il mantenimento 
in vita di un'azienda che 
non produce a costi com
petitivi: ma io credo non sia 
un discorso da trascurare In 
una città in cui molti segnali 
sembrano annunciare pen
coli di ritorno di attività 
eversive e terroristiche. 

Sarà possibile salvare Ba
gnoli' La battaglia è diffici
le. Ma ancora oggi pensia
mo che sia una battaglia 
che si può vincere. 

SERGIO STAINO 

Intervento 

La lezione francese: 
muovere da sinistra 

per conquistare il centro 

GIANFRANCO BOHOHINI 

L
a vittoria di Mitterrand alle elezioni presi
denziali francesi (vittoria che il voto del se
condo turno ha sostanzialmente nconfer-
mato, a mio parere, che-non c'è spazio in 

mmmm Europa per una sinistra di tipo «radicale» o 
«movimentista» e neppure per una sinistra 
che sia prigioniera di una visione arcaica ed 
angustamente classista della propria funzio
ne. Per accedere al governo di un paese 
come la Francia (ma lo stesso vale per l'Ita
lia e per qualsiasi altro paese industriale 
avanzato) e per vedersi confermata in tale 
ruolo la sinistra deve compiere una opera
zione politica e culturale assai complessa 
che consiste - se cosi si può dire - nei 
•varcare» 1 propri tradizionali confini sociali 
e nel conquistare in modo stabile II centro 
della società. Per fare questo la sinistra non 
ha bisogno d| diventare «moderata» (anche 
se la moderazione è una virtù che talvolta 
farebbe bene a praticare^ ma deve invece 
saper saldare la difesa attiva degli interessi 
del mondo che più rappresenta (quello del 
lavoro, dei più deboli e bisognosi, ecc.) con 
l'affermazione degli interessi generali, di 
crescita economica e civile e di avanzamen
to democratico dell'intera società. Deve, in 
altre parole, coniugare la propria funzione 
di classe con quella nazionale, come a noi, 
del resto, ha cercato di insegnare e fare 
Togliatti. 

La vittoria di Mitterrand dovrebbe perciò 
incoraggiarci a proseguire sulla via intrapre
sa al Congresso di Firenze: la via cioè di un 
ampio rinnovamento della nostra politica e 
delio stesso modo d'essere del nostro parti
to senza però che questo comporti (come 
mi pare invece auspichino gli amici e I com
pagni di Micro Mega) la rimessa in discus
sione del carattere ad un campo «nazionale» 
e di «classe» del Pei. Potrò anche sbagliare, 
ma resto convinto del fatto che se c'è qual
cosa che, almeno sino ad ora, ha impedito 
al Pei di seguire la sorte degli altri partiti 
comunisti europei, è proprio questo sul «ca
rattere» peculiare, oserei dire questo vero e 
proprio «gene». Modificarlo non sarebbe 
perciò una prova di grande saggezza politi-

amblamenti da introdurre però ve ne sono e 
i recenti sviluppi della vicenda europea mi 
pare ne suggeriscono almeno due. Il primo 
riguarda l'atteggiamento da assumere nei 
confronti della ormai imminente scadenza 
del '92. Su questo terreno noi dobbiamo 
rompe-e gli indugi e fugare anche solo il 
sospetto di una ntrosia nostra o del movi- • 
mento operaio nei confronti delia uniti- * 
cazione del mercato. La creazione del mer- 4 
cato unico europeo è una, necessità indero
gabile e, oltre a rappresentare la condizione -• 
stóssa per una ripresa su basì nuove e pili 

- ampie dello svjluppo.economico e social 9: 
' costituisce anche la migliore garanzia di un , 
effettivo consolidamento della democrazia ^ 
sul continente. Noi non possiamo perciò 
che impegnarci a fondo affinché questo 
processo vada avanti il più rapidamente 
possibile. Vediamo bene 1 pericoli che vi 
sono, in particolare per un paese come l'Ita
lia che, a causa della pochezza delle sue 
classi dirigenti, rischia di arrivare largamen
te impreparato a questo appuntamento. Ma 
deve essere chiaro che il pericolo principale 
non è questo. 11 pericolo principale è che le 
incertezze della sinistra europea, variamen
te motivate ma quasi tutte riconducibili a 
ragioni di carattere corporativo o nazionali
stico, finiscano per lasciare alla destra e alle 
forze moderate il compito di guidare 11 pro
cesso di unificazione europeo. Se ciò doves
se accadere le prime a pagarne le conseguo-
ze negative sarebbero proprio le classi lavo
ratoci. 

Il secondo cambiamento da introdurre è 
nelle nostre relazioni intemazionali e in par
ticolare nel nostro rapporto con l'Interna
zionale socialista. E un tema, questo, com
plesso e spinoso, lo so bene. Ma, soprattutto 
dopo la riunione di Madrid e l'eco che in 
essa ha avuto la questione palestinese e do
po l'assemblea di Roma sui problemi del 
Mercato unico, a me pare molto difficile 
non proporsi di partecipare nelle forme op
portune ad un «forum» così significativo del
la vita politica internazionale. Dirsi parte in
tegrante della sinistra europea e non inter
venire attivamente e da protagonisti in tutti i 
luoghi nei quali la sinistra europea, insieme 
alle forze democratiche di altre parti del 
mondo, si confronta e discute delle grandi 
questioni della pace e dello sviluppo è, a 
mio avviso, una contraddizione che non 
può durare a lungo senza che perda di cre
dibilità la nostra stessa proposta politica. 

fo-ro Pei Mv <fLe/« 
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POLITICA INTÉ 

Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta alle urne; a Trieste anche per comune e Provincia 

Al voto due regioni di frontiera 
Quattro schede 
a Trieste per 
duemila candidati 

Un milione 42mila 623 elettori in Friu
li-Venezia Giulia, 94.661 in Valle d'Ao
sta. In totale sono un milione 137mila 
284 i cittadini chiamati alle urne, per il 
rinnovo di due consigli regionali, due 
provinciali (Trieste e Gorizia) e 33 co
munali. Le elettrici sono in maggioran
za rispetto agli uomini: 596.580 contro 

450.704. Urne aperte oggi dalle 7 fino 
alle 22 e domani dalle 7 alle 14. In 
undici comuni (tra cui Trieste) si vote
rà col sistema proporzionale (344.568 
elettori), in 22 con la maggioritaria 
(33.531 elettori). In Friuli, domani gli 
scrutini per Regione e Comuni, marte
dì per le Province. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TRIESTE. L'ultima giorna
ta elettorale, venerdì a Trieste: 
ad assistere al comizio di Cic
chetto molti i giovani, in piaz
za. «e molti compagni di quel
la generazione-di 35-30ennl 
che si erano allontanati dal 
partito», dice un po' rinfranca
to Nico Costa, neosegretario 
comunista, 32 anni. 

L'ultima giornata di campa
gna ha lasciato a Trieste an
che un mare di carte: manife
sti, «santini», riviste e fatture 
da pagare per i candidati. 
Conti per gli spot in tv, per le 
tipografie, per I ristoranti, bol
lette della Sip. La febbre elet
torale ha visto una Invadenza 
qui del tutto insolita del partiti 
nelle abitazioni private, e non 
solo con la pubblicità televisi
va, ma anche con radiche di 
telefonate. Gareggiano 15 li
ste, i candidati triestini - fra 
regione, comune, provincia e 
quartieri - sono su per giù 
2mlla, una enormità. E la gen
te, nonostante tutto, appare 
ancora largamente indecisa, 
un po' frastornata e un po' in
fastidita. «Tutti, tranne noi -
dice Costa - hanno trattato la 
politica come un prodotto da 
vendere, adottanto le tecni
che relative». In tutto questo 
sgomitarsi, pochi hanno bada
to ai programmi, ai progetti 
Gr cui votare, quasi nessuno 

più parlato della crisi eco
nomica triestina, progressiva
mente scomparsa dalle priori
tà. Per spartirsi I voti del «me
lone» (o, viceversa, per tener
seli stretti), uno degli elementi 
più forti tornati a galla è stata 
Invece la «triestinità», ma nel 
senso più provlnclalistico. 

.Perché bisognerebbe votare 
I Psi? Per avere «un triestino al
la presidenza della Regione». 

. Perché rieleggere l'assessore 
democristiano Rinaldi? Per
ché'la sua prima qualifica e 
«triestino». Perché votare. nel-
la liSÌa per Trieste?rohòrevoìer 
Camber (deputato dall'87 gra-

' zie all'accordo coi socialisti) 
nonostante sia stato uno dei 

I maggiori assenteisti della Ca
mera. Perché «alla Usta non gli 
Interessa niente che l'onore

vole Gamber sia presente a 
Roma se a Roma si parla dei 
problemi di Cameadi-. 

In questo clima spicca quel 
che ha proposto un folto grup
po di intellettuali triestini au
tori di un appello in cui si 
chiede che dal volo arrivi «un 
incisivo cambiamento nell'in
tervento delle amministrazio
ni locali, una politica di buon 
governo che sappia, come é 
possibile fare, utilizzare fino In 
fondo le competenze esistenti 
per un progetto sul futuro di 
Trieste e della regione Friuli-
Venezia Giulia». Nell'appello 
si sottolinea, tra l'altro, l'esi
stenza di un «potenziale di ri
sorse intellettuali e morali nel
le Istituzioni culturali e scienti
fiche, di competenze e tradi
zioni professionali» lasciato in 
uno stato di abbandono e iso
lamento. »Un grande patrimo
nio - notano i firmatari del
l'appello - che può rappre
sentare lo strumento non solo 
di Uno sviluppo qualificato, 
ma'anche di una vera e pro
pria ridefinizione della qualità 
e dei tempi di lavoro». E se 
queste sono le opportunità e i 
compiti che attendono i nuovi 
amministratori, netta è la pre
sa di posizione del gruppo di 
intellettuali: «Chiusure, locali
smi, cultura del rimpianto, ri
schiano di tenere bloccata 
Trieste nel passato, e oggi non 
sono più consentiti perché 
non tanno contare la risorsa 
Trieste" né per il paese né per 
la città stessa». 

Tra i firmatari dell'appello: 
Franco Panlzon, Cecilia As-
santl, Giacomo Costa, Rober
to Costa, Silvana Monti, Gian
carlo Gherardi, Elvio Guagni-
ni, Margherita Hack, Sergio 
Milo, Riccardo Luccio, Paolo 
Bozzi, Attilio Cesaro, Silvana 
De Lugnani, Gianfranco Gia
notti, Gaetano Kanitza, Carlo 
Tullio Allan, Monica Verze 
Bass, Ivan.Verc, Tullio Weber.-
Daniele Amati Elio Apih Lo-

%IÈfflbì£LS&a 
tis, Gianni Forni, Giuliana Ce
saro, Liliana Mendola, Gio
vanni Neviel, Fabio Nleder, 
Andro Merkù/ Alfredo Ver-
nier.Tiziana Missigoi, Giusep
pe Petronio. DAf.5. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
USTE 

P.CI. 
D.C. 
P.S.1. 
P.S.D.I. 
P.P..I. 
P.L.I. 
P.Rad. 
Verdi 
Dom. Prol. 
L. Van. Pam. 
M.S.I. 
Mov. Friuli 
Un. Slovena 
L. per Trieste 
Altri 
TOTALE 

REQ.'88,, . 

voti %, t. 

P.EG/83 

, voti 
184.492 
290.714 
96.078 
48.342 
39.812 
18.431 

— 
— 

12.903 

— 
46.317 
36.820 
10.467 
48.505 
16.495 

849,376 

% 
21,7 
34,2 
11,3 
5,7 

4,7 
2,2 
— 
— 
1,5 
— 

5,5 
4,3 
1.2 
5,7 
2.0 

s. 
14 
23 

7 

3 
3 
1 

— 
— 

1 

— 
3 
2 
1 
4 

— 
62 

P0L.87 

voti 

175.560 
297.933 
161.800 
36.502 

32.746 
23.729 
32.531 
31.075 
13.726 
7.572 

58.320 
13.065 

— 
— 

10.472 
893.706 

% 
19,6 
33,3 
18,1 
4,1 
3,7 
2,6 

3,6 
3,5 
1.6 
0,8 
6,5 
1.5 
— 
— 
1,2 

VALLE D'AOSTA 
LISTE 

P.CI, 
D.C. 
P.S.I. 
P.S.D.I. 
P.P..I. 
P.L.1. 
Un.Val.-Adp-Prl 
Dc-Pcl-Ptl-Padi 
Union Veldotein 
MiS.I. 

, * . PrfWprUVP, ^ 
Art.Comm.Veld. 
Nuova sinistre 
Altri 

TQTAW 

REQ. '88 
voti 

^ r 

' 

% e. 
REG/83 

voti 
13.667 
15.973 
5.902 
2.418 
1.905 
2.264 

— 
— 

20.495 
1.474 

. 7.M.1 
' 'l!23"9 

1.661 
852 

75,641 

% 
17,9 
21,1 

7,8 
3.2 
2.5 
3.0 

— 
— 

27,1 

2.0 

4flnf 
1.7 
2.2 

1.1 
— 

s. 
6 
7 
3 
1 
1 
1 

— 
— 
9 
1 

1 
1 

— 
35 

POL'87 
voti 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

41.707 
29.937 

— 
3.981 

Wi nf*"isi^f,t 

— 
— 
— 

75.625 

% 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

55,1 
39.6 

— 
5,3 

_fc 
— 
— 
— 

"•—«"—-*—— il progetto del governo giudicato da amministratori ed esperti 

Ai sindaci piace il nuovo Comune? 
«Nella riforma c'è molto da cambiare» 
È importante (lo dice anche Cossiga) che final
mente ci sia un testo del governo su cui discutere, 
ma ci vorranno modifiche. E questa l'opinione pre
valente tra amministratori e costituzionalisti della 
sinistra, dopo il varo da parte del governo del dise
gno di legge di riforma dell'ordinamento autono
mistico. Parlano Barbera, Bassanini, Del Pennino, 
Imbenl, Magnani Noya, Corbani e Vetere. 

QU1D0 DELL'AQUILA 
• i ROMA. I dettagli non so
no ancora noti. Ma le antici
pazioni del progetto governa
tivo di riforma degli enti locali 
forniscono un quadro com
plessivo già ben delineato. 
Barbera, presidente della 
commissione bicamerale per 
le questioni regionali ed 
esperto costituzionalista, si n-
là proprio all'insieme del 
provvedimento per esprimere 
(propri rilievi. «Nonsi punta -
osserva - alla creazione di un 
coordinato sistema di autono
mie che comprenda Regioni 
ed enti locali». E questo «favo
risce sia municipalismi sia 
neocentralismi regionali». 
Una carenza voluta? Difficile 
dirlo. Certo é che una tale si
tuazione «agevola l'inserimen
to di apparati centrali dello 
Stato e l'organizzazione di in
teressi e gruppi di pressione». 
Barbera condivide il com
mento tatto a ealdo, venerdì 
sera, dal responsabile comu
nista degli enti locali, Gavino 
Angli», e cioè che si è di fron
te a un progetto «con aspetti 
di qualche interesse», ma 
complessivamente «molto al 
di sotto dell'esigenza di co
struire governi locali forti». 
Anche per questo il presiden
te della commissione bicame
rale prefigura un confronto 
serrato In Parlamento: «Discu
teremo con governo e mag
gioranza con spirito costrutti
vo - dice - e, d'altra parte, lo 

stesso governo non è sembra
to far quadrato attorno a un 
testo che risente di un accen
tuato spirito centralismo e di 
pasticciate mediazioni». 

Sulla possibilità di apporta
re sostanziose modifiche du
rante il confronto politico alla 
Camera e al Senato insiste an
che il vicepresidente degli in
dipendenti di sinistra di Mon
tecitorio, Franco Bassanini «E 
apprezzabile - dice - la dupli
ce indicazione del ministro 
Gava: la riforma delle autono
mie è una grande riforma isti
tuzionale e pertanto richiede 
confronti e convergenze che 
vanno oltre i confini delta 
maggioranza di governo». Il 
testo presentato, in sostanza, 
•é una,base di discussione 
molto aperta a correzioni e in
tegrazioni». Dunque, se Gava 
terrà fede al suoi impegni, 
•non mancherà la possibilità 
di pervenire a soluzioni positi
ve, in un confronto a tutto 
campo per il quale siamo sin 
d'ora disponibili». 

Mentre Cossiga da Lisbona, 
senza entrare nel merito del 
meccanismo, definisce «im
portane» che sia stato emana
to un progetto per il governo 
delle aree granai aree urbane. 
le opinioni di amministratori 
ed esperti non sono univoche 
sulla spinosa questione. Il va
ro della provincia metropoli
tana, il mantenimento del vec
chio comune e la contempo
ranea istituzione delle munìci-

Augusto Barbera Renzo Imbeni Maria Magnani Noia 

palila non convincono Barbe
ra («con la Regione siamo a 
quattro livelli di governo, un 
fatto pressoché unico al mon
do»). Una soluzione che viene 
definita addirittura «nsibile» 
dal repubblicano Antonio Del 
Pennino, capogruppo a Mon
tecitorio, che prefigura «con
tusioni e conflitti di compe
tenze». «Se si tratta solo di 
cambiare nomi - dice il sinda
co di Milano, Paolo Pillitteri -
la rifoima non serve, mentre 
sarà utile se le competenze da 
abolire saranno delegate ad 
altre figure come il delegato 
del sindaco». Per Ugo Vetere, 
vicepresidente dell'Associa
zione nazionale dei comuni 
(Anci) ed ex sindaco di Ro
ma, cnsa problemi proprio l'i
stituzione della provincia me
tropolitana poiché, per esem
pio nella capitale, «l'area me
tropolitana non coincide con 
la Provincia». Ancora più 

esplicito il sindaco di Bolo
gna. Renzo Imbeni afferma 
che «è giusto indicare nuove 
forme di governo per le aree 
metropolitane (e anche Bolo
gna e Firenze vanno conside
rate tali) ma non è certo con 
l'invenzione della provincia 
metropolitana che si affronta 
seriamente il problema». Di 
parere opposto il sindaco di 
Torino, Maria Magnani Noya: 
•Era ora che si guardasse alla 

giusta dimensione territoriale 
ei problemi». 
Preoccupati per la assoluta 

mancanza di indicazioni sul
l'autonomia finanziaria il vice-
sindaco di Milano, Luigi Cor
bani, e ancora Ugo Vetere. 
•Non solo non se ne parla nel 
disegno di legge - dice que
st'ultimo - ma non vengono 
indicazioni neanche sull'auto
nomia impositiva che il gover
no si era impegnato a definire 
con un apposito provvedi

mento». Corbani avanza una 
sua proposta: «Assegnare ai 
comuni la gestione del cata
sto e una imposta sulla casa 
semplificata, con positive ri
cadute anche sul piano della 
lotta all'evasione fiscale». 

Generali apprezzamenti per 
il rafforzamento delle giunte, 
attraverso la rigida definizione 
dei tempi per il varo degli ese
cutivi prima e delle nomine 
negli enti poi, e attraverso l'i-
stltuzione della sfiducia co
struttiva. Perplessità e preoc
cupazioni, invece, per il raf
forzamento dei poteri del se
gretario comunale, una figura 
di emanazione ministeriale 
Affidargli i poteri di controllo 
sugli atti della giunta «non sta 
né in cielo né in terra», dice 
Corbani. Per Vetere é la con
ferma dell'impronta centrali-
stica che pervade una buona 
parte del disegno di legge. 

Ma quanti leader 
valdostani in 
attesa di giudizio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M AOSTA. Imprevedibile fa
scino della politica. i Guido 
Chabod, l'ex assessore demo
cristiano all'Industria e alle Fi
nanze faticosamente «convin
to» a non ripresentarsi nella 
lista regionale dello scudo 
crociato dal momento che de
ve rispondere di peculato per 
.'«affaire» del Casinò di Saint 
Vincent, ha pensato che la 
•cosa pubblicai* non avrebbe 
potuto fare a meno delle sue 
capacità di amministratore. 
Ha lavorato per metter su una 
lista e si è candidato a Valsa-
varanche, uno dei tre piccoli 
centri valdostani dove si vote
rà anche per le municipali. Il 
primo effetto è stata la reazio
ne critica di buona parte degli 
abitanti del paese che da anni 
praticavano lo sciopero del 
voto per protesta contro l'in-
clusione del territorio comu
nale nel parco del Gran Para
diso, e si sentono ora «traditi» 
dall'iniziativa del big democri
stiano e dei suoi amici di lista. 
L'altro effetto potrebbe essere 
quello - così almeno auspica
no i comunisti - di far riflette
re i 94mila elettori valdostani 
chiamati oggi e domani alle 
urne per il rinnovo del Consi
glio regionale, sulla palpabile 
consistenza della questione 
morale in questa «Vallèe» dal
le finanze prosperose. 

Chabod non è solo. La can
didatura di Mario Andrione, 
l'ex presidente unionista della 
Giunta regionale anch'esso 
sotto processo per la spinosa 
faccenda della casa da gioco, 
rientrato in Italia dopo tre an
ni di latitanza sulla Costa Az
zurra, e quella del segretario 
regionale socialista Bruno Mt-
lanesio, finito in carcere nel 
'??, quando era assessore al 
Turismo, per lo scandalo edili-

i Pila, concorrono a lesti 

liticò che ha assunto qui la 
.questione morale. 
[ Altri due espónenti de, Giu
seppe Borbey e Sergio Rame
rà, e l'ex assessore Angelo 
Pollicini del gruppo Autono

misti democratici progressisti, 
sono tra i coimputati di An
drione e Chabod. Insomma, 
tutti i partiti della Giunta -
l'Uv, gli Adp, la De - hanno I 
loro uomini di punta sul ban
co degli accusati. 

Al di là delle singole re
sponsabilità che dovranno es
sere stabilite dal dibattimento 
in corso dinanzi al Tribunale 
di Torino, quello che già è 
emerso dalla vicenda è un 
modo di governare che si fon
da sull'arroganza del potere, 
che considera le norme pro
cedurali dell'amministrazione 
un insopportabile impaccio e 
finisce col piegare la demo
crazia alle decisioni personali 
o agli interessi di parte. Com
menta Alder Tonino, segreta
rio regionale del Pei: «È ovvio 
che una simile filosofìa del 
potere aborrisca programmi 
definiti e orientamenti ammi
nistrativi precisi e controllabili 
- come quelli che noi da tem
po proponiamo per garantire 
alla Valle un futuro senza 
scossoni - per privilegiare in
vece la distribuzione dei favo
ri e l'elargizione di prebende 
che fanno clientela. In questo 
modo si disperdono grandi ri
sorse per creare un sistema di 
controllo politico, rinuncian
do però a costruire posti di 
lavoro e a incentivare la cre
scita economico-sociale». 

La proliferazione dei «loca
lismi» è anch'essa una conse
guenza del clima diffuso da 
questa gestione del potere e 
dei tentativi affaristici di qual
che personaggio. Gli elettori 
troveranno nella scheda 14 li
ste. Accanto ai partiti naziona
li, all'Uv che ha in Valle la 
maggioranza relativa, e all'al
tro movimento autonomista 
(Adp), sono in lizza le liste di 
un gruppo guidato dstl'anti-
mendior^sta^ piemontese 
commercianti», di chi rivendi
ca che la Valle sia «zona fran
ca», dei radicali alleati agli 
ambientalisti. In totale 417 
aspiranti ai 35 seggi del Consi
glio regionale. OP.G.B. 

Spedale 
di «Italia Radio» 
dedicato 
a Natta 

Oggi, dalle 10,30 alle 12, Italia Radio manda in onda uno 
«speciale* dedicato ad Alessandro Natta (nella foto) con 
la partecipazione di Enzo Biagi, Giorgio Bocca, padre Coli, 
Ottaviano Del Turco, Eugenio Garin, Natalia Ginzburg, Ne-
mer Hammad, Gina Lagorio, Franco Marini, Achille Oc
chietto, padre Pintacuda, Antonio Pizzinato, Enzo Roggi» 
Giorgio Rossi e Giorgio Strehler. Nel corso del programma 
saranno trasmessi brani di discorsi e interviste dell'ex se
gretario del Pei. 

Sandri: «Il Pei 
non ha reagito 
alle pressioni 
esteme» 

•L'amarezza di Natta non 
c'entra con presuntLgolpe 
interni»: la verità è che «il 
Pei si è mostrato subalterno 
nei confronti di pressioni 
esterne». Lo sostiene Rena
to Sandri, per quattro anni 
segretario di Natta, Intervi-

^ ^ ^ • " • * ^ ^ ™ l ^ ^ " ^ — stato da Panorama e dai 
Mondo. «Quando Craxi - prosegue - disse che un segreta
rio malato va cambiato, avremmo dovuto rispondere con 
fermezza che si tratta di questioni nostre. E Invece nulla, 
silenzio». Sandri conferma che l'intenzione di Natta era 
quella di lasciare presto la segreterìa del Pel e auspica che 
le «scelte» di Occhetto «restino sempre l'espressione di 
una sintesi», perché sarebbe «un guaio» se «chi dissente 
non dovesse essere motivato ad operare». Quanto al dibat
tito interno, Sandri si dice contrano alle correnti e aggiun
ge che «il dibattito non deve ammettere differenze genera
zionali». 

Per N. Colajannl 
«il nuovo corso 
delPd 
è craxiano» 

«Sono convinto anch'Io che 
di nuovo corso si tratta: ma 
di un corso in sostanza cra
xiano» perché si baserebbe 
•sull'uso di scelte emble
matiche, senza dire di quali 
scelte si tratta». Secondo 
Napoleone Colajanni que-

" • ^ " ^ • ^ • ^ • ^ " ^ sto «nuovo modo di lar po
litica», inaugurato da Craxi, porta «ad una corsa al centro, 
ai cambiamenti di facciata e di schieramento piuttosto che 
di struttura». «Non è un fenomeno solo italiano - aggiunge 
- ma anche europeo»: lo dimostrerebbero la «disinvoltura» 
con cui Mitterrand «rovescia le prospettive da un turno 
elettorale all'altro» e l'atteggiamento di «quella parte delle 
socialdemocrazie che cercano nell'evasione verso i verdi 
una via d'uscita per la propria crisi». 

Ottolenghi 
sui soggetti 
dell'alternativa 

«Il passaggio che ha portato 
all'eiezione di Occhetto è 
di singolare rilievo»: lo scri
ve Franco Ottolenghi su Ri
nascita, osservando che 
«miopi appaiono i com
menti che giocano su una 
tradizionale topografia dei 

^ • ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ " " ™ rapporti intemi», a Pei deve 
•dar spazio a tutti i soggetti dell'alternativa»: il mondo del 
lavoro «sempre più complesso ed esteso», il mondo del 
sapere «sempre più decisivo nei processi di accumulazio
ne e sviluppo», i cittadini e i loro diritti, «il movimento delle 
donne e quello per l'ambiente». 

Intervenendo sulla riforma 
del suo partito, il capogrup-

Ro del Psi a Montecitorio 
iicola Capria scrive che «il 

vero problema è come apri
re di più il partito alla socie
tà, come impedire che nei 
gruppi dirigenti locali pre
valga la tendenza x gestire 

ip posizioni acquisite anche a costo ni chiuderò !p porte 

Per Capria 
il Psi deve 
aprirsi di più 
alla società 

GIUSEPPE BIANCHI 

—~—~r-~— Nuovo segretario sarà un seguace di Mattarella 

De Mita tra i de di Palermo 
difende i gesuiti, tace su Urna 
Foche-parole, ma segnali a favore degli uomini del 
•rinnovamento». De Mita è giunto ieri pomeriggio al 
congresso de di Palermo. Con Mattarella e Orlando, 
suoi unici angeli custodi, si è presentato poi alla Fiera 
del Mediterraneo. Prima di lui, terzo segnale, la presi
denza dei lavori ha voluto dar la parola a Rino La 
Piata, mattarelliano. Un discorso d investitura per la 
segreteria provinciale, alla presenza di De Mita. 

DALLO NOSTRA SEDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
• a PALERMO. Potrebbe star 
zitto, lo sa, e lo ammette 
apertamente. «Ma la parola è 
necessaria: solo il diavolo sta 
zitto». Soltanto a Salvo Lima 
poteva saltare in mente una 
simile metafora. Così, da ru
moroso «Caronte» della poli
tica siciliana eccolo scendere 
nella platea sonnacchiosa di 
questo sedicesimo congresso 
provinciale, fra le «anime pra
ve» scudocrociate, dilaniate 
fra «finti rinnovamenti», qua
dri politici «scomposti», e «ar
retramenti schematici». Di
stribuisce torti e ragioni, as
solve e condanna, ma che 
nessuno si illuda: nocchieri 
come lui, che «da quarantan
ni partecipano alla gestione 
del partito», sono fatti di una 
pasta antica, la cui ricetta 
non si improvvisa. 

Capelli argentati, incedere 
oratorio cardinalizio, il Mefi-
stofele dei rapporti tra mafia 
e politica, si conquista sul 
campo applausi scroscianti 
almeno in un paio di occasio
ni. Salvo Lima si affaccia alla 
sua terza stagione politica, 
forse alla quarta, facendosi 
scudo di una «apertura ai co
munisti», messa al primo pun
to del suo intervento. I matta-
rellianl, in questo, non sco
prono nulla di nuovo, sembra 
sottintendere sornione. Intat
ti: «E possibile - sostiene l'eu
rodeputato de - coinvolgere 
un vasto schieramento di for

ze, da noi ai comunisti, per 
una reale trasformazione del
la Sicilia, dei rapporti fra Sici
lia e Roma, per una reale tra
sformazione dei partiti politi
ci». Non meravigliamoci allo
ra se Caronte sembra pronto 
sembra anche ad un duro 
corpo a corpo con la mafia, 
se avverte il peso del suo «tre
mendo ricatto», la necessità 
che si chiuda per sempre con 
gli anni di piombo. Ma... E di 
«ma» ce n é proprio una sfil
za. Caronte non è d'accordo 
•con soluzioni che al Comu
ne ci dividono dallo schiera
mento laico e socialista, alla 
Regione ci dividono da un es
senziale rapporto con il parti
to comunista». Quasi sprez
zante sulla Giunta di Palermo: 
«Questa Giunta l'ha permessa 
Roma, non ci interessa... non 
basta arroccarsi sul rinnova
mento Errore, quindi, Il 

bicolore Dc-Psi alla Regione. 
«Mìlazzismo alla rovescia», 
quello a palazzo delle Aquile. 
Ma la quarta stagione porta 
consiglio. 

Ecco allora che Lima im
bastisce con Mattarella, che 
ormai non é più commissario 
della De di Palermo, un dialo
go da potenza a potenza: «Bi
sogna dargli atto con lealtà 
del suo operato, lo abbiamo 
apprezzato sempre, quando 
potevamo farlo». Fine, e ap
plausi. Alza le mani in segno 
di vittoria, sedendosi conten

to per il suo pacchetto tesse
re del 21 per cento, quanti 
sono oggi gli andreottiani di 
Sicilia. 

Lo segue a ruota un'ex 
«promessa» democristiana, 
un ex «mattarelliano». È Vito 
Riggio, consigliere comuna
le, deputato, gruppone Cisl, 
con Raffaele Bonanni e Giu
seppe Avellone, un altro bel 
20 per cento in cerca di una 
paternità in questo congres
so. Riggio è anche professo
re, quindi indulge, forse ec
cessivamente, a citazioni dot
te, da Sturzo a Breton, a Man
zoni, per dire chiaro e tondo 
che Leoluca Orlando e la sua 
Giunta a Palermo non gli van
no proprio giù. Eterno sinda
co in pectore, Riggio ha re
centemente manifestato ner
vosismo al punto da imbar
carsi in una polemica, non 
condivisa neanche in casa 
democristiana, contro padre 
Pintacuda, il gesuita «braccio 
destro» di padre Bartolomeo 
Sorge. 

Ma a segare il ramo dell'a
pertura ai socialisti, al Comu
ne e alla Provincia (qui c'è un 
bicolore Dc-Psdi dimissiona
rio), sul quale si erano appol
laiati negli ultimi tempi Lima 
e gli esponenti Cisl, è lo stes
so segretario del Psi palermi
tano Manlio Orobello. Il suo, 
sui giornali siciliani di ieri, è 
un secco no ad ogni offerta 
di partecipazione da qualsiasi 
parte della De essa provenga, 
•Questa città - ha affermato il 
segretario socialista - ha bi
sogno di un grande proget
to». Orlando, ancora una vol
ta, riuscirebbe cosi a supera
re le forche caudine dell'ac
cerchiamento intemo. 

De Mita, in serata, sebbene 
molto parco dì giudizi sui più 
brucianti temi dell'attualità 
politica siciliana, ha voluto 
parlare a nuora perché suo

cera intenda. Una difesa net
ta del gesuita padre Pintacu
da, una sconfessione dei più 
tumultuosi settori Cisl. «Quel
lo che non mi toma, che non 
capisco è che quando padre 
Pintacuda tuonava contro la 
De veniva considerato dalla 
stampa, parlo della stampa in 
generale ma anche della 
Stampa di Torino, come un 
campione della democrazia. 
Ora che invece non la attacca 
più, viene considerato il ge
suita che dovrebbe farsi i fatti 
suoi. Ma i gesuiti rappresenta
no un grande ordine religio
so, non sono una setta». De 
Mita ha aggiunto che il di
scorso vale per frati conven
tuali, salesiani, francescani, 
«ordini religiosi con i quali 
dobbiamo misurarci, senza 
aver la pretesa di unificarli: 
questo semmai è compito dei 
vescovi, se ce la fanno». Fuor 
di metafora: padre Pintacuda 
e l'impegno del suo Centro 
studi a Palermo non possono 
esser considerati 
un'«anomalìa». Quanto al 
congresso «trovo incompren
sibili - ha proseguito De Mita 
- queste discussioni. Se ci so
no queste forze che esprimo
no tanta ricchezza propositi
va perché non si fanno avan
ti, parlando apertamente, in
vece di stare a scrutare le mie 
espressioni?». Onorevole De 
Mita, a chi si riferisce? «Non 
mi faccia far nomi, è suffi
ciente leggere i giornali: sono 
sempre gli stessi sei o sette 
che rilasciano dichiarazioni». 
De Mita, dalla tribuna del 
congresso, ignora platea). 
mente Salvo Lima. Il futuro 
segretario provinciale di Pa
lermo, La Placa, ha ricono
sciuto «l'importante funzione 
costruttiva svolta nell'ultimo 
periodo condividendo l'im
postazione programmatica al 
Comune e alla Provincia». 

l'Unità 
Domenica 
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Violante: queste 
le colpe Dc-Psi 
sul caso Moro 
• i ROMA. Ancora sul caso 
Moro: In un'intervista antici
pata ieri da «Panorama», il ge
nerale dei carabinieri Vincen
zo Morelli, collaboratore di 
Dalla Chiesa, conferma alcu
ne perplessità, espresse nel 
suo libro (Anni di piombo», 
sulla operazione che nel 1979 

Eorto atkvscoperta del covo 
risatina di via Montenevoso 

a Milano. Fra l'altro Morelli ri
corda che qualcuno gli aveva 
parlato, dopo l'irruzione, di 
un •manoscritto, con molte 
annotazioni, sul processo dei 
brigatisti a Moro», ritrovato 
ricreavo, ma di cui si è persa 
ogni traccia. Morelli sottoli
nea Inoltre che dalla scoperta 
della base br di via Montene
voso alla irruzione del carabi
nieri trascorse un lungo perio
do di tempo, durante il quale, 
Ira l'altro, le Br ferirono ed uc
cisero all'Alfa di Arese e alla 
Fiat di Torino. 

Ad una riflessione sul se
questro Moro, il terrorismo e 
la riforma dello Stato è dedi
cato un articolo di Luciano 
Violante, vicepresidente del 
deputati Pei, che .Rinascita» 
I» anticipato, Violante ricor
da tra l'altro come intomo ai 
rapimento dello statista de
mocristiano si accese una po
lemica tra •fermezza» e •trat
tativa», che fu «il primo grande 
terreno di scontro politico tra 
Pel e Psi>. Ma che fu la politica 
dèlia fermezza a determinare 
•l'isolamento politico delle 
Br... e un vigoroso impegno 
democratico per la difesa del
la libertà e della sicurezza», 
ciò che condusse alla •scon
fitta del terrorismo». Oggi -
prosegue Violante - il tema 
politico che sta davanti al pae
se non è più quello, bensì la 
necessità di •sbarazzare l'Ita
lia dal vecchiume delle con
giure, del ricatti, delle corru
zioni, per aprire la strada al 

paese moderno che è cresciu
to sotto le squame dello Stato 
e della vecchia rete di interes
si». E in questo Violante consi
dera decisivo il ruolo della im
minente commissione parla
mentare d'inchiesta sulle stra
gi. Un problema è costituito 
però dall'atteggiamento di De 
e Psi, «che si sono fatti garanti 
di un'altra modernità», e non 
si dimostrano disponibili a 
mettere in discussione «il pas
sato italiano, la storia del si
stema di potere». «I due mag
giori alleati di governo non di
mostrano alcun interesse ad 
accertare la verità, colpire le 
responsabilità, sbarazzarsi de
gli intrighi». Da questa impo
stazione deriva - secondo 
Violante - il fatto che «sia ri
masta lettera morta la rifles
sione del vicesegretario de 
Bodrato sulla necessità che il 
suo partito discutesse in una 
riunione della direzione gli ul
timi sviluppi della vicenda Mo
ro». L'atteggiamento di De e 
Psi è quello dì liquidare gli in-
tnghi del caso Moro, compre
sa la presenza in punti vitati 
delle indagini di membri della 
P2, con la tesi della «ineffi
cienza», che allontana le re
sponsabilità dei due partiti, «al 
governo in Italia da un quarto 
di secolo». Violante elenca, 
fra gli esempi d'un distorto 
sviluppo delle forze di sicurez
za, lo «scioglimento improvvi
so» del nuclei antiterrorismo 
di Santino e Dalla Chiesa, l'e
pisodio del Lago della Du
chessa, e il fatto che «tutto ciò 
che si pose in opera dopo il 
ritrovamento del corpo di Al
do Moro poteva senz'altro es
sere messo in piedi prima». 
Nessuna riforma istituzionale 
sarà efficace - conclude l'e
sponente comunista - finché 
•non ci libereremo dagli avan
zi di quel passato vergogno
so». 

Anticipiamo la riforma: Un gruppo di magistrati 
finita locazione, contratto prepara Inarticolato» 
applicazione, spese della disciplina. Le tesi di 
condominiali, usi diversi proprietari e inquilini 

L'equo canone non 
Ecco come cambia 

spanta 
la legge 

Non sparirà l'equo canone. Riformato in alcune 
sue parti, continuerà ad essere legge. Questo l'o
rientamento della commissione incaricata di mo
dificare il provvedimento per renderlo più compa
tibile con le esigenze del paese. Un gruppo di 
magistrati sta predisponendo il «prearticolato». 
Dovrebbe essere pronto per il 30 giugno. Ce ne 
parla il segretario del Sunia. 

CLAUDIO NOTARI 
• I ROMA L'equo canone 
non sarà abolito. Verrà rifor
mata per «con temperare gli 
interessi dei proprietari dì ca
se e il diritto all'abitazione dei 
cittadini». Questo è l'orienta
mento della «commissione 
Giacobbe», istituita dal mini* 
stro dei Lavori pubblici Enrico 
Ferii il 18 maggio scorso. Essa 
è composta da rappresentanti 
degli inquilini e dei proprieta
ri, da esperti, magistrati e fun
zionari dei ministeri dell'Inter
no, Giustizia e Lavori pubblici 
e della Banca d'Italia. La com
missione ha incaricato i giudi
ci Lazaro, Patroni Griffi, Pre-
den di predis porre un «prear* 
ticolato» di disciplina delle lo
cazioni che dovrà essere esa
minato nella riunione del 30 
giugno. Che cosa bolle in pen
tola per l'equo canone, la leg
ge che avrebbe dovuto avere 
carattere spenmentale, affian
cata da forti investimenti nel
l'edilizia pubblica e dal con

trollo dei costi di produzione 
delle case (credito, fisco, ap
palti, procedure)? La normati
va, dopo 10 anni, è stanca
mente in piedi. Del milione di 
alloggi pubblici programmati, 
ne sono stati costruiti poco 
più di 300.000. Oggi non si 
trova una casa ad equo cano
ne. Si affitta solo al mercato 
nero. 

Che cosa sta cambiando? 
Ne parliamo con Tommaso 
Esposito, segretario dei Sunia, 
componente della «commis
sione Giacobbe* incaricata di 
riformare l'equo canone. I 
punti fondamentali in discus
sione riguardano la finita loca
zione, la durata del contratto, 
l'ambito di applicazione, le 
spese condominiali, il fisco, 
gli usi diversi da quelli abitati
vi. 

Per la durata del contratto, 
che attualmente è di 4 anni, la 
commissione è orientata a 
proporre l'abolizione dello 

sfratto per finita locazione che 
rappresenta 1*8596 dei casi di 
rilascio. Su 600.000 sentenze 
esecutive degli ultimi anni, 
510.000 sono dovute alla fini
ta locazione, cioè senza moti
vo. Da qui l'orientamento ver
so il contratto a tempo inde-
terminat o, con facoltà per il 
proprietario di riottenere l'im
mobile per giusta causa. Lo 
sfratto non ci potrà essere su
bito, ma solo dopo un «con-
firuo periodo» (4 anni). Il con-
ronto è in corso sui motivi di 

giusta causa che i rappresen
tanti della proprietà vorrebbe
ro così numerosi da far nm-
E.angere la finita locazione. 

a necessità vorrebbero este
sa fino al quarto grado di pa
rentela: oltre a figli, coniuge, 
genitori e suoceri, anche a fi
gli di fratelli e cugini. 

Per i canoni, i sindacati in-

3ui.ini hanno proposto l'intro-
u zione di parametri urbani

stici (disponibilità di servizi, 
verde, trasporti, ecc.) da ag
giungere a quelli edilizi esi
stenti (classe demografica dei 
comuni, anno di costruzione, 
ubicazione * centro storico, 
semicentrale, periferia, zona 
di particolare pregjo - livello 
del piano, vetusta, stato di 
conservazione. Alcuni di que
sti coefficienti, come quello di 
vetustà, andrebbero rivisti. 
Ciò potrà comportare, per le 
abitazioni dei centri stonci o 
di aree particolarmente dota
te di servizi, un aumento degli 

affitti che, per le fasce più de
boli andrebbe fronteggiato 
con un fondo sociale effettiva
mente funzionante. La revisio
ne dei parametri dovrebbe fa
cilitare anche una diminuzio
ne dei canoni delle case di 
nuova costruzione nelle peri
ferie, dove già oggi l'equo ca
none è più caro dei prezzi di 
mercato e nei comuni medi 
come Temi, Treviso, Bassano 
del Grappa, Barletta dove gli 
alloggi nuovi si affittano a me
no dei prezzi controllati. Per
ciò si darà facoltà alle Regioni 
di suddividere i Comuni se
condo parametri che consen
tano il riequilibrio dei fitti. 

Per le spese condominiali, 
punto di forte conflittualità 
(spesso gli oneri superano 
quelli d'affitto) si è concorda
to di affidare al ministero dei 
Lavori pubblici la preparazio
ne di un provvedimento detta
gliato che preveda la contrat
tazione a livello decentrato fra 
le parti sociali. 

In materia fiscale si propo
ne di differenziarne la pressio
ne per facilitare l'affitto e un 
maggiore aggravio per chi tie
ne le case vuote. La legge For
mica, che già prevedeva inter
venti fiscali sullo sfitto, non ha 
avuto alcun effetto reale, è 
stata applicata solo in una de
cina di casi. Ora si vuole una 
tassa ngorosa che gravi in mo
do consistente sui proprietari 
che non affittano. Non una ri

valutazione della rendita cata
stale, ma una tassazione che 
incida pesantemente. 

Per gli usi diversi (negozi, 
laboratori artigiani, alberghi) 
dovrebbe rimanere la finita lo
cazione con il probabile allun
gamento della durata del con
tratto. La contrattazione dei 
canoni e l'indennità di avvia
mento verrebbero fissali te
nendo conto delle dichiara
zioni dei redditi. 

L'equo canone - sottolinea 
Tommaso Esposito - non spa
rirà. La legge conserverebbe il 
suo carattere transitorio e sarà 
applicata fino a quando, rag-
§iunto l'equilibrio tra doman-

a e offerta di case a canoni 
compatibili con con i redditi 
medi, non si renderà super
flua. Perciò si applicherebbe 
in tutti ì centn, salvo richiesta 
contraria dei Comuni alla Re
gione, che avrebbe facoltà di 
decidere. In questo caso, i Co
muni esclusi dovrebbero ri
nunciare agli interventi pub
blici. Fino a quando ci sarà 
l'emergenza, durerà l'equo 
canone. Ma per superare l'e
mergenza, riconosce la stessa 
Confedilizia, ci vogliono forti 
investimenti in case in loca
zione. Attualmente le famiglie 
in affitto sono 6 milioni, 24 mi
lioni di persone. Ma le case in 
affitto sono appena il 30%. 
Negli Usa e in Germania fede
rale il 60%, in Francia, Inghil
terra, Belgio, Olanda tra il 
43-4596. Ci segue solo la Tur
chia 

Busta paga insegnanti 

Sarà più «pesante» 
solo dairautunno, 
ma con gli arretrati 
M ROMA. La busta paga 
del personale della scuola 
diventerà più pesante solo 
dal prossimo autunno. Gli 
aumenti ottenuti con il nuo
vo contratto - che decorro
no dal l'luglio - non po
tranno però essere corri
sposti subito, in quanto non 
è stato ancora emesso il de
creto presidenziale che ren
de operante l'accordo. La 
legge quadro del pubblico 
impiego, di cui la scuola è 
uno degli otto comparti, 
prevede che il decreto ven
ga emesso dopo ut) mese 
dalla firma del contratto. 
Quindi bisognerà attendere 
luglio - come ci ha confer
mato venerdì il ministro Ci
rino Pomicino. Dopo di che 
il decreto dovrà seguire il 
suo iter: controllo, registra
zione, visto della Corte dei 
conti. Successivamente sa
ranno emanate le disposi
zioni applicative. Concreta
mente tutto questo significa 
che non prima di settem
bre-ottobre potranno esse
re pagati gli aumenti e i rela
tivi arretrati. GII aumenti, 
come è noto, sono in tre an
ni di circa 239mila lire lorde 
per il personale non docen
te, 512mila per gli inse
gnanti e 1 milione e 17mila 
per dirigenti e ispettori. 
Queste cifre sono lorde e 
comprensive di indennità. 
Per gli insegnanti che dal 1* 
settembre 90 vorranno fare 
il tempo aggiuntivo di 3 ore 
settimanali vi sarà un'ulte
riore indennità, non pensio
nabile: di 2S0mila per i 
maestri e di 290 per i pro
fessori. 

Non c'è invece ritardo 

nel ritenere quella parte di 
salario corrispondente alle 
ore di sciopero falle dagli 
insegnanti con il blocco de
gli scrutini. Le trattenute so
no in vigore itegli istituti do
tati di autonomia ammini
strativa. Per gli altri bisogna 
attendere che le direzioni 
provinciali del Tesoro tra
smettano i tabulati riassunti
vi ai centri meccanografici 
nazionali per la loro appli
cazione. 

Ma in questi giorni l'at
tenzione verso la scuola ha 
un solo nome: esami. In 
corso gli orali di maturità 
che si svolgono, stando ad 
alcune dichiarazioni raccol
te, con severità, cosi come 
con severità sono stati fatti 
gli scrutini delle classi inter
medie (le prime statistiche 
in proposito parlano di au
mento delle bocciatuure e 
dei rinvìi a settembre). 

E i personaggi celebri co
me si comportarono nel lo
ro esame di maturità? Ce lo 
rivela un'inchiesta del setti
manale Epoca. I più brillanti 
Alfredo Reichlin, leader Pei 
e Gianni De Micheli», vice
presidente del Consiglio. Il 
primo fu promosso, nel '43, 
con una media tra il 7 e l'8; 
il secondo, nel '58, con 8 di 
media. Più modesti a scuola 
Martelli, Andreotti e Berlu
sconi, con voti tra il 7 e il 6. 
Rimandati a settembre ( lea
der socialista e comunista 
che si incontreranno nei 
prossimi giorni: Craxi tra
scorse l'estate del '52 stu
diando matematica, fisica, 
scienze e latino; Occhetto 
invece, nel '55, studiando 
latino, greco e fisica. 

D S.ia. 

— — — • — Tra i ragazzi della festa nazionale Fgci a Milano 

«Il Pei le ha prese, 
ina ha reagito in modo energico» 
CÌWÌIA «Domai.., dnnaiig.o...» ed e la feòtd jumpod-
le della Fgci che si tiene a Milano, nei viali e nei 
cortili del Castello Sforzesco: folla ai concerti ma 
anche ai dibattiti, mentre decine e decine di giovani 
comunisti lavorano gratis. E si interrogano sul loro 
ruolo, all'indomani della sconfitta e della «svolta». 

LUCA FAZIO 
Wm MILANO. Alle nove e 
mezzo di sera Franco Mirabel
la ha cominciato a sorridere; e 
con lui, segretario della Fgci 
milanese, hanno cominciato a 
ritassarsi Paolo Fedel) e Paolo 
Amabile, i due dirigenti della 
Fgci nazionale arrivati da Ro
ma per seguire l'avvio di que
sta festa, una tensione accu
mulala In giorni e giorni di 
preparativi: prima per i furori 
ambientalisti di Lionello Co-
stanca Fattori, temutissimo 
sovrintendente ai beni am
bientali lombardi, che ha vie-
Iato tutto quello che si poteva 
vietare; poi, e soprattutto, per 
la risposta che sarebbe venuta 
da questa città messa di fronte 
alla proposta di dialogo dei 
giovani comunisti, al loro invi
to a rivisitare insieme quello 
spartiacque della nostra vita 
recente che si chiama Sessan
totto. 

E mano a mano che passa
no i minuti, il viale della festa 
e 1 cortili del Castello si riem

piono di gente: diventa chiaro 
che la città ha risposto e, quel 
che più conta, che hanno ri
sposto i giovani. «Una cosa 
non volevamo» dice Paolo 
Amabile. «Non volevamo che 
fosse una festa per famiglie. 
Direi che siamo stati accon
tentati» 

Una folla di ragazzi e di ra
gazze in libreria, al concerto 
nel Castello, in birreria, folla 
alla mostra di Uliano Lucas e 
persino al dibattito sull'urba
nistica, folla soprattutto al pia
no bar che guarda come una 
grande veranda sulla spianata 
verde del Parco, con in fondo 
l'Arco della pace illuminato 
dai lampioni. Di fronte ai gio
vani amvati a migliaia in que
sta tiepida serata di inizio 
estate, ci sono altri giovani: 
sono i ragazzi della Fgci, gio
vani comunisti con ancora ad
dosso la voglia di lavorare gra
tis nonostante la sconfitta del 
mese scorso. Anche a Milano, 
d'altronde, si è votato e si è 

perso appena un anno fa: e 
allnra furono soprattutto f voti 
,1, , & m tni .wnm a mane «in
ai Pei e a contrassegnarne 
l'arretramento. 

«Non è facile per me trova' 
re delle spiegazioni razionali a 
questa crisi - dice Claudio, 21 
anni, addetto alla griglia degli 
spiedini - mi sto convincendo 
che la causa stia soprattutto 
nell'enorme influenza di mez
zi di comunicazione che non 
controlliamo. Avremo avuto 
dei ritardi, certo: ma mi sem
bra che la risposta che il Pei 
ha dato alla sconfitta sia stata 
energica, che abbia avuto il 
pregio dell'autocritica. E c e 
munque non credo che que
sta società possa permettersi 
la macanza di una grande for
za di opposizione». «Invece io 
vedo ancora una strada lunga 
e diffìcile davanti ai comunisti 
italiani - gli ribatte Alessan
dro, 16 anni, «coccardista» -
siamo una forza che non rie
sce a svecchiarsi. Dobbiamo 
darci una politica definita: ma 
per questo è necessario sce
gliere, anche sacrificando una 
palle delle nostre componen
ti Il Pei non può essere il par
tito dei marxisti di Falce e 
martello e contemporanea
mente una forza socialdemo
cratica di tipo europeo». Tu 
cosa sceglieresti? «Io credo 
che il nostro futuro sia nella 
socialdemocrazia». 

Giacomo ha 22 anni, lunga 

jsperien» di fpiyakjwfc; 

b ^ o c ^ l a ^ p c ^ ' a l W s c W -
fitta elettorale sia stata più di 
apparenza che di sostanza. 
Non c'è stata la svolta che era 
necessaria, come non è stata 
una svolta quella del congres
so di Firenze: si cambia un se
gretario, ma non si affronta la 
questione del ruolo che ci 
spetta in una società come 
questa, ricca ed «avanzata» 
ma anche profondamente in
giusta». Antonella del piano 
bar, 23 anni, studentessa-ope
raia: «Se il rinnovamento si li
mitasse al cambio di segreta
rio sarebbe ben poca cosa. Bi
sogna spiegare chiaramente 
che senso ha oggi essere co
munisti, su cosa si basa oggi la 
nostra necessità: risposte che 
Gramsci diede nel 1921 e che 
oggi non sappiamo più dare». 

E quasi runa, negli occhi 
verdi di Valentina si vedono i 
segni della stanchezza: «Cosa 
posso dirti? Che è importante 
essere qui perché è importan
te credere al comunismo an
che in un momento della no
stra stona in cui può sembrare 
superfluo. Dobbiamo interro
garci su noi stessi, capire per
ché la risposta alla sconfitta 
sembra inadeguata ma intan
to dobbiamo continuare a 
credere nella possibilità di 
una vita diversa e migliore da 
questa. L'importante e creder
ci». 

Vacanze, 8 milioni al via 
(e all'estero con tanti soldi) 
H ROMA. Sul piede di par
tenza - da venerdì ad oggi - in 
otto milioni. Secondo una in
dagine Istat. È questo il nume
ro delle persone che infatti 
sceglie i) mese di luglio per le 
vacanze, con una media di 23 
giorni per persona, superiore 
a quella di agosto (18 giorni). 

In proporzione, risulta che 
nel mese di luglio va in ferie il 
34 percento degli italiani: una 
parte prolungherà sicuramen
te Il soggiorno anche ad ago
sto, H 61 per cento sceglie il 
mare, il 18 per cento la mon
tagna e il rimanente sceglie la 
campagna, i laghi, le stazioni 
termali, o 1 giri turìstici. La 
stragrande maggioranza (85 
per cento) sceglie una vacan
za non organizzata e parte 
con la propria auto (74 per 
cento), mentre solo la mag
gioranza relativa (43 per cen
to) soggiorna nell'abitazione 

di parenti e amici o in casa di 
sua propnetà. Sì equivalgono 
le permanenze in alberghi e in 
alloggi privati (rispettivamen
te, 22 per cento e 21 per cen
to). L'Unione consumatori 
calcola che la spesa comples
siva per le vacanze dì luglio 
ammonta a non meno di 6mi-
la miliardi per viaggi, soggior
ni e consumi ordinari e straor
dinari. 

E quante auto in partenza? 
Almeno un milione e duecen
tomila veicoli in marcia in 
quest'ultimo fine settimana di 
giorno, vera e propria «prova 
generale» dell'esodo verso le 
strade delle vacanze che im-
zierà il mese prossimo con la 
chiusura di molte fabbriche, 
scuole e uffici per le fene. 

La circolazione, pur favori
ta dalla mancanza del traffico 
pesante, si prevede, perciò 
consistente soprattutto sulle 

autostrade che portano al ma
re e nei tratti in entrata e usci
ta dei grandi centri urbani. 
Pronti i piani d'intervento del
la società autostradale, anche 
quest'anno si darà il via alle 
cosiddette «operazioni rubi
netto», con la chiusura nei ca
si pi ù gravi dei caselli d'entra
ta delle autostrade per per
mettere un più veloce smalti
mento del traffico. 

Per chi va all'estero, un'e
state «ricca» e libera. E infatti 
entrato in vigore il nuovo de
creto del ministero del Com
mercio estero che allarga no
tevolmente le maglie valutarie 
per chi viaggia fuori dei confi
ni. In sintesi, d'ora in poi il 
turista italiano potrà per ogni 
viaggio portare con sé oltre 
che Tino ad un milione in ban
conote italiane, il controvalo
re di 2.115.000 lire (2.100.000 
oggi) in valuta estera, senza 
necessità di documentazione 
bancaria. I cittadini italiani po

tranno inoltre portare con sé 
ed utilizzare carte di credito 
senza limiti di importo ed 
emettere assegni in lire a favo
re di non residenti per cifre 
non superiori a cinque milioni 
ciascuno purché non trasferi
bili. 

Il limite di cinque milioni 
vale per ogni singolo assegno; 
non si tratta, quindi, di un limi
te generale relativo all'intero 
viaggio all'estero, durante il 
quale si potranno staccare più 

Quanto alla stampigliatura 
attualmente apposta su ogni 
assegno bancario italiano, 
che dice: «Il presente assegno 
può circolare soltanto m Ita
lia». L'Associazione bancaria 
(Abi), d'accordo con il mini
stro, ha già provveduto ad in
viare una circolare alla «corre
zione» degli stock di assegni 
già esistenti e a sopprimere ta
le dizione nelle ristampe degli 
assegni. 
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IN ITALIA 

Torre Greco 
L'acqua 
toma, dopo 
la rivolta 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. L'acqua final
mente i tomaia a Torre del 
Greco, Boscoreale e Trecase. 
Ma per rimettere in moto le 
due pompe di sollevamento di 
Boscotrecase, un comune alle 
falde del Vesuvio, che alimen
tano tutta la zona vesuviana, 
c'è voluta una mezza giornata 
di •guerriglia», con decine di 
persone fermate e portate al 
commissariato di polizia (e ri
lasciate dopo alcune ore). 
Blocchi stradali, la paralisi 
dell'autostrada Napoli-Saler
no, ed anche alcuni feriti. 

Il disagio per le migliaia di' 
persone che abitano nei tre 
comuni era dovuto, infatti, 
proprio al mancato funziona
mento di due pompe a causa 
del bassissimo livello nel ser
batoi, Ieri e l'altro ieri in quei 
comuni è scoppiata la rabbia 
del cittadini, costretti da oltre 
due settimane a vivere sen
z'acqua. Di qui la drammatica 
protesta con l'occupazione 
dell'autostrada (migliala di tu
rati, diretti versò la costiera 
amalfitana e sorrentina, sono 
rimasti bloccati), l'incendio di 
copertoni e immondizia e il 
blocco di alcune cisterne. 

La penuria di acqua si 
estende ogni giorno di più in 
tutto il Napoletano. Comuni a 
nord della cittì come Giuglia
no, Quallano, Villarlcca, Meli
lo, Marano e Quarto, dove l'e
rogazione funziona dalle 14 
alle 21, rischiano nei prossimi 
giorni di restare a secco. La 
stessa sorte toccherà lorse 
agli abitanti della zona fle-
grea, se i serbatoi dell'ex Ca-
smez non si innalzeranno. Co
muni come Pozzuoli, Bacoli, 
Procida ed il nuovo insedia
mento di Monte Ruscello do
vranno abituarsi al raziona
mento. 

A Torre del Greco sono ri
masti a lungo visibili i segni 
della rabbia delle oltre 500 
persone che hanno dato luo
go alle manifestazioni di pro
testa: segnali stradali divelti, 
cumuli di cenere e vetri rotti, 
Prima che le due pompe ri
prendessero a funzionare, un 
centinaio di donne hanno 
nuovamente manifestato In 
città davanti al palazzo varivi-
telliano dove era in corso l'I
naugurazione della banca lo
cale, il Credito popolare. Alla 
cerimonia era presente, Ira gli 
altri, il ministro della Funzione 
Pubblica Cirino Pomicino, 
uscito da una porta seconda
ria per sluggire - a quanto pa
re - alle ire dei manifestanti. 
Intanto si nutrono preoccupa
zioni anche per. Napoli. Entro 
Il 15 luglio prossimo dovreb
bero terminare 1 lavori dell'ac
quedotto che dai pozzi di 
Monte Maggiore, in provincia 
di Caserta, porterà l'acqua a 
Napoli. Anche per i napoleta
ni, come l'anno scorso ci sarà 
il •rubinetto alterno». Già Ieri 
l'acqua è mancata in alcune 
zone del quartiere di Fuori-
grotta. 

Anche in Puglia l'Ente Ac
quedotto ha preannunciato 
ulteriori restrizioni nell'eroga
zione idrica. E stato chiesto 
un incontro con II ministro 
della Funzione pubblica, per 
mettere a punto le contromi
sure possibili. 

Guerra di mafia 
A Reggio C. 
19 mandati 
di cattura 
• i REGGIO CALABRIA II tri
bunale di Reggio Calabria ha 
emesso ieri 19 mandati di cat
tura, di cui 11 eseguiti, per as
sociazione per delinquere di 
tipo mafioso. I provvedimenti 
sono stati presi in coincidenza 
col deposito della sentenza di 
nnvìo a giudizio relativa all'in
chiesta sulla guerra di mafia in 
corso nel capoluogo Calabro 
e nel suo hinterland dal 1985, 
e che coinvolge le più note 
cosche della provincia. Le 
persone rinviate a giudizio so
no più di cento. La Procura 
della Repubblica aveva chie
sto l'Incriminazione di 141 
persone, 

I giudici del tribunale reggi
no renderanno noti domani I 
particolari di questa grossa in
chiesta. 

A Carpineti, in Emilia Romagna 
il raduno dei cuori solitari 
Dalla Polonia 42 donne 
alla ricerca di un marito 

«L'anno scorso 20 matrimoni» 
vanta la titolare 
dell'agenzia Quadrifoglio 
La saga della disperazione 

«Fiera» per una moglie polacca 
Un duro colpo al mito dei single arriva da Carpineti, 
terra di Matilde di Canossa: per trovare marito 42 
donne polacche hanno affrontato un viaggio in pul
lman di 1700 chilometri, per essere al raduno dei 
«cuori solitari». Per decidere hanno tempo fino a 
stasera: come si può capire se l'uomo conosciuto da 
poche ore è «quello dei tuoi sogni»? Cronaca di un 
incontro, fra speranze ed un pò di disperazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEUTTI 
WtÈ CARPINETI (Reggio Emi
lia). «È qui che ci sono le po
lacche? Ne ho vista una che 
mi piace. Cosa devo fare per 
portarla a casa?». Avrà 35 an
ni, si stringe il giubbotto «Va
gabondi. Resta ore ed ore da
vanti all'albergo, non sa deci
dersi. «Io voglio una moglie. 
Faccio il contadino e non la 
trovo. Ma come faccio a par
lare, io non so il polacco». È 
uno dei tanti, davanti all'alber
go «Le Carpinete», dove fino a 

stasera ci saranno 42 ragazze, 
donne ed anziane arrivate dal
la Polonia: 1700 chilometri su 
un vecchio pullman per trova
re un manto. 

Il paese (4.200 abitanti, 600 
metri di altezza) è pieno di 
bandierine e di cuori rossi, co
me per una sagra parrocchia
le. Il raduno dei «cuori solita
ri» attira gente da tutta Italia. 
Oggi è l'ultimo giorno, doma
ni il pullman tornerà a Po-
znan. Restano poche ore per 

decidere, per sapere che l'uo
mo che ha pranzato due volte 
con te può essere un buon 
marito; se la donna che hai 
trovato al ballo è quella che 
hai sempre sognato. È davve
ro difficile descrivere un «ra
duno» come questo. Le facce 
della gente, soprattutto quelle 
degli uomini, sono piene di ti
midezza, a volte di paura- So
no tutti iscritti ad una «agen
zia», i loro nomi ed i loro desi
deri sono inseriti nella memo
ria di un computer. Ma un 
conto sono i contatti epistola
ri, un conto è vedersi final
mente uno di fronte all'altro. 
C'è anche chi arriva fino a 
Carpineti, osserva come se 
fosse capitato per caso, ma 
non nesce a restare. «Sono 
stata altre volte - racconta 
Marilena, venuta "per caso" 
dalla Toscana - ad incontri 
come questo. Sapevo che so
no un po' una fiera della di
sperazione, ma speravo che in 

Emilia il calore della gente riu
scisse a rompere quel muro di 
gelo che circonda ognuno di 
noi. Siamo timidi, impacciati, 
ed anche un po' sciocchi per
ché ogni tanto crediamo di 
non essere più timidi, e trova
re il coraggio di cercare altre 
persone. Ma anche questa 
volta non ce l'ho fatta, torno a 
casa subito». Su un braccio ha 
due abiti eleganti, che avreb
be dovuto indossare al ballo 
di stasera. 

Marta Beata, 23 anni, occhi 
verdi e capelli biondi, è la più 
corteggiata fra le polacche. 
«Perché sono venuta? E chia
ro, no? Voglio sposare un ita
liano, perché sono belli e mo
ri». La signora Czeslawa, ex 
insegnante di 60 anni, ha in
contrato un signore di Mode
na, e dall'agenzia ha avuto il 
permesso di andare a vedere 
la sua casa. Nella sala da pran
zo dell'albergo ci sono già al
cune coppie. Di fianco a noi ci 

sono un uomo sui 40 anni, ita
liano, ed una donna di 30, po
lacca, riescono a scambiare 
poche parole, si «parlano» so
prattutto con i gesti. Ogni tan
to chiedono aiuto all'interpre
te. Mano nella mano, fanno 
un brindisi con l'acqua mine
rale. 

«Se fosse possibile avere 
subito i documenti - spiega 
esultante Ewa Stawicka, tito
lare dell'agenzia Quadrifoglio 
che ha organizzato l'incontro 
ed il pullman dalla Polonia -
potremmo avere quattro o 
cinque matrimoni oggi stes
so». Il suo studio «lavora» sia 
con gli italiani e con stranieri. 
•L'anno scorso sono riuscita a 
combinare venti matrimoni. 
Gli italiani sono un po' strani: 
vengono qui, vedono una po
lacca, e pensano di portarla 
subito a casa, senza nemme
no iscriversi all'agenzia». Ed 
anche la qualifica di «cuore 
solitario» costa denaro: per 

iscriversi al Quadrifoglio -
spiega la signora Stawicka -
occorrono 944mila lire, Iva 
compresa, e l'iscrizione dura 
un anno. Se poi ci si sposa c'è 
un «premio» (da versare natu
ralmente all'agenzia) di un mi
lione, Iva esclusa. Il numero 
degli iscritti è top secret, «al
trimenti fate un po' di conti e 
dite che guadagno miliardi, e 
non è vero». Ragazze e donne 
polacche hanno pagato, oltre 
all'iscrizione, solo il visto dì 
una notte di albergo alla fron
tiera, il resto è a carico dell'a
genzia. «Faccio vedere che le 
donne io le ho davvero, men
tre altre organizzazioni distri
buiscono solo cataloghi». Tut
to questo succede a Carpineti, 
dove però Matilde di Canossa, 
donna sospettata di avere eli
minato un marito, riuscì a 
mettere d'accordo i due ma
schi più potenti dei suoi tem
pi: Papa Gregorio VII e l'impe
ratore Enrico IV. 

Finita dopo ventitré giorni la fuga da Vezzano Ligure (Spezia) 

Non vuole tornare con i genitori 
la ragazzina scappata con la .maestra 
È finita con il rientro in casa, a Vezzano Ligure, 
(Spezia), la disavventura della ragazza di dodici 
anni fuggita assieme alla giovane maestra. La bam
bina ha detto di aver trascorso una vacanza felice 
con l'insegnante. «Con lei sto bene, non come 
quando sono a casa». Momenti drammatici nell'in
contro tra Simona e i genitori. Una difficile situa
zione familiare. La fuga è durata ventritré giorni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• 1 GENOVA Simona Salva
to, la ragazzina 12enne fugai--
la dalla propria casa dt Vez- ' 

che per tulto il tempo della 
«fuga» l'aveva custodita, so
no tornate ieri a casal nel pic
colo centro spezzino. È stato 
un rientro che ha sottolinea
to, se ancora ce ne fosse bi
sogno, la difficile situazione 
familiare di Simona. Nono
stante i genitori della bambi
na si fossero recati ad Aosta 
per riprendersela, Simona ur
tando disperatamente «non 
voglio tornare a casa» si è ri
fiutata dì salire sulla loro au
to. Solo il lungo, paziente, in
tervento del colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Solda-
no che si occupa della vicen
da ad Aosta, ha convinto la 
bambina a tornare almeno a 
Vezzano, ma non insieme 
con i genitori. Simona è infat
ti salita sull'auto dell'avvoca
to spezzino Paolo Masseglia, 

Monica Andreani, parlan

do con i giornalisti ad Aosta 
ha dichiarato: «Quel giovedì 

*2 'gftJgnór Simona mi ha tele-' 

avrebbe combinala una gros
sa. Mi ha detto d'avere la va
ligia pronta. Per questo ho 
cercato di calmarla, ridurre 
la tensione e l'ho tenuta con 
me allontanandola da Vezza
no. Sapevo da tempo che Si
mona non andava d'accordo 
con i genitori. Aveva denun
ciato la mamma per maltrat
tamenti. Sono stata io a con
vincerla a ritirare la denun
cia». 

La fuga è durata 23 giorni. 
Monica'e Simona, dopo aver 
lasciato Vezzano sulla picco
la auto della maestra, hanno 
raggiunto Ventimiglia per tra
sferirsi poi a Como e Torino. 
In quesle città hanno dormi
to m albergo poi si sono tra
sferite in Valle d'Aosta, pri
ma ad Allein, nei pressi del 
Gran San Bernardo, ospitate 
dal parroco e successiva-

Simona Salvato mentre lascia la caserma dei carabmien di Aosta. A destra l'Inse
gnante Monica Andreani 

mente a Saint Pierre dove la 
maestrina, finiti i soldi, aveva 
dormito un notte con la bam
bina in auto per essere poi 
ospitate le notti successive 
da una signora 

La maestrina durante la 
.fuga» aveva acquistato abiti 
nuovi per Simona e, finiti i 
soldi, era stata costretta a 
vendersi qualche oggetto 
d'oro per tirare avanti. 

La scomparsa della bambi
na e della sua insegnante era 
stata denunciata dai rispettivi 
genitori ma i consueti avvisi 

di ricerca non avevano dato 
esito alcuno. Nella mattinata 
di venerdì, dopo aver appre
so che del loro caso si era 
occupata una trasmissione 
televisiva, «Telefono giallo», 
Monica e Simona avevano 
chiamato casa, annunciando 
il loro ritomo e spiegando di 
trovarsi in Val d'Aosta. Subi
to era scattato l'allarme ed i 
carabibien della piccola lo
calità, dopo aver individuato 
la «Panda» targata Spezia 
avevano rintracciato maestri

na e bimba e le avevano invi
tate in caserma. Poi altre te
lefonate a Vezzano e la deci
sione dei coniugi Salvato di 
recarsi a prendere la figlia. 

Ai giornalisti la bambina 
ha detto d'aver trascorso una 
vacanza felice con la sua 
maestra. «Con lei sto bene, 
non come quando sono a ca
sa», ha detto. Certo che i rap
porti fra i coniugi Salvato e la 
loro figlia più grandicella (ne 
hanno una seconda più pic
cola, Veronica) non debbo

no essere molto buoni. L'in
contro in Val d'Aosta di Si
mona con i geniton ha avuto, 
secondo i testimoni, momen
ti molto drammatici. 

Anche a casa di Monica 
gran sospiro di sollievo II pa
dre Enrico Andreani, ha det
to: «E come se avessi fatto 
tredici quando ho saputo che 
Monica e Simona erano state 
ritrovate sane e salve». La 
mamma della maestrina. An
gela Dellepiane, si è subito 
recata ad Aosta per riabbrac
ciare la figlia. 

Rapporti 
sessuali 
tra adolescenti 
e adulti 

Il 54,6% degli adolescenti italiani tra i 15 e 117 anni ritiene 
che non è lecito moralmente, per un loro coetaneo, avere 
rapporti sessuali con una persona adulta. Ma l'82% sostie
ne che questa scelta deve essere lasciata alla coscienza del 
singolo, e non può essere stabilita per legge. Lo afferma un 
sondaggio che «Epoca» pubblica nel suo prossimo nume
ro. La ncerca è stata compiuta intervistando un campione 
di ottocento ragazzi rappresentativo dell'universo naziona
le. Il 20% sostiene che è meglio in ogni caso non avere 
rapporti sessuali durante l'adolescenza, il 18,9 che è me
glio averli con i coetanei, il 14,6 che, nel caso di relazioni 
con adulti, questi «ne approfittano». Invitati ad esprimere 
un giudizio sugli uomini di oltre 30 anni che hanno relazio
ni sentimentali con ragazze minorenni, il 32,6% degli ado
lescenti ha nsposto «sono degli immaturi»; il 25,6% «sono 
degli immorali»; il 15,9% «sono patetici» ed il 19,6% «non 
c'è niente di male». 

Estremista 
di destra 
s'impicca 
in carcere 

Un estremista di destra, 
Giuseppe Neri, 29 anni, di 
Robecheto (Milano) si è 
impiccato nel carcere di 
Orvieto. Condannato per 
vari reati per 1 quali sarebbe 
dovuto rimanere in carcere 

• • « « " « « " • " ^ ^ fino al 2007, ha appeso a 
due canne del riscaldamento sul soffitto un lenzuolo e si è 
impiccato. Soccorso dagli agenti di servizio, è stato Ira-
sportato al pronto soccorso dell'ospedale di Orvieto, dove 
i medici hanno potuto solo costatarne la morte. 

Un pregiudicato, Ciro Di 
Giacomo, di 24 anni è stato 
ucciso a Napoli con sette 
colpi di pistola da due gio
vani scesi da una Vespa. La 
vittima, che ha numerosi 
precedenti penali, dal leu-

^ ^ ™ ^ ^ ^ " " ~ ™ « " " tativo di omicidio ad estor
sioni e rapine, era fermo sulla strada, al rione Ferrovia, 
quando si è avvicinato lo scooter dal quale i due giovani gli 
hanno ripetutamente sparato con due pistole, allontanan
dosi subito dopo. 

Pregiudicato 
ucciso 
a revolverate 
a Napoli 

Violenza 
sessuale 
7 arresti 
nel Napoletano 

Sette giovani, due dei quali, 
Antonio Ceparano e Pa
squale Abate, maggiorenni, 
e cinque minorenni, tra i 14 
e 117 anni, sono stati arre
stati dai carabinieri con le 
accuse di violenza carnale 

^ • « ^ « • • • ^ • • • ^ ^ aggravata e continuata, mi
nacce, sequestro di persona, lesioni e corruzione di mino
renne. I sette, un mese fa attirarono con un pretesto una 
quindicenne di Arzano (Napoli), all'uscita della scuola me
dia, dove si era recata per assistere ad una recita scolasti
ca. La ragazza fu portata in campagna dove fu violentata a 
turno dai giovani per numerose ore. 

Coglie la moglie 
27enne a letto 
col 77enne 
e lo accoltella 

Sorprende la moglie a letto 
con un amico, la donna si 
giustifica dicendo di essere 
stata violentata e col marito 
aggredisce il «terzo inco
modo». Una ennesima edl-
zione, anche se un po' ori-

•"•••••"••••••••"•••••"""""^ pinate, dell'eterno triango
lo Ma J<J v, ra notizia t riti/ età d< i protagonisti di-Ila s tona 
TOiimattffjtTmfla.'rer^^^ 
anni; l'amico, Gioacchino Genchi, un pensionalo di 77 
anni. Il marito ha preso a coltellate I amico mentre la 
moglie lo colpiva con un martello. Le urla del pensionato 
hanno attirato l'attenzione dei vicini che hanno chiamato 1 
carabinien; moglie e marito sono in galera, l'attempato 
Don Giovanni in ospedale. È accaduto ieri a Carnpofellce 
di Roccella, un comune del palermitano. 

Paolo 
Bufalini 
presidente 
deli'Anppia 

Il sen Paolo Bufalini è stato 
eletto presidente dell'Ari-
ppia, Associazione nazio
nale perseguitati politici an
tifascisti, nel corso di una 
riunione del comitato ese
cutivo dell'associazione te-

« ^ " ^ ^ " " • ^ ™ " ^ ™ mitosi a Bologna. Bufalini 
succede al sen. Mario Venanzi, dimissionario dalla carica 
per motivi di salute, al quale il comitato esecutivo ha 
espresso i più vivi ringraziamenti dell'associazione per la 
preziosa attività da lui svolta. 

GIUSEPPE VITTORI 

—————— «imparate a difendervi dall'Aids»: e il mensile femminile «Cosmopolitan» fa quest'omaggio 
Proviamo a leggere i «messaggi» che ci lancia questa campagna 

Gentili lettrici, eccovi un profilattico 
Annunciata in giugno con un po' di battage pro
mozionale «l'operazione-shock» d'un mensile fem
minile è arrivata in porto. Anzi, in edicola. Il nume
ro di luglio di «Cosmopolitan» ha in copertina l'im
magine vellutata e sfrontata d'una modella tede
sca. «Sfrontato», nelle intenzioni, anche il gadget 
accluso: un profilattico in regalo per le lettrici. 
«Garanzia assicurata» contro il contagio da Aids. 

MARIA SERENA PAILIERI 

• • ROMA Leviamo il cello-
phan che incarta la rivista e il 
gentile omaggio Giriamo la 
bustina nera, della grandezza 
d'un campione di bagno
schiuma, cioè un'offeita pub
blicitaria più consueta, nei 
«femminili», il profilattico in 
questione si promette «morbi
do come ta seta». Il che intan

to spiega perché, per offrirce
lo, è stata scelta la sinuosità 
imperlata di questa manne
quin diciassettenne, Claudia 
Schieffer. Viene la voglia di 
leggere, con un po' d'associa-
zioni mentali, un po' di me
moria, gli aftn possibili mes
saggi che lancia questo pre
servativo accluso a questa rivi

sta La direttnce del mensile, 
Patrizia Pontremoli, nel suo 
editoriale (titolo -Un regalo 
spregiudicato ma coraggio
so») assume il merito di un'o
riginalità, sembra, planetaria 
dell'iniziativa («Siamo i primi 
al mondo. ») Poi quella mica 
allegra equivalenza sesso 
uguale Aids la butta giù subi
to Dentro, due servizi ci spie
gano uno- i metodi primitivi 
che le nostre ave d'Egitto e di 
Roma usavano per difendersi 
da gravidanze indesiderate, 
l'altro, che l'ora del profilatti
co è suonata. Basta con l'as
sociarli all'immagine della 
prostituta. Quelli d'oggi sono 
moderni, e sicun in tutti i sen
si, per figli e virus. 

Fra poco in tv appariranno 
gli spot della campagna «con
tro il male del secolo» autoriz

zati dal ministero della Sanità. 
E anche lì ci sentiremo invitati 
a fare uso dell'oggetto, in me
nto alla cui efficacia s'è 
espressa l'Oms Campagna 
che, si sa, ha incontrato molte 
resistenze nel carattere roc
cioso di Donat Cattm. Le cura
trici di «Cosmopolitan» dimo
strano, non c'è dubbio, uno 
spinto più pratico e una mag
giore apertura ai tempi Non 
solo. Perché qui si nbalta l'uso 
del sistema anticoncezionale 
maschile, e s'invitano le don
ne a rifornirsene. E insieme, 
ecco la sollecitazione, fra le 
righe, a farlo, comunque, l'a
more, nonostante la grande 
paura Premunendosi, appun
to Così, oltre che un decalo
go sanitano, dietro si vede af
fiorare, comunicata in modo 
spiccio, elementare, anche un 

po' delta riflessione (ben più 
articolata) femminista sul
l'Aids. Quella della svizzera 
Walter, dell'inglese Richar-
dson, dì certe italiane, Ergas, 
Tatahore... Non sarà un caso. 
«Cosmopolitan», rivista di fa
scia medio-alta, è una di quel
le che sperimentano l'interes
sante ibrido di questi anni, fra 
firme femminili e femministe, 
fra due culture. 

Ma la bustina nera in coper
tina, di messaggio, decisa
mente meno segreto, ce ne 
fornisce un'altro: quello pub
blicitario. Non bastasse la 
marca del profilattico sbattuta 
sotto gli occhi, ci si mette l'in
tervista con il dirigente della 
multinazionale interessata, 
specializzata in anticoncezio
nali, ovuli, lavande e affini. 
Accanto, la reclame vera e 

propria, a pagina intera. I 
•femminili* sono ì luoghi in 
cui distinguere tra informazio
ne e pubblicità oggi è impossi
bile. Da questo punto di vista 
('«operazione-shock» è routi
ne, equivale alle ricette nelle 
quali si consiglia alle lettrici di 
usare, per sicura riuscita, solo 
e non altro che quelle sottilet
te fila-e-fondi. Un cervello abi
tuato a una normale dietrolo
gia, magari ad analisi un po' 
all'antica, associa onnipoten
za malefica dell'Aids e onni* 
potenza di multinazionali e 
sponsor. Timore per la malat
tia e timore per un'informa
zione che chissà chi manovra. 
Comprarli, i preservativi? Cre
derci, come consiglia iCo-
smopolitan», e acquistare la 
sfacciataggine di comprarli da 
sola in farmacia? Se si, ultima 
spiaggia, magari di un'altra 
marca... 

Per evasione fiscale 

Comunicazione giudiziaria 
al presidente 
industriali di Vicenza 
• VICENZA. Vento di tem
pesta all'Associazione degli 
industriali di Vicenza, la terza 
per importanza del paese. I) 
presidente degli imprenditori 
vicentini, Franco Gemmo, ti
tolare di un'importante azien
da d] impianti elettrici, ha rice
vuto una comunicazione giu
diziaria per evasione fiscale. 
Si parla di due miliardi. Il 
provvedimento ha raggiunto 
anche un commercialista, 
Franco Corgnatì, presidente 
del collegio sindacale della 
•Gemmo Impianti». Il riserbo 
degli interessati è totale (ien il 
presidente degli imprenditori 
ha addinttura nnunciato ad in
tervenire ad una colazione di 
lavoro che aveva offerto ad al
cuni giornalisti in visita a Vi
cenza per un seminario della 
Confindustna) ed anche negli 

ambienti giudiziari il silenzio è 
di rigore, tanto che non viene 
confermato ufficialmente 
nemmeno l'invìo degli avvisi 
di reato. A quanto pare, il ma
gistrato è intervenuto in segui
to ad un rapporto della Guar
dia di finanzia. Gli uomini del* 
la tributaria avrebbero scoper
to qualche tempo fa gravi irre
golarità, tra cui un giro piutto
sto consistente di fatture 
«gonfiate». Ma la bufera negli 
ambienti imprenditoriali vi
centini non si limita al caso 
del presidente degli industria
li I carabinieri hanno infatti in 
corso un'inchiesta tra le 
aziende di oreficeria della 
provincia Numerosi orafi Col* 
tre una decina) sono sospetta
ti dì ricettazione ed associa
zione per delinquere. Avreb
bero riciclato oro e preziosi 
rubati a loro colleghi nel cor
so dì rapine. 

& ^ 
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E SOGGIORNI 
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Pubblicità tv 
Berlusconi: 
«Giù le mani 
dai miei spot» 
WÈ ROMA. «A me vengono i 
brividi lunga la schiena quan
do penso a proposte di con
trollo (dei flussi pubblicita
ri),,, qualunque norma fissi del 
limiti mi sembrerebbe Incosti
tuzionale, perche andrebbe 
contro la liberta di scelta del 
pubblico e delle aziende 
Cosi sostiene Silvio Berlusco
ni, in una intervista M'Espres
so, replicando ad una recente 
affermazione del garante per 
l'editoria, professor Santaniel-
lo, secondo il quale occorre 
una sorta di «piano regolato-
rei dei flussi pubblicitari, per
ché una loro iniqua distribu
zione costituisce II cemento 
per la formazione degli oligo
poli. «Attualmente - aveva os
servato Il garante - abbiamo 
un sistema fatto di pochissimi 
grattacieli, circondati da un 
mare di casupole». Uno di 
questi grattacieli - il più alto -
è quello di Berlusconi, il cui 
gruppo controlla oltre il 60* 
delie risorse pubblicitarie che 
affluiscono al sistema tv. E 
uno degli aspetti sottoposti, 
tra l'altro, al giudizio della 
Corte costituzionale, atteso di 
qui a qualche mese. L'affer
mazioni i di Berlusconi muo
ve, probabilmente, da una 
preoccupazione: il dibattito 
non e pio monopolizzato (fi
nalmente) dalla «opzione ze
ro», l'assurda norma che vieta 
firoprietà incrociate di giorna-
I e tv nazionali, ma tiene con

to del fattore chiave di ogni 
politica antitrust: la pubblicità, 
Ripristinare opportunità di in
gresso per altri gruppi nel set
tóre pubblicitario è una delle 
due condizioni essenziali - as
sieme ai limiti al possesso di 
reti e di quote dell'editoria a 
slampa - per consentire un ef
fettivo pluralismo imprendito
riale e Informativo. 

Tuttavia, c'è chi pensa di 
andare persino ai di la del 
duopolio Rai-Berlusconi nella 
raccolta della pubblicità tv. E 
il vicepresidente socialista 
della Sipra, Sodano, Il quale 
sembra Ipotizzare addirittura 
Un cartello; nel senso che Si
pra e Publitalia (concessiona
ria del gruppo Berlusconi) po
trebbero costituire una socie
tà mista per gestire la raccolta 
pubblicitaria di lutti ili altri 
circuiti K al quali attualmente 
Berlusconi lisch Ir briclolr. 
irittmuna, una sorta di Gepi rr II settore tv. DI altro avviso 

l'on, Borri, de, presidente 
delia commissione di vigilan
za; «Bisogna evitare che si for
mino posizioni dominanti nel 
settore, perché è nella pubbli
cità che si possono formare le 
concentrazioni e, quindi, le 
posizioni di condizionamen
to». 

Inviate finora cinque Le accuse del brigadiere 
comunicazioni giudiziarie che depistò l'inchiesta 
Storia di 30 milioni sui due militari 
spariti dalla cassaforte uccisi a Castelmaggiore 

Bologna: sotto accusa 
vertici dei carabinieri 
Sono cinque le comunicazioni giudiziarie scaturite 
dalla confessione-fiume di Domenico Macauda, 
brigadiere del nucleo operativo dei carabinieri di 
Bologna accusato di aver inquinato le indagini sul
l'omicidio di due suoi colleghi, Umberto Erriti e 
Cataldo Stasi. Destinatari sono tre ufficiali e due 
sottufficiali dei ce. Un terremoto si sta abbattendo 
sui vertici dell'Arma di Bologna. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

mai MARCUCCI 

§ • BOLOGNA. Il giudice Gio
vanni Spinosa sta controllan
do parola per parola le dichia
razioni di Macauda. Nel suo 
ufficio si susseguono senza 
sosta gli interrogatori del mili
tari che il brigadiere ha chia
mato in causa sospendendo 
con una lunga e imbarazzante 
parentesi la confessione del 
depistiggio. Secondo il sot
tufficiale, aluni mesi fa si sa
rebbe verificato un ammanco 
di una trentina di milioni - de
naro sequestrato nel corso di 
un'operazione - in una cassa

forte del nucleo operativo di 
Bologna. Alcuni suoi superiori 
avrebbero messo a tacere la 
cosa, ordinando ai venti mili
tari alle loro dipendenze di 
reintegrare la somma sotto
scrivendo più di un milione a 
testa. Si tratta di accuse gravi, 
che in questo momento ven
gono vagliate con estrema at
tenzione dal magistrato inqui
rente e dal nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, e 
che aprono una serie di inter
rogativi sul funzionamento 

dell'Arma a Bologna, Comu
nicazioni giudiziarie per 
omessa denuncia hanno rag
giunto il comandante del 
gruppo di Bologna Sabato 
Mazzone, il comandante del 
nucleo operativo Marcello 
Carnevali, il tenente del repar
to Gaetano Palmieri. 

Ma I nuovi sviluppi dell'in
chiesta riguardano anche il 
depistaggio delle indagini sul
l'uccisione di Umberto Erriu e 
Cataldo Stasi, i due carabinieri 
assassinati II 20 aprile scorso a 
Castelmaggiore, un grosso co
mune alle porte di Bologna. Il 
maggiore Carnevali e due ca
rabinieri delia stazione di Mo-
lineila sono infatti stati indizia
ti anche di falso ideologico in 
relazione alla manovra di cui 
Macauda, interrogato nel car
cere militare romano di Forte 
Boccea, si è assunta la re
sponsabilità. I due militari di 
Moiinella parteciparono insie
me al brigadiere del nucleo 
operativo all'irruzione e alla 

perquisizione nell'abitazione 
di campagna del Testoni, du
rante la quale il brigadiere Ma
cauda «scopri» le presunte 
prove «schiaccianti» a carico 
di quattro innocenti, tutti 
iscrìtti al Pei e incensurati, e 
questo è sicuramente uno de
gli episodi più inquietanti del
l'intera vicenda. 

La notte del 29 aprile, se
condo quanto Macauda scris
se nel suo rapporto, i tre si 
erano appostati vicino a un'a
bitazione di Galliera, in via Ca' 
Bianca. Con loro, sempre se
condo Macauda, c'era anche 
un confidente che aveva indi
cato quella casa isolata come 
presunta raffineria di eroina e 
possibile rifugio degli assassi
ni di Erriu e Stasi, Verso l'una 
di notte i tre, senza chiamare 
rinforzi, fecero un'irruzione 
sfondando il tetto e alcune fi
nestre. Il risultato fu nullo, ma 
nove ore più tardi i Testoni fu
rono prelevati nella loro resi-

Il luogo dell'agguato dove sono stati uccisi due giovani carabinieri 
nei pressi di Bologna 

denza bolognese e assistette
ro alla perquisizione nella ca
scina. Qui «saltarono fuori» le 
prove che avrebbero dovuto 
inchiodarli: 31 grammi di eroi
na «bromi», aluni proiettili 
identici a quelli usati a Castel-
maggiore, una boccetta di aci
do per la raffinazione della 
morfina base, una complicata 
formula chimica utile allo 
stesso scopo. Per Ermindo e 
Adriana Testoni e I loro figli 
Elio e Marcello iniziò un'allu
cinante avventura giudiziaria 

che si sarebbe conclusa solo 
38 giorni dopo con la scarce
razione. Macauda aveva semi
nato troppi indizi, e il suo ca
stello di accuse crollò sotto i 
dubbi degli investigatori. Nel
la sua confessione, tre giorni 
fa, Macauda ha ammesso di 
essersi inventato tutto e ha 
detto di averlo fatto per inta
scare il denaro destinato ai 
confidenti. Ora l'inchiesta a 
suo carico si sta allargando e 
promette sviluppi imprevedi
bili. 

sei domande inquietanti 
Le assicurazioni di De Mita e Zanone sul Dc9 di 
Ustica («La vicenda non è coperta dal segreto di 
Stato») non sono bastate ai parenti delle 81 perso
ne che in quell'incidente otto anni fa persero la 
vita. L'associazione dei familiari delle vittime pone 
sei interrogativi inquietanti. E il sottosegretario alle 
Finanze De Luca, liberale come Zanone, toma alla 
carica: «Mancano troppe tessere a quel mosaico». 

Stefano De Luca 

§ • ROMA. «È una disponibi
lità generica, quella del gover
no. Alcuni politici sanno ben 
più del poco che periodica
mente viene ripetuto». L'ulti
mo ,hou> sulla irâ cdM eli 
Ustica, chiusosi con le solenni 
dichiarazioni di De Mita e Ze
none, e II passaggio al giudice 
istruttore di carte già note, 
non convince i parenti delle 
81 vittime del Dc9 Itavia. La 
loro risposta l'hanno affidala 
ad un comunicato che enu
mera sei domande inquietanti 
rimaste ancora prive di rispo

sta. Eccole: 1) «Dopo 8 anni 
governo e autorità militari si 
dichiarano pronti a collabora
re conia magistratura. Perché 
questa collaborazione finora 
non e ^ :,t,ìt :" I £ idiro , ' r n 
dimenticato di chièderla, o, ri
chiesta, era stata negata?» 2) 
«Ad alcuni giornalisti è stato 
Impedito in passato di intervi
stare probabili testimoni in 
nome d'un segreto di Stato 
che non esisteva. E' sparito, 
Inoltre, l'ordine di servizio dei 
radar di Marsala. Non sono 
questi da considerare fatti 

concludenti d'una cattiva vo
lontà di collaborare delle au
torità militari?». 3) «Il giudice 
istruttore Bucarelli ha chiarito 
Il 17 giugno scorso di non 
aver avuto bisogno di alcuna 
autorizzazione politica per or
dinare il recupero del relitto 
del De 9, in quanto esso è fi
nanziato dal ministero di Gra
zia e giustizia. Perché dunque 
l'allora sottosegretario Amato 
dichiarò di essersi adoperato 
a cercare i fondi necessari al 
recupero ?» 4) «Perché nessu
no ha informato l'on. zanone 
che proprio 4 minuti dopo 
1 mVnl, la r, y[,trazioni- r i 
dar di Marsala àvtebbe potuto 
svelare qualcosa, dato che il 
monte Erice crea un cono 
d'ombra da cui un caccia mili
tare esce appunto in quattro 
minuti?». 5) «Perché tanto se
greto sulle registrazioni radar 
delle navi americane presenti 
nel Tirreno?». 6) «Perchè l'on. 
Formica, allora ministro dei 

Trasporti, ha atteso otto anni 
prima di dichiarare che il ge
nerale Rana - all'epoca presi
dente del Registro aeronauti
co, ndr - riteneva fosse un 
missile la causa del disastro 
?.. 

Che qualcuno taccia anco
ra é anche la convinzione del 
sottosegretario liberale alle Fi
nanze De Luca, che un mese 
fa inviò una lettera al collega 
di partito Zanone esortandolo 
a porre fine alla «menzogna di 
Stato» che offusca la verità su 
Ustica. «Altre tessere vanno 
aggiunte al mosaico - ha di-
ihìdrato icn Se il i.j.~k 
che abbatté II De fftestajgrìo 
to, i casi sono due: o qualcuno 
ha taciuto, 0 il nostro sistema 
di difesa è un colabrodo. E la 
tesi più probabile è la piima, 
una copertura avvalorata dal 
tardivo recupero del relitto». 
Secondo De Luca, ritardi e mi
steri sono stati causati anche 
dalle pressioni di lobby, «pur

troppo a capitale pubblico», 
che «brigarono per far revoca
re le licenze di trasporto all'I-
tavia, parlando di cedimento 
strutturale dell'aereo per scar
sa manutenzione, per istituire 
un monopolio in questo setto
re dei trasporti», un riferimen
to chiaro all'Alitalia, che del-
l'llavia incamerò il potenziale, 
restando da sola a gestire i tra
sporti di linea italiani. 

Infine, Falco Accame, re
sponsabile demoproletario 
per i problemi della Difesa. Ha 
bollato come «riduttive, sem
plicistiche e fuorviami* le di-
chhnzinni di Zanone rhe 
puntano ad escludererabbat-
timentodelDc9da parte di un 
aereo bersaglia radiocoman
dato, prendendo In conside
razione solo ilpoligono milita
re di Salto di Quirra e «dimen
ticando che gli aerei bersaglio 
vengono impiegati anche per 
l'addestramento delle artiglie
rie, dei missili e dei radar delle 
singole navi». Q V.R. 

Bancarotta per 20 miliardi 
Arrestato Montefiori 
Dal caffè al calcio 
ai «liguri nel mondo» 

DALIA NOSTRA REDAZIONI 

m GENOVA. Roberto 
Montefiori, 68 anni, indu
striale del caffè (era titolare 
della «Filiceli, e delle 
•Agenzie generali caffè») è 
stato arrestato per banca
rotta fraudolenta. Le sue 
aziende denunciano un 
•buco* di venti miliardi. 

Montefiori, personaggio 
assai noto in citta per essere 
stato da un ventennio vice
presidente della squadra di 
calcio «Sampdoria., aveva 
tentato in un recente passa
to le strade della politica di
cendosi assai vicino al parti
to socialista e fondando 
una «associazione liguri nel 
mondo», da lui presieduta. 

L'aumento delle attiviti 
pubbliche (con frequenti 
viaggi di delegazioni nelle 
Americhe alla ricerca di 
emigrati liguri con nostalgie 
di casa) è andato per Ro
berto Montefiori di pari pas
so col declino di quelle 
commerciali. AH fine dello 
scono mese di aprile le 
banche hanno cominciato a 
stringere, per le preoccupa
te voci che correvano, i cor
doni della borsa, mentre si 
facevano sempre più nume
rose le proteste dei credito
ri insoddisfatti. 

All'origine della crisi 

sembra siano state specula
zioni sul dollaro. Di certo 
c'è la decisione dello stesso 
Montefiori di presentarsi in 
tribunale con le scritture 
contabili, chiedendo il falli
mento. L'esame dei bilanci 
evidentemente deve aver 
convinto il giudice Vito Mo
netti dell'esistenza di più 
gravi reati: di qui l'ordine di 
cattura con l'imputazione di 
bancarotta fraudolenta. 

Secondo i legali dell'In
dustriale dovrebbero esser
ci gli estremi per ottenere la 
liberti provvisoria o quan
tomeno gli arresti domici
liari: «Montefiori ha 68 anni, 
non ha cercato di sottrarsi 
alle proprie responsabilità 
ed anzi ha denunciato lui 
stesso il crack delle sue 
aziende». 

Fra gli incarichi politico-
sportivi ricoperti da Rober
to Montefiori c'era anche 
quello di responsabile del 
•Col», il comitato locale per 
i Mondiali di calcio del 
1990. Anche da questo in
carico, come da tutti gli al
tri, l'industriale s'era dimes
so nel momento in cui ave
va denunciato II proprio sta
to di insolvenza; ma a tut-
t'oggi Montefiori non è sta
to ancora sostituito. D P.S. 

D NEL PCI 

Manifestazioni di oggi- G. Angiua, Bologna; G. Berlinguer, 
Riano Polesine (Rol; E. Mscaluso, Roma; G.C. Pajetta, Mila
no; G. Pellicani, Abano Tarma (Pd); A. Boldrlnl. Camerino 
(Me): U. Mazza, Abano Torma (Pd); S. Morelli, Roma; O. 
Novelli, Conato (Ve): W. Veltroni, Roma (saz. Talenti). 

Domani. P. Fassino, Sottimo Torines* fTo); fl. Zangheri, ftimlnl 
(Fo): N. Canoni. Fonacene (Pi); R. Malnardi, Colonia; D. 
Novelli. Grugliaaco (Toh F. Vitali, Montoipartoll (Fi). 

Camera del deputati. L'assemblea dal gruppo dei deputati 
comunisti è convocata par marnai 28 giugno alla oro 16. 

il comitato direttivo dai deputati comunisti * convocato por 
mercoledì 29 giugno alla oro 15,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad «asaro prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di marcolodl 29 giugno. 

II ««minarlo dei deputati comunisti 4 convocato par venerdì 1» 
luglio alla oro 9. 

Sonato. L'assemblee dai senatori comunisti * convocata par 
mercoledì 29 giugno alle oro 8.30. 

I sonatori comunisti sono tenuti ad «asaro presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 29 
e allo seduto dei giorni successivi. 

Toaaoromonto. I dati relativi alla tappo dal 27 giugno devono 
pervenire attraverso I Comitati regionali alla Commissione 
centrata di organizzazione, entro e non oltre la manina di 
mercoledì 29 giugno. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LUNGA VITA 
ALLO SPETTACOLO! 

Musica, prosa, danza: 
te proposte del Pel per la X legislatura 

Ore 10.00 Introduzione di Gianni Borgna, re
sponsabile nazionale del settore spet
tacolo a istituzioni culturali. 

Ore 11.00 13.00 -Dibattito. 
Ore 15.00 Ripresa dei lavori. 
Ore 18.30 Conclusioni del sen. Giuseppe Olia-

rame, responsabile nazionale della 
commissione culturale del Pei. 

Nel corso del dibattito, al quale parteciperà il mini
stro Franco Carraro, Gino Paoli e Giorgio Strehler, 
della Sinistra indipendente, presenteranno le loro 
proposte per la prosa e per la musica, unitamente a 
quelle dei parlamentari comunisti. 

ROMA 
MARTEDÌ 28 GIUGNO 

Teatro Centrale, Via Celsa, 6 

E Associazione Crt 

IL BENE SALUTE A DIECI ANNI 
DALLA RIFORMA SANITARIA 

III SEMINARIO 

ASPETTI ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVI 
NEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Salvatore D'Albergo 
Riforma sanitaria e riforma dello Stato 

Discutono 
Augusto Barbera, Elio Borgonovi, 

Ota De Leonardis, Fiorenzo Girotti 

Conclusioni 
Manna Rossanda 

CRS - Roma - Via della Vite, 13 
30 piuBno 1983 - Ore 10,00 • 18,00 

VACANZE LIETE 
AL MARE la «vacanze-famiglia» 
phl compiste e convenienti. Tutt'I-
talie, Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Austria la vovarata richiedendo 
gratuitamente il nostro catalogo vil
la appartamenti botola «Ila Vostra 
Aganzi* Viaggi o Viaggi Oanarsli, 
Via Alighieri 9, Ravenna, tei. 
(0544) 33168. Proni particolari 
nei nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna. Abruzzo (1) 

ALBERGO CENTOPIM - Gem
mano - Tel. (0541) 985422. Colli
na dell'Adriatico. 450 metri livello 
mare, 16 km Riccione, una vacanza 
riposo. Servizio pullman par mare 
gratuito, campo tennis. Luglio 
30.000 (64) 

BELLARIA - hotel Ginevra - Tal. 
(0541144266. Al mare, compiata-
manto rimodernato, solarium, tutta 
camere doccia, wc, balcone, 
ascensore. Parcheggio assicurato. 
Menù a scelta. Bassa stagione 
26.000 (bambini fino a 2 anni gra
tis); luglio 33.000; agosto 37.000 
- 32.000 tutto compreso (117) 

BELLARIA - hotel Wege • Via 
Eliot MMD, tal. 10641) 44593. 
Nuovissimo, tranquillo, camera con 
bagno, balcone, ascensóre, par
cheggio» Giugno 24.600-27.000 
(bambini «conto 40%), luglio 
31.500-34.000 lutto compreso. 
Orazione proprietario (60) 

CESENATICO - albergo Riviera 
Tel. (0547) 82094. Sul mare, me
ravigliosa vista dal porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con menu a scelte. Giugno, aattem-
bre 22-24.000, luglio 26-30.000 
tutto compreso. Sconto bambini. 
Posafeflitì week-end (82) 

CESENATICO - hotel King • Viale 
De Amieis 68. Vicino mare, tran
quillo, camera servizi, bar, soggior
no, siila tv, ascensore, parcheggio 
custodito, conduzione propria. Bas
sa stagiona 26.600- 29.600; lu
glio 34.500 - 36.500; agosto 
42.500 - 32.600. Forti aconti bim
bi e gruppi familiari, interpellateci. 
Tel. (0647) S2367 (122) 

CESENATICO-Rhriara romagno
la • Par fa vostra vacante al mare: 
Pensione Forlivese, gestita dai 
proprietari. Ottima cucina con ape-
cislite romagnola. Pansiona com
pleta: giugno 26.000, luglio 
30.000. Telefono (0547) 80367 

(136) 

MISANO MARE - pensione Ceci
lia • via Adriatica 3, tal. (0541) 
615323. Vicina mare, camere ser
vizi, balconi, telefono, familiare, 
grand» parcheggio, cucina curata 
da) proprietari, cabine mare. Bssse 
27.000; madia 36.000; alta 
38.000 tutto compreso. Sconti 
bambini (92) 

MONTESILVANO-Patcara - ho
tel nel Pinato • Tal. (086) 25281 
- 639110. Nella pineta 40 metri 
dal mare. Spiaggia privata compre
sa nel prezzo. Ambiente familiare, 
camere servizi, telefono, parcheg
gio, spaziosa sala tv, bar veranda. 
Settembre bambino gratis ogni due 
adulti. Pensiona compiete giugno 
settembre 31 000; luglio 41.000: 
agosto 55.000 - 35.000 - 31.000 

(57) 

PESARO - hotel Promenade -
Viale Trieste 115. tei. (0721) 
31981. Sul mare, tranquillo, tutte 
camere doccia, wc, balconi, telefo
no, ascensore, parcheggio. Bassa 
stagione 29 000; luglio 36.000; 
agosto 45 000 - 36 000 tutto 
compreso. Sconto bambini 50%. 
Direziona proprietario (137) 

RICCIONE - albergo Villa Anto
nia • Tal. (0541) 40365. Duecento 
metri dai mare, camere con servizi, 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina casalinga buona e 
abbondante. Pensione completa 
maggio 26 000, giugno 30 000, 
luglio 35 000; agosto 40.000 
Sconti bambini (39) 

RICCIONE • hotel Alfonsina - Tel. 
(0541) 41536, viale Tasso 53. Vi
cinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg
giato, cucina curata dalla proprieta
ria. Maggio 25 000; giugno set
tembre 24.500 • 26.500; luglio e 
22-31/8 29.500 - 31.500; 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compreso. Sconti bambini (32) 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 
Viale Ceccarini, tal. (0541) 41353. 
Nel centro di Riccione, vicino mare. 
soggiorno, bar, ascensore, giardi
no, camere servizi, cucina tipica cu
rata da) proprietari, menu variato. 
Bassa 28-33.000; luglio 40.000; 
alta 66 000. Riduzione mezza pen
sione 10% (108) 

RICCIONE - hotel Milla luci - Via 
Trento Trieste 54, tei. (0541) 
600086. Vicinissimo mare Tarme, 
familiare, tranquillo, cucina casalin
ga Propoata promozionale; pen
sione completa bassa 22.500. me
dia 27.000. Sconti bambini temi-
glia " (78) 

IGEA MARINA - hotel Losanna 
Via Virgilio 90, tal. (0541) 
630177. Completamente rimoder
nato, ogni confort, camera servizi, 
balconi, giardino, pareheggio. Giu
gno 25.000: luglio 28 000; agosto 
38.000 • 26.000 IVA compresa. 
Sconto bambini. Direziona proprie
tario (143) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno veni
re la voglia matta di fare la vacanza 
a: Vlterbelle Rlmlnl - albergo Vil
la Laura • Via Porto Paleo 62, tei. 
(0541) 721050. Sul mare, fren-
quills, camere con doccia, wc. bal
coni, parcheggio. Cucina romagno
la. Giugno e settembre L. 24.000; 
luglio t 28.000 compreso Iva. Ca
bine mare. Sconto bambini. Agosto 
interpellateci (131) 

UDO 01 SAVIO-Mllano Maritti
ma • hotel Old River. Sui mare. 
spisggie privata, ogni confort. Of
ferta speciale: 1/15 luglio 28.000. 
Dal 16 al 31 luglio 42.000; agosto 
50.000 - 33.000; settembre 
26.000. Tel (0644)949105 

153) 

MIRAMARE-RImlnl 
Stalla Marinaro • Tel. (0641) 
372102. Vicino mare, tranquillo, 
centrale, femiliare. parcheggio. 
Specialissimo: luglio 24.000 • 
27.000 tutto compreso^ (142) 

GATTEO MARE - hotel West 
End - Vìa Forlì i l , tal. (0547) 
87066, Vicinissimo mare, moder
nissimo, tutta camere bagno, bal
cone, telefono, ascensore, psr-
cheggio, empie sele soggiorno, tv. 
giochi bambini. Giugno 27.000, lu
glio 30.000; agosto 37.000 -
28 000; sattambre 26.000 tutto 
compreso (116) 

IGEA MARINA - albergo Estense 
Sul mare, familiare, camere bagno, 
balconi, ascensore, soggiorno, tv, 
parcheggio, cucine molto curata. 
Maggio, giugno 25.000 (bambini 
fino 6 anni 50%); luglio 30.000. 
Tel. (05411 631584 (91) 

IGEA MARINA - hotel Giancarlo 
Tel. (0641 ) 631086. Ogni confort, 
20 mt mare, pensiona completa 
con buffet, camere con doccia e 
balcone, parcheggio, cucine roma
gnola. Dal 1/7 al 10/7 L 31.000; 
11/7-31/7 U 33.000 tutto com
preso (181) 

IGEA MARINA • albergo Travi 
Tel. (0641) 630463. Sul mare, fa. 
miliare, camere bagno. Giugno, 
settembre 26.000; luglio 29.000 • 
32 000 tutto compreso- Sconto 
bambini (147) 

ECCEZIONALE PER LE VOSTRE 
VACANZE: RIMINI • pensiono 
Savona» • Via R, Sena 13, tal. 
10541 ) 381041. Vlcma mare, sona 
tranquilla, camere servizi, cucina 
romagnola curata dalle proprietaria. 
Giugno, settembre 23.000; luglio e 
20-31/8 26.000; 1-19/8 36 000 
tutto compreso. Direzione proprie
tari (130) 

ECCEZIONALI settimane azzurre 
auH'Adrfetico. Luglio 270.000; 
agosto 320.000 compreso embrel-
lona a sdraio. Cesenatico-Vahrer-
de - hotel Ceravano 2* categoria, 
confortevolissimo, menù scelta, 
parcheggio. Prenotatevi. Tel. 
10547)60234 (152) 

GATTEO MARI «POI - hotel 
Vienna • Via Gramsci 6. La vacan
ze familiari, prezzi eccezionali. Pan-
sione completa: basaa stagione 
28.600- 30.000; medie 34.000; 
agosto 40.000. Sconti famiglie, 
cucina casalinga, menu a scelta. 
camera con servizi. Conduzione 
propria. Interpellateci. Tei. (0547) 
86012 1116) 

CESENATICO-Valverda - hotel 
Bellevue • Tel. (0547) 66216. 
Tutte camere con bagno a balcone. 
ascensore, parcheggio, menu a 
scelta. Moggio, giugno a dal 25 
agosto 27.000: luglio 31000; 
agosto 42.000. Sconto bambini 
40% (73) 

IGEA MARINA • albergo 8. Sta
fano - via Tibullo 63. tei. (0541) 
631499. Trente metri mare, nuo
vo, tutte camere con servizi privati, 
balconi, cucina curata, parcheggio. 
Bassa stag 28.000; luglio 
30 000. Offerto speciale: 
20/5-20/6 L 26 000 tutto com
preso, Bambini 60%. Direzione 
proprietario (71) 

RIMINI-Lldo di Jeaolo afflttansi 
anche settimanalmente empi ap
partamenti in villette e residences 
modernamente arredati vicinissimi 
mare. Con piscina da L. 150 000 
per appartamento in B.S- Per infor
mazioni; Lido di Asolo, tei. (0421 ) 
91249. Rimini, tei. (0641) 
376261 (68) 

RIMINI-Marlna cantra - hotel Li
tton • Tel. (0641) 394411. via 
Giusti 8 Trema metri dal mere, ca
mere con e senza servizi, ascenso
re, sala soggiorno, bar. Pensiona 
completa bassa 24.000; luglio. 
22-31 agosto 30.000. 1-21 ago
sto 40.000, camere servizi supple
mento L. 2600 (75) 

RIMINI-Marlna centro - pensio
na Villa Santucci • via Pensano, 
tei. (0541) 52286, ebit. 27271. 
Completamente ristrutturata, vici
na mare, tranquilla, familiare, ca
mere servizi, cucina casalinga, ge
stione proprietario. Giugno, set
tembre 25 000; luglio 29.000; 
agosto interpellateci (66) 

i Ciao • Via R. 
Serre, tei. (0641)381195. Vicinis
simo mare, ambiente familiare, cu
cina genuina abbondante, camera 
servizi. Giugno, settembre 22.000; 
luglio 27.500; agosto interpellata
ci. Sconto bambini (3) 

RIMINI • pensione Crimea - Via 
Piatto de Rimini 6, tei. (0541) 
380516. vicina mare, tranquilla, 
camere servizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio. Giugno, set
tembre 23.000 • 25.000: luglio 
28.000 - 30.000 complessive. Of
ferta speciale basta stagiona bam
bini 50% sconto (133) 

RIMINI • pensiono Ivrea - Via Ce
sena 3. tei. (0541) 382016. Cin
quanta metri mare, confortevole, 
familiare, parcheggio, giardino. 
Bassa 22.000 - 26-000: luglio 
28.000 - 31-000 tutto compreso; 
agosto tntdrpetleteoi (48) 

RIMINI - pensiona 
Tel. (0541) 380664. Vicinissima 
mare, tranquilla, camera servizi, 
ambiente familiare, cucine casalin
ga, pareheggio Grugno 27.000. lu
glio 31.000; agosto 38.000(148) 

RIMINI - pensione Lede - Tel. 
(0541 ) 381S66. Vicinissime mare, 
familiare, camere servizi, ascenso
re, bar, cucina curata dai proprieta
ri. parcheggio. Bassa 24 000 -
26.000: luglio 30.000 • 32 000 
complessive; agosto interpellateci. 
Sconto bambini |ì25) 

RIMINI • pensiona Nilo - Tel. 
(0541) 50175. Vicinissima mare, 
camere servizi ottimo franamento, 
familiare. Giugno, aettembre 
23.000 - 25,000; luglio 30.000 • 
33.000; agosto interpellateci (79) 

RIMINI - pensiono Tania - Via 
Pietro da Rimini, tei. (0641) 
380234. vicino mare, familiare, 
tranquilla, camere servizi, cucina 
genuina Bassa 25,000; luglio 
28.000 tutto compreso; agosto in
terpellateci (141) 

RIMINI-Bellartva - panatone Ma
ria - Tel. (0541) 373403. Moder
no. familiare, cucina casalinga ab
bondante. Offerte speciale: mag
gio, giugno 22.500, luglio 26 500 

(54) 

RIMINI-MIramara - albergo Ma
gnani - Tel. (0641) 372529. Vici
nissimo maro, confortevole, fami
liare, cucina casalinga. Bassa 
22.000; luglio 26.000 - 28-000; 
agosto interpellataci (66) 

RIMINI-MIramara 
Navada • Via Sartina, tal. (0641) 
372770. Vicinissima mare, moder
na, asoenaore, parcheggio, cucina 
curata dai proprietari. Bassa 
26.000: luglio 28.500; agosto in
terpellataci 1146) 

RIMINMttvaiurr* - hotel Sacco 
- via Taranto 29. teL (0641) 
373391. Vicinissimo mare, came
re servizi, balconi, ascensore, aria 
condizionata, parcheggio. Pensiona 
completa giugno, aattambra 
22.000 - 25.000; luglio 29.000. 
Ovazione propria (90) 

RIMINI-Rivanurra • hotel Nuovo 
Giardino - Vaie Bietta, tal (0541) 
372359. abit. 734182. A 20 mt 
dalla spiaggia, comolatamenta rin
novato, ogni comfort, cucina genui
na curata dai proprietari. Giugno. 
settembre 26.000; luglio a 25-31 
agosto 30.000; 1-24 agosto 
37.000 complessiva (97) 

RIMINI - SAN GIULIANO MARE -
hotel River, tal. 0541/26904. Di
rettamente sul mare, camera con 
bagno privato, aseanaore. pareheg
gio. Giugno • aattambra 28.000, 
luglio 31.000. agosto 39.000 -
31000. Speciale dal 27 /9 al 
9 / 7 bimbi fino 4 anni gratis. 
Vantaggiosi weekend {105) 

RIMINI-Vlaerba - albergo Maru-
aka • Vialamarmcfa 7, tal. (0541) 
738274. Al mare, ambienti tran
quilli, confortevoli, familiari, cucina 
molto curata. Pensione completa: 
giugno, settembre 20.500 • 
23.600; luglio 24.500 • 27.600 
tutto compreso ( 149) 

RIMINI-Vfaorba - pensione Apol
lo - Via Da Amici* 17, tei. (0641) 
734409. Vicina mare, oucine ge
nuina, camera con/aanra servizi, 
parcheggio. Giugno 18,000; luglio 
23000. Sconto bambini (140) 

RIMINI-VItarbo - Mansione Cle-
chini - Tel. (0641) 734306. Vicina 
mare, camera servizi, parcheggio, 
cucina familiare. Giugno, lettambr* 
22.000; luglio 26,000 (135) 

RIMINI-Viaarbo 
ne Cfntla - TeL (0641) 738276, 
Vicinissima mare, familiare, camera 
con/senza servizi. Fina giugno, lu
glio. 18/31-8 da L 23.000; aat
tambra da 18.C00 (160) 

RWMNI-Viaarba - pensiona Tra 
Strana - Via Piacenza 3, tal. 
(0641)738063. Vicinissima maro. 
tranquilla, grand* giardino, ideala 
par famiglia, trattamento varamen
te ottimo. Brezzi vantaggiosi (64) 

RIMINI-Vìterbolla . hotel Flava 
Tal. (0641 ) 721706. Sul mare, tut
ta camere con bagno, balconi, vista 
mare, autoparco coperto, ascenso
re. Giugno, settembre 26,000; lu
glio 30.000 tutto compreso. Terzo 
letto sconto 20%, Direzione pro-
Pritttrlo (124) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
• hotel Dino • Tel. 40735) 82147-
82176, priv. 86600. Sul lungoma
re. cernere balconi vista mare, me
nu assortito, parcheggio. Bassa 
36.000 - 38.000; madia 48.000; 
alta 68.000 comprato servizio 
spiaggia. Sconto bimbi (86) 

SAN MAURO MARE - hotel Co
rallo • Tal. (0541) 46476. 60 me
tri mare, nuovo, confortavo!*, giar
dino, parchaggto. Cucine motto cu
rata. Ultima convenienti disponibili
tà. Giugno 26.000: luglio 32.000 
tutto compre». Sconti famiglia 

H 3 a > 

SAN MAURO MARI - hotel Lo 
Waira - con pianta!* - TeL (0541) 
46154. Verno mare, motto fan-
quitto, giardino, parcheggio, came
re servili, ascensore. Menu a scel
ta. colazione buffet. Bassa stagiona 
24.000 - 29.000; alta 32.000 
38.000 tutto comprato. Olruion* 
propneterio (134) 

SAN MAURO MARE - pensiona 
Boschetti - Tel. (0541) 46166. 
Vicino mar*, rinnovata, tranquilla, 
familiare, camere servizi, parchag-
gio. menu a eccita, cojaziona buf
fet. Giugno 22 000 • 24.000; lu
glio 28.000 tutto compreso (113) 

SAN MAURO MARE-Rimini . 
pensiono Patrizi* - Tel. (0541) 
46163. oppure (0647) 85335. Vi-
cine mare, familiare, cucina abbon
dante con menu variato, Beata sta
giona 20.000 - 25.000, week-end 
60.000; luglio * fine sgotto 
24.500 - 30,000 tutto compreso. 
Gratis miniorociera (46) 

SENIGALLIA . «Ibergo Elena -
Vi* Goldoni 22, t*l, (071) 
6622043, abit. 7926211.60 m * 
tri mare, posiziona tranquilla, ca* 
mar* aarvtsi, telefono, bsr. p* . 
cheggto cotono, giardino, tran». 
manto familiare. Pensione comple
ta: maggio, giugno, settembre 
30.000; hgNo. 21-31/8 37.000: 
1-20/8 43,000 tutto compreso, 
Sconti bambini (27) 
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un interno del uretre di Rebiooia 

Crimini in Italia 
in testa il Lazio 
ultima la Calabria 

MARCELLA CIARNEUI 

• • ROMA. Lazio in testa, Ca
labria In coda. La classifica 
delle regioni «a rìschio» dal 
punto di vista della criminali
tà! stilata dall'Istituto centrale 
di statistica sulla base delle 
denunce presentate dal 1984 
al 1986, fornisce subito un da
to sorprendente. Come spie
garlo? E evidente che l'In
fluenza di Roma capitale si fa 
sentire. È anche vero che que
sta classifica tiene conto di 
ogni tipo di delitto. Se si con
siderano solo gli omicidi vo
lontari, ad esempio, ecco 
scattare saldamente al primo 
posto la Calabria, seguita a 
ruota dalla Sicilia e, con un 
certo distacco, dalla Sarde
gna, dalla Puglia e dalla Cam
pania, Il Lazio torna in testa 
per la frequenza dei furti men
tre per le rapine il primato è 
•conquistato» dalla Campania 
che ha una frequenza doppia 
rispetto alla Sicilia, seconda In 
classifica, e tripla rispetto alla 
media nazionale. Per le estor
sioni I primati sono tutti meri
dionali grazie alla Campania, 
seguita da Sicilia e Calabria. 
Per il nord è bene sapere che 
si ruba tre volte di più in Alto 
Adige che in Tremino. 

In questa Italia in corsa con 
le grandi nazioni industrializ
zate aumentano i delitti con
tro Il patrimonio. La parte più 
consistente sono I furti (circa 
il 60 per cento). Buona parte 
di essi restano impuniti. Cre
sciuti a dismisura (+52.9%) i 
reati patrimoniali contro l'e
conomia pubblica, l'industria 
ed II commercio, quelli contro 
la pubblica amministrazione 
(+22,7 per cento) e quelli 
contro l'amministrazione del
la giustizia (+26,4*). In au
mento anche quelli contro la 
moralità pubblica e il buon 

costume (+36,2*): le violen
ze carnali denunciate sono 
passate dalle 988 del 1984 al
le 1.149 del 1986, gli atti osce
ni da I.22S a 2.165 sempre 
negli stessi anni, ed ancora la 
corruzione di minorenni da 
642 a 1.113. 

Dati preoccupanti vengono 
fomiti dallo studio delllstat 
sulla difficoltà di punire gli au
tori dei reati. Il 75 per cento 
del totale resta, mediamente, 
impunito perchè non si riesce 
ad identificarne il colpevole. 
Sul dato influisce l'altissima 
percentuale di furti con autore 
ignoto (96%). Anche la gravità 
dei delitti è cresciuta. Le pene 
comminate in sede di giudi
zio, per egual numero di delit
ti, tra il 1971 e il 1986 sono 
aumentate di oltre il 60 per 
cento. 

Quali le cause di questa si
tuazione? Nella sua indagine 
l'Istat si impegna anche a for
nire delle nsposte. Sotto accu
sa innanzitutto lo sviluppo del
la criminalità organizzata (ma
fia, camorra, 'ndrangheta) ma 
anche la diffusione dei feno
meno droga «che diviene - af
ferma l'Istat - causa ed effetto 
di ulteriori fenomeni crimino
si.. 

Infine una curiosità. Sulla 
nostra conoscenza del crimi
ne intuiscono in modo incre
dibile le suggestioni dei mass 
media. C'è una sorta di «effet
to ripetizione* soprattutto ad 
opera del telegiornali, che 
porta gli Italiani a credere che 
l'aumento della criminalità sia 
maggiore di quanto non risulti 
dai dati reali. Un esempio: una 
indagine campione fatta a Ge
nova ha rilevato come I geno
vesi pensassero che nella loro 
città si consumassero media
mente 70 omicidi in un anno. 
Il dato statistico reale è 10. 

Episodi analoghi a quello di Roma Malmenato ambulante senegalese 

Una madre con due bambini Questa volta l'aggressore 
vittima di ripetute provocazioni riceve una dura lezione 
Nessuno dei passeggeri reagisce dagli altri bagnanti 

Razzismo sul bus a Cagliari 
Maltrattata donna di colore 
Scene di razzismo in autobus. Dopo l'episodio di 
Roma denunciato it mese scorso da un giornalista 
del Tg2, è la volta di un mezzo dell'Azienda con
sortile di Cagliari: una casalinga di colore è stata 
insultata e maltrattata. Nel capoluogo sardo si regi
stra anche un pestaggio contro un venditore ambu
lante senegalese, ma l'aggressore ha rischiato il 
linciaggio da parte di un gruppo di giovani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

aV CAGLIARI «Dicono che 
voi negri siete belli e invece 
late schifo». Le parole vengo
no scandite a voce alta da una 
•distinta» signora bianca al
l'indirizzo di una sua coetanea 
di colore su un autobus del
l'Azienda consortile trasporti 
di Cagliari. A voce alta perché 
tutti possano sentire bene. 
L'autobus è abbastanza affol
lato, ma non c'è una sola per

sona che si senta in dovere di 
intervenire, di dire qualcosa. 
Così lo show razzista può con
tinuare; ma quando la «distin
ta» signora scorge nelle vici
nanze un'altra persona di co
lore, un giovane ambulante 
senegalese, si decide ad ab
bassare H tono della voce. Poi 
si alza, e dirìgendosi verso 
l'autista lancia l'ultima minac
cia: «Questi negri non li sop

porto proprio, avessi un col
tello li farei tutti a pezzi». 

L'episodio si è verificato 
l'altra mattina sull'autobus 9, 
in servizio tra Cagliari e Asse-
mini, un centro dell'hinter
land. A raccontarlo è la stessa 
protagonista, Lise James, 41 
anni, originaria delle Seychel
les, sposata da dieci anni con 
un dipendente cagliaritano 
della Cariplo e madre dì due 
bambini, Luca di 8 anni e Ca
roline di 4. «Quel che è peggio 
- aggiunge il marito, Raffaele 
Melis - è che non è stata la 
prima volta. Mia moglie non 
ama affatto il clamore e per
ciò non ne aveva fatto un ca
so: ma dopo l'aggressione 
verbale di ieri il vaso è traboc
cato...». Il precedente risale a 
lunedì scorso e ha come sce
nario un altro autobus del-
l'Act, il numero 5. Questa vol
ta il mezzo è ancora più affol

lato considerata l'ora di punta 
(sono quasi le 7 della sera) e il 
luogo centrale della città 
(piazza Repubblica). «Ho con 
me i due bambini - racconta 
la signora James -, tutti con 
regolare biglietto. Visto che 
dalla porta posteriore è lette
ralmente impossibile entrare 
per l'affollamento, salgo, co
me tante altre volte, da quella 
anteriore. Non l'avessi mai fat
to... L'autista comincia ad ur
lare, trattandomi peggio di 
una ladra. Naturalmente mi dà 
subito del tu. Ce li hai i bigliet
ti?, mi dice. Glieli faccio vede
re, ma lui non la smette, bor
botta qualcosa sul colore del
la mia pelle e poi mi ordina di 
scendere per risalire dalla 
porta di dietro. Quella volta 
non ce l'ho fatta, sono scop-

giata in lacrime davanti ai miei 
ambini. Anche allora nessu

no è intervenuto. Solo un'altra 
signora ha fatto presente al
l'autista che in quelle condi

zioni significava restare fuori 
dall'autobus. Inutilmente-. 
«Viviamo a Cagliari da due an
ni - interviene ancora il mari
to - , dopo otto passati a Mila
no, e fino a ieri eravamo con
vinti di essere capitati in uno 
dei posti più civili e tolleranti. 
Ma a volte per far cadere simi
li certezze basta la maleduca
zione di un autista». 

L'ultimo episodio di questa 
sconcertante serie è accaduto 
l'altra mattina alla spiaggia ca
gliaritana del Poetto. Un gio
vane ambulante senegalese é 
stato aggredito e picchiato 
selvaggiamente da un ba
gnante, disturbato semplice
mente dall'offerta di vendita 
di un accendino. Questa volta 
però il razzista di turno ha su
bito una dura lezione, calci e 
pugni, da un altro gruppo di 
bagnanti che avevano assisti
to alla scena. Tutto è finito 
con l'intervento della polizia. 

Nato il sindacato dei «coloured» 
Gli immigrati dell'Africa che abitano in provincia di 
Caserta si sono organizzati per rivendicare i propri 
diritti e combattere contro le inumane condizioni 
di vita a cui sono sottoposti. Hanno fondato un 
comitato che ieri - accompagnato da parlamentari 
e rappresentanti del Pei, della Fgci, del Psi, del Pr 
e dei sindacati - si è incontrato con il prefetto al 
quale sono stati esposti problemi e richieste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• I CASERTA. Nasce il «sin
dacato» dei lavoratori africani 
presenti sulla litorale domizia-
na, è stato fondato infatti il 
«coordinamento degli africani 
dell'area domizia» che racco
glie immigrati provenienti da 
Àlgfna A,nfl"la Tosta H'Avo 
rio, Ghana, Marocco, Senegal, 
Tunisia e Zaire. Ieri mattina i 
suoi rappresentanti hanno in
contrato il prefetto di Caserta, 
Agostino Stellato. Intorno allo 
stesso tavolo c'erano i lavora
tori stranieri, l'on. Gianni Fer
rara del Pei, l'on. Pietro Fole-
na, segretario nazionale della 
Fgci, Mimmo Finto, socialista, 
vicepresidente nazionale del

l'Arci, un esponente del Pr, al
cuni sindacalisti. In uno sten
tato italiano il presidente del 
coordinamento George (Cor
sati, ha ringraziato i presentì 
ed ha consegnato al prefetto 
un documento con le richie
sto- \R prornm CÌPTII \POCO 

dell'86 che consente di rego
larizzare la posizione dei clan
destini; la tutela dei lavoratori 
dagli episodi di violenza; mi
sure urgenti per una giustizia 
più equa ivi compresa l'istitu
zione di un servizio di tradu
zione nei tribunali; l'applica
zione della legge sull'iscrizio
ne dei lavoratori all'ufficio di 
collocamento; servizi sociali; 

la predisposizione di un cen
tro di accoglienza costruito 
con containers e dotato dei 
servizi sociali; l'assistenza sa
nitaria, miglioramento dei tra
sporti. Inoltre i lavoratori del 
coordinamento chiedono l'in
tegrazione scolastica, corsi 
per imparare l'italiano, corsi 
nelle scuole per comunicare 
le proprie identità culturali 
agli studenti, l'istituzione di 
corsi scolastici per i figli degli 
immigrati che subiscono an
che l'emarginazione nella 
scuola. 

•Crediamo che le nostre 
proposte - ha detto George 
Korsah - possano essere un 
contributo serio per costruire 
un destino migliore per que
sto territorio. Ma perché ciò si 
mJt77Ì r nr"-f'«;<arin chr "ì in 
stauri un clima di pace e di 
uguaglianza tra la vostra e la 
nostra gente». 

«Sappiamo bene - ha sotto
lineato poi Polena (la Fgci fa
rà una iniziativa contro il 
"nuovo razzismo" a Milano il 
3 luglio) - che il problema 
delle difficili condizioni di vita 
degli immigrati di colore non 
è solo di Caserta, ma riguarda 

tutta l'Italia. Perciò è necessa
rio creare un movimento di 
opinione e un movimento che 
faccia nascere un rapporto 
positivo tra gli italiani e gli im
migrati». L'on. Ferrara ha ri
cordato poi come siano state 
insoddisfacenti le risposte del 
governo alle sollecitazioni po
ste dai parlamentari comunisti 
su questo grave problema e 
come sia necessario Un inter
vento per impedire a caporali, 
camorristi e sfruttatori di ave
re mano libera con questi la
voratori. Al termine dell'in
contro (il prefetto ha assicura
to il proprio interessamento 
almeno per le questioni che 
possono essere risolte local
mente), i rappresentanti dei 
partiti hanno d f - h n rìi chip 

dere un incontro urgente con -
il ministro dell'Interno, Gava, 
per concordare misure più in
cisive e più idonee a tutelare 
(la tutela in senso lato è la 
principale e la più pressante 
richiesta avanzata dal coordi
namento) i lavoratori immi
grati. 

Mentre era in corso l'incon
tro nella piazza antistante la 

prefettura si sono raccolti al
cuni lavoratori di colore; una 
coppia portava in braccio una 
bambina di poco più di un an
no. Sono clandestini, senza 
permesso. 

«Uno di noi è stato licenzia
to dal padrone quando ha sa
puto che stavamo formando il 
coordinamento e che inten
devamo chiedere una tutela», 
ha raccontato un lavoratore 
nero. Un altro ha ricordato 
l'arrivo in Italia, a bordo di un 
barcone, stipati in cento in un 
legno che ne poteva contene
re venti, la paura, i disagi. «Ma 
il problema maggiore è la 
mancanza di assistenza sani
taria» affermano i genitori del
la bambina. «Lei - dice in uno 
stentatissimo italiano la ma
dre - è nata qui è Italia que-

>Ui;#.U^luejfcro^moflda, JAfe, 
gliamo che sia una cittadina 
con tutti i diritti...». 

I lavoratori di colore in pro
vincia di Caserta regolarmen
te registrati sono 4.000, 
20.0001 clandestini. In estate, 
quando c'è lavoro in agricol
tura, arrivano a 50.000. Rap
presentano il 5% dell'intera 
popolazione. Un problema da 
non sottovalutare. 

i l 

Antonino Fosso Gregorio Scartò 

Cera il br Fosso 
nell'agguato 
di via Prati dei Papa 

ANTONIO CIPRIANI 

mm C'era anche «il Cobra» 
tra i killer delle Br-Pcc che as
saltarono un furgone postale 
uccidendo due agenti di poli* 
zia in via Dei Prati dei Papa. 
Dopo quattro mesi di indagini, 
il giudice istruttore Rosario 
Priore ha infatti emesso un 
mandato di cattura per «l'ag
guato di San Valentino, del
l'anno passato contro Antoni
no Fosso, latitante fino al gen
naio scorso. La prova definiti
va che Fosso facesse parte del 
«commando* è rappresentata 
dalla Beretta 92 SB che porta
va indosso, con il colpo in 
canna, al momento dell'arre
sto in via Odescalchi. La pisto
la era di quelle che hanno In 
dotazione le forze dell'ordine; 
in particolare era proprio 
quella sottratta dopo I assalto 
al furgone postale in via Dei 
Prati dei Papa all'agente di po
lizia rimasto a terra ferito, Pa
squale Parente. 

Per riuscire ad identificare 
con precisione l'arma è stata 
necessaria una lunga ed ela
borata perizia balistica. Della 
matricola punzonata sulla cu
latta erano stati messi in evi
denza quasi interamente i nu
meri che la componevano. 
Poi con un moderno procedi
mento chimico i periti balistici 
hanno rilevato la rigatura della 
canna intema. Al giudice Ro
sario Priore la matricola coin
cidente, meno due numeri 
che non sono stali scoperti, ia 

'VOhlpWrblIrfâ -rJèlrê ^pVSIVrW^ 
fuoco, insieme con gli indenti-
kit e con i riconoscimenti dei 
testimoni, hanno dato la cer
tezza che quella Beretta fosse 
la stessa rubata a Parente. E 
che «il Cobra» tacesse parte di 
quel terrìbile «commando» 
brigatista. 

L'assalto al furgone postale 

di via Dei Prati dei Papa, la 
mattina del 14 febbraio 
dell'87, ricordò le fasi dell'ag
guato di via Fani. I terroristi 
bloccarono la strada, neutra
lizzarono la «volante 43» che 
scortava il furgone, sparando 
sessanta colpii poi fuggirono 
con un bottino di un miliardo 
e 150 milioni. Sulla volante 
della polizia, in via Dei Prati 
del Papa, rimasero senza vita, 
crivellati di colpi, due poliziot
ti, Rolando Lanari, 27 anni e 
Giuseppe Scrovaglieri, 24 an
ni. Il terzo agente della scorta, 
Pasquale Parente è l'unico 
che riusci a scendere dall'au
to, cercò di scappare ma fu 
ferito da sei proiettili all'addo
me, al torace, alle braccia. I 
testimoni videro uno dei ter
roristi chinarsi su di lui, pistola 
in pugno, forse per dargli II 
colpo di grazia, invece prese 
la Beretta 92 SB di Parente. 

Secondo gli Inquirenti An
tonino Fosso, latitante dall'80. 
era il capo del gruppo di fuo
co. Imbianchino di Centocel-
le, insieme con Savasta negli 
anni 70 si era addestrato allu
so delle armi, nelle file del 
gruppo di Casalotti. «Il Co
bra», che alla fine degli anni 
'70 partecipava agli assalti alle 
scuole, ai ferimenti e aveva 
compiti da «fiancheggiatore», 
rappresenta la continuila, in
sieme con Alvaro Loiacono, 
tra le vecchie e le nuove Br. Il 
suo ruolo nelle Br-Pcc, l'ala 
dura del terrorismo, era slmile 
a quello chp all'epoca del io 

ro Gallinan. Secondo T magi
strati del «pool antiterrori
smo» Antonino Fosso era riu
scito a ricostruire nella capita
le una nuova «colonna roma
na» della quale facevano parte 
i tre giovani di Roma arrestati 
a Milano nel covo di via Doga
li, nel corso dell'ultima opera
zione contro le Br. 

Panico nel metrò 
Milano: una vettura 
prende fuoco 
• • MILANO. Sedici perso
ne ricoverate in ospedale, 

-tra cui due bambini: è il bi
lancio del nuovo incendio 
scoppiato ieri pomeriggio 
in metropolitana, a meno di 
quattro mesi dall'incendio 
che II 2 marzo scorso di
strusse tra le fermate di Li
ma e di Loreto un locomo
tore della linea uno. 

Anche ieri ad andare a 
fuoco è stato un convoglio 
della linea «rossa», quella 
con il materiale rotabile più 
vecchio: ma ieri, a differen
za del 2 marzo, il convoglio 
era carico di gente e solo la 
prontezza di spirito del 
macchinista ha impedito 
che le conseguenze del fu
mo e del panico risultassero 
ben più gravi. 

L'incendio è scoppiato 
pochi minuti prima delle di-
ciotto nella parte inferiore 
di un convoglio appena par
tito dalla fermata di San Ba-
bila in direzione di Sesto 
San Giovanni. Ad appiccare 
le fiamme è stato un corto 
circuito sviluppatosi nel 
«sottocassa» di un vagone: 
sono le spazzole che stanno 
a contatto con la rotaia cen
trale e trasmettono al moto
re l'energia elettrica. Il con
ducente del convoglio si è 
accorto del fumo che pro
veniva dai lati del treno: ha 
immediatamente frenato, 
ha interrotto la corrente ed 
ha aperto le porte, invitan
do i passeggeri - circa un 
centinaio - ad avviarsi a pie
di lungo la galleria in dire
zione di San Babila. A pochi 
metri di distanza dal punto 
dove il treno si era arrestato 
c'è una presa dell'impianto 

di ventilazione: ma sono ba
stati quei pochi metri, in 
una galleria invasa dal fumo 
e tra le scene di panico che 
Si possono immaginare, a 
intossicare una dozzina di 
passeggeri. Due bambini 
sono svenuti e hanno dovu
to venire trasportati a brac
cia fino alla stazione, men
tre sulla zona convergevano 
i mezzi di soccorso dei vigili 
del fuoco e degli ospedali 
cittadini; la folla in attesa 
nelle stazioni di San Babila 
e di Duomo, intanto, abban
donava precipitosamente le 
banchine e si riversava all'a
perto. Sul posto arrivavano 
anche il vicesindaco Luigi 
Corbani e l'assessore al traf
fico Augusto Castagna. 

Con il passare dei minuti, 
dopo che l'incendio era sta
to domato dai vigili del fuo
co, la situazione tornava 
gradualmente sotto control
lo. Al Policlinico e al Fale-
benefratelli le condizioni 
dei feriti non si dimostrava
no preoccupanti: il più gra
ve appariva un giovane vigi
le urbano, Sergio Ussia, tra i 
primi a lanciarsi in soccorso 
dei passeggeri del convo
glio; anche due suoi colle
ghi, Giovanni Napolitano e 

.Filippo Minniti, hanno do
vuto ricorrere alle cure dei 
medici, 

Il traffico sulla linea uno è 
ripreso alle 18.50 sulle trat
te da Pasteur e da Pagano 
verso le periferie; sulla trat
ta Pagano-Pasteur sono sta
te organizzate per tutta la 
serata corse sostitutive. 
Questa mattina la circola
zione riprenderà normal
mente. 

C.G.I.L. - osservazioni e proposte inviate al governo sul contratto della scuola 
Onorevoli Signori, 

il Sindacato Nazionale Scuola e la Confederazione Generale Italiana del Lavoro intendono trasmettere 
Loro le considerazioni generali e la specifiche osservazioni che seguono. 

A) CONSIDERAZIONI GENERALI 

1. La Cgit ha riconosciuto e riconosce grande rilievo al rinnovo contrattuale del comparto Scuola. In primo 
luogo, perché con esso si apra la stagione dei nuovi accordi nel pubblico impiego; in secondo luogo, 
perché lungamente s'è discusso della specificità della funzione docente e della necessaria valorizzazione 
della professionalità degli insegnanti; infine, perché il negoziato ò intervenuto in un periodo di proteste e 
conflitti dai quali è scosso il nostro sistema scolastico. 

Per tali ragioni la Confederazione ha tentato dì offrire il suo contributo affinché fossero assicurate le 
migliori condizioni per un negoziato di elevato profilo innovativo e idoneo ad ampliare la sfera dei consensi 
in un clima più disteso e senza lo «-strangolamento» del negoziato. 
2. Il testo di «pre-accordo» è stato ritenuto da questa Confederazione assai contestabile in ordine alla 
distribuzione delle risorse medesime, fondata sull'estrema esasperazione della progressione economica 
per anzianità: una logica contrastante con un'equilibrata, effettiva e moderne concezione della professio
nalità del docenti, la cui rivalutazione avrebbe dovuto costituire l'asse del negoziato. 

Lo scarso rilievo attribuito alla questione della professionalità, della formazione e dell'aggiornamento 
si rifletteva per altro in un'insufficiente correlazione fra le risorse messe a disposizione dal contratto e 
un'adeguata cornice di rinnovamento della scuola. 

Quanto alle procedure, l'imposizione di un termine rigido per la firma dell'ipotesi, non ha consentito i 
tempi necessari per la conclusione della consultazione della categoria promossa dalla Cgil — consultazio
ne che era stata proposta a tutte le organizzazoni sindacali interessate, come strumento di accertamento 
del consenso, in una situazione caratterizzata da una grande frammentazione della rappresentanza. Ma 
quest'aspetto è stato evidentemente sottovalutato dalla delegazione pubblica, con il risultato di pervenire 
a un'ipotesi di accordo firmata da un arco di rappresentanze sindacali più ristretto rispetto a quello del 
passato contratto che pure era stato oggetto di vaste manifestazioni di dissenso. 

B) OSSERVAZIONI SPECIFICHE 

a) In materia di formazione aggiornamento e valorizzazione della professionalità. 
La Cgil considera insufficienti le norme dedicate dall'ipotesi di accordo (art. 26) ai problemi, purees-

senziali, dell'aggiornamento e delle formazione. Sulla predisposizione dei programmi formativi non basta, 
infatti, stabilire che il Ministero predisponga un piano, annuale o pluriennale che sia. La Cgil ritiene che una 
soluzione idonee, sotto questo profilo, sarebbe costituita dalla nomina prevista in sede di accordo, di una 
Commissione composta da professori universitari e da altri esperti di chiara fama che, operando presso 
il Ministero, formuli in tempi brevi (sei-nove mesi dall'emanazione del Opr) alcuni criteri di riferimento che 
tengano conto anche delle esperienze di altri paesi. Sulla base del lavoro della suddetta Commissione 
dovrebbero essere definiti: l'area delle esperienze formative e professionali da valorizzare e incentivare; i 
criteri e le modalità di valutazione; le proposte per la costruzione di un sistema di formazione in servizio, 
imperniato sull'Università e espace di Integrare le risorse esistenti. Da ciò dovrebbe discendere un 
meccanismo di convenzioni fra scuole e atenei per l'affidamento a talune Università della redazione di 
programmi formativi specifici, nonché della loro gestione e della relativa valutazione dei risultati. Andreb
be inoltre affidato alla Commissione di cui sopra il compito di studiare la fisionomia e le condizioni di 
fattibilità di un osservatorio delle esperienze professionali e i criteri per valtuarne ualità ed efficacia. 

Su queste basi dovrebbe essere riformulato oltre all'art. 26 anche l'art. 28 in materia di anticipazione 
di classi stipendiali «per particolari meriti», collegando, a partire dall'anno scolastico '89 - '90 , il conferi
mento di incentivi e avanzamenti: — alla realizzazione di determinati risultati nell'ambito di specifici 
programmi di attività di formazione e dì aggiornamento formulati in relazione a quanto detto in preceden
za; — al conseguimento di particolari titoli da verificare periodicamente in analogia a quelli stabiliti per i 
docenti universitari. 
b) In materia di orario ( 

Le ndefinizione (art. 14) che limita a «80 ore di norma» l'orario destinato alle attività che sono 
condizione necessaria di una didattica qualificata può produrre una grave contraddizione con la legge 517 

e con i nuovi programmi della scuola media e della scuola elementare che correttamente individuano 
nell'analisi dei bisogni, nella progettazione dei percorsi formativi, nella programmazione e nella verìfica 
didattica materia di impegno comune degli insegnanti. 

Considerando fuori della norma le attività collegiali che travalichino la soglia fissata, non solo si 
svalorizza e disincentiva l'impegno dei docenti in tutte quelle situazioni in cui si sono consolidate pratiche 
professionali di elevato profilo qualitativo, ma si lascia senza il necessario retroterra orario le stesa» 
attività di «tempo potenziato! su cui pure il Governo punta come a uno strumento di maggiore efficienza 
a qualità del servizio scolastico. In considerazione df ciò, la Cgil ritiene essenziale che la scuole, le quali, 
in base a progetti didattici qualificati e verificabili, abbiano bisogno d attività di progettazione-program-
mazione-verifica oltre le 8 0 ore, possano accedere alle risorse aggiuntive necessarie al r iconcimante • 
alla remunerazione d tali attività. Per quanto concerne, poi, la concreta utilizzazione dall'orario 
aggiuntivo di cui al comma 8 dell'art. 14, a giudizio deità Cgil, ai dovrà privilegiare te attività dirette al 
superamento dei fenomeni di abbandono a di selezione, sulla base deile specifiche esigenze territoriali. 
e) In materia dì parili 

Risala ormai al 198S la risoluzione del Consiglio dei ministri dei paesi della Cee — sottoscrìtta anche 
dal nostro paese — che impegna tutti i governi membri ad avviare azioni positive a favore delle donna nel 
sistema scolastico-formativo. In tutti i paesi europei, infatti, a) crescere Impetuoso della scolarizzazione 
post-obbligatoria delle ragazze fa riscontro il permanere di pesanti fenomeni di segregazione formativa, 
cioà l'addensamento di quasi metà della scolarità femminile In indirizzi che danno sbocco solo al terziario 
tradizionale mentre vengono trascurati gli indirizzi più specificamente scientifici e tecnologici. 

L'Italia é rimasta l'unico paeee in ambito Cee che non ha tenuto fede agli impegni sottoscritti. Va 
istituito, ad avviso della Cgil, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un comitato per la parità fra 1 
sessi, come sede di progettazione e di promozione di azioni positive per la ragazze, di aggiornamento e 
formazione degli insegnanti finalizzati ad un Insegnamento privo di stereotipi sessisti, di controllo dei 
programmi e dei libri di testo. 

La Cgil, infine, considera essenziale il rispetto dell'impegno verbale essunto, in sede di trattativa, detta 
parte pubblica con la delegazione trattante della Cgil, Cial e Uil, per l'attribuzione della prima quota di 
benefici contrattuali in base ad apposite tabelle tali da garantire un beneficio minimo di lire 70 .000 al 
mese a partire dal 1° luglio 1988. 

Concludendo, le osservazioni dianzi esposte non sono finalizzate e una riapertura delle trattative. 
Quel che la Cgil ha pieno diritto di chiedere al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Governo è. in 

virtù di un principio generale sui provvedimenti di decisione dei pubblici poteri, una «adeguata e compiuta 
considerazione» dei fatti, degli interessi e dei problemi rappresentati con le osservazioni qui svolta. La 
scelta finale sulla sorte dell'ipotesi di accordo, da motivarsi congruamente, spetta per legge al Governo. 
In relazione a queste scelta, la Cgil si riserva di esprimere le proprie valutazioni conclusive, e di adottare 
le più opportune decisioni concernenti (e sottoscrizione definitiva dell'accordo. 

CGIL 

CGIL SCUOLA 

Sdissi della tettar, inviata (tetta CgU alfa 
Prasldania dal Consìglio ad ai Mlnktri Po
micino. Amato. Fanti». Formica, OaftMi. 

l'Unità 
Domenica 
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Golfo 
Gli irakeni 
riprendono 
Majnoun 
tra BAGHDAD. Una Improvvi
sa e fulminea offensiva delle 
truppe irakene sul fronte dello 
Shatt-el-Arab ha Inflitto alle 
forze iraniane la quarta secca 
sconfitta nell'arco di due me
si. Dopo una mattinala di in
tensi combattimenti, a meico-
glomo le uniti di Baghdad 
hanno riconquistato l'Isola 
strategica di Majnoun e le pa
ludi di Hawayza, sullo Shatt-
el-Arab, respingendo le fon» 
iraniane fino a poca distanza 
dui confine intemazionale. 
Majnoun e le paludi erano sta
te occupate dagli Iraniani nel 
1986-87 a prezzo di duri ed 
estenuanti combattimenti. 

La -serie nero per le forze 
khomelnlste * iniziata il 16 
aprile, quando gli irakeni sono 
riusciti a recuperare - dopo 
due anni di occupazione ne
mica - la penisola di Fao, 
sempre sullo Shatt-el-Arab. A 
maggio, dopo un'intera gior
nata di battaglia, gli irakeni 
hanno riconquistato il centro 
di Salamcheh e la zona orien
tale del Lago del Pesci, allon
tanando cosi le forze iraniane 
dalla citta di Basso». La setti
mana acorsa infine I combat
tenti antlkhomeinisti dell'E
sercito di liberazione naziona
le dell'Iran hanno occupato la 
città iraniana di Mehran, nel 
settore centrale del fronte. 
Con il successo riportato ieri, 
gli Irakeni sono riusciti a recu
perare la maggior parte del 
territorio che, nel sud del pae
se, era slato occupato dalle 
Ione di Teheran, le quali con
trollano adesso solo alcune 
sacche nella zona settentrio
nale del Kurdistan Irakeno. 

La fulminea avanzata irake
na su Ma)noun e Hawayza è 
stala ammessa anche dalle 
fonti iraniane, che parlano pe
rò di violenti combattimenti 
«con uso da parte irakena -
sostengono - di armi chimi
che», ma non fanno riferimen
to alla perdita dell'isola e del
le circostanti paludi, 

Secondo II comunicato del 
comando di Baghdad, le forze 
Irakene hanno iniziato la loro 
avanzata alle 3,45 (ora locale) 
di Ieri mattina, sotto la coper
tura di un fuoco Intensissimo. 
Dopo alcune ore la resltenza 
iraniana ha ceduto, e a mez
zogiorno (locale) Baghdad 
annunciava la riconquista di 
Majnoun, L'offensiva è slata 
denominata In codice «Fede 
in Dio». Radio Baghdad ha tra
smesso per luna la mattinata 
canti patriottici, musiche mili
tari e bollettini sull'andamen
to delle operazioni, sottoli
neando che l'attacco è slato 
condotto dal reparti scelti del
la Guardia presidenziale di 
Saddam Hussein. 

Palestinesi 
Crescendo 
di scontri 
nei territori 
t a GERUSALEMME! Giornata 
di grande tensione Ieri in Ci-
sgiordania, dove la «Inlifada» 
sta segnando una nuova im
pennata. A Gerusalemme ci 
sono state manifestazioni, las
satole contro veicoli israeliani 
(incluso un cellulare della po
lizia), esposizioni di bandiere 
palestinesi; la polizia ha cari
cato eseguendo alcuni arresti 
e ha ordinato la chiusura di tre 
scuole. Nella notte c'erano 
stati lanci di bottiglie Incen
diarie contro veicoli israeliani 
nella zona di Betlemme, Ra-
mallah e Jenln; e ieri scontri ci 
sono slati fra l'altro a Betlem
me e in due villaggi vicini, a 
Ramallah, dove i soldati han
no sparato lacrimogeni e 
proiettili di gomma contro 
una folla radunatasi nella piaz
za principale, e a Nablus, do
ve I militari hanno aperto il 
fuoco nella casbah ferendo 
un ragazzo. Venerdì, in segui
to a un incidente fra coloni e 
palestinesi, i soldati avevano 
gii ferito a Nablus tredici per
sone. 

La leadership clandestina 
della rivolta ha diffuso il co
municato numero venti, nel 
quale si invita la popolazione 
ad accentuare la sollevazione 
civile rafforzando i -comitati 
popolari» costituiti un po' do
vunque e boicottando le attivi
t i dell'amministrazione israe
liana. Per Ieri mattina il comu
nicato prevedeva manifesta
zioni di piazza contro le di
scriminazioni, martedì ci sari 
sciopero generale «per Geru
salemme araba capitale della 
Palestina». Mercoledì Inoltre 
sciopereranno contro la poli
tica fiscale e la crisi finanziaria 
tutte le municipalità delle zo
ne arabe di Israele. 

Grande folla a Mosca 
«Per andare avanti 
dobbiamo imparare 
a liberarci del passato» 

Sakharov, riconosciuto 
fra la gente, è acclamato 
e invitato a parlare: 
«Spero nella perestrojka» 

«Vogliamo un monumento 
alle vittime di Stalin» 
Sono arrivati alla spicciolata, dalla stazione del 
metrò, per i grandi campi verdi che separano i 
palazzi. Prima un centinaio, alla fine quasi un mi
gliaio sulla scalinata dello stadio del nuoto, a Colo-
vino, quartiere di periferia, lungo la strada per l'ae
roporto «Sceremetievo». Eccitati, anzi commossi 
per questo comizio pubblico, nei giorni della pere
strojka, per ricordare «le vittime dello stalinismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

aaa MOSCA. Visi di operai, È vero, eccolo lo stivale 
tante donne e molti giovani. 
EI cartelli, gli striscioni, un 
microfono asmatico, che ha 
gracchiato e che puntual
mente si è guastalo. Comi
zio regolarmente autorizza
to, con due soli poliziotti in 
divisa e un terzo a bloccare 
il traffico sulla via Lavochki-
na. Perché tanta gente e 
perché qui? 'Siamo venuti -
dice il regista Elem Klimov, 
delegato di Mosca alla con
ferenza - perché dobbiamo 
imparare a liberarci dal pe
so del passato, altrimenti 
non andremo avanti, dob
biamo lottare affinché la pe
restrojka abbia successo. Se 
fallirà saremo schiacciati da 
più di uno stivale». 

dipinto in un cartello tenuto 
bene In vista, sopra le teste. 
Uno stivale nero, l'immagi
ne di Stalin, tre orme rosse 
sull'asfalto e una scritta: -È 
ancora pericoloso». Altri 
cartelli reclamano la costru
zione di un memoriale, in 
onore dei caduti della re
pressione. Tremila firme, 
raccolte in nove mesi, chie
dono un pronunciamento 
alla conferenza del Pcus 
che si apre.dopodomani al 
Cremlino. È tanto distante 
da qui la Piazza Rossa? For
se politicamente non lo é 
affatto. Questo non è un co
mizio di «dissidenti». Tilt-
l'altro. Ci sono tanti iscritti. 
Oltre Klimov, c'è lunj Afa-

nasiev, lunj Kariakin. Dice: 
«La tv pubblichi le liste degli 
uomini fucilati. Solo adesso 
abbiamo comincialo a pa
gare il nostro debito con gli 
scomparsi 

Afanasiev prende la paro
la accolto da forti applausi: 
•Siamo qui per ristabilire la 
verità, per capire come è 
stato possibile che Stalin 
avesse scatenato una guerra 
contro il suo stesso popolo. 
Dobbiamo avere molto co
raggio, determinazione, 
perché quella vergogna non 
si ripeta mai più». Quando 
parla Klimov l'improbabile 
impianto, che prende ali
mento da un furgoncino do
po distante, tace di colpo. Il 
regista sta dicendo: «...An
che il Kgb ci può aiutare a 
ricostruire quei pezzi tragici 
della nostra storia. Basta 
che apra gli archivi 

Appoggiato ad una tran
senna un altro cartello reca 
scritta una data buia: «1937, 
ricorda». Anno di repressio
ne di massa, di processi in
discriminati, di eliminazioni 
dentro il partito. C'è un gio
vane, Dmitri lurasov, che ha 
raccolto qualcosa come 

130mila documenti sulle 
vittime della repressione. 
Adesso, in questo enorme 
spiazzo, tutti lo cercano per 
dargli un nome in un pez
zetto di carta. Si può sapere 
che fine ha fatto questa per
sona? 

La grande sorpresa è arri
vata alle due e mezzo. Tra la 
gente, rimasta immobile 
sotto un sole da spaccare le 
pietre, quasi in punta di pie
di si fa largo Andrej Sakha
rov. Nessuno lo riconosce, 
perché, forse da anni, non 
ne vedono la foto sui gior
nali. E quando fanno il suo 
nome dal microfono c'è co
me un'ovazione. Insistente. 
Lui rimane fermo a testa 
bassa. Poi, quando gli chie
dono di avvicinarsi, un tri
pudio. Lui si scusa: «Non sa
pevo di dover parlare. Sono 
qui perché non potevo non 
venire. Ecco... che posso 
dire? SI, dico che la nostra 
storia è un misto di tragedia 
ed eroismo. Noi dobbiamo 
avere un pensiero per I mor
ti e per i vivi. Pensare alle 
vittime e a quanti sono stati 
vittime dei propri errori. È 
vero. È necessario un gesto 

Miktiail Gorbaciov 

collettivo, di comune penti
mento perché possa svilup
parsi nuovamente una sto
ria degna del nostro grande 
popolo...». 

Il fisico Sakharov parla 
nemmeno cinque minuti. 
Esalta la perestrojka che de
finisce «l'ultima occasione 
perché l'Urss rimanga un 
grande paese». E finisce ap
poggiando la proposta di 
costruzione del memoriale, 
una sorta di pegno «per non 
essere più ostaggi». Una 
donna, nell'attimo di silen
zio che ne è seguito, ha il 
tempo di gridare: «Noi ci in
chiniamo dinanzi a lei». Lo 
stringono, lo accerchiano 
in un rispettoso assedio. 

La manifestazione sta per 

sciogliersi. Il delegato lunj 
Afanasiev si allontana con 
sottobraccio un grosso fa
scicolo contenente le firme. 
Destinazione- palazzo dei 
Congressi del Cremlino. 
Non sa ancora - confessa -
come farà, martedì, a con
segnare la enorme massa di 
nchieste alle assise del par
tito. Ieri mattina la «Pravda» 
gli ha dedicato un articolo 
violentemente polemico. 
L'accusa è di voler mettere 
in discussione le scelte stra
tegiche dei primi decenni 
dello Stato sovietico. Un ar
ticolo che mette in discus
sione, con formulazione 
ambigua, la sua stessa cari
ca di direttore dell'archivio 
storico. 

Erevan di nuovo in piazza per il Nagorno 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Di nuovo lesa la 
situazione In Armenia dove Ie
ri alle 20 locali una enorme 
folla è tomaia in piazza per il 
secondo giorno consecutivo 
in appoggio alle richieste for
mulate dal Soviel della regio
ne aulonoina (attamente in 
elusa nella repubblica azerba
jgiana) del Nagorno- Kara-
bakh. Ma la protesta è stata 
diretta anche contro la «Pra
vda», accusala di «deformare 
la verità». Venerdì pomeriggio 
almeno 40.000 persone han
no Invaso la prospettiva Or-
zhonikidze di Erevan inneg
giando a una «soluzione defi

nitiva», cioè all'accoglimento 
immediato della richiesta del
la maggioranza armena del 
Nagorno- Karabakh, ma an
che scandendo slogan contro 
l'organo del Pcus che, proprio 
quella mattina, era uscito con 
<jna rac colla di lettere, in pn 
ma pagina, di «cittadini preoc
cupati per l'atmosfera di ten
sione che impedisce di vivere 
e lavorare». Ieri la «Pravda» 
tornava sul tema - senza dare 
notizia della manifestazione 
di Erevan - riferendo che Ste-
panakert era di nuovo in scio
pero totale. «Pretesto» - dice 
la «Pravda» - per la nuova on

data di dimostrazioni è stata la 
censura della stampa locale 
sul comunicalo del Soviet re
gionale che proclamava il di
slacco del Nagomo-Karabakh 
dall'Azerbaigian «senza atten
dere la decisione del Soviet 
supremo dell'Urss»,, •_, . ,«,»*„ 

La «Pravda». non senza re-
gione. delinisce la fornitila 
adottata come «Incostituzio
nale» e riconosce che «effetti
vamente essa era stata appro
vata dalla sessione del Soviel 
della repubblica autonoma». 
Di fatto, dunque, Il Nagomo-
Karabakh ha deciso di tronca
re i rapporti con Baku, nel ten
tativo di forzare la situazione. 

La mossa, che brucia 1 tempi, 
sembra destinata a mettere in 
difficoltà proprio coloro che a 
Mosca puntavano su una solu
zione favorevole all'Armenia. 
ma all'Interno della cornice 
costituzionale. Che un tale 
•orientamento stesse emer
gendo lo dimostra la dichiara
zione che il pnmo segretano 
georgiano, Patiashvili, aveva 
nlasciato venerdì seprso al 
centro stampa moscovita. 11 
capo del partito georgiano 
aveva rilevato con preoccupa
zione che 11 conflitto Ira Ar
menia e Azerbaigian si riflette
va negativamente anche sulle 
relazioni tra etnie nella sua re

pubblica, abitata da mezzo 
milione di armeni e da alme
no 250.000 azerbalgiani, E 
aveva aggiunto: «Penso che 
l'esame dei problemi del Na
gomo-Karabakh, inclusa la 
possibilità di unire la regione 
autonoma all'Armenia, debba 
avvenire costituzionalmente 
nel soviet supremo dell'Urss». 

Gli avversari di questa solu
zione, a Baku e a Mosca, po
trebbero ora invocare misure 
di forza, proprio usando l'arti
colo 78 della Costituzione che 
stabilisce l'impossibilità di 
modificare i confini di una re
pubblica dell'Unione «senza il 
suo accordo» e ammettono 

cambiamenti solo per «reci
proca intesa tra due repubbli
che, sottoposta a ratifica da 
parte del Soviet supremo del
l'Urss». Da qui la preoccupala 
reazione della «Pravda» che, 
attraverso le lettere, accusa 
•forze antfperestrojka» di sof
fiare sul fuoco e denuncia «il 
sopravvento delle emozioni 
sulla ragionevolezza». Il primo 
segretano del Nagorno- Kara
bakh, Pogosian, era a Mosca 
venerdì e sabato per incontri 
urgenti, al presidium del So
viet supremo, con Andrei Grò-
myko. 1 margini di manovra 
sembrano di nuovo restringer
si pericolosamente. 

Ma Budapest protesta 

In Romania 8000 villaggi 
saranno rasi al suolo 
nel giro di cinque anni 

ARTURO ÉAMOLI 

• I BUDAPEST. Ottomila vil
laggi romeni (quasi la metà di 
quanti e t ne sono nel paese) 
sonodcsttnatl ad essere rasi al 
suolo con le ruspe nel prossi
mi quattro-cinque* anni secon
do U «plano di sviluppo delle 
zone agricole» che le autorità 
hanno avviato nei mesi scorsi. 
Quasi due milioni di persone 
saranno trasferite forzatamen
te da questi villaggi alle cosid
dette città agroindustriali che 
dovrebbero essere realizzate 
su modelli standard dalla 
Transilvania alla Dobmgia. 
L'obiettivo dei pianificatori di 
questo sconvolgimento è 
quello di una ulteriore razio
nalizzazione ed intensifi
cazione della produzione 
agricola e il miglioramento 
delle condizioni di vita nelle 
campagne. La distruzione dei 
villaggi per lo più composti da 
casette unifamlliari con orti 
annessi e la concentrazione 
della popolazione nelle città 
agroindustriali con casamenU 
a tre, quattro plani, permette
rebbe inoltre, sempre secon
do i piani, di recuperare alla 
produzione agricola SSOmlla 
ettari di terreno e di aumenta
re quindi di circa un cinquan
tesimo la superficie coltivata 
romena. 

Ma è proprio necessario re
perire nuove aree coltivabili a 
prezzi cosi alti? E dove trovare 
i capitali per realizzare i nuovi 
insediamenti? Come convin
cere milioni di persone ad ab
bandonare tutte le loro cose e 
a cambiare le loro tradizioni? 
Il piano deve trovare in Roma-
ma non poche Incomprensio
ni e resistenze se I giornali del
la capitale e della provincia 
martellano ogni giorno sulla 
necessità di realizzarlo al più 
presto secondo 1 tempi stabili
ti e se Ceausescu è tornalo ri
petutamente a denunciare i ri
tardi che si sono accumulati in 
questa direzione. Se in Roma
nia il piano suscita perplessità 
che ne provocano il rallenta
mento, fuori dai confini e in 
particolare in Germania fede
rale e in Ungheria, viene visto 
come uno strumento per an
nientare le minoranze etni
che. Il governo austriaco ha 
nchlamato i romeni al rispetto 
dell'atto federale delia confe
renza di Helsinki. Al parla
mento di Bonn sono state det
te parole di fuoco contro «la 
barbarie dei dirigenti romeni». 
Il ministro degli Esteri Gen-
scher traila della questione 
romena in una lettera inviata 

nel giorni •coni «I tovtetlco 
Shtvardnadze. Oli Start Uniti 
hanno decito di non prolun
gare dal prossimo luglio alla 
Romania i vantaggi di •nazio
ne favorita» mi rapporti com
merciali. Ma e certamente in 
Ungheria dove la questione 
suscita le preoccupazioni 
maggiori. Il ministero degli 
Esteri ungherese, dopo «ver 
rilevato che I villaggi della 
Transilvania «sono legati alla 
storia ungherese e all'uso del
la lingua ungherese», affermi 
che «questa riorganizzazione 
dei villaggi e la loro liquidazio
ne fisica cambierà l'immagine 
etnica del paese e avrà riper
cussioni profondamente ne
gative per le minoranze». Gli 
unghereslsotlolineanoChe la 
distruzione dei villaggi con il 
trasferimento lorzato delle 
popolazioni viola I diritti uma
ni fondamentali, scompagina 
l'unità delle minoranze che ha 
nei villaggi la sua base più sal
da, calpesta la coscienza di 
identità storica e la premessa 
per liquidare culture che sono 
patrimonio universale. 

La polemica sta facendosi 
sempre più acuta, alimentata 
anche dalle misure già messe 
in atto dal romeni per limitare 
l'attività delle minoranze e dal 
problema del profughi che 

giungono dalla Romania In 
taglieria ormai al ritmo di 

duemila al mese. Per domani 
è prevista una grande manife
stazione non ufficiale davanti 
all'ambasciala romena a Bu
dapest. È in programma nelle 
prossime settimane un viaggio 
di Grosz a Bucarest. Servirà ad 
avviare una normalizzazione 
del rapporti tra I due paesi e I 
due partiti? Ma intanto non si 
sa ancora se Grosz andrà a 
Bucarest In veste solo di pri
mo ministro o anche In veste 
di segretario del partito, se in
contrerà o meno Ceausescu, 
se con i romeni potrà parlare 
solo di rapporti economici o 
anche di questioni politiche. 
In questi giorni II Posu ha pro
posto al partito romeno che 
avvenga al più presto un in
contro tra I responsabili degli 
esteri del due partiti per un 
p-a-ne di tutti gli elementi del 
rapporto magiaro-romeno. 
Potrebbe dare la base per un 
successivo incontro tra i capi 
di governo o tra i segretari ge
nerali che riporti comprensio
ne e distensione nel cuore 
d'Europa. Ma Intanto le posi
zioni sono ancora lontanissi
me e la tensione è in aumen
to. 

Mentre la nave italiana «Piave» è sempre bloccata nel porto di Lagos 

La Nigeria canta vittoria 
«Verranno a ritirare le scorie» 

È cominciato il tira e molla. Tutti I giornali nigeriani 
hanno titoli che gridano alla vittoria. «L'Italia pronta 
a rimuovere i veleni a Koko» o addirittura «Il gover
no italiano accetta di evacuare i rifiuti dalla Nige
ria», ma la «Piave» è sempre bloccata nel porto di 
Lagos, mentre tre giornalisti del Tgl e Tg2 sono 
ancora bloccati: le autorità non hanno ancora con
segnato loro i passaporti ritirati l'altro giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

I marinai della Zanoobia: 
«I rifiuti italiani 
possiamo recuperarli noi» 
• • GENOVA Comandante 
ed equipaggio della nave «Za
noobia», l'unità di bandiera si
riana ormeggiata dal 29 mag
gio a Genova con 10 800 fusti 
di rifiuti tossici, si sono offerti 
di raccogliere e trasportare in 
Italia i residui tossici scaricati 
in Nigena o in Libano da altre 
navi. L'offerta è stata inoltrata 
ien tramite il legale dell'arma
tore, aw. Francesco Rizzuto, 
all'ammiraglio Giuseppe Fran
cese comandante del porto di 
Genova, al ministro degli Este
ri Andreotti, al ministro della 

Protezione civile Lattanzio, al 
ministro della Manna mercan
tile Prandmi, dopo aver ap
preso che il governo della Ni
geria per il rilascio della «Pia
ve», portaconteniton del 
Lloyd Triestino (gruppo Fin-
mare), pone come condizio
ne il recupero dei rifiuti di ori
gine italiana sbarcati da altre 
navi Secondo l'offerta il cari
co della «Zanoobia» dovrebbe 
essere trasbordato sulla 
«Acrux*. una nave di bandiera 
britannica in disarmo a Geno-

• i LAGOS. Il governo italia
no ha finalmente fatto il suo 
dovere costringendo le socie
tà che hanno trasportalo vele
ni od armare una nave e veni
re a ripulire. E il governo nige
riano? Quando rilascerà la 
•Piave», la portacontainer del 
Uoyd Triestino bloccata da 
quindici giorni? 

L'atmosfera a bordo è tesis
sima. E dai giornali si appren
dono le pnme nchieste del 
«dopo nave». Il blocco della 
pesca a Koko, ordinato dal 
ministero dell'Agricoltura, da 
cui dipende, è il pnmo segno. 
Gli indennizzi, non è detto ma 
è sottinteso, li pagherà l'Italia 
Si sono mossi anche i portuali 
di Koko che chiedono visite 
mediche per tutti coloro che 
hanno trasportato i fusti e il 
processo alle persone coin
volte nell'affare pnma di rica
ricare i fusti sul cargo che arri* 
vera dal nostro paese. E solo 
l'inizio delle nchieste. A chi 
presenterà il conto il governo 
italiano' Alla Jelly Wax o alle 
altre società implicate nella 
sporca faccenda7 

L'elenco è lungo, ma facile 
da recuperare seguendo le 
etichette dei 17.400 bidoni 
abbandonati nella foresta 

I due esperti italiani, incan-
cati di seguire la vicenda, 

giungeranno qui al più presto. 
Le autorità nigeriane hanno 
dato il benestare affinché ven
ga loro rilasciato il visto. L'am
basciatore Rastrelli ha offerto 
ospitalità nella sede diploma
tica che ien, sabato, ha ospita
to i giornalisti della Rai ai quali 
è stato tolto il passaporto solo 
perché rei di avere un regola1-
re permesso per le riprese ed 
essere accompagnati da due 
incaricati del ministero del
l'Informazione evidentemen
te non nelle grazie dell'ufficio 
immigrazione del porto. 

È uno strano paese, questo. 
Non c'è certezza di diritto e le 
leggi vengono fatte minuto 
per minuto. Si possono avere 
guai pur essendo in regola e si 
può riuscire in cose e situazio
ni che sembrano impossibili. 

L'arte di arrangiarsi ha radi
ci antiche e i nigeriani le co
noscono tutte. È così che 
mentre si può incrociare un 
meeting sui piatti tipici nige
riani, al quale partecipa la Ni
geria-bene, elegantissima e 
cosmopolita, a soli cinque
cento chilometn di distanza 
nel delta del Niger si facciano 
ancora sacnfici umani al dio 
fiume Si fa sfoggio di monili 
di grandissimo valore, ma do
po le set di sera ci si muove 

con molta circospezione e ci 
sono strade e quartieri dove 
non solo le case, ma le stesse 
vie d'accesso vengono bloc
cate ad un'ora precisa. A mez
zanotte. ma anche prima, I ta
xi gialli non fanno più servizio: 
è un residuo del coprifuoco, 
ma praticamente la città si fer
ma col buio 

C'è poi l'altra faccia che si 
chiama petrolio. I giacimenti 
sono buoni, ma non eccessivi 
anche se in questi giorni sorto 
stati scavati nuovi pozzi che 
assicureranno altri 70 milioni 
di barili 

Ma ci sono altre ricchezze 
qui. C'è il metano, ad esem
pio, che se è impossìbile usar
lo per usi domestici (siamo 
ancora al fuoco di legna) vie
ne utilizzato per produrre nel
le centrali elettriche energia. 

Il vero problema è quello 
noto e antico di creare perso
nale qualificato, tecnici capa
ci. Se l'Istituto di cultura italia
no è prodigo di borse di stu
dio per i mestieri più diversi, 
sono le stesse grosse società 
che mettono su scuole specia
lizzate «Le chiamano le scuo
le del petrolio», mi dice un 
manager della Comennt, so
cietà del gruppo Eni con una 
lunga esperienza in Nigeria e 
che tiene a sottolineare che i 
rapporti degli italiani con i lo
cali sono buoni Consiglia co
munque ai suoi uomini pru
denza 

Saranno buoni rapporti, ma 
una vignetta come quella pub
blicata ieri dal Vanguard m 
cui si vedono italiani ballare e 
bnndare con questo augurio* 
«Salute e morte al nostn ami
ci» non induce, davvero, a sta
re tranquilli. 

mmm 
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NEL MONDO 

Cossii)» con Soares nei giardini del palazzo presidenziale a Lisbona 

Cossiga in Portogallo 
«Lavoriamo insieme 
per aiutare 
l'Africa australe» 

DAI NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBONI 

M LISBONA. La carovana 
presidenziale, Limousine di 
rappresentanza, agenti di si
curezza e un codazzo di gior
nalisti arriva a metà mattinata 
a Belem. È una delle tappe 
della seconda giornata della 
visita di Cossiga a Lisbona. 
Sotto l'antico selciato del pa
lazzo, nascosta da una griglia 
di legno si apre la tessa dove 
una Volta consumavano gli ul
timi attimi di vita i condannati 
a morte. La domanda è scon
tala; «Presidente, butterebbe 
qualcuno laggiù?». Cossiga si 
volta e sorride: 'Soares mi ha 
concessoci mettercene uno». 
E chi? «Qualcuno...», rispon
de. E subito, veloce, si avvia 
alla macchina. 

Il programma di questo 
viaggio non è certo generoso 
con il tempo. Solo qualche 
ora prima il capo di Stato ita
liano ha percorso gli immensi 
saloni della Fondazione Gul-
benkian, si è concesso un atti
mo di raccoglimento nel mo
nastero dei Gernomltl e ades
so è ospite di Soares nel pa
lazzo Belem, il Quirinale por
toghese. I temi del colloquio, 
definiti dallo stesso Cossiga 
•largamente informali», ven
gono brevemente riassunti dai 
due Gap! di statisti in una im-
provyjsata conferenza stampa, 
all'aperto. L'emergenza detta
ta dal conflitti del Terzo mon
do che travagliano l'Africa au
strale è stato il punto centrale 
dello scambio di opinioni. Il 
nodo sta a cuore a Roma, che 
due anni si è impegnata per 
l'Ingresso del Portogallo nella 
Cee e che ora, con lo stesso 
spirito, appoggia la sua ade
sione all'Ileo, come a Lisbona 
che pur avendo perso nel cor
so degli anni le sue colonie, 
mantiene futt'ora rapporti con 
molte realtà locali. «Si pone, 
dunque, il problema della 
cooperazione e ci slamo inter
rogati - dice Cossiga - su cosa 
possano fare le nostre due na
zioni come membri della Co
munità europea», L'Italia è fa
vorevole alla creazione di im
prese miste destinate ad in
crementare lo sviluppo del
l'Angola e del Mozambico. 
•Ma questi - ha precisato Cos-

Pakistan 
Attentato 
a Peshawar 
13 morti 

rai PESHAWAR (Pakistan). 
Tredici persone sono rima
ste uccise e diverse altre fe
rite in un attentato dinami
tardo compiuto ieri in un al
bergo di Peshawar 

Lo ha comunicato la poli
zia pakistana precisando 
che l'edificio è crollato in 
seguito all'esplosione avve
nuta all'I,15 ora italiana e 
che altri corpi sembra siano 
ancora sepolti sotto le ma
cerie. 

L'albergo, situato nel po
poloso quartiere di Bajori 
Gate, ospita spesso rifugiati 
afghani. 

Secondo quanto ha affer
mato la polizia pakistana, 
l'ordigno esplosivo, di gran
de potenza, era stato collo
cato nel piccolo albergo cit
tadino «Prìnce» e ha distrut
to i due piani superiori del
l'edificio. 

Nessuna organizzazione 
ha finora rivendicato l'azio
ne terroristica, ma secondo 
un esponente politico della 
provincia la responsabilità 
dell'attentato sarebbe da at
tribuire ad agenti del Khad, 
il servizio segreto del gover
no afghano. 

siga - sono accordi che vanno 
oltre le intese di governo. Alle 
imprese italiane e portoghesi 
spetta il compito di esplorare 
il terreno e trovare le possibili
tà per favorire lo sviluppo dei 
due paesi. Visto le eccellenti 
relazioni tra Italia e Portogallo 
sotto il profilo politico e cultu
rale - conclude il presidente 
italiano - penso che ci siano 
tutte te possibilità perché ciò 
si verifichi». 

Il rapido meeting con la 
stampa ormai concluso per 
Cossiga, ha una breve inaspet
tata coda per Soares che, 
messo alle strette dai giornali
sti, si vede costretto di nuovo 
a dire la sua sulla spinosa que
stione degli F-16. Di nuovo 
perché il presidente socialista 
portoghese aveva già risposto 
in una recente intervista sugli 
oneri economici del trasferi
mento dei cacciabombardieri 
statunitensi, destinati a spo
starsi in Italia dopo il rifiuto 
della Spagna di continuare ad 
ospitarli nel proprio territorio 
e in quella occasione aveva 
sostenuto che tale spesa non 
deve riguardare gli altri mem
bri della Nato. Ieri ha ribadito 
tale opinione. «Quando si po
se il problema abbiamo sem
pre spstenuto di non aver al
cun interesse a che gli aerei 
venissero in Portogallo, era 
una posizione nei confronti di 
una situazione che non ha nul
la a che vedere con noi e sulla 
quale non ci pronunciavamo. 
Adesso è stabilito che gli F-16 
vadano in Italia. Bene. Perso
nalmente non vedo perché gli 
altri partner della Nato debba
no concorrere al pagamento 
di questo conto visto che si 
tratta di una cosa a cui non 
hanno partecipato e alla quale 
non hanno contribuito». 

Cossiga, nella tarda serata, 
ha avuto infine un colloquio 
con il primo ministro Amba! 
Cavaco Siva con cui lo ha di
scusso di integrazione econo
mica e politica, dell'impari 
rapporto (tulio a favore dell'I
talia) degli scambi commer
ciati tra i due paesi. Ma di que
st'ultimo incontro, forse fra 
tutti il più importante, solo og
gi si conosceranno i particola-

L'accordo Cee-Comecon Una svolta politica 
Firmata a Lussemburgo L'intesa economica 
la dichiarazione contribuirà anche 
di mutuo riconoscimento al dialogo Est-Ovest 

Finalmente le due Europe 
si stringono la mano 
I rappresentanti della Cee e del Comecon, l'orga
nizzazione di mutua assistenza economica dei paesi 
dell'Est, hanno firmato a Lussemburgo la dichiara
zione comune che sancisce il loro reciproco rico
noscimento. E una svolta nelle relazioni economi
che e commerciali tra le «due Europe», ma anche 
un contributo alla distensione e a! dialogo Est-Ovest 
di cui gli europei, per una volta, sono protagonisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• I LUSSEMBURGO. Le dieci 
bandiere dei paesi del Come
con cercano un po' di vento 
per moslrarsi accanto a quel* 
ie, assai più usuali da queste 
parti, dei dodici della Cee. 
Piccolo segnale, uno del po
chi in un cerimoniale molto 
sobrio, che la Storia, stavolta, 
ha scelto di fermarsi proprio a 
Lussemburgo, svegliandolo 
da uno dei suoi sabati sonnac
chiosi. Senza retorica, perché, 
come dice Hans-Dietrich 
Genscher, con il riconosci
mento reciproco, firmato ieri 
proprio qui, nel Granducato 
un po' fuori del tempo e un 
po' fuori dal mondo, le orga
nizzazioni economiche delle 
«due Europe» «hanno voltato 
una nuova pagina nella storia 
europea del dopoguerra» 

È un giudizio che contiene 
molto di più della sua appa
rente banalità. Siglando la di
chiarazione comune che con
tiene il riconoscimento, lo 
stesso Genscher, presidente 
di turno del Consiglio Cee, il 
commissario Willy De Clercq, 
il vice-premier cecoslovacco 

Rudolf Rohlicek, presidente 
di turno del comitato esecuti
vo del Comecon, e il sovietico 
Viaceslav Syciov, segretario 
generale dell'organizzazione, 
hanno chiuso un capitolo del
le vicende europee che è du
rato per decenni e ne hanno 
aperto uno nuovo del quale è 
difficile prevedere gli sviluppi, 
ma che tutti, i rappresentanti 
dell'Est e quelli dell'Ovest, 
concordano ne) leggere sotto 
il segno della speranza. 

Portati, per la forza delle 
cose, a insistere su questi 
aspetti più generali, sul senso 
della svolta più che sui suoi 
effetti pratici, Genscher, Jac
ques Delors, che ha parlato a 
nome della Commissione, Ro
hlicek e Syciov hanno detto 
poco su ciò che cambierà nei 
fatti e in tempi brevi nei rap
porti tra te due parti d'Europa. 
Solo qualche cenno sul dive
nire di un sistema di relazioni 
che appare, comunque, in ra
pido movimento e che è diffi
cile fissare in una istantanea. 
L'accordo firmato ieri segna, 
intanto, una normalizzazione 

diplomatica piena: 
dair«ignoranza reciproca» si 
passa allo stabilimento di rela
zioni ufficiali. Cinque paesi 
(Urss, Rdt, Cecoslovacchia, 
Bulgaria e Cuba) hanno già 
chiesto di inviare rappresen
tanze presso la Cee a Bruxel
les; gli altri seguiranno presto. 
Rappresenta, inoltre, il qua
dro in cui si iscriveranno i fu
turi accordi economico-com
merciali bilaterali tra la Comu
nità e i singoli Stati del Come
con: negoziati sono in corso 
per il rinnovo dell'intesa già 
esistente con la Romania e 
per la stipula di trattati con la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria 
(in dirittura d'arrivo, questi ul
timi due), contatti preliminari 
sono in corso con .'Urss, che 
mirerebbe a un accordo di 
collaborazione non limitato 
solo agli aspetti commerciali 
ed economici, con la Polonia 
e la Bulgaria; la richiesta di 
«pour-parler» sarebbe stata 
avanzata anche da Cuba. 

C'è, infine, un terzo capito
lo: le possibilità di coopera
zione in una serie di campi in 
cui esiste un interesse comu
ne cui solo il carattere innatu
rale della «reciproca ignoran
za» esistita finora aveva impe
dito di esprimersi. Tutti hanno 
citato la protezione dell'am
biente, la standardizzazione 
di certe norme di produzione 
industriale e delle statistiche 
economiche, i trasporti. Ma è 
soprattutto il settore delle tec
nologie avanzate quello in cui 
ì frutti dell'accordo potrebbe-

Nilde lotti: «Così cadono 
antiche diffidenze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • BERNA Poche ore prima 
che a Lussemburgo avvenisse 
la firma dell'accordo Cee-Co
mecon, S presidenti delle as
semblee elettive di tutta l'Eu
ropa occidentale, riuniti a 
Berna, esprimevano un calo
roso apprezzamento per l'av
vio di relazioni ufficiali tra le 
comunità dell'Est e dell'O
vest. «È un evento straordina
rio», ha detto il presidente del 
Parlamento dì Strasburgo, 
l'inglese Lord Plumb. «Non è 
solo un fatto economico», è 
stato il commento di Nilde 
lotti. 

A dare il via al plauso per la 
firma dell'intesa era stato il 
presidente del Parlamento 

greco Joannis Alevras, nella 
sua qualità di relatore - al tra
dizionale incontro biennale 
dei presidenti dei parlamenti 
dell'Europa capitalistica - di 
un punto all'ordine del giorno 
riguardante proprio i rapporti 
tra questi parlamenti e le orga
nizzazioni internazionali. L'ac
cordo - ha detto Alevras - è 
un grande mezzo, e soprattut
to un mezzo sicuro, per fare 
avanzare il processo di disten
sione tra Est e Ovest e per 
consolidare la pace che l'Eu
ropa vive finalmente da più di 
quarant'anni». Ed il tedesco 
federate Bernhard Vogel, pre
sidente del Bundesrat: «Augu
riamoci che venga presto il 

Secondo una ricerca diminuiscono i fedeli 

La Chiesa austrìaca resta fredda 
al progetto dì unità del Papa 
il progetto politico-religioso di papa Wojtyla per 
una Europa unita, al di la dei blocchi e delle nazio
nalità, non trova negli esponenti politici ed eccle
siastici austriaci gli uomini adatti per realizzarlo. 
Waldheim non è Kreisky e l'arcivescovo di Vienna 
Groer non è Konig. Una Chiesa chiusa e divisa non 
riesce a dare risposte adeguate ad una società in 
evoluzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • SALISBURGO La Chiesa 
vuole dare il suo «contribu
to specifico affinché il con
tinente europeo raggiunga 
una nuova unità», senza di
menticare «le radici cristia
ne della sua sloria» e perché 
possa essere «più efficace
mente garantita la pace e la 
giustizia nella comunità dei 
popoli». E questo il messag
gio lanciato ieri da papa 
Wojtyla, all'indomani della 
sua visita a Mauthausen che 
simboleggia il martirio di 
quanti morirono per riscat
tare i popoli europei dalla 
tragedia causata da «folli 
ideologie», rivolgendosi a 
migliaia di austriaci della 
Carinzia, a sloveni, a italiani 
del Friuli convenuti nel pic

colo e suggestivo centro di 
Gurk 

Con lo stesso spinto unifi
cante con cui aveva parlato 
il giorno prima ad unghere
si, croati, ceki, e polacchi 
convenuti a Eisenstadt, così 
ieri ai fedeli delle tre diocesi 
(Lubiana, Klagenfurt, Udi
ne), Giovanni Paolo II ha 
voluto sottolineare, al di là 
delle nazionalità, che «l'Eu
ropa ha urgente bisogno di 
una nuova evangelizzazio
ne, sia nelle grandi città che 
nelle campagne» nel senso 
di riscoprire comuni valori 
cristiani che devono fare da 
«ponte» in un'area ancora 
divisa da blocchi anche se 
meno separata, ma caratte
rizzata da tensioni nazionali 

che sarebbe sbagliato ali
mentare. 

Si tratta di un progetto 
politico-religioso ambizioso 
che Giovanni Paolo II ha ri
proposto qui in Austria, sen
za, però, trovare gli uomini 
adatti per portarlo avanti sia 
sul piano politico che eccle
siastico. Il periodo di Krei
sky cancelliere, di Kir-
chschlaeger presidente e di 
Franz Konig arcivescovo di 
Vienna (l'epoca d'oro delle 
tre «K» come si dice a Vien
na) ha ceduto il posto a 
Kurt Waldheim, il cui presti
gio è stato fortemente scos
so dalle polemiche sul suo 
passato nazista, e dall'arci
vescovo Hermann Groer, 
una figura priva dì persona
lità e di idee tradizionaliste. 
Gli è stato messo a fianco 
come ausiliare monsignor 
Kurt Krenn scelto ed impo
sto contro il parere preva
lente della base. Un errore 
attribuito anche al nunzio, 
monsignor Michele Cecchi
ni, che si è legato troppo 
vistosamente alla destra 
cattolica austriaca ed agli 
ambienti più conservatori 
dell'emigrazione dell'Est. 

ro essere più spettacolari e in
novativi. Syciov, con un chia
ro cenno alla «perestrojka», 
che non è problema solo del-
l'Urss, ma di tutto il blocco 
dell'Est, ha insistito sulla ne
cessità di un «avvicinamento 
tecnologico, tra le due parti 
d'Europa. Ed è una esigenza 
che all'Ovest (almeno tra gli 
europei, per gli Usa le cose 
stanno altrimenti e ciò potreb
be essere la fonte di futuri 
conflitti) trova ormai orecchie 
molto sensibili. La Cee - ha 
detto Genscher - «vuole ab
battere le barriere economi
che e tecnologiche sul nostro 
continente» perché «noi sia
mo interessati allo sviluppo 
economico dei paesi del Co
mecon», nei quali con «ì pro
fondi mutamenti di struttura e 

le riforme, che si stanno rea
lizzando .sì aprono campi 
promettenti dì futura coopera
zione.. 

Il concetto, al quale il mini
stro degli Esteri tedesco ha at
tribuito qualche connotazione 
concreta con la proposta di 
moltiplicare le .(oint-ventu-
res» e di collaborare nel cam
po della formazione specialì
stica, è stato ripreso da De
lors, per il quale la moderniz
zazione dell'economia dei 
paesi dell'Est e una delle «ar
te* che la Cee e il Comecon 
debbono «giocare insieme». 

Come, quanto e fin dove, si 
vedrà: sugli effetti pratici del
l'accordo ci sari tutto il tem
po di ragionare. Ieri sì è insisti
to sul fatto che si è trattato di 
un «primo passo.. Ma il primo 
passo è sempre il più difficile. 

giorno in cui la nostra assem
blea parlamentare sarà davve
ro europea, di tutta l'Europa*. 

Gli ha fatto eco Lord 
Plumb. Per il presidente del 
Parlamento europeo, l'intesa 
Cee-Comecon «è una chiave 
che apre la porta a relazioni di 
cui non possiamo oggi neppu
re immaginare tutta la portata. 
Ma saranno certamente rela
zioni positive, cariche di po
tenzialità che toccherà a tutti 
noi sviluppare pienamente*. 
Anche il presidente della Ca
mera dei deputati italiani, Nil
de lotti, ha insistito sul punto 
che sarebbe assai riduttivo co
gliere soltanto il puro e pur 
nlevantissimo aspetto econo
mico dell'intesa. «Questo ac
cordo - ha detto Nilde lotti -

Basti dire che il settimanale 
cattolico «Die Furerie», 
espressione dell'associazio
ne delle famiglie cattoliche 
e dell'azione cattolica, lo ha 
criticato fortemente accu
sandolo di essere «più papi
sta del Papa», per quanto ri
guarda le sue posizioni teo
logiche nel campo sessuale 
e sul piano sociale. Una pa
rola nuova sui problemi del 
lavoro è stata detta ieri dal 
Papa che ha accettato a 
Linz anche un dialogo con 
operai i quali hanno denun
ciato la disoccupazione in 
aumento. In questi giorni è 
stato diffuso in lOOmila co
pie il mensile «Kirkhe In-
tern» (dentro la Chiesa), di
retto da un sacerdote molto 
impegnato ed animatore 
della «Chiesa-comunità», 
Rudolf Schermami. Nella ri
vista si denunciano aspetti 
retrivi di una gerarchia non 
al passo con i tempi. 

Cresce, così, la disaffe
zione dei fedeli alla Chiesa 
Secondo una recente ricer
ca condotta da un istituto 
vicino all'episcopato, risulta 
che la frequenza domenica
le alla messa è calata dal 
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è soprattutto un grande even
to politico che deve coinvol
gere tutte le istituzioni comu
nitarie e lo stesso Parlamento 
europeo. In definitiva esso 
può essere la molla per pro
muovere nuove relazioni tra 
Est e Ovest anche a livello par
lamentare». Perché tante spe
ranze? Da che cosa esse sono 
giustificate? Nilde lotti ha vi
sto nell'intesa Cee-Comecon 
soprattutto «il superamento 
non solo al livello delle due 
grandi potenze, di antiche in
comprensioni, di un vero e 
proprio fossato di diffidenze»: 
insomma, «sembra che co
minci a tramontare finalmente 
l'epoca dell'ignorarsi se non 
dell'osteggiarsi reciproca
mente, e ad affermarsi invece 

la consapevolezza che per 
questa strada nuova hanno 
tutti da guadagnare, e ha da 
guadagnare in primo luogo 
TEuropa se vuole tornare ad 
assumere un ruolo di protago
nista sulla scena del mondo 
contribuendo a rompere il ne
fasto bipolarismo, ponendosi 
anche come punto essenziale 
di raccordo con quella vastis
sima area del Sud del mondo 
rappresentata dai paesi del-
l'America Latina, dell'Africa e 
del Sud-est asiatico». 

Nilde lotti ha collegato in 
questo contesto l'appunta
mento del '92: .Noh dobbia
mo averne paura, anche se bi
sogna esser consapevoli del
l'impegno che esso richiede 
da parte di ciascuno e di tutti, 
in termini economici ma an
che politici e culturali». 

Giovanni Paolo II accolto dalla folla a Lordi 

L'Urss: liberiamo 
il Mediterraneo 
dalle flotte 
straniere 

Ritiro delle truppe sovietiche dai paesi dell'Est, ritiro delle 
flotte straniere dal Mediterraneo, ritiro delle truppe ameri
cane e britanniche dalla Germania federale: sono le pro
poste di «perestrojka» in politica estera, avanzate ieri In 
una conferenza stampa dal capo maggiore delle Forze 
armate sovietiche, Sergei Akhromeyev (nella foto). Una 
conferma delle intenzioni di Gorbaclov, che già in marzo, 
visitando la Jugoslavia, aveva annunciato il «congelamen
to. unilaterale del numero di navi sovietiche nel Mediterra
neo a partire dal pnmo luglio. 

Ancora un massacro, in Co
lombia, a opera dell'orga
nizzazione paramilitare di 
destra «Les magnifiques. le
gata al traffico della droga: 
almeno 18 operai dì una 
miniera d'oro nel pressi di 
San Rafael sono stati rapiti 

» e sicuramente uccisi, come 
riferiscono le autorità provinciali, anche se i corpi non 
sono stari ritrovati. E la quarta strage di lavoratori dall'ini
zio dell'anno: 21 braccianti di una piantagione di banane il 
4 marzo, 36 operai il 4 aprile, ancora 21 lavoratori 111 
aprile. Tutti assassinati in maniera atroce, per squartamen
to. 

Colombia, 
massacrati 
didotto 
operai 

Angola-Sudafrica, 
seconda giornata 
di colloqui 
al Cairo 

Sono continuati Ieri i collo-

§ui tra Angola, Cuba e Su-
africa, con la mediazione 

degli Stati Uniti. Il ministro 
degli Esteri sudafricano 
Roelof «Pìk» Botha ha chie
sto, oltre al rapido ritiro del
le truppe cubane dall'Ango
la, un censimento dì tutti i 

I appoggio rj 
tredici anni il governo di Luanda. Il ministro degli Esten 
angolano, Alfonso Van Dunem «Mbinda», appoggiato dal 
dirigente cubano Jorge Valdes, ha controproposto un riti
ro cubano in quattro anni e quello, immediato, delle trup
pe sudafricane di invasione dall'Angola del sud, oltre al 
riconoscimento della risoluzione Onu per l'indipendenza 
della Namibia, illegalmente occupata dal Sudafrica. 

Cardinale demo: 
«Solidamosc, 
un gigante 
Incapace» 

La critica, provenendo da 
parte cattolica, suona assai 
dura: il sindacato indipen
dente polacco Solidamosc, 
secondo il primate dì Polo
nia Jozef Glemp (nella fo
to), ha dimostrato .sfortunatamente di essere incapace di 
realizzare razionalmente le sue idee e aspirazioni demo
cratiche». Intervistato dalla rivista sovietica «Literaturnaya 
Gazeta», il cardinale ha npetuto che il sindacato di Walesa 
«si é sviluppato così velocemente da diventare nel giro di 
un mese un gigante che tuttavia si è rivelato incapace di far 
fronte ai più acuti problemi». Glemp ha anche aggiunto 
che «la Chiesa polacca non ha un programma politico e 
non vuole averlo, perché ha diversi settori di attività». 

Scontri violenti tra manife
stanti e polizia vicino al mu
ro di Berlino, ma dalla parte 
occidentale della divisione, 
si sono trascinati a partire 
i l i il n iiKìlUna presso ,1 

, «inangoitì XeniM», uii^i««,. 
occupata da un mese da 

•»̂ »™"»B»»"»»«»»»B™BBB»»1»« 150 persone che protesta
no contro la costruzione di una strada. La zona, attualmen
te facente parte di Berlino est, passerà alla parte ovest tra 
un mese. Nel frattempo la polizia, che non ha accesso 
legale all'area occupata, l'ha recintata per impedirvi l'ac
cesso di altri dimostranti. 

Berlino, 
scontri al muro 
ma dalla parte 
ovest .«..-*.„,.»,,. 

«Rambo» 
sedicenne 
condannato 
all'ergastolo 

Darren Fowler, 16 anni, è 
stato condannato a rimane
re In pnsione «secondo il 
piacere di Sua Maestà»: una 
formula equivalente all'er
gastolo ma che lascia aper
te possibilità di grazia. 
aliando il detenuto dimostn 

i non essere più pericolo
so alla società. Darren, studente liceale inglese, non legava 
con i compagni e con le ragazze, era appassionato dì armi 
e idolava «Rambo», interprete dei suoi sogni di rivincita. In 
gennaio, preso il fucile del padre, si era recato a scuola e 
aveva sparato all'impazzata, ferendo alcune persone prima 
di essere bloccato dal professore di ginnastica. 

Cory Aquino 
disponibile 
al rientro 
di Marcos 

La presidente delle Filippi
ne, Cory Aquino (nella fo
to), che si era sempre op
posta al ritomo in patna di 
Marcos, sarà probabilmen
te costretta a cambiare 
idea. Lo ha dichiarato il portavoce presidenziale Teodoro 
Benigno: Cory si è detta disponìbile a) suo rientro, se non 
vi sono altri mezzi per recuperare il miliardo di dollari, 
appartenenti al popolo filippino, che Marcos aveva deposi
tato nelle banche svizzere. Secondo la legge elvetica, in
fatti, i beni esportati dall'ex dittatore, senza un suo regola
re processo a Manila, non possono essere «scongelati». 

ILARIA FERRARA 

30%(1980)aI16%(1987)e 
l'interesse per la fede è di
minuito nello stesso perio
do dal 22% al 13% soprat
tutto tra i giovani tra i 14 ed 
i 24 anni. Il fenomeno si 
spiega con la secolarizza
zione e il consumismo, ma 
ai nuovi problemi, secondo 
l'inchiesta, mancano rispo
ste adeguate da parte della 
Chiesa. È al di sotto delle 
previsioni anche la parteci
pazione della gente agli in
contri con il Papa. Ogni an
no 30mila cattolici (15mila 
a Vienna) lasciano la Chiesa 
e per conseguenza vengo
no meno i contributi che i 
cattolici pagano in sede di 
dichiarazioni dei redditi. 

Riferendosi a questa si
tuazione, il Papa ha detto 
icn che «la mancanza di 
unità e di fiducia è segno 
della mancanza di Cristo tra 
voi». Ma i problemi restano. 

: Una mostra 
: di Tango! 
• ^_~ 
• Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
2 con una presentazione di Sergio Staino. 
2 Formato 41x59 cm„ due colori (nero su color «Tango»). 
• Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 
• raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato, 
; Di questa mostra ne sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 
; Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
• Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Ma la sinistra 
ha capito il rilievo 

della vertenza Fiat? 

C E S A R I D A M I A N O • 

L
'attuale stagione 
sindacale e do
minata da alcuni 
avvenimenti che 

wmm^m polarizzano l'at
tenzione dell'opi

nione pubblica. Le vicende 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
il contratto della acuoia e la 
prossima scesa in campo 
delle altre categorie del pub
blico Impiego, hanno occu
pato le prime pagine del 
giornali. 

Con la definizione della 
vertenza Fiat si è cominciato 
ad avvertire come anche nel 
settore industriale si stia co
struendo un fronte rivendica
ti™ articolato di notevoli 
proporzioni. Quello che non 
è ancora chiaro è quanto 
grandi siano queste propor
zioni, la qualità delle piatta
forme, e la direzione di mar
cia di questo movimento che 
parte dalle fabbriche e che, 
accanto alla grande maggio
ranza di aziende In fase di 
espansione produttiva, vede 
interi settori, come la side
rurgia, attraversati da una cri
si profonda, E una lacuna 
grave, che contribuisce a 
mettere in ombra le aspetta
tive e le attese espresse nelle 
vertenze da decine di mi-

Sllaia di lavoratori che inten-
ono, con le loro proposte 

rivendicale, mettere fine ad 
lina fase della storia del sin
dacato Industriale caratteriz
zata da una situazione quasi 
esclusivamente difensiva. 

Non fornire un quadro 
esatto, nazionale, della di
mensione della contrattazio
ne articolata, non solo non 
contribuisce a comprender
ne la qualità politica ed a 
creare II giusto "clima, riven-
dlcatlvo, ma lascia spazi a 
manovre di nuova centraliz
zazione, come quella recen
temente espressa dal profes
sor Mortlllaro, che trovano 
(orza di persuasione dalla 
presunta assenza di rivendi
cazioni aziendali, tanto invo
cate, soprattutto dalla Cgil, 
ma apparentemente poco 
•pratlclt l~"" ,** '~w , ' j •»*•- ' • •" 

Polendo parlare a ragion 
veduta della situazione che 
conosco meglio, quella dei 
metalmeccanici del Piemon
te, mi preme sottolineare co
me ci troviamo ormai dentro 
ad una fase quantitativamen
te rilevante della contratta
zione, che ha fin qui consen
tito di realizzare oltre 180 ac
cordi aziendali per un totale 
di 40.000 lavoratori circa. Se 
a questi dati sommiamo le 
piattaforme presentate, 
escludendo Olivetti e Comau 
che, Insieme ad altre nume
rose fabbriche, terranno I re
ferendum in questi giorni, il 
totale delle aziende coinvol
te e di 230 con 140.000 lavo
ratori Interessati; questo dato 
sta a significare che oltre la 
metà degli addetti della cate
goria è coinvolta nella con
trattazione. 

Ma soprattutto va segnala
to Il fatto che questa stagione 
di rivendicazioni aziendali, a 
differenza di quella prece
dente, C'85/86), nella quale il 
problema del sindacato era 
quello di affermare il diritto 
alla contrattazione dopo la 
moratoria stabilita dal con
tratto del 1983, accanto a ri
chieste tradizionali, è carat
terizzata da piattaforme ed 
accordi con parziali elementi 
di qualità che cominciano a 
definire in termini nuovi e 
con gli occhi rivolti al futuro, 
alcune tematiche rivendicati

ve. Nasce inoltre la necessità 
di sviluppare le contrattazio
ni territoriali, per rispondere 
per la prima volta ad esigen
ze di carattere elementare 
presenti nelle aziende di pic
cola dimensione, sindacal
mente non tutelate. Dare 
senso politico a questo fron
te rivendicativo, qualifi
candone le caratteristiche 
nuove, laddove esse esisto
no, e la dimensione culturale 
di un tentativo di fuoriuscita 
dalla gabbia di relazioni in
dustriali ispirata dalla Feder-
meccanica nel corso degli 
anni 80, è il compito che ab
biamo di fronte a noi. 

Attraverso alcune rivendi
cazioni, si pensi alle ferie 
scaglionate, alla flessibilità 
individuale e collettiva degli 
orari, a nuovi diritti per i lavo
ratori con figli portatori di 
handicap, al diritto alla for
mazione come elemento 
permanente di comunicazio
ne tra lavoro e società civile, 
alle pari opportunità, i lavo
ratori diventano nuovamente 
portatori di interessi genera
li, interpreti di un'ansia di 
cambiamento che connota 
una larga parte della società 
civile, quella Interessata a ri-
definire i suoi ritmi di vita e di 
lavoro in termini di moderni
tà e di civiltà. 

L
a Fiat ha ben 
compreso qua! è 
la posta in gioco, 
e cerca di ripro-

^^mm porsi come capo
fila di tutto il pa

dronato al fine di prolungare 
l'egemonia di un modello 
neoautoritario di relazioni in
dustriali che riproponga l'e
sclusiva centralità dell'ira-
Bresa e del profitto ben al di 

i della favorevole congiun
tura politica degli anni 80. E 
lo fa con l'intenzione di di
ventare un riferimento nazio
nale di ibuon governo» delle 
risorse e del potere, di fronte 
ad un paese che a suo dire ha 
peno II lume della ragione e 
che non vuol più farsi carico 
delle «compaSbrlUàr " " - ' Nel 

trettanto chiara la fase nuova 
nella quale slamo entrati e te 
potenzialità di avanzamento 
democratico e di partecipa
zione che può esprimere 
questo fronte di lotte assai 
composito? Ed è altrettanto 
chiaro che tutto questo non è 
scontato e dipende in larga 
parte dal carattere e dalla 
qualità della nostra iniziati
va? Come si persegue l'obiet
tivo di innestare su questo 
substrato rivendicativo con
tenuti unificanti, ad esempio 
la riforma fiscale, che faccia
no uscire dalla logica della 
separatezza I vari movimenti 
rivendicativi In atto? 

Occorre essere in grado di 
sindacalizzare le vertenze, 
nel senso d) valorizzarne gli 
specifici contenuti sui quali si 
sono espressi i lavoratori, per 
impedire che le aziende 
sfuggano al merito rivendica-
tivo, ma avendo chiaro l'am
bito politico e culturale nel 
quale si colloca l'attuale 
scontro tra noi e le imprese: 
al contrario lasceremmo il 
fianco scoperto a manovre 
di divisione, e'si potrebbe 
creare, dopo la fase della 
speranza di un qualche posi
tivo cambiamento, un senti
mento di delusione tra i lavo
ratori, questa volta difficil
mente recuperabile. 

Segretario generale 
Fiom-Cgìl Piemonte 

CHE TEMPO FA 

Interventi chirurgici rimandati. 
enormi ritardi lamentati nei pagamenti 
dagli specialisti ambulatoriali Ussl, assistenza 
odontoiatrica ridotta al disastro 

Quanti guai in questa Sanità. 
wm Signor direttore, il giorno 29/2 
con visita medica nell'ambulatorio di 
1* chirurgia dell'Ospedale Martini di 
Torino mi viene diagnosticata ernia 
inguinale recidiva consigliandomi dì 
prenotare per l'intervento. Immedia
tamente ho prenotato per il 16 mag
gio e ho eseguito tutti gli esami ne
cessari presso la Ussl. 

Martedì 10 maggio telefonicamen
te mi hanno comunicato che la mia 
prenotazione era stata annullata per 
la riduzione di posti letto, dovuta a 
mancanza dì personale paramedico. 
Questa è la situazione per un centi
naio di persone prenotate. GII inter
venti sono rimandati a dopo le ferie 
estive. 

Se gli esami devono essere eseguiti 
non prima di un mese dal ricovero, 
rimandando la prenotazione biso

gnerà ripeterli: per lo Stato non sarà 
uno spreco di denaro e di tempo? 

Proprio in questi giorni a Torino si 
sta discutendo della costruzione del 
nuovo stadio che costerà alla comu
nità oltre 100 miliardi. Penso che sa
rebbe necessario preoccuparsi di più 
della salute dei cittadini. 

Isabella Geneilo Barello. Torino 

• i Signor direttore, nel maggio '85 
ho citato in Tribunale le Ussl 64 e 66 
per gli enormi ritardi nel pagamenti 
dei compensi miei e di tutti noi spe
cialisti ambulatoriali. La vertenza si 
trascina perciò da 3 anni, che diven
teranno 3 e mezzo con la prossima 
udienza di ottobre presso la Pretura 
di Monza. Si sono finora avvicendati 
tre giudici del lavoro: dott. De Luca, 

dott. Pinto e dottssa Porcelli. Ogni 
volta si ricomincia da capo e le 
udienze sono state una quindicina. 

I Tribunali del lavoro furono istitui
ti per ovviare alta lentezza dei Tribu
nali normali nelle vertenze tra lavora
tori e datori di lavoro, lentezza che 
avvantaggia il più forte e schiaccia il 
più debole. 

Sono io infatti che di fronte a un 
ente ho minore capacità di resisten
za, perché: 

1) lamento i ritardati pagamenti; 
2) non posso delegare un funzio

nario qualsiasi ad attendere al pro
cesso; ma se vi attendo perdo giorna
te lavorative. 

3) pago il mio legale, mentre un 
ente qualsiasi lo paga col denaro del
la comunità; 

4) sono io, quale che sia l'esito 

• • 

della vertenza, che attendo da tre an
ni (e presto saranno tre e mezzo) che 
sìa fatta giustizia. 

dott Marcello Cavallo. 
Monza (Milano) 

tm Signor direttore, la settimana 
scorsa, se ho voluto levarmi un dente 
ho dovuto recarmi a Mortara, dove 
era in funzione l'unico dentista della 
nostra Ussl, che conta circa 180 mila 
utenti. Quel medico poi è in pensione 
e ogni tre mesi viene dimesso per 15 
giorni: così per 15 giorni il servìzio 
viene interrotto. 

Inoltre alla Ussl mi hanno detto 
che non è più possibile fare protesi 
dentarie, perchè l'UssI di Vigevano 
non è più convenzionata. E si tratta di 
uno dei comuni più ricchi d'Italia! 

Remo BertoIII. Vigevano (Pavia) 

L'ignoranza 
della legge 
qualche volta 
si giustifica 

• • C a r a Unità, quante sono 
le persone che leggono la po
lizza d'assicurazione con tutte 
le sue postille? Pochi, forse 
nessuno. Comunque siamo te
nuti a conoscerla. 

Il Contratto di lavoro. Spes
so la sua lettura è delegata ai 
rappresentanti sindacali. Ma 
siamo tenuti a conoscerlo. 

Il Codice della strada. Pur 
non essendo un best-seller 
dovremmo averlo letto per
ché siamo tenuti a rispettarlo. 

Per chi ama le letture impe
gnative, ci sono anche dei bel
lissimi volumi che illustrano 
quelli che sono I nostri diritti, 
oltre che I doveri. Siamo tenu
ti a conoscerli, ma al momen
to d. .'LIIIU p.igluoiii'j un IJVW 

calo perché li legga lui. 
Per chi preferisce le riviste, 

esiste un periodico in cu) ven
gono pubblicate le leggi dopo 
esser state varate; ed anche I 
concorsi pubblici indetti. Per 
cui se uno, disinformato, si 
presenta in ritardo a un con
corso, non può giustificarsi di
cendo: «Ero a casa ma nessu
no mi ha telefonato». Ha pec
cato di ignoranza, poiché an
che questo fa parte delle cose 
che siamo tenuti a sapere. 

Ma come si fa a sapere ciò 
che siamo tenuti a sapere? 
Esiste sempre la tradizione 
orale. Da bambino sarà cura 
del papà spiegarti la differen
za fra pagare un conto corren
te alla Posta e riscuotere un 
assegno in banca (nel primo 
caso si fa la fila in un posto 
brutto e si danno i soldi a una 
persona nervosa; nel secondo 
si ya in un posto bello, non si 
fa la fila e si ricevono i soldi da 
una persone diffidente). Suc
cessivamente, se i genitori so
no aperti e disponibili, ti spie
gheranno via via le rate, il mu
tuo, il condono (questo ulti
mo delicato argomento però 
può essere difficile da far ca
pire, quasi quanto «come si 
fanno i figli»)-

Da grandi basterà conser

vare con cura, per i momenti 
di necessità, il numero telefo
nico di quell'amico o collega 
che, non sì sa come, può dirti 
con precisione quando uscirà 
la Gazzetta Ufficiale che ti in
teressa, o che ti può aggiorna
re su tutte le proroghe possibi
li. 

La tradizione orale e, per
ché no, i mass-media arriva
no là dove si ferma la scuola 
(economia, sesso, previsioni 
del tempo). L'ignoranza non è 
ammessa. L'uomo sa, cono
sce, ed in questo si distingue 
dalla macchina. 

La Corte costituzionale ha 
però notato in questi giorni 
che il cittadino (colui che è 
tenuto a sapere) a questo pro
posito non è sufficientemente 
garantito. È vero. È senz'altro 
garantita di più una macchina; 
anzi, ora c'è anche «l'usato si
curo». 

Luciano Guarino. Firenze 

CHIAPPQRI 

rPRESTO AVREMO 
I TELElrlORN/UI 
PEL BERLUSCONI, 

if i 
E COfir AVREMO ANCHE 

UWFORMAZÌOHL'AVAHWBfrAGOLOl 

«Carissimo 
compagno Natta, 
abbiamo 
appreso.» » 

MB Carissimo compagno Nat
ta, abbiamo appreso il conte
nuto della lettera con la quale 
annunci che lasci la segreteria 
del Partito. I contenuti, lo sti
le, il tono ci hanno commosso 
e ci hanno ancor più convinto 
della tua grande umiltà (di 
questi tempi assente spesso 
nel Partito), onestà intellettua
le ed indiscusso attaccamento 
al Partito. 

Il modo con il quale hai la
sciato la guida del più grande 
partito comunista dell'Occi
dente per poter promuovere il 
necessario rinnovamento 
(opera alla quale ti sei speso 
in questi anni) ti fa onore e 
stride rispetto invece «a parti» 
di discussione avviate nei 
giorni immediatamente dopo 
il voto del 29 e 30 maggio 
che, a nostro parere, scorret
tamente sono state affrontate 
e poi declamate. 

Grande è stato il tuo impe
gno rigoroso in una situazione 

difficile, come è stato utile, 
per i comunisti e non, l'averti 
avuto come Segretario: gli 
esempi potrebbero essere 
tanti. 

Ci inchiniamo a questo 
punto alla tua volontà, auspi
cando ancora un tuo impegno 
nel favorire il rinnovamento 
del Partito e per farlo ripren
dere dalla situazione in cui si 
trova: convinti che figure co
me la tua godranno sempre dì 
grande stima e quindi sono 
ancora necessarie in uno sce
nario francamente poco di
gnitoso per la politica, di que
sti tempi. 

Augurandoti tanta buona 
salute e sperando che queste 
nostre poche righe siano ac
colte da te con favore ed in 
modo laico come tu ci hai in

segnato, ti salutiamo fraterna
mente a nome e per conto di 
tanti e tanti comunisti che ci 
hanno sollecitato a scriverti. 
Giuseppe Allenta, Dellslo 
Quadrelli. Rino Tacconi, 
Claudio Buttato, Alberto 
Gatti, Giuseppe Porqueddu. 

Voghera (Pavia) 

Parliamo 
di intermediali 
finanziari 
o di calciatori? 

I Spett. redazione, un 'setti

manale finanziario edito a Mi
lano ha pubblicato di recente 
un articolo che informa del 
passaggio di un certo mana
ger da una rete di vendita al
l'altra. 

Questa la terminologia usa
ta: «/ft attesa dell'arrivo di 
nuovi soci, prosegue la cam
pagna acquisti del network 
finanziario di... ». *Per il ma
nager X questa non era /'uni
ca offerta. Alcune voci so
stengono che si sia fatta 
avanti anche la rete di...». *X 
è molto conosciuto ed è una 
delle figure carismatiche del
la consulenza finanziaria». 
<// nuovo ingresso rischia di 
rompere delicati equilibri». 
«L'uscita di X dalla società Y 
può dare il via a un 'emorra
gia di consulenti». <La par-

IL TEMPO IN ITALIA: le regioni più tartassate da questa estate mancata sono quelle dell'Italia 
settentrionale e in particolare le Tre Venezie, le regioni adriatiche centrali compreso il relativo 
tratto appenninico. Annuvolamenti persistenti, piogge più o meno continue e temperature al 
di sotto delia norma stagionale danno a queste località un quadro più autunnale che estivo. La 
situazione metereologica non riesce ancora ad orientarsi verso un miglioramento deciso e 
sostanziale come imporre l'andamento stagionale in quanto sulla nostra Penisola si risentono 
e gli affetti dell'aria fredda ed instabile, di origine continentale, e quelli dell'aria calda ed umida 
di origine mediterranea. Grande assente dell'estate e l'anticiclone delle Azzorre che continua 
a protendersi con una fascia di alta pressione, verso l'Europa nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina a sulle località prealpine, sulle tre Venezie, sull'Emilia 
Romagna, le Marche, l'Umbria e gli Abruzzi ancora cielo generalmente nuvoloso con possibili
tà di piogge sparse localmente anche a carattere temporalesco. Sulle altre regioni dell'Italia 
settentrionale e dell' Italia centrale condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Per quanto riguarda l'Italia meridionale sì avranno ampi rasserena
menti. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Est. 
MARI : generalmente mossi l'Adriatico e lo Jonio. 
DOMANI : un certo miglioramento sull'Italia settentrionale, dove il tempo sarà caratterizzato da 

alternanza di annuvolamenti e schiarite; queste ultime si estenderanno gradatamente da ovest 
verso est. Per quanto riguarda l'Italia centrale ampie schiarite sulla fascia tirrenica ma ancora 
attività nuvolosa piuttosto consìstente sulla fascia adriatica. Prevalenza di cielo sereno sulle 
regioni dell'Italia meridionale. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: anche se ancora non si può parlare di miglioramento deciso e 
sostanziale il tempo su tutta la Penisola sarà caratterizzato da attività nuvolosa e irregolare ma 
con tendenza ad ampie zona di sereno. La temperatura tenderà ad aumentare specie per 
quanto riguarda 1 valori massimi della giornata. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

L'Aquila 
— — Roma Urbe 

Roma Fiumicino 
— Campobasso 

— — Bari 

— Napoli 

Genova S. Maria Leuca 
Bologna Reggio Calabria — 

Firenze Messina 

Pisa 
Ancona 

— — Palermo 
— — Catania 

Perugia 
Pescara 

— — Alghero 
— — Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 15 Londra 
16 31 Madrid 

10 17 Mosca 15 26 a Bruxelles 6 21 New York 24 31 
Copenaghen 10 22 Parigi 13 22 
Ginevra 16 24 Stoccolma 

lenza dell'ex national mana
ger può innescare un proces
so di lenta disgregazione; 
•Da tempo, all'interno della 
società Y si respira una pe
sante aria di insoddisfazione 
che non è mai esplosa anche 
a causa degli anticipi pagati 
ai capi-area, anticipi che do
vevano essere restituiti da 
parte di chi decideva di an
darsene». tAlla società X 
hanno comprato la mia com
petenza e professionalità» 
ere. 

E cosi questo articolo, una 
volta di più, ci fornisce tanta 
materia di riflessione su que
sto delicato settore in conti
nua agitazione. 

Ma signori, abbiamo perso 
la testa? Parliamo di interme
diari finanziari o di calciatori? 
Che significa .hanno compra
to la mia competenza»? Che 
ne sarà, in tutto questo, di noi 
clienti ma anche, devo dirlo, 
di quei venditori porta a porta 
(che sono una categoria di la
voratori) alla mercé di questi 
«capi carismatici* che li muo
vono come vogliono da una 
società all'altra? 

Se io fossi l'autorità mone
taria disporrei quanto segue: 

1) Inquadramento dei ma
nager nella categoria .dirì
genti» a stipendio fisso. 

2) Comportamento comu
ne delie varie società nel con
fronti dei singoli consulenti. 

3) Divieto di indire assurde 
competizioni per inutili viaggi 
all'estero; spendere la stessa 
cifra - e anche più - per eleva
re, opportunamente, la pro
fessionalità dei singoli, attra
verso veri corsi a livello uni
versitario escludendo, anche 
in questo caso, i «formatori 
carismatici ad effetto» (.show 
man, giullari super pagato ca
paci di dare ai neo inserii! 
spettacoli circensi. 

4 ) Concorrenza leale da 
farsi - solo ed unicamente -
con la bontà dei prodotti. 

Francesco Rizzoli. Bologna 

La guerriglia 
nell'Afghanistan 
dal punto di vista 
delle donne 

• • Caro direttore, il ritiro del
le truppe sovietiche dall'A
fghanistan richiede una valu
tazione nuova dello scontro 
che è in corso in quel Paese: 
noi donne e lettrici dell'Ultra 
non possiamo simpatizzare 
per questi Fondamentalisti 
islamici che hanno come pro
gramma la schiavitù della 
donna afghana. Non commet
tiamo l'errore dell'Iran, dove 
le donne invece della libertà 
hanno trovato la schiavitù. 

Noi donne dobbiamo esse
re a fianco delle donne ovun
que sia in gioco la loro eman
cipazione. Non dimentichia
mo che uno di questi capi del
la guerriglia, prima di prende
re le armi girava per Kabul 
gettando il vetriolo in faccia 
alle donne che non avevano il 
viso coperto come vuole la 
tradizione islamica, rovinan
doglielo. Lo ha raccontato Et
tore Mo, corrispondente del 
Corriere della Sera al seguito 
dei ribelli. 

Del resto la rivolta è nata 
proprio quando il governo 
aveva emanato una legge che 
proibiva la vendita delle don
ne da parte dei padri Qe don
ne passavano da proprietà dei 

padri a quella dei mariti) e una 
legge che creava la scuola 
pubblica. 

L'Unità in questi ultimi tem
pi ha permesso alle donne di 
scrivere molto e noi lettrici lo 
abbiamo apprezzato; ma le 
corrispondenze dall'estero 
sono rimaste di tipo maschile, 
non tengono conto della no
stra sensibilità. 

Noi donne dobbiamo anco
ra imparare dagli uomini: loro 
per la loro libertà e le loro 
idee hanno tatto lotte, sacrifi
ci; noi aspettiamo sempre che 
siano loro a offrirci la nostra 
libertà. Dobbiamo invece im
parare ad essere solidali con 
tutte le donne, ovunque esse 
siano. 

Luigia Cen i t i . Caravate 
(Varese) 

«Non si buttano 
facilmente 
Itigli 
dell'Amore...» 

889: Cara Unità, sono una 
compagna trentenne che si 
decide a scrivervi in seguito 
all'articolo di Anna Del Bo 
Bollino apparso il 7 giugno in
titolato / / Richiamo della 
Grande Madre sul tema ma
ternità e aborto. 

Nell'articolo (che poi In 
parte è un commento al libro 
scritto dalla Carini e dalla Fin-
zi Aborto ripetuto e desiderio 
dì gravidanza) viene messo 
in evidenza come noi donne 
sentiamo il bisogno di una 
gravidanza-maternità, per vari 
motivi, tra I quali si citano: 
O poter rivivere l'infanzia at
traverso il bambino; 

2) potergli dare ciò che è 
mancato alla madre; 
3) la rivalità nei confronti del
le altre donne; 
4) trattenersi il marito. 

Quindi secondo l'articolo 
in questione, il desiderio di un 
bambino a questo punto di
venta un fatto sociale, una sfi
da con le amiche, un mezzo 
da usarsi col proprio compa
gno «per tenerselo» e via di
cendo... Ma francamente mi 
sgomenta che non sia venuto 
in mente che esiste un senti
mento «in naturai capace dì 
far scattare il desiderio di ave
re un bambino, sentimento 
atavicamente conosciuto co
me «amore». 

L'amore come realtà dell'a
nima, non da vedersi come 
banalmente avviene nelle no
velle rosa (dove tutti vivono 
felici e contenti...), ma in mo
do più profondo come l'e
spressione di una legge natu
rale di conservazione e svilup
po della vita alla quale noi 
(uomini e donne) dobbiamo 
aderire, e di cui l'Amore stes
so rappresenta «quel» segnale 
che ci indica qual è il compa
gno giusto, col quale avere 
anche il bambino giustol 

Penso quindi che se un 
bambino viene concepito in 
linea con questo sentimento, 
suggerito da una volontà natu
rale, allora anche l'aborto di
venta l'ultima cosa a cui una 
donna penserà di fare ricorso: 
non si buttano via così facil
mente i figli dell'Amore! 

Una Cintone. 
Sesta S. Giovanni (Milano) 

14 17 Varsavia 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 
16 23 Vienna 

L A R A D I O D E L P C I 

I programmi di oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8,30 
fino alle 12; 
Ore 9 Rassegna stampa con 
Bruno Ugolini dell'Unità; 
Ore 10 Sport; 
Dalle 10.30 alle 12 trasmis
sione dedicata ad Alessan
dro Natta. Servizi, interviste 
ed approfondimenti. Inter
vengono E. Biagi, Q. Bocca, 
padre Coli, O. Del Turco, E. 
Garin, N. Glnzburg, N. 
Hammad, G. Lagorfo, F. 
Marini, A. Occhetfo, padre 
Pintacuda. A. Pizzinato, E. 
Roggi, G. Strehler, G. Rossi. 
NeT corso del programma 
registrazioni di discorsi e in
terviste dì A. Natta 

• L O T T O I 
OEL 25 GIUGNO 1988 

Bari SS 76 46 24 67 
Cagliari 73 617746 66 
Finn» 27 40 86 38 SI 
Sanava 43 86 73 6 7 

62 6 17 84 69 
27676429 2 

Palermo 28 66 66 8146 
Itorm 24 60 614097 
Torino 2422 3446 73 
Vernila 427 26 69 76 
Napoli II 
Romall 
LE QUOTE; 
•I punti 12 L. 264.000.000 
al punti 11 l_ 1,700,000 
al puntilo L. 132.000 

10 l'Unità 
Domenica 
26 giugno 1988 
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ECONOMIA&f LAVORO 

Guido Rossi 

Antitrust 
l Si discute 
<la legge 
• di Rossi 

A. POUIO SAUMBENI 

fM MIUNO. È la settimana 
dell'antitrust: la commissio
ne Industria del Senato co
mincerà a discutere il pro-
Setto di legge firmato da Gui-

o Rossi, ex presidente della 
Consob e senatore della Si
nistra Indipendente. E il go
verno ha annunciato di avere 
ormai pronta una sua propo
sta. Le posizioni su punti es
senziali restano molto diver
se. La maggioranza resta tut
tora divisa. Una conferma si 
è avuta da un dibattito pro
mosso dal Pei a Milano al 
quale hanno partecipato 
Rossi, Peggio per il gruppo 
comunista, Cassola del Psi, 
Granelli della De, Pellicano 
'del Pri. Il comunista Peggio 
ritiene che non si debba sol
tanto «tutelare il consumato
re», ma che i gruppi Impren
ditoriali vanno regolamentati 

,-,con chiarezza anche per evi-
, (are una distorsione delle re

gole di concorrenza attraver
so le partecipate. Al posto di 
un'autorità di nomina gover
nativa, come chiede Guido 
Rossi, Peggio preferisce 
un'autorità autonoma e indi
pendente nominata dai pre
sidenti dei due rami del Par
lamento. Per Cassola, l'anti
trust deve avere un «potere 
deterrente» nei confronti 
delle concentrazioni impo
nendo «trasparenza alle ope
razioni societarie», deve per
mettere estrema flessibilità 
nelle valutazioni degli abusi 
di posizioni dominanti. Sotto 
bersaglio la Fiat, difesa dal 
repubblicano Pellicano che 
ha posto questi stravaganti 
Interrogativi: davvero è così 
urgente la regolamentazione 
delle concentrazioni quando 
l'economia italiana deve 
scattare veloce verso il mer
cato del 1992? Esiste davve
ro un problmema di concen
trazioni patologiche? Il suo 
Intervento è stato bersagliato 
anche da Granelli, il che la 
dice lunga sulla compattezza 
del governo di fronte a mate
ria cosi delicata. Per Granelli 
il-Pei è troppo unilaterale 
perché sotto sotto vuole col
pire le concentrazioni in 
quanto tali e non limitarsi co
me è necessario a «scorag
giare le situazioni patologi
che». Perà dà un segnale di
stensivo: lo spazio per un'in
tesa con l'opposizione si può 
trovare. E propone che l'au
torità di vigilanza sia nomi
nata in parte dal governo e in 
parte dal Parlamento. 

Ed ecco Guido Rossi, il 
quale accusa un po' tutti gli 
Interlocutori: «Cadete in un 
grave e incredibile equivoco. 
fi vero problema non sono le 
concentrazioni ma la tutela 
del mercato. Si deve evitare 
il rischio gravissimo che la 
legge antimonopolio regoli i 
conti tra potere politico ed 
economia con norme sog
gette al massimo dell'arbitra
rietà. Prefigurando un'autori
tà amministrativa si sta ac
cettando il modello francese 
che ha fatto di tutto tranne 
che affermare regole del gio
co preciso, non discreziona
li. Per questo va previsto se
nz'altro il ricoreo alla magi
stratura, altrimenti si imporrà 
una discrezionale vendita 
delle indulgenze». 

Antonio Pizzinato risponde al presidente 
del Consiglio che dice «non cambio linea» 
Cgil Cisl e Uil sciopereranno il 5 luglio 
in Lombardia e Toscana per la riforma 

«Sul fisco De Mita 
vuole lo scontro?» 
«Le dichiarazioni di De Mita, quelle secondo cui 
nulla farà cambiare politica economica al governo, 
fanno intravedere una strada che porta al conflit
to». Così Pizzinato, ha commentato le dichiarazio
ni del presidente del Consiglio. Cgil, Cisl e Uil per 
sostenere la «vertenza-fisco*, dopo la mobilitazio
ne dell'Emilia, hanno indetto per il 5 luglio lo scio
pero in Lombardia, Toscana e Padova. 

STEFANO BOCCONETTI 
*m ROMA Fìsco: si può par
lare ancora di trattativa? Sono 
molti ormai nel sindacato a 
chiedersi se davvero De Mita 
voglia negoziare con il sinda
cato. I dubbi sono più che le
gittimi Perché mentre conti
nuano ad arrivare giudizi sul 
deludente incontro di Palazzo 
Chigi, l'altro giorno si sono 
aggiunti due fatti nuovi. Il pri
mo' la dichiarazione di De Mi
ta, secondo il quale nulla farà 
cambiare la politica economi

ca del governo Dichiarazione 
(così l'ha giudicata Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil) ancora più grave, 
«perché arrivata nel giorno in 
cui sono stati resi pubblici i 
dati sulle entrate fiscali, au
mentate per effetto del dre
naggio fiscale*. L'altra notizia 
è quella relativa all'inflazione, 
che sj attesta sul cinque per 
cento, facendo svanire la pos
sibilità di sgravi fiscali E mo
strando «anche al più ingenuo 

degli italiani - è ancora il 
commento di Pizzinato - il 
trucco contenuto nella legge 
finanziaria che prevedeva la 
parziale restituzione del fiscal 
drag solo se l'inflazione fosse 
rimasta al di sotto di un im
possibile 4 per cento». Due 
«fatti», ma soprattutto le di
chiarazioni di De Mita che 
«fanno intravedere una strada 
che porta ad un conflitto tra 
l'esecutivo e quell'esercito di 
lavoratori che paga le tasse fi
no all'ultimo centesimo», per 
usare ancora le parole del se
gretario generale della Cgil. 

Un conflitto che, ovviamen
te, la Cgil e il sindacato non 
vogliono (anzi ieri la più gran
de confederazione ha solleci
tato gli Incontri «tecnici» e 
quelli «politici» col presidente 
del Consiglio). Ma se scontro 
dovrà esserci, il sindacato 
non ci arriva impreparato. Gli 
sciopen articolati - indetti al
l'indomani della riunione di 

palazzo Chigi - sono già parti
ti. Dopo le mobilitazioni del
l'Emilia, ora tutto il sindacato 
sta lavorando alla riuscita del
la giornata di lotta del 5 luglio. 
Per quella data, infatti, sono 
stati indetti gli scioperi gene
rali - di quattro ore - in Lom
bardia e in Toscana. Sempre 
di quattro ore, e anche in que
sto caso paralizzando tutte le 
attività produttive, lo stesso 
giorno, il 5 luglio, si fermerà 
anche la provìncia di Padova. 
Il prossimo mese, insomma, 
comincia con uno sciopero 
generale che investirà almeno 
quattro milioni di lavoratori-
Cortei e manifestazioni sono 
già state programmate a Mila
no, Brescia, Firenze e Padova. 

•Speriamo solo - è ancora 
Pizzinato - che la combattivi
tà rivelata dalle manifestazioni 
in Emilia e quella che sicura
mente esprimeranno le pros
sime giornate di lotta servano 
a far meditare tutti, a comin-

Sciopero fino a stasera a Roma-Termini 

Treni, domenica di disagi 
Ma da domani al 4 la tregua 

PAOLA SACCHI 

* • ROMA. E iniziata l'estate 
calda dei trasporti. Non a ca
so il congresso nazionale del
la Filt Cgil, terminato l'altra 
notte a Roma, ha chiesto al 
governo l'apertura di una ver
tenza generale con il governo 
per affrontare la miriade dei 
problemi dei settore. Una tre
gua stabilita dal codice di au
toregolamentazione per il pri
mo grande esodo estivo scat
terà domani per terminare il 4 
luglio. Ma, intanto, fino a que
sta sera alle 21 pesanti disagi 
sono previsti per chi viaggerà 
in treno. E iniziato ieri sera in
fatti uno sciopero di 24 ore 

del personale di stazione di 
Roma Termini aderente a 
Cgil-Cisl-Uil e al sindacato au
tonomo Fisafs La protesta è 
contro i «tagli» all'occupazio
ne e ì.ulle condizioni di lavo
ro. Per Roma Termini quindi 
oggi non transiterà, nessun tre
no. Le Fs dirotteranno i con
vogli nelle altre stazioni della 
capitale. L'agitazione è desti
nata a provocare ritardi e a 
ripercuotersi sull'intero traffi
co ferroviario. Dovrebbero es
serci anche alcune soppres
sioni. Ma fino a ieri sera le Fs 
non avevano ancora comuni
cato i treni che oggi non do

vrebbero viaggiare. Una com
plessa trattativa, in cui le orga
nizzazioni sindacali hanno an
che strappato finora risultati 
per la conclusione di alcune 
code contrattuali, è in atto tra 
Cgil-Cisl-Uil-Fisafs e Fs. Sullo 
sfondo c'è la ristrutturazione 
del servizio. 

Non è destinato a creare di
sagi invece lo sciopero pro
clamato per oggi a Fiumicino 
dal Sanga, un piccolo sinda
cato autonomo. E sempre og
gi terminano gli scioperi dei 
piloti che dal 22 ritardano di 
un'ora al giorno, tra le sei e le 
otto del mattino, le partenze 
dei voli Ati. Ma le agitazioni 

m 
con le stesse modalità ripren
deranno il 7 luglio per termi
nare n i . I piloti protestano 
contro le «misure antisindaca
li. attuate dall'Amalia in occa
sione di un loro sciopero sulla 
linea Roma-New York. L'a
zienda ha affittato gli aerei di 
una compagnia americana 
per trasferirvi i suoi passegge
ri. Toma la conflittualità an
che tra ì controllori di volo. 
Gli aderenti ad una lega extra
sindacale della torre di con
trollo di Ciampino oggi effet
tueranno uno sciopero simbo-
lico di un minuto. Ma scioperi 
dalle 7 alle 20 sono in pro
gramma il 2, 4, 14, 16 e 30 
luglio. 

Secondo l'economista del Pei Andriani 

Banche: su capitalizzazione 
e riforma il governo sbaglia 
A breve scadenza il Parlamento si interesserà di 
due questioni relative ai banchi meridionali e agli 
istituti di credito di diritto pubblico. La ricapitola
zione, e la trasformazione delle banche pubbliche 
in società per azioni. Il governo sta predisponendo 
un progetto di legge. Sull'argomento ascoltiamo 
Silvano Andriani, economista e vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

aW ROMA VI è una tenden
za a collegare - per quel che 
riguarda I banchi meridiona
li - la ricapitalizzazione al 
mutamento della loro natura 
giuridica. Andriani, come 
giudichi questa Impostazio
ne? 
Tutto ovviamente può essere 
collegato. In effetti, la propo
sta di ricapitalizzazione pre
sentata dalla De, in quanto 
condiziona l'erogazione dei 
fondi per la ricapitalizzazione 
alla trasformazione del fondo 
di dotazione delle banche in 
capitale sociale, collega evi
dentemente le due cose. In al
tro modo, ma sulla stessa li
nea, presumibilmente si muo
verà il progetto di legge del 
ministro del Tesoro. Su questa 
scelta avrei dei dubbi. 

Quali e perché? 
Il primo dubbio parte da una 

valutazione dello stato dell'ar
te Sul tema della trasforma
zione giuridica Banca d'Italia 
e ministro del Tesoro non 
hanno espresso la stessa opi
nione, ci sono differenze nella 
maggioranza, ci sono ostilità 
esplicitamente espresse da 
parte di alcune banche (Mon
te dei Paschi, San Paolo-) e 
ci sono i problemi che porre
mo noi comunisti. Temo che 
se la ncapitalizzazione verrà 
subordinata, per i banchi me
ridionali, alla riforma giuridi
ca, i tempi saranno lunghissi
mi. Ma la ricapitalizzazione è 
già urgente oggi. 

Quali fono gli altri dubbi? 
L'altro parte dalla considera
zione che la trasformazione in 
società per azioni non assicu
ra, di per sé - come sembrano 

Silvano Andriani 

affermare i suoi sostenitori -
né razionalizzazione né mora
lizzazione. Sappiamo che tan
te imprese a partecipazione 
statale, pur essendo società 
per azioni, hanno avuto ge
stioni inefficienti e basate su 
cnteri clientelar) e di lottizza
zione. 

Dopo gli scioperi sul fisco, mobilitati anche i pensionati 

ciare da De Mita». Servano a 
far meditare il governo. Per 
esempio facendo capire al 
presidente del Consiglio e ai 
suoi ministri che il sindacato 
non è sceso in campo solo 
per la restituzione del fiscal 
drag. «L'inflazione è al 5% e 
quindi salta la restituzione? -
si chiede il presidente dell'l-
res, l'istituto di ricerca della 
Cgil, Patriarca - Non ne fare
mo un dramma. Per essere più 
chiari la nostra proposta mira 
ad un rilevante spostamento 
di risorse. Sarebbe franca
mente ridicolo pensare ad 
una riforma che muova solo 
10 o 20mila lire al mese». Ci 
vuole ben altro, insomma. 
•Solo la nostra proposta sul-
l'Irpef - è di nuovo Stefano 
Patriarca - costa tra i 12 e i 13 
mila miliardi. E su questo pun
to che registriamo la distanza 
più marcata dal governo» 

Una «distanza» che non è 
solo il sindacato a rilevare. 

Lontano dal governo si sente 
anche la Confindustria. len Pi
nta farina ha usato parole dure 
per il governo: «Vediamo il ri
schio - ha detto - che si fini
sca per privilegiare, come al 
solito, la via più facile dell'au
mento della pressione fiscale 
sulle attività produttive». Un ri
schio che avvertono anche i 
dirigenti della Confcomrner-
cio e della Confesercentì che 
hanno chiesto un incontro al 
sindacato. Le parole di De Mi
ta («non cambio nulla») sem
brano quindi un po' affrettate. 
Forse sarà costretto a cambia
re qualcosa. Cambiare davve
ro. «Perché abbiamo ripensa
to criticamente - termina Piz
zinato - alle esperienze degli 
ultimi anni, agli accordi, da 
quello con Visentini a quello 
col governo Goria-Amato, fir
mati e disattesi dalla contro
parte Quelle esperienze non 
sono più percorribili». 

Concluso il congresso 
Mancini e Turtura 
al vertice 
della Fiit Cgil 
• • ROMA II congresso na
zionale della Filt Cgil ha con
fermato all'incarico di segre
tario generale dell'organizza
zione il socialista Luciano 
Mancini. Donatella Turtura, 
già segretario confederale 
della Cgil, è il nuovo segreta
rio generale aggiunto della 
Filt. Ruolo questo che era sta
to ricoperto fino al congresso 
da Sergio Mezzanotte, il quale 
passa ad altro incarico. Il con
gresso ha ringraziato per il 
ruolo svolto oltre a Mezzanot
te anche Elio Canea e Bruno 
Broglia, già segretari della Filt, 
che pure loro lasciano l'orga
nizzazione per altri incarichi. I 

membri del nuovo comitato 
direttivo sono 175, di cui sette 
appartenenti alla quarta com-
ponenente che fa nfenmento 
prevalentemente a Dp e che al 
congresso aveva presentato 
una sua lista. 

«La Filt - ha osservato Lu
ciano Mancini - va verso 
quell'idea nformatrice e rifor
mista che è alla base della car
ta programmatica approvata 
dal congresso, al centro della 
quale ci sono gli appuntamen
ti del '92, le nchieste urgenti 
al governo sull'emergenza tra
sporti e la necessità di una 
programmazione rivolta al 
mezzogiorno». 

Andriani, conte Intendete 

Continuiamo a pensare - e ri
cordo il nostro disegno di leg
ge del 1984 sulla ricapitalizza
zione - che sia meglio condi
zionare l'erogazione graduale 
dei fondi da parte dello Stato 
atta messa in atto di misure 
concrete di razionalizzazione 
e di moralizzazione di quegli 
istituti. Da questo punto di vi
sta, da allora la situazione non 
è migliorata. Basta leggere i 
giornali. 

Eselamaggloraiuuieilgo-

coUegate le due operazio
ni? 

Si assumeranno la responsabi
lità dello scivolamento dei 
tempi della ricapitalizzazione. 
Non abbiamo alcun problema 
a discutere nel merito anche 
la questione della natura giurì
dica degli istituti di credito di 
interesse pubblico. Se non ab
biamo ripresentato il nostro 
progetto di legge è perché at
tendiamo dì conoscere il ter
reno sul quale la maggioranza 
e il governo intendono discu
tere. Se necessario presente
remo un disegno di legge che 
conterrà proposte per en
trambe le operazioni. 

Scrvus nano Botoo^ia 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.Co.Se.R. intende procederà all'indizione dalla aottoelencata 
gara a licitazione privata: 
Fornitura e posa in opera di pareti divisoria compresi pavimenti 
tecnici sopraelevati a controsoffittature cellulari apèrte in alluminio 
brillantato ad alta diffusione par il nuovo fabbricato ad una officina, 
uffici a centrala tarmofngorifara di viale Carlo Berti Pichat 2/4 -
Bologna. 

Importo a bea* d'apparto: L 1.400.000.000 
Metodo di gara: L 2/2/1973. n. 14, art. 1, latt. e) con presenta
zione di offarto di prezzi unitari. La impresa interessate alla parteci-
paziona dovranno far pervenre le loro domanda, redatte in carta 
legala, entro il 29 luglio 1986, indirizzandola a: A. Co. Sa. R. -
Cavalla Postala 1717 - 40100 Bologna. 
Allagati alla domanda dovranno eaaera presentati I docu
menti previsti dal rispettivi bandi pubblicati Integralmente 
aul Bollettino Ufficiala della Ragiona Emilia Romagna. La 
copia dal bando potrà altresì aaaara ritirata presso l'Ufficio 
Acquisti dell'A.Co.Sa.R. - viale Berti Pichat 2 / 4 - Bologna 
(tal. 051/287276) . tutti I giorni feriali, atcluao il sabato, 
dalla 8 alla 12. La richieste di partecipazione non tono In 
alcun modo vincolanti par l'Azienda. 

RIAPERTURA DEI TERMINI 
Istituzione del servizio di vigilanza, presso la portineria dalla sede 
dat'A.Co.Se.R., viale Carlo Berti Pichat 2/4 - Bologna, relativo al 
periodo 1/7/1988 - 31/12/1988, con possibilità di rinnovo an
nuale per ulteriori due esercizi. Importo a base d'appalto: L. 
110.000.000, Matododigara:L2/2/1973,n. 14, art. 1, leti, al 
con ammissione di offerta in ribasso ed in aumento. Percentuale 
par offerte anomalmente bassa: 10 punti. Con riferimento all'avvi
so di gara sopraindicato, pubblicato il 24 aprile 1988, si comunica 
che sono stati riaperti i termini par la presentazione delle domanda 
di partecipazione ) quali, pertanto scadranno il giorno 29 luglio 
1988. Restano valida la domanda di partecipazione già pervenute. 
Si precisa inoltre, a modifica del precedente bando, che il periodo 
di esecuzione del servizio è fissato dall'1/10/1988 al 
31/12/1988 a che l'importo a basa d'appalto ammonta a L 
5S.000.000. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Ing. Walther Bertarint 

Le monete 
al vertice 
di Hannover 

Il problema di un rafforzamento del sistema monetano 
europeo sarà con ogni probabilità al centro del vertice del 
capi di governo delia Cee che si apre domani ad Hannover 
in Germania. Il possibile ingresso della sterlina inglese 
nello Sme con la contemporanea rinuncia da parte deli Ita
lia ad una banda dì oscillazione più ampia per la propria 
moneta potrebbero spianare la strada ad un allargamento 
del sistema anche alla dracma greca, alla peseta spagnola 
e all'escudo portoghese II cancelliere tedesco Konl si e 
negli ultimi mesi prodigato per riuscire a strappare qualche 
concessione al governo inglese. Sembra tuttavia che ad 
Hannover non si potrà andare oltre l'istituzione di com
missioni di studio con un rinvio delle decisioni al vertice di 
Madrid del 1989. 

Premi Nobel 
per nuovo 
piano Marshall 

Tre premi Nobel per l'eco
nomia, Kenneth Arrow, La
wrence Klein e Vassili 
Leontieff, hanno avanzato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Roma la 
proposta dell'organizzazio-
ne di un nuovo piano Mar-

• • • • ^ • • • • • • • • « « i ^ ™ shall, simile a quello che 
aiutò quaranta anni fa la rinascita economica dell'Europa, 
destinato ai paesi in via dì sviluppo. I tre scienziati, illu
strando il documento finale del colloquio intemazionale 
che ha visti riuniti per tre giorni a Castelgandolfo economi
sti di tutto il mondo, hanno detto chela nuova iniziativa 
potrebbe essere finanziata con ima tassa sul commercio 
intemazionale, in modo tale da aumentare dai 50 ai 100 
miliardi di dollari l'anno il livello attuale degli aiuti al Terzo 
mondo. Si potrebbe cosi consentire ai paesi più poveri di 
accrescere il ritmo annuale del loro sviluppo di almeno 
l'uno per cento. 

Banca coop 

firimo sportello 
n agosto 

Aprirà in agosto a Bologna 
il primo sportello della Ban
ca dell'economia coopera
tiva (Banec). Lo sportello 
sarà operativo a tutti gli ef
fetti «a a partire da settem
bre. Dopo Bologna la ban-
ca aprirà sportelli a Milano, 

« ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ™ Firenze, Roma. Entro la fine 
dell'anno sarà probabilmente realizzato il raddoppio del 
capitale, attualmente di 40 miliardi. Sono tutte Informazio
ni fornite dal presidente della Lega, Lanfranco TUrci, in 
margine alla conferenza programmatica dell'Unipol in cor
so a Bologna. 

Nuove norme 
per i prodotti 
difettosi 

Dal 31 luglio prossimo i 
consumatori che acquiste
ranno prodotti rivelatisi di
fettosi potranno citare in 
giudizio produttori, impor
tatori o negozianti per criie-
dere il risarcimento dei 
danni provocati sia alle per-

• " • ™ ^ ~ ™ ^ ^ ™ « ^ ™ sone sia alle cose (quando 
il danno supera le 750mila lire). E una novità introdotta da 
un dcreto del presidente delia Repubblica con il quale 
l'Italia ha recepito la direttiva comunitaria dell'85 sulla 
responsabilità per danno da prodotti difettosi 

Bilancio record ì^ff^SSSJS. 
nttì 7*5,T? hnrfo in assoluto dei suoi 

Per I ItalaaS dente Carlo Da Molo Ila r a presentato ieri a Torino, al
l'assemblea degli azionisti, 
un utile per la capogruppo 

— - 1 — — m di47,1 miliardidilife, cre
sciuto del 44% nspetto all'86; un dividendo di 43,4 miliar
di, il 25% in più, un fatturato dì 1.121 miliardi. L'azienda 
pensa di investire 3mila miliardi nei prossimi cinque anni. 

Cgil soddisfatta 
per part time 
nel pubblico 
impiego 

La decisione del Consiglio 
dei ministri di presentare un 
disegno di legge per l'as
sunzione di 2u0mila dipen
denti a part time nel pubbli
co impiego è salutata posi
tivamente da Antonio Let
tiera segretario della Cgi). 
Lettieri sostiene che il prov

vedimento dà attuazione a accordi con il sindacato 
dell'85, anche se lamenta il ntardo con cui si è proceduto. 

EDOARDO BARDIMI 

la terni 
più 

amata 
voci della letteratura palestinese 

a cura di 
Pino Blasone 

Tommaso Di Francesco 

Introduzione di Luce d'Eramo 

il manifesto 

DISTRIBUZIONE PDE 

• I H ! l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

CcteBtp 
Emissioni 
con maggiori 
rendimenti 
M I ROMA. Aumentano i 
rendimenti offerti dal mini
stro del Tesoro su Cct e Btp: 
il ministro Giuliano Amato 
ha infatti disposto oggi un'e
missione di Cct quinquenna
li per un importo di 4.000 
miliardi di lire e di Btp per 
complessivi 5.000 miliardi, il 
cui rendimento annuo effet
tivo netto passa, per i Cct, 
dal 10,60 al 10,97 percento 
mentre per i Btp biennali sa
le dal 9,93 al 10,30 per cen
to e per i Btp quadriennali 
dal 10,61 al 10,80 percento. 

L'aumento dei rendimenti 
è stato spiegato dallo stessp 
ministero del Tesoro con 
l'iadeguamento al movi
mento al rialzo dei tassi d'in
teresse» verificatosi nei gior
ni scorsi sul mercato inter
nazionale. 

Per quanto riguarda In 
particolare la nuova emissio
ne di Cct disposta da Amato, 
si tratta di 4.000 miliardi di 
titoli quinquennali offerti al 
prezzo di 99,25 lire ogni 
cento lire di valore nomina
le. 

Il tasso della prima cedola 
semestrale è stato fissato al 
sei per cento contro il pre
cedente 5,80 per cento. Il 
rendimento annuo effettivo 
lordo è del 12,58 per cento 
contro il precedente 12,15. 

L'emissione di Btp riguar
da invece 3.000 miliardi di 
titoli all'undici per cento 
con scadenza biennale e 
duemila miliardi di titoli qua
driennali al l ' I 1,50 per cen
to, al prezzo di emissione, 
rispettivamente, di 99,15 e 
98,35 lire ogni cento lire di 
valore nominale. 

Il rendiemento effettivo è 
dell'I 1,82 per cento lordo 
per i Btp 1990 (10,30 per 
cento netto) e del 12,39 per 
cento per i Btp 1992 (10,80 
per cento netto). 

I precedenti rendimenti 
lordi erano l'I 1,38 ed il 
12,15 per cento. 

Le sottoscrizioni per le 
nuove emissioni di Cct e Btp 
si apriranno il primo luglio 
per chiudersi il 5. 

AVVISO Al LETTORI 
Per esigenze tecniche non 

pubblichiamo oggi la rubri
ca «Italiani e stranieri» a cura 
di Gianni Giadresco. Ce ne 
scusiamo con I lettori. 

SUTWIQRNI in PIAtTAPFARl 

Anche la «pace del Belgio» 
dà alimento all'ottimismo 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

SAI ORD. 
OR ORO. 
MONDADORI ORO. 

STETORO. 
COMITORÒ. 

MEDIOBANCA 
SME 

STETRISP. 
SIP ORD. 
CREDITO IT. ORD. 
IFIPRIV. 

MONTEOISON ORD. 
OLIVETTI ORD. 
SIP RNC 
ALLEANZA ORD. 

RAS ORD. 
INIZIATIVA META ORD. 

BENETTON 

FIAT ORO. 
GENERALI 
ASSITAUA 
FIAT PRIV. 
UNIPOL 
ITALCEMENTI ÒRO. 
GEMINA ORD. 
SNIA BPO ORO. 
FIDIS 
FONDIARIA 
TORO ORD. 
PIRELLI SPA ORD. 
Indica Fidauram storico 
130/12/'82-100) 

Variazioni % 
aattimanala 

22.63 

12,98 

11.08 
10.50 
10,41 
8,77 

8,07 
7,74 
7,64 
6,69 

6,66 

6,23 
6,33 

6,24 
-4 ,85 

4,72 
4,33 
3,94 

3,81 
3.B0 
3.39 
2,85 
2,76 
2,30 
2,26 
1,86 

' 1,45 
1.32 
1,01 
0,23 

+4,67 

Variarono » 
12 maal Ultima 

-36 .06 
- 4 , 2 0 

- 12 ,21 

-14.6B 
-38 .89 

- 3 3 , 2 9 

- 2 , 3 3 
-24 ,07 

- 4 , 7 1 
-45 ,04 

- 3 8 , 8 6 

-26 ,48 
-21 ,07 
-11 ,89 
-31 ,87 

-16 ,59 
-30 ,73 

- 5 0 , 8 0 

-25 ,50 
-21 .49 
-29 ,98 
-23 ,44 
-35 ,36 

- 3 , 68 
-41 ,26 
-40 ,40 
-44 ,98 
-21 ,16 
- 44 ,61 
-42 .83 
-27 .07 

18.100 

6.796 

20.550 
3,199 
2.175 

18.410 

2.129 

2.800 
2.325 
1.099 

16.010 

1.790 
10.259 

2.168 
45.400 
41.880 
10.601 
9.750 
9.260 

87.500 
16.560 
6.765 

16.750 
104.600 

1.360 
2.190 
6.935 

61.300 
18.000 

2.630 

Quotaziono 1968 
Min. 

12.000 
3.290 

16.000 
2.084 
1.900 

15.630-

1.870 
2.260 
1.771 
1.000 

14.200 

990 
7.220 
1.899 

39.000 
32.600 

8.100 
8.310 

7.560 
75.200 
14.600 
4.800 

14.300 
92.900 
1.000» 
1.600 
5.070 

60.020 
14.570 
1.870» 

Max. 
19.300 
6.800 

22.600 
3.300 
2.460 

20.600» 

2.460 
3.060 
2.360 
1.460 

19.800 
1.676 

11.600 
2.285 

63.180 
47.000 
10.601 
12.000 

10.070 
95.200 
20.900 

6.310 
20.000 

109.200 
1.454» 
2.500 
8.930 

67.000 
20.900 
3.410» 

320.30 
* Quotofionl rattiflcoto por oumonto di capitolo 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/66 

Indico rionoralo 
Indico Fondi, Aiionari 
Indico Fondi Bilanciati 

-1001 

Indice Fondi Obbligazionari 

Variazione K 

1 ma» e moai 
175,42 + 
203.58 + 
176.09 + 
150,23 + 

2,87 + 3,64 
4,06 + 4 , 1 1 
3,65 + 3,75 
0,97 + 3,36 

12 irmi 24 mesi 
- 7,72 + 0,75 
-12 ,20 - 3,89 
- 9,12 - 1,29 
+ 3,74 +13,72 

36 moti 
+45,72 
+65.94 
+46,46 
+37,18 

FONDI ESTERI 131/12/82-100) 
Indico Convolo 309.01 + 3,68 + 2,74 -16 ,86 - 7.74 +65.59 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi S 
FONDO 
INTERB. REND. 
EURO VEGA 
IMI 2000 
GENERCOMIT REND. 
CENTRALE REDO. 

Var. % annuale 
+8,06 
+ 7,84 
+ 7,29 
+6.68 
+6,23 

ACUUOI f i STUDI FINANZIARIO! a, 

FONDO 
FONDATTIVO 

Gli ultimi 5 
Var. X annuole 

-20 ,98 
INTERBAN. AZION. - 15 ,81 
PRIMECAPITAL -15,76 
RISP. ITALIA BIL. -12 .05 
ARCA 27 -11,95 

rSEURMS 
Rti) 

Finalmente la Borsa ha avuto la sua settimana tutta 
positiva, la prima dall'inizio dell'anno. Rispetto a 
quella precedente, l'indice Mib ha fatto un balzo in 
avanti del 4,7%, portandosi a quota 1057, oltre il 
5% in più dall'inizio dell'anno. Sono stati questi i 
titoli guida a trascinare in alto il listino, soprattutto 
quelli che fanno capo al gruppo dell'ing. Carlo De 
Benedetti. 

B R U N O ENRrOTTl 

Bai MILANO. In piazza Affari 
è tornato il sorriso; la lunga 
fase di incertezza che ha ca
ratterizzato in questi mesi la 
vita della principale Borsa ita
liana pare si stia esaurendo. 
La ripresa dell'attività borsisti
ca, evidente a livello di scam
bi e di controvalore delle 
azioni trattate, si è concretata 
con un aumento sensibile che 
non si verificava da diversi 
niesi. 

Già nella precedente setti
mana, che aveva registrato un 
forte balzo delle Momtedison, 
si erano avuti i primi segnali 
che in Borsa stava comincian
do a tirare un'aria nuova. In 
questi ultimi cinque giorni so
no stati i titoli di De Benedetti 
a dare il tono al mercato mo
biliare. Le attese per l'accor
do tra il finanziere di Ivrea e la 
Suez per il controllo della SGB 
hanno animato tutti i titoli del
le società che fanno capo a 
De Benedetti, che hanno mes
so a segno dei rialzi conside
revoli. Solo nella giornata di 
venerdì il mercato ha registra
to con diffidenza l'annuncio 
dell' accordo raggiunto a Bru
xelles. Complessivamente, 
però, per De Benedetti quella 
che si è chiusa è stata una set
timana largamente positiva: le 
Cir hanno guadagnato il 
12,96% e le Buitoni, sull'onda 
di questa euforia, hanno fatto 
registrare un'impennata del 
13,13*. Più moderato il rialzo 
delle Olivetti ordinarie che 
hanno comunque guadagnato 
il 5,33%, mentre il titolo Sa-
baudia, di cui è stata delibera
ta la fusione nella Cir.ha regi
strato un rialzo settimanale 
del 7,28 mentre le Coflde so
no salite del 9.42»>., „ .,, , 

Se De Benedétti ha domi
nato il mercato borsistico del
la settimana che si è chiusa, 
gli altri titoli guida non sono 
rimasti fermi: i rialzi sono stati 
infatti generalizzati. Primi fra 
tutti si sono imposti i valori di 

Mediobanca, più che radop-
piati a livelli di quantità di 
azioni. Il titolo di via Filo
drammatici ha aumentato il 
suo valore nel corso della set
timana delt'8,77% portandosi 
ad un prezzo di 18400 lire. 
Sempre molto richieste sono 
apparse le Generali che nelle 
ultime settimane hanno con
tribuito in modo sostanzioso a 
trascinare in alto il listino. 11 
titolo ha messo a segno un 
progresso del 3,8%. In forte 
tensione è apparso comunque 
l'intero comparto assicurativo 
(che ha fatto registrare com-
plesslvanete un rialzo del 
4,44), con le SAI che hanno 
messo a segno ii rialzo mag
giore dell'intera quota aziona
ria. 

L'aumento di questo titolo 
è stato infatti del 22,63% sa
lendo come valore assoluto a 
18100 lire, quattromila lire in 
più rispetto alla settimana pre
cedente. Secondo gir opera
tori le SAI sarebbero al centro 
di cospicui ordini di acquisto 
provenienti dall'estero e da 
gruppi italiani. 

Positivo è stato nel corso 
della settimana anche il bilan
cio dei valori del gruppo 
Agnelli. Le Rat hanno avuto 
un progresso del 3,8, le Ili 5,2 
e le Ifil del 6,7. Per le Monte-
dison la settimana si è chiusa 
con il titolo che ha raggiunto 
quota 1800 lire, prezzo record 
dall'inizio dell'anno con una 
crescita del 6,23%. 

Una particolare attenzione 
viene rivolta verso i titoli dei 
bancari che hanno manifesta
to la settimana che si è appe
na chiusa un risveglio della 
domanda. Pochissimi sono 
stati, comunque, i, titoli finiti 
su basi interiori a quelle del 
venerdì precedente: si tratta 
per lo più di azioni che in pre
cedenza si erano mossi con 
un certo vigore e hanno ora 
registrato un relativo assesta
mento. 

Riuniti per festeggiare t'80* com
pleanno di Carlo Marturano, vec
chio militante comunista condan
nalo dal Tribunale speciale fascista, 
In ricordo della 

"MAMMETTA" 
(Antonietta Piotar, madre (li Carla) 

CE5IRA FIORI 
Plltt CAUEMRI MAMMUCAhT 

PIETRO GRIFONE 
MARCELLO MARRONI 

valorosi combattenti comunisti, 
confinati politici, sottoscrivono 
105.000 lire per l'Uniti. Mario 
Mammucari Brandanl, Sergio, Gio
vanna, Giuliana Marturano, Velia 
Sacchi Marturano, Augusto Pado
vani, Carlo Grifone, Donato e Lore
to Marini, Meri Turak. 
Roma, 26 giugno 198B 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO SCIAVO 
Paola, Alberto, Camillo e Spartaco 
Io ricordano con «fletto e «in». 
Roma, 26 giugno 1988 

A 12 anni dalla scompana dt 
AMOS MARCHIONNI 

la moglie Tina e I figli Alberto e 
Marisa l o ricordano con tanto affet
to. Sottoscrivono per l'Uniti. 
Pesaro, 26 giugno 1988 

La mattina del 25 giugno si è 
spento 

GIULIANO INNAMORATI 
con immenso dolore lo annuncia
no la moglie Maria Clotilde, le figlie 
Isabella e Lucia, I fratelli Francesco 
e Mario GII amici e colleghi univer
sitari potranno salutarlo domani, 
lunedi, alle ore 12 presso la cappel
la del Comntato di Careggi, Di qui 
la salma sarà trasportata a Perugia 
per essere tumulata nella tomba di 
famiglia martedì 28 alle ore 10 

1980 1988 

VASCO BRACCAGNI 
Con immutato dolore ed affetto Io 
ricordano i suoi cari. Sottoscrivono 
L\Q0 000 per l'Unità. 
Torino, 26 giugno 1988 

A un anno dalla scomparsa di 
GIUSEPPE MARIZZA 

le famiglie Marisa, Fontana e Bat
tala per onorarne la memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Gradisca (Go), 26 giugno 1988 

Giordano, Ida e Viviana Costanzo, 
per onorare la memona del carissi
mo compagna ed amico 

GIOVANNI PAUARI 
sottoscrivono L 50 000 per / 'Unità 
Trieste, 26 giugno 1988 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ADRIANO ZAPPA 
che nel 1921 partecipò alla fonda
zione del Partito in Uguna, i (isti e I 
parenti tutti lo ricordano con dolo
re e grande alletto, a compagni, 
amici e a tutti cotoni che gli vollero 
bene. In sua memoria sottoscnvo-
noL 100.000 per l'Unità. 
Genova, 26 giugno 1988 

Il giorno 25 giugno è mancata 
ERNESTA PERMUTTI 

ved. CALDERONI 
Lo annunciano con immenso dolo
re: le figlie Vera e Luciana, i generi 
Bebbe Orefffce e Giulio Antonucci, 
gli adorati nipoti Giorgio, Roberto, 
Susanna e Paolo. 
Roma, 26 giugno 1988 

Un anno fa moriva il 
ALDO PODESTI 

prestigioso e amato dirigente, et» 
fu tra i fondatori dell CglI, e che per 
lunghi anni, con tenacia e gerwroaf-
tà, si batté in particolare per 1 diritti 
dei lavoratori della Difesa BcefutMt 
(ministo era allora Randolfo Pac-
ciardi) nell'epoca della più feroce 
discriminazione anticomunista. La 
moglie Gina, le figlie Amelia e Lui' * 
sa, i gercri lo ricordano ai compa
gni e agii amici In sua memoria, 
sotoscrivono per l'Unità 

Il giorno 27 giugno ricorre ii 44* '; 
anniversario delia barbara fucila
zione del compagno partigiano -. 

RINALDO CARATI ' 
che sempre lottò per la liberta, Pier » 
onorarne la memoria la sorella Mi* 
riuccia sottoscrive per l'Unità, RIV " 
corda anche con tanto affetto fi 3 
marito, compagno 

EZIO PASTORI 
e i suoi cari mamma e papà. 
Milano, 26 giugno 1988 

Nel 17* anniversario della scompar
sa della compagna 

FOSCA GENOVESI t 

le figlie Alba ed Aurora la riconti' 
no con immutato affetto a compa- * 
gm, amici e conoscenti e In auarnt* $ 
moria sottoscrivono L 40.000 per , 
l'Unità. * 
Genova, 26 giugno 1988 

/ " 

Per ricordare 

LIDIA DE ANGEUS 
combattente della Resistenza ro
mana, militante comunista, dirigen
te sindacale, martedì 28 giugno ore 
17. Sala Alberto Fredda, Camera 
del Lavoro, Piazza Vittorio, via 
Buonarroti 12, Roma. 

Vive sempre nel ricordo dei suoi 
can 

ITALO NOLASCO 
La moglie, nel terzo anniversario 
della scomparsa, sottoscrive per 

Là Spezia, 26 giugno 1988 

Nel112" anniversario della scompar
sa del compagno •**•*** * r 

BRUNO DELL'ANTONIA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono. 

Massimo Ghirelli 

'68 
Vent'anni dopo 
postfazione di Pietro Folena 

Che cosa è rimasto, a distanza di 
vent'anni, di una stagione di 

entusiasmo e di lotta? 
Rispondono 

ABRUZZESE, BELLOCCHIO, BETTAZZI, 

DEAOLIO, DE MASI, GRAMAOHA, 

LUPORINI, MANACORDA, MATTIOLI, 

MUSATTI, PIETRANGELO VIOLANTE. 

"N 

Editori Riuniti 

C'è energia nelle mani? 

ESSBIE, 
Ss. e cura 

ESSERE 
. Con te. In edicola, 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizia • bravi note sulle forma di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno s quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Controllate 
in banca 
i vostri tassi 
im I dati riportati nelle ta
belle pubblicate qui a fianca 
sono ricavati dal numero di 
giugno del supplemento al 
Bollettino statistico edito dal
la Banca d'Italia e, seppure ri
feriti all'ultimo trimestre dello 
scorso anno, evidenziano con 
chiarezza la disparita del trat
tamento che le aziende di cre
dito riservano alla propria 
clientela a seconda del volu
me di impieghi o depositi e 
dell'area geografica in cui esi

ste il rapporto banca/cliente. 
Torniamo su questo vecchio 
argomento non tanto per ria
prire una obsoleta polemica, 
ma piuttosto per sottolineare 
Ire questioni di interesse ge
nerale. La prima cosa da dire 
riguarda direttamente 1 rispar
miatori; i lassi rilevati da Ban-
kitalia sono rossi medi e, 
quindi, come ogni «media» 
sono il risultato di trattamenti 
differenti. Riteniamo che an
che la semplice conoscenza 

REGIONE LIGURIA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 11 
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delle condizioni medie prati
cate dalle banche consenta al 
singolo cliente di pretendere 
un trattamento uniforme nel 
caso scoprisse di far parte di 
quella schiera di «digiunatone 
che consentono alle statisti
che di dire che mangiamo un 
pollo a testa. 

La seconda questione n-
guarda il «criterio» con cui le 
aziende di credito diversifi
cano i tassi. Si noterà chiara
mente che i depositi vengono 
remuneiati in modo diretta
mente proporzionale alla loro 
grandezza e che il costo degli 
affidamenti scende man ma
no che il «fido» sale. Mentre 
per quest'ultimo aspetto pos
sono valere questioni tecniche 
relative al minor costo di Be
stione percentuale per gli affi
damenti più elevati, per quan
to nguarda i depositi c'è da 
rilevare come stenti ad affer
marsi il criterio di remunerare 
maggiormente la stabilità 
(cioè la durata nel tempo) del 
deposito nspetto alla sua di
mensione E ciò nonostante i 
ripetuti segnali lanciati dalla 
Banca d'Italia ed i suggeri
menti alle aziende formulati 
da Assbank. 

Terza ed ultima osservazio
ne va fatta sul tema della tra
sparenza dell'attività banca
ria. Le difformità di trattamen
to all'inizio evidenziate ripro
pongono l'urgenza di una le
gislazione che entri nel merito 
della discrezionalità con cui le 
banche operano sul mercato 
finanziario. Se la «discreziona
lità» è una preziosa prerogati
va del banchiere nel momen
to in cui decide se affidare o 
meno un cliente con riferi
mento ad una valutazione at
tenta delle sue capacità im
prenditoriali, diventa un de
precabile difetto quando 
sfrutta l'ignoranza del nspar-
miatore meno informato o 
viene utilizzata In modo clien
telare per favonre alcuni e pe
nalizzane altri. 

TASSI ATTIVI 
Distrlbuzions per aro* geografiche e classi di grandezza 

Operazioni in conto corrente 
IV TRIMESTRE 1987 

Italia nord-occidamale 
Italia nord-criantata 
Italia cantral. 
Italia marichonala 
Italia insulari 

0-99 
milioni 
15.12 
16,97 
16,80 
18,49 

17,20 

100-249 
milioni 
16,80 
16,26 
17,35 
18,67 

17,16 

500-999 
milioni 
16,17 
16.23 
16.29 
17.56 

18,50 

1-5 
miliardi 
14,36 
14.26 
15,33 
16,44 

15.67 

10-49 
miliardi 
12.72 
12.89 
13,25 

14,76 
13.93 

60 miliardi 
• ol ir . 

11.72 
12.24 
12,08 
12.91 

13.30 

(Fonìa Banca d Italia) 

TASSI PASSIVI. TASSO MEDIO EFFETTIVO 
Oistnbuzione per area geografiche e classi di grandezza 

Totale depositi a risparmio e conti correnti 
IV TRIMESTRE 1987 

Italia nord-occidantala 
Valla d'Aosta 
Italia nord-oriantala 
Emilla-Romaona 
Italia centrala 
Toscana 
Italia maridional. 
Camoania 
Italia insulara 
Sicilia 

" 0-49 
milioni 

6.84 
6.31 
7.02 
7.05 
7.12 
7.49 
6.33 
6.02 
6.88 
8.86 

.60-99 
milioni 

7,33 
6.80 
7,69 
7.63 
7.68 
8.11 
7,00 
6.72 
7,57 
7,84 

100-249 
milioni 

7,84 
7.43 
8,13 
8.21 
8,19 
8.64 
7.66 
7.46 
8,08 
8.03 

250-499 
milioni 

3,19 
a.oe 
8,50 
8.57 
8.52 
8.97 
8.00 
7.92 
8,41 
8,36 

500-99» 
milioni 

8,44 
8.28 
8,75 
8.77 
8.73 
9.23 
8,34 
8.14 
8.81 
8.78 

1 miliardo 
o oltro 

8,89 
8.54 
8.91 
8.87 
9,05 
9.46 
8,89 
8.52 
8,98 
9.01 

(Font» Banca d'tala) 

Quanti soldi all'estero 
Con decorrenza 19-6-1988 

i cittadini residenti possono li
beramente esportare a) segui
to: 

1) banconote italiane fino a 
L. 1 milione a persona, 2) 
mezzi di pagamento in valuta 
estera ed in lire di conto este
ro (banconote estere, travet-
ler's cheques, assegni su ban
ca estera non trasferibili e non 
negoziabili in Italia, lettere di 
credito, assegni turistici in li
re, eurocheques, carte di cre
dito) fino al controvalore di L. 

2.115.000. 
I residenti che si recano al

l'estero per motivi di lavoro, 
cura, istruzione e cultura pos
sono, oltre a quanto indicato 
sopra, esportare al seguito 
mezzi di pagamento in valuta 
estera ed in lire di conto este
ro purché legittimamente ac
quisiti presso le banche abili
tate, a tal fine tenute a rilascia
re apposita attestazione. Le 
assegnazioni di valuta saran
no effettuate su specifica ri

chiesta scritta motivata. 
I residenti possono inoltre 

emettere all'estero assegni in 
lire tratti su propri conti pres
so banche italiane purché cia
scun titolo presenti le seguen
ti caratteristiche: 

- luogo e data di emissione; 
indicazione completa del be
neficiano; la dicitura «non tra
sferibile»; l'importo non supe
ri L. 5 milioni. 

Le carte di credito possono 
essere utilizzate per turismo 
senza limiti d'importo. 

SAVONA / 1-17 Luglio 1988 
Fortezza del Priamar /Prolungamento a mare 

9* Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Gli organizzatori della Festa dell'tUnitài m mon
tagna (Gressonev-Gaby-Issime) propongono an
che quest anno I offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 
L'offerta vana dalle 140 000 alle t65000. alle 
190 000(10% sconto 3° e 4° letto) e comprende1 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati; 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati, 
— partecipazione agli spettacoli organutati 
nell ambito della Festa 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 

12 l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piaggio di Pontedera 
Riesce al 70 per cento 
il secondo sciopero 
contro lo straordinario 
Adesioni del 70 per cento allo sciopero contro lo 
straordinario sul quale si è spaccato il sindacato, e 
la Uil si è dissociata dopo l'intervento di un diri
gente nazionale. Rigidissima la posizione della 
Piaggio: o poche ferie o cinquantamila ore di 
straordinario, nessun rientro ulteriore di cassinte-

frati. Sull'altare della produttività vanno sacrificati 
diritti sindacali? 

CRISTIANA TORTI 
• • PONTEDERA Lo .sciope
ro diviso-è andato bene No
nostante la dissociazione pre
testuosa e tardiva della Uilm-
Ull, i lavoratori di tutto lo sta
bilimento Piaggio I altro Ieri 
hanno fermato le linee per 
due ore, non solo per prote
stare contro le cinquantamila 
ora di subordinano imposto, 
ma soprattutto per opporsi ad 
una gestione selvaggia della 
Neaiibllita che contraddice gli 
accòrdi di mano len, come 
sabato scorso, sono continua
ti scioperi e manifestazioni, 
mentre la direzione dell'a
zienda non dà segnali di voler 
aprire alcuna trattativa Da 
parte sua la UH - prima a livel
lo nazionale, poi anche locale 
- 4 ancora isolata su una posi
zione che ha molti punti in 
conlatto con le richieste del
l'azienda si ai sacrifici dei la
voratori, pur di consolidare la 
produzione 

La vicenda ha avuto origine 
poco dopo che la Piaggio ave
va (atto rientrare 220 dei 
1000 lavoratori in cassa inte
grazione Il mercato del ciclo
motore, complice l'estate, tira 
bene, e c'è bisogno di produr
re di più Circa un mese fa la 
doccia fredda solo quindici 
giorni di ferie per gli addetti al 
ciclomotore, non più di tre 
settimane per tutti gli altri In 
alternativa, la proposta di cin-

Suantamila ore di subordina-
olino al 30 luglio Come dire 

che ogni operaio avrebbe do
vuto lavorare sei ore ogni sa
bato per sette sabati consecu
tivi. Eia Piaggio ha mantenuto 
con durezza questa sua secca 
alternativa (o pochissime ferie 
ofmoltissimo straordinario) 
—f accettando né di discute

re la programmazione dell'o
rario, né il possibile nentro a 
tempo di altro personale in 
Cig II consiglio di fabbrica e i 
sindacati hanno avanzato -
unitariamente, fino a poco 
tempo la, è il caso di sottoli
nearlo - molte proposte che 
sono state, rifiutate Una setti
mana fa la Uilm, dopo l'inter
vento del dirigente nazionale 
Regami, si é dissociata, pro
nunciandosi contro lo sciope
ro «E una posizione che ci 
porta alla sconfitta - ci ha det
to il segretario Rossi - , noi da 
tempo sosteniamo che l'a
zienda deve consolidarsi sui 
mercati Sapremo far valere i 
sacrifici di oggi In sede di ve
rifica semestrale» «La UH ha 
una subordinazione culturale 
alle posizioni dell'azienda* -
ribatte Bemardeschi, della 
Flm-Clsl, e ci legge un volanti
no UH che recita -gli operai 
sono orgogliosi di consolida
re la punta della produzione» 
E1 cassintegrati? Se il proble
ma - come afferma Rossi -
non si risolve solo scambian
doli con lo straordinario, la 
vera posta in gioco oggi sem
bra proprio - come dice Baro
ni della Fiom - «la volontà del
la Piaggio di usare in modo 
selvaggio e unilaterale la forza 
lavoro, senza alcun rapporto 
con il sindacato» Intanto I a-
zienda sta contattando singo
larmente ogni lavoratore (di 
tutte le linee, non solo del ci
clomotore) contrattandone le 
ferie per spingerli ad adenre 
allo straordlnano E sabato 
scorso ha ottenuto una discre
ta presenza, seicento persone 
circa, Ma la produzione è sta
ta scarsa (non erano operai 
esperti in quelle mansioni spe
cifiche) e moltissimi sono stati 
gli scarti 

soie in Piemonte 
4i padroni non piace 
che i lavoratori 
imparino l'inglese 
Gli industriali piemontesi non gradiscono che i la
voratori studino inglese ed informatica. Le aziende 
associate alla Conffndustrta non pagano i permessi 
a chi frequenta i corsi delle 150 ore sulle due 
importanti matene organizzati da Cgil-Cisl-Uil, so
stenendo che i centn di formazione della Regione 
in cui si svolgono non sarebbero «legalmente rico
nosciuti». Ora interverrà la magistratura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

EB TORINO Nessuno dubita 
che, la conoscenza della lin
gua Inglese e delle basi del 
l'informatica siano oggi stru
menti fondamentali per affer
marsi nel mondo del lavoro 
Perciò, quando un anno fa 
Cgil, Cisl e ,Uil del Piemonte 
avevano deciso di dedicare 
una sene di corsi delle 150 
ore allo studio delle due mate 
ne, I consensi erano stati una
nimi. anche da parte impren 
ditoriate 

Visto il successo dell inizia 
tiva, si era deciso quest anno 
di estenderla In tutto il Pie 
monte sono saliti ad un mi 
gliaio i lavoratori di vane 
aziende e categorie che fre 
quentano 65 corsi di inglese 
ed informatica dedicandovi 
le ore di permesso retribuito 
ottenute dalle aziende ed a) 
frettante ore del proprio tem 
pò libero Grazie ad un'intesa 
tra Cgil, Cisl, Uil e I Ente regio 
naie, i corsi si svolgono presso 
l'Università di Tonno ed l cen
tri di formazione professiona 
le convenziona') con la Regio
ne Piemonte 

È cambiato però 1 atteggia 
mento di una parte degli im 
prenditori Mentre la Conlapi, 
l'Intersind ed imprese pubbli 
che come Enel, Fs Sip hanno 
continuato ad apprezzare 1 i 
niziatlva, l'Unione Industriale 
(cioè I associazione confindu 
striale) ha sollevato pnma ver 
oalmente e poi per iscntto un 
cavillo i centri professionali 
convenzionati con la Regione 
non rientrerebbero tra gli «liti 
tuli pubblici e legalmente ri 
conosciuti dal ministero della 
pubblica istruzione» in cui se 
condo i contratti di lavoro, 

dovrebbero tenersi i corsi del
le 150 ore 

Per sostenere il suo cavillo, 
I Unione Industriale è arrivata 
al punto di chiedere il parere 
dei provveditori agli studi di 
tutto il Piemonte Quello di 
Torino ha nsposto opportuna
mente che la Costituzione affi 
da aite Regioni la competenza 
in matena di istruzione profes 
stonale e quindi ì centn con 
loro convenzionati sono per 
ciò stesso «legalmente ncono-
SCIUtl* 

Ciò malgrado, I Unione In
dustriale ha dato disposizione 
a tutte le aziende associate di 
non retnbuire le ore di per
messo ai lavoratori che fre 
quentano i corsi Contro que
sta negazione del diritto ad 
usufruire dell istituto delle 150 
ore Cgil Cisl Uil hanno prò 
messo decine di ncorsi al pre 
(ore Le pnme udienze si ter
ranno in ottobre 

Quello degli imprenditori 
privati non è solo un atteggia
mento oscurantista, che nega 
ai lavoraton il dintto di elevar
si culturalmente E un preciso 
attacco politico ai corsi delle 
150 ore ed alle competenze 
della Regione sulla formazio
ne professionale Poiché nel 
mondo del lavoro, anche per 
I impatto delle nuove tecnolo
gie cresce enormemente 
I importanza della formazio 
ne le grandi e medie imprese 
vogliono ncondurre questo 
aspetto della condizione lavo 
rativa nell ambito delle loro 
scelte unilaterali Vogliono es 
sere loro insomma, a decide 
re quale parte dei lavoraton 
può studiare e che cosa deve 
studiare per migliorare la prò 
pria professionalità 

Ha torto il trust del cemento 
Il Tar coi piccoli produttori 
Gli ha dato torto il Tnbunale amministrativo regio
nale del Lazio mentre, quasi negli stessi giorni, la 
commissione europea dava ragione alle proteste 
greche stigmatizzando il del governo italiano Par
liamo di quello che può esser considerato il «trust» 
dei cementieri, che ha esteso il monopolio sul 
mercato nazionale, ed ora si appresta a inglobare 
buona parte anche del mercato del calcestruzzo. 

ANGELO MELONE 
• • ROMA II caso era stato 
sollevato sulle pagine dell'U
nità una interrogazione parla
mentare ed un ricorso al Tar 
del Lazio denunciavano una 
realta per molti versi cono
sciuta, ma che - alla luce degli 
avvenimenti più recenti - si 
stava trasformando in un vero 
e proprio monopolio soffo
cante per il mercato italiano 
Il meccanismo è semplice in +** s\ ii meccanismo e semplice in 

L * . t u ' t a ' i a esistono tre grandi pro

duttori di cemento la Italce-
menti di Pesenti, la Cementir 
dell In, la Unicem del gruppo 
Agnelli Fino a due anni fa in 
concorrenza tra loro ma da 
allora dì fatto saldati in una 
sorta di «cartello» unico Con
seguenze? Ovvie il costo del 
cemento lievita e non c'è con
correnza nelle offerte E que
sto mentre il consumo conti
nua ad aumentare tanto da 
dare all'Italia (con 36 milioni 

di tonnellate all'anno) il «pri
mato» europeo 

Quindi, poco dopo, il balzo 
in avanti del trust i cementieri 
entrano nel livello successivo 
della trasformazione, quello 
del calcestruzzo, attraverso 
un accordo con la «Calce
struzzi Spai controllata da 
Ferruzzi Nasce la «Sipac», 
che oltre a produrre e distri
buire inizia a inglobare le pic
cole imprese del settore In 
una tale situazione di mono
polio, ovviamente, la Sipac 
può giocare molto sui prezzi 
tino a far «saltare» Il mercato, 
abbassare i prezzi dove c'è 
concorrenza da colpire, alzar
li molto dove il campo è hbe 
ro E adesso - la notizia è di 
questi giorni - la ltalcernenti, 
basandosi sui grossi utili di 
quest'anno, prende diretta
mente di mira anche la Calce
struzzi Spa Giampiero Pesenti 
sembra stia tentando la scala

ta alla azienda di Raul Gardini, 
della quale già possiede il 26% 
delle azioni 

L'unica alternativa per le 
aziende di calcestruzzo non 
inglobate resta, a questo pun
to, il mercato intemazionale 
del cemento, in particolare le 
importazioni dalla Grecia e 
dalla Jugoslavia Ma su questo 
interviene nell'apnle scorso 
un provvedimento insolita
mente protezionista del mini
stro per il commercio estero 
Renato Ruggiero, che impone 
lunghissime (e costosissime) 
procedure di controllo e sdo
ganamento per il cemento im
portato via mare E contro 
questa disposizione che sì ap
pella al Tar del Lazio il «Con
sorzio produtton conglomera
ti» di calcestruzzo di Apnlia, 
che si nfornisce di cemento 
greco attraverso ilporto di Ci
vitavecchia Ed il Tar gli dà ra
gione con una sentenza del 

18 maggio (due giorni prima 
che la disposizione ministeria
le entn in vigore) chiede una 
lunga serie di documentazioni 
esplicative al ministro e «so
spende l'esecuzione dell'im
pugnato provvedimento». 

E un primo ostacolo, men
tre la vicenda assume dimen
sioni e contrasti intemaziona
li Il governo greco, Infatti, ri
corre alla Cee contro la nor
ma del ministro Ruggiero che 
considera illegittimamente 
protezionista. Ed anche la 
Cee, attraverso la commissio
ne competente, minaccia la 
condanna se il provvedimen
to non verrà nitrato o modifi
cato, ottenendo dal rappre
sentante italiano l'ammissio
ne dell'errore e la promessa 
della presentazione di una 
normativa modificata. 

Ora si attendono le nuove 
norme, ma anche una vera le
gislazione che regolamenti il 
settore 

»rr^. r-^p-p-»,-^. 

Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre7 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N o i r p o u r h o m m 
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L'Amazzonia 
ha un respiro 
troppo addo 

La foresta amazzonica produce più protossido di azoto del 
previsto. Una ricerca condotta dalla Nasa in collaborazio
ne con il governo brasiliano ha scoperto che gran parte di 
questo gas immesso nell'atmosfera dalla foresta pluviale 
più grande del mondo contribuisce non poco all'Aumento 
dell'effetto serra. È stato visto anche che più del 40% del 
protossido di azoto presente nell'atmosfera del pianeta 
proviene dalle umide foreste tropicali. Il protossido di azo
to rilasciato nell'atmosfera impedisce all'anldnde carboni
ca e ad altri gas responsabili dell'effetto serra di lasciare 
l'atmosfera, Responsabili di questa produzione sono alcu
ni microrganismi che vivono nella foresta. Potrebbe trat
tarsi di un ancestrale meccanismo di stabilizzazione del
l'atmosfera, che impedisce ad alcuni gas essenziali per il 
riscaldamento del pianeta, di abbandonarlo. Solo che, 
ora, l'attività umana ha immesso una quantità notevole di 
gas che non ha modo di essere smaltita. Da qui il temuto 
eccesso di riscaldamento del pianeta che molti scienziati 
temono ormai prossimo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La ricerca di un disegno cosmologico nel libro di Hawking 

La mente deU'universo 

Un esperimento 
di «danza 
della pioggia» 
in India 

Chi l'ha detto che scienza e 
superstizione non possono 
andar d'accordo? Il diparti
mento indiano di scienza e 
tecnologia ha organizzato 
un gigantesco esperimento 
di danza della pioggia se-

•«•«•«••«««««•««•^••«««««•i condo un rituale vecchio di 
almeno 3000 anni e descritto nei Veda, le scritture sacre 
degli Indù. L'elemento centrale del rituale consiste nel 
bruciare, per sei ore al giorno per una settimana, 100 kg di 
legno di sandalo, assieme a 15 erbe selezionate e una 
identica quantità di burro. Gli scienziati indiani sono con
vinti che queste pire provochino aeroso] che hanno il 
potere di attrarre nubi in grado di far cadere la pioggia. Il 
programma viene definito un po' pomposamente. «Semina 
di nubi usando generatori basati a terra». 

Le particelle 
catturate 
in fondo 
all'oceano ' 

Si sta preparando la secon
da versione di un singolare 
nvelatore di neutrini, le pic
colissime particelle che, 
con una massa piccolissi
ma, altraversano a miliardi 
tutta la materia dell'Univer-

i^^^m^^^mi^^^mmm so. La difficoltà nel «vede
re» e studiare i neutrini sta nel «disturbo» che le altre 
particelle provocano nei rivelatori. Gli osservatori neutrini-
ci si realizzano perciò sotto le montagne o nelle miniere 
(un gigantesco laboratorio sotto il Gran Sasso è entrato in 
funzione alcune settimane fa). Ora, nelle Hawaii, un grup
po di scienziati americani, giapponesi, tedeschi e svizzeri 
stanno lavorando ad una versione raffinata di un laborato
rio sottomarino, Il programma - chiamato Dumand - pre
vede la collocazione di detector! a quasi cinque chilometri 
di profondità in una fossa oceanica a ovest delle isole 
Hawaii. La grande massa di acqua che sovrasta i rivelatori 
dovrebbe «setacciare» tutte le altre particelle provenienti 
dal cosmo e lasciar passare solo i neutrini. 

Ogni italiano 
consuma all'anno 
22 lattine 
di alluminio 

Ogni cittadino italiano con
suma in media ogni anno 
l'equivalente del contenuto 
di 22 lattine di alluminio. 
Nel 1987 sono state consu
mate un miliardo e 400 milioni di lattine. Ne è derivata una 
massa di rifiuti pari a 40 milioni di quintali. Il 70% di questi 
rifiuti è composto da alluminio ed è quindi riciclabile. Il 
restante 30% è composto da banda stagnata che in genere 
non ha mercato e quindi non viene mai recuperata. Ma 
nonostante l'interesse per l'alluminio, solo l'i* di questa 
grande massa di materiale utile è stato recuperato. Una 
percentuale bassissima. In termini assoluti, comunque, af
ferma il consorzio dei produttori di contenitori di allumi
nio, c'è stato un aumento dell'80« del recupero. 228.729 
chili di lattine nel 1987, ben 161.314 chili in più rispetto al 
1986. 

con figli: 
è più facile 
somatizzare 

D n n n i * «Hunrpillt» Alcuni ricercatori dell'Uni-

uonne. divorziare versitì del Soulh Alabama 
hanno verificato che le 
donne divorziate, separate 
o vedove con un figlio a ca
rico sono il soggetto che 
più facilmente si incontra in 

^^^^mm^^^a^^m^ una corsia d'ospedale pur 
non avendo nessun disturbo organico evidente. Sono i 
famosi «malati immaginari», coloro che somatizzano il pro
prio disagio. Lo studio dei ricercatori americani riguarda 
213 pazienti ammessi nei reparti medici o chirurgici Chi 
somatizza riesce dunque a farsi ricoverare e a volte anche 
a restare in ospedale più a lungo di chi presenta disturbi 
organici evidenti. 

ROMEO «ASSOLI 

Lunedi tempesta magnetica 
Gigantesca esplosione 
solare. Disturberà 
le trasmissioni radio 
• • Un'esplosione solare, la 
più potente registratasi negli 
ultimi quattro anni, provoche
rà quasi certamente una tem
pesta magnetica di proporzio
ni significative che disturberà 
la prossima settimana [e gran
di reti di comunicazioni mon
diali e le trasmissioni dei satel
liti. Secondo la previsione di 
Balch, esperto dello «Space 
Environment Uboratory di 
Boulda, nel Colorado, la tem
pesta magnetica si verificherà 
lunedi e d andrà esaurendosi 
nella giornata di martedì, 

La esplosione solare, con 
conseguente emissione di 
gas, particelle cariche di elet
tricità e raggi X, non costitui
sce una minaccia diretta alla 
vita sulla terra. Essa potrà in
vece ripercuotersi, disturban
dole, sulle comunicazioni te
lefoniche intercontinentali e 
sulle operazioni dei satelliti. 

L'esplosione solare iniziata al
le 18.44 di ieri è durata circa 
due ore. Le radiazioni di pro
toni derivanti dalla eruzione 
solare dovrebbero raggiunge
re nella giornata di oggi even
tuali sonde spaziali in orbita 
senza costituire alcun perìco
lo per i cosmonauti sovietici 
del «Mir» il laboratorio spazia
le in cui essi vivono. Secondo 
Chris Balch anche se non si 
può affermare con certezza 
che dalla eruzione solare si 
svilupperà una tempesta ma
gnetica le probabilità che il fe
nomeno si verifichi effettiva
mente sono «realmente alte». 
La tempesta magnetica po
trebbe disturbare le trasmis
sioni radiofoniche Internazio
nali; le comunicazioni mare-
terra; le trasmissioni delle sta
zioni polari nonché i contatti 
tra gli aerei in volo e I control
lori a terra. 

Talora può sorgere il sospet to c h e la fisica pecchi 
oggi di eccess iva specializzazione perdendo d'oc
ch io u n o s c o p o più generale, quel lo di indagare il 
grande d isegno dell Universo. Non è questa una 
critica c h e si può muovere a Stephen Hawking c h e 
nel s u o ultimo libro «Dal Big bang ai buchi neri» 
cerca di rispondere proprio a queste d o m a n d e . 
Un'opera affascinante di un u o m o straordinario. 

NICOLA CABIBBO • 

• • Girando per il Diparti
mento di Fisica incontro gio
vani ricercatori intenti allo stu
dio dello spettro di risonanza 
nucleare di un particolare ato
mo in uno dei nuovi materiali 
superconduttori. In un labora
torio vicino, altri ricercatori 
studiano su un terminale grafi
co la simulazione di uno dei 
componenti di un nuovo rive
latore di particelle. Davanti a 
una lavagna, fisici teorici di
scutono animatamente di una 
possibile interpretazione di 
ceni nsultati sperimentali che 
sembrano in contrasto con un 
particolare modello delle in
terazioni tra quark. 

Un campionario di attività 
di ricerca, non dissimile da 
quello che potremo raccoglie
re tra le pagine scientifiche 
dei quotidiani: una nuova par
ticella subnucleare, un nuovo 
superconduttore, un nuovo 
acceleratore Tanti successi, 
tante foghe, ma dove sono gii 
alben, dov'è la foresta? Esiste 
un grande disegno? Può sem
brare giustificato il sospetto 
che l'estrema specializzazio
ne e parcellizzazione del lavo
ro allontani la ricerca dei 
grandi problemi 

Una risposta a queste do
mande viene dal nuovo libro 
di Stephen Hawking, «Dal big 
bang ai buchi neri», che pre
senta lo stato delie conoscen

ze intorno a uno dei massimi* 
problemi scientifici: la struttu
ra in grande dell'universo, la 
sua storia dalla nascita, circa 
venti miliardi di anni fa, alla 
sua possibile fine. In altre pa
role un libro sulla cosmologìa, 
un capitolo della scienza che 
è stato completamente riscrit
to in questo secolo, e riscritto 
più di una volta. 

Nella prjma parte del libro 
Hawking delinea lo sviluppo 
delle teorie fisiche e cosmolo
giche, da Galileo alla mecca
nica quantistica attraverso la 
teoria della relatività,, la geo
metria dello spazio tempo, 
l'universo in espansione. Nel
la seconda parte le più recenti 
idee sulla struttura dell'univer
so: i buchi neri, te superstrin-
ghe, la stona dell'universo dal 
big bang in poi. Questa secon
da parte è anche una storia 
altamente personale dato che 
Hawking di molti di questi svi
luppi è stato protagonista: il 
teorema di Hawking è al cen
tro della teoria classica dei 
buchi neri, al suo nome sono 
associate alcune delle sor
prendenti conseguenze della 
meccanica quantistica sulla 
natura dei buchi neri e sulla 
evoluzione dell'universo. 

Hawking protagonista im
probabile, dato che da venti
cinque anni soffre di una rara ' 

m Le opinioni di Ha
wking sul rapporto fra una 
teorìa unificata dell'uni
verso e Dio hanno parti
colarmente colpito gior
nalisti e commentatori. 
Anche Nicola Cabibbo, 
nell'articolo che appare In 
questa pagina, ne fa un 
breve cenno. Riportiamo 
brevemente alcune di 
queste affermazioni. 
«Quando combiniamo la 
meccanica quantistica 
con la relatività generale, 
pare che ci sia una nuova 
possibilità che non si,era 
mai affacciata prima: che 
spazio e tempo assieme 
possano formare uno spa
ziotempo finito quadridi
mensionale, senza singo
larità e senza confini, si
mile alla superficie della 
Terra ma con uni maggior 
numero di dimensioni... 
Seppero l'universo è com
pletamente contenuto in 
se stesso e autosufficien
te, senza alcuna singolari
tà o confine, e completa
mente descritto da una 
teoria unificata, questo 
fatto ha implicazioni pro
fonde per il ruolo di Dio 
come creatore». Hawking 

Le discusse 
idee 
sul rapporto 
scienza-Dio 
aggiunge a questo punto 
che qualora esistesse una 
sola teoria unificata possi
bile, essa sarebbe un in
sieme di regole e di equa
zioni. Si troverrebbe un 
modello che non rispon
derebbe però alla doman
da del perché dovrebbe 
esistere un universo reale 

descrivibile da quel mo
dello. Fino ad oggi la 
maggior parte degli scien
ziati sono stati occupati a 
sviluppare teorie che de
scrivono l'universo, ma 
che non spiegano il per
ché. Ormai anche la filo
sofia moderna ha ridotto 
l'ambito delle proprie in
vestigazioni e Wittgen
stein, il filosofo più famo
so del nostro secolo, dis
se: « L'unico compito re
stante per la filosofia è l'a
nalisi del linguaggio». «Se 
però -con queste parole 
termina il libro di Ha
wking - perverremo a 
scoprire una teoria com
pleta, essa dovrebbe esse
re al tempo stesso com
prensibile a tutti nei suoi 
principi generali, e non 
solo a pochi scienziati. 
Noi tutti dovremmo esse
re in grado di partecipare 
alla discussione del pro
blema del perché noi e 
l'universo esistiamo, Se 
riusciremo a trovare la ri
sposta a questa domanda, 
decreteremo il trionfo de
finitivo della ragione uma
na: giacché allora cono
sceremo la mente di Dio». 

malattia del sistema nervoso, 
l'Ais, che ha progressivamen
te ridotto la sua capacità di 
interazione con il mondo 
estemo. Quando lo incontrai 
per la prima volta, nel 1970, a 
Princeton, era gii costretto a 
vivere in una carrozzella, e la 
sua parola era comprensibile 
solo a fatica. La situazione è 
andata peggiorando con gli 
anni, e nel 1985, a seguito di 
una tracheotomia, Hawking 
ha perso completamente la 
parola. Il suo solo canale di 
comunicazione con il mondo 
estemo è ora rappresentato 
da uno speciale terminale 
elettronico. Con questo termi
nale, e la devozione del suoi 
collaboratori, Hawking ha 
completato questo libro, scri
ve importanti lavori di ricerca, 
presenta relazioni a congressi 
scientifici e partecipa alle di
scussioni. Il caso di Stephen 
Hawking e della sua lotta con
tro la malattia è entrato nella 
leggenda. La città di Cambri
dge ha tatto costruire speciali 
scivoli sui marciapiedi per 
permettergli di compiere da 
soto con la speciale carrozzel
la motorizzata il tragitto tra la 
sua casa e il Dipartimento di 
Fisica dove occupa ta catte
dra che fu di Newton e di Di-
rac. 

Il libro rappresenta un ma
gistrale esempio di divulgazio
ne delle più avanzate teorie 
della fisica moderna. .Mi han
no avvertito - racconta Ha
wking nella introduzione -
che ogni formula matematica 
contenuta nel testo avrebbe 
dimezzato le vendite. Alla fine 
ne ho messa una sola, E-Mc2, 
e spero che questo non faccia 
scappare la metà dei miei pos
sibili lettori». Il libro è anche 
arricchito da interessanti 
squarci sulle motivazioni e sul
la filosofia dell'autore. In que

sto senso il libro di Hawking al 
differenzia dal famoso .1 primi 
tre minuti» di Steven wein-
berg. Pur essendo un grand* 
risico, premio Nobel par I* 
sua scoperta delle teorie unifi
cate, Weinberg non è, come 
Hawking, uno del maggiori 
protagonisti delia modèrna 
cosmologia, e questa differen
za si riflette su! due libri, più 
completo.e storicamente ac
curato quello di Weinberg, più 

. personale quello di Hawking. 
I due libri ndn sono in compe
tizione diretta tra loro, duo 
che molte delle Idee riportate 
nel libro di Hawking sono ap
parse negli ultimi anni, dopo 
l'uscita de «I primi tre minuti». 

il libro di Hawking contiene 
idee affascinanti, per la prima 
volta presentate al grande 
pubblico. Ira queste il princi
pio antropico, secondo cui 
molte delle i caratteristiche 
dell'universo come oggi esso 
ci appare sono in realtà ne
cessarie alla presenza di os
servatori intelligenti in grado 
di descriverlo. La vita non po
trebbe svilupparsi o sopravvi
vere in un universo più demo, 
o più caldo, o più freddo, etc. 
Meno convincenti alcune, for
tunatamente rare, affermazio
ni di tipo teologico. Non ve
do, ad esempio, come la nuo
va visione, basata sulla mec
canica quantistica, di un «uni
verso senza confini» possa 
avere qualsiasi riflesso sul 
possibile ruolo di un Dio crea
tore. Appunti di piccolo peso 
a un libro destinato a divenire 
un classico della divulgazione 
scientifica, un libro, e lo con
ferma il successo avuto dalla 
edizione originale, ricco di at
trattive per il lettore comu
ne come per quello più prepa
rato. 

* pnSjJttelle Mtono 
laminale tisia mchm 

Ricordando Gerace, scienziato e militante 
• • «Sui mento culturale, 
politico ed economico delie 
tecnologie e dell'informazio
ne - ha detto Paola Mana
corda - nel Pei Gerace era 
uno dei pochi, forse il solo, 
con cui si poteva discutere in 
termini culturali, per capire 
quali fossero gii interventi 
politici necessari a un paese 
moderno, quando i più si li
mitavano a discorsi di politi
ca industriale». 

E stato un fondatore del
l'informatica italiana. Ma 
non era disposto ad accetta
re acriticamente l'importan
za di una scienza che non si 
limita a trasferire il lavoro 
umano alle macchine, né 
può evitare che elementi di 
progresso e di liberazione 
nel mondo del lavoro si ac
compagnino a contraddizio
ni profonde nei rapporti so
ciali di produzione Mentre 
Gaiavini analizzava 1 proble
mi di oggi, gli effetti dell'in
formatica sul mercato del la

voro che. in piena rivoluzio
ne tecnologica, offre posti 
senza qualificazione, accen
tua gli specialista professio
nali, contrappone in fabbrica 
vincoli nuovamente taylori-
stici alla flessibilità e alla mo
bilità rese possibili dall'inno
vazione tecnologica, alcune 
frasi di Gerace, il suo modo 
di parlare limpido e diretto, 
riaffioravano nella memoria 
di tutti. «Vorrei ragionare sul
te caratteristiche dei lavori 
piuttosto che sulla loro quan
tità. La mia opinione è che si 
vada verso una unificazione 
anziché a una frammentazio
ne delle conoscenze neces
sarie a svolgere il lavoro del 
futuro. Che cosa è la società 
dell'informazione se non 
quella'dove i problemi si af
frontano non già manipolan
do cose, ma elaborando in
formazioni?». «Se si vuole 
che questo mondo non resti 
paralizzato, la scuola, tutta la 

Giovanbattista Gerace è scomparso un 
anno fa. Non faceva lo scienziato per 
inseguire il Nobel. Preferiva insegnare, 
allargare le possibilità di riflettere. Pisa 
lo ha commemorato senza retorica, in
vitando Angelo Raffaele Meo (direttore 
del progetto finalizzato informatica del 
Cnr), Paola Manacorda (sociologa) e 

Sergio Garavini a discutere su temi che 
il Titta (così lo chiamavano tutti) ritene
va inscindibili, per la politica e per la 
scienza: il rapporto tra informatica, 
tempi e forme di organizzazione del 
lavoro. Un terreno che per questa figu
ra di infaticabile operaio della scienza 
era ragione di vita e di militanza. 

scuola, dovrà insegnare ai 
giovani a manipolare anche 
le cose. E questa si, sarà 
un'altra rivoluzione». (Rina
scita, 17 novembre 1984). 

Quanto all'informatica 
nelle scuole, Gerace era 
convinto che la scienza an
dasse distinta dallo strumen
to, il modello teorico dalla 
macchina, e che i giovani 
debbano imparare pregi, li
miti e condizioni di impiego 
di ambedue. Preferiva la cre
scita della sua università e 
della consapevolezza critica 

ROSANNA ALBERTMI 

del partito al ruolo dello 
scienziato isolato e malato di 
protagonismo. 

A volte incompreso il Tit
ta, ma di sicuro amato da tut
ti. Angelo Raffaele Meo si sa
rebbe morso la lingua per 
averlo definito un «eroe», 
l'anno scorso, nella commo
zione suscitata dalla sua 
morte «Lui non avrebbe gra
dito, continuava a viaggiare 
in seconda classe e a man
giare panini per arrivare in 
tempo al Comitato Centra
le». Eppure continua aveder-

lo protagonista mitico di un 
sogno collettivo, un sogno di 
progresso, di miglioramento 
dei servizi, di partecipazione 
allargata, messo a dura pro
va dalla realtà di oggi. «Per
ché trasformare una cultura 
è impresa più difficile che ri
convertire un'industria», os
serva Meo. Nella seconda 
metà degli anni Cinquanta in 
Italia bisogna ancora costrui
re il primo calcolatore ed è 
stato Gerace a realizzarlo 
con il Cep, a Pisa. Aveva ca
pito che l'informatica avreb

be generato una tecnologia 
strategica, da immettere in 
una programmazione nazio
nale. Profeta ancora inascol
tato. Meo ha ricostruito la 
storia intellettuale dello 
scienziato con entusiasmo, 
ricordando la scoperta della 
microprogrammazione, per 
conferire alla macchina una 
maggiore flessibilità, adatta 
alle esigenze del vari settori 
applicativi, nel periodo In cui 
il bisogno di «realizzare» to
glieva molto tempo di lavoro 
allo studio teorico. Ma l'ope
ra scientifica di Gerace fu 
egualmente la più avanzata e 
la più libera da pregiudizi. 
Negli anni Sessanta e Settan
ta Gerace predicò invano la 
necessità di ampliare all'elet
tronica e all'informatica la 
base produttiva del nostro 
paese, e l'importanza di apri
re una politica di mercato re
golata dalla programmazio-

Molte attese di allora - se
condo Meo - si sono rivelate 
infondate. La novità del pro
dotto informatico, fatto di in
telligenza e di circuiti logici, 
ha finito per accentuare il di
vario fra Nord e Sud, e ha 
perfino fatto scattare incom
patibilità tecnologiche non 
previste. Ma in fabbrica e 
nella società il salto qualitati
vo è già avvenuto, perché or
ganizzazione e cultura sono 
oggetto della produzione in
dustriale non meno dei tradi
zionali prodotti dell'indu
stria. Cambiano qualità, rit
mi, tempi di lavoro, fra i lavo
ri e i lavoratori nasce una In
terdipendenza di tipo nuovo. 
Possiamo chiamarla comuni
cazione, interscambio di 
esperienze fra gli esseri uma
ni e i prodotti dei loro saperi. 
Di questo il Titta è stalo mae
stro e per questo, fra I com
pagni come fra gli scienziati, 
è Impossibile dimenticarlo, 
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M II primo contatto avviene sull'aereo. Il 
caso vuole che accanto al cronista si sieda 
una ragazza israeliana, rossa di capelli, occhi 
azzurri, pelle chiarissima, coperta di lentiggi
ni. Viene da Milano e dintorni. Ha lavorato 
come hostess alla Fiera Campionaria. Accetta 
subito di parlare del «problema» (tutti gli 
israeliani sono superpoliliclzzati, anche quan
do dicono il contrario). Non vede alcuna so
luzione. Pensa che dovrà convivere con la 
violenza per tutta la vita. Raccomanda al cro
nista di scrivere la verità. Ma qual è la verità? 
Risponde: "In Italia tutti credono che in Israe
le ci sia uno «tato di, guerra permanerne..'• 
Perche, non è, vero? «E vero, ma solo nei 
territori». ', ' 

^.(La parala •territori-, come spiega David 
Crossman in «Vento giallo», è l'eufemismo 
con cui in Israele si Indicano la Cisgiordania e 
Gaza, cosi còme nel Ubano la guerra civile si 
chiama «gli avvenimenti., e le bande annate, 
•gli elementi»)-
• La ragazza non ama allatto Shamir. Am

mette che Shamir dice sempre e soltanto «no» 
a tutto e a lutti, Si spinge più In la. Dice: «Ora, 
a causa delia rigidità di Shamir, Arafat è in 
vantaggio perché purV'flngersi" accomodan
te e moderalo». 

All'aeroporto Ben Curion, il cronista pren
de un tassi, Ricéve da un impiegato della coo
perativa, in piedi dietro una specie di pulpito, 
un foglip* giallo, che dovrebbe assicurarlo 
contro, eventuali abusi e soprusi. (Sul loglio 
dovrebbe esserci scritto il prezzo della cor
sa). Ma quella strana polizza non avrà vita 
lunga, Il tassista (tipo bruno, capelli brizzolati, 
barba Ispida di,una settimana) se ne Impadro
nisce subito mormorando parole incompren
sibili. lo consegna a un posto di blocco, ne 
riceve indietro la mela, che in Iretta straccia, 
appallottola, getta dal finestrino. Arrivato al
l'albergo, la ragione di tutto quel maneggio 
diventa chiara. Ti tassista chiede di essere pa
gato in dollari, non in scekel 0 steli di biblica 
memoria). Il cronista scoprirà che la cosa 
non £ del tutto Illegale, anzi non lo è allatto. 
E continua a chiedersi perche le autorità Un
gano che lo sia. 

(Il cronista è consapevole di aver fatto un 
discorso complicato e forse incomprensibile. 
ma il fatto è che l'episodio è davvero molto 
oscuro). 

«N, on capite 
nulla di noi 
ma ci criticate» 

Visita (non solo di cortesia) all'ambasciata. 
Domanda provocatoria: «Ma perchè gli israe
liani dovrebbero restituire I territori occupati? 
Sono forti militarmente, l'intifada è in decli
no, la diaspora solidale a parte qualche voce 
critica come quelle di Woody Alien e di 
Noam Chomsky,' l'Orni Impotente, te super
potenze occupate taf altre faccende 
' Risposta: «La superiorità Israeliana non può 
essere eterna. E poi c'è l'aspetto morale. Al
cuni rabbini cominciano a deplorare quella 
che chiamano "idolatria della terra". Inoltre, 
continuando cosi, nel 2010 gli arabi palesti
nesi supereranno numericamente gli ebtei. E 
la cosiddetta "bomba demografica", su.cui 
gli unì contano e che gli altri temono. E la 
tragica prospettiva "sud-africana" di Abba 
Eban. Nell'insistenza sul mantenimento dei 
tenitori, o di una parte di essi, ci sono forti 
(allori irrazionali, emotivi. Il Ukud sente il ri
chiamo biblico, l'ebraicità millenaria della 
Giudea e della Samaria (la Cisgiordania). I 
laburisti parlano di sicurezza del confini, un 
vecchio tema che ha perso ogni valore nell'e
poca dei grandi missili e dell atomica». 

Prosegue il nostro diplomatico: «Comun
que, non spira un vento di pace. Israele va a 
destra. I sassi del manifestanti e le critiche 
delia stampa intemazionale, invece di indurre 
gli israeliani all'autocritica, li spingono a sen
tirsi vittime di una congiura e a irrigidirsi». 

E conclude: «Sul conflitto arabo-israeliano 
è stato già detto tutto. Qualche volta provo 

' una cena nausea per questo continuo parlare, 
parlare, ripetendo sempre gli stessi argomen
ti. Anche il Talmud dice che, oltre un certo 
limite, le parole si logorano e perdono signifi
cato. Bisognerebbe passare ai fatti. Ci vorreb
be un De usuile, un Sadat israeliano, che fa
cesse il gran gesto. Ma non c'è». 

Vediamo ora che ne pensano gli uomini e 
le donne «della strada», quelli che non hanno 
mal a disposizione un microfono o uno spa
zio su un giornale, ma solo, di tanto in tanto, 
una scheda elettorale. 

Claudine è francese d'origine, naia e vissu
ta in Tunisia fino e oltre l'adolescenza. E ca
meriera al 14* piano dell'Hotel Sheraton di 
Tel Aviv. Alla domanda: «Come vede la situa
zione?», risponde con frasi generiche: spera 
che «tutto vada bene», che la soluzione «sia 
buona». Poi, però, è lei a voler conoscere 
l'opinione dello straniero. Il cronista dice che 
bisogna creare uno Stato palestinese indipen
dente. 

Claudine non è d'accordo. Obietta che «la 
patria dei palestinesi è la Giordania». Ma i 
palestinesi nati e vissuti «da questa parte del 
fiume» non vogliono vivere né sotto Israele, 
né sotto re Hussein, 

Sconcertata, Claudine si stringe nelle spal
le. Dice che «comunque», arabi ed ebrei non 
possono mescolarsi. Possono vivere «accan
to» e anche lavorare insieme, come infatti 
fanno, anche In quest'albergo. Ma ci sono 
matrimoni misti? Claudine aggrotta la fronte, 
s'incupisce: «Si ci sono, ma sono disapprovati 
sia dagli ebrei sia dagli arabi. La religione è 
contrb». (In realtà, l'Islam consente ai musul
mani di sposare donne cristiane e ebree) 

Non è razzista Claudine. Però... «lo - dice -
non vorrei che mia figlia sposasse un arabo». 

Cambia argomento. Dice che gli arabi che 
lavorano In Israele hanno gli stessi vantaggi e 
diritti degli ebrei, gli stessi salari a parità di 
lavoro. «Se si lamentano, mentiscono». (Ve
dremo In seguilo che non è affatto così) 

Il Cammello 
e 

Racconto 
da Israele 
e dalle zone 
occupate. 

Da mesi la partita si è riaperta. Finirà? E come? 
La grande politica non lascia grandi speranze. 
Ma viaggiare tra gli umori, le opinioni e le attese 
della gente comune serve a capirne di più. 

C'è un muro altissimo 

Vipera 
di odio o diffidenza 
che separa i contendenti. 
Ma certo è che non finirà 
con vincitori e vinti. 

ARMINIO SAVIOU 

Perché è venuta in Israele? Burghiba pro
teggeva gli ebrei. «E vero. Un mio zio è stato 
in prigione con Burghiba durante la lotta per 
l'indipendenza tunisina. Tanti ebrei hanno 
lottato insieme con gli arabi. E naturale che 
Burghiba ci proteggesse. Siamo venuti in 
Israele perchè mio marito era un idealista. 
Aveva fatto la resistenza in Francia e voleva 
creare uno Stato per noi, solo per noi 
ebrei...». 

E il sogno si è realizzato. O no? Claudine è 
amara. Dice che l'entusiasmo pionieristico di 
un tempo è finito, l'idealismo è scomparso, le 
nuove generazioni sono scettiche, Indifferen
ti, egoiste. «Israele è molto cambiata». Però, 
•meglio essere criticati che commiserati», co
me avveniva prima. Del resto, «anche voi ita
liani avete fatto cose orribili agli arabi. Ho 
letto un libro sulla repressione in Libia, le 
deportazioni, le impiccagioni...». 

(Più tardi, un collega dell'Ansa confermerà 
che I crimini del colonialismo, non solo italia
no, sono stati largamente propagandati in 
Israele, per dimostrare che I critici non hanno 
ia coscienza a posto), 

In un caffè sul lungomare, a mezzogiorno. 
Il cronista attacca discorso con alcuni operai. 
Il più vivace (un capomastro) è un tipico rap
presentante di quella destra «nazionalista, po
polare», di quella «destra del popolo» che, 
secondo il politologo Zeev Stemei, è la «gran
de specificità» di Israele. 

Il capomastro si chiama Shlomo e ha 64 
anni. Magrissimo, tulto ossa e nervi, abbron
zato, atletico. 

Parla inglese, spagnolo e anche italiano (un 
italiano elementare ma fluente). Dove lo ha 
imparato? Naturalmente in Italia, durante la 
seconda guerra mondiale. Shlomo ha infatti 
combattuto nelle file della Brigata ebraica, un 
reparto di cinquemila uomini agli ordini del 
gen. Frank Benjamin, un ebreo inglese. 

Dopo la campagna d'Egitto, la Brigata pas
sò in Italia, risali la penisola e partecipò alla 
battaglia tinaie, nell'aprile-maggio del '45. 
•Eravate dei duri», dice il cronista. E gli rivela 
che anche lui c'era, sulla linea Gotica, in quei 
giorni di gloria. E proprio sul fianco sinistro 
della Brigata ebraica. Shlomo non si com
muove affatto. Diffida dello straniero, e lo 
dice: «Voi non capite nulla d'Israele, eppure 
vi permettete di criticarci». 

Le idee politiche di Shlomo sono semplici, 
chiare e coerenti. Ha votato e voterà per Sha
mir, che è un «uomo diritto» (e fa con il brac
cio un gesto reciso, come per tagliare il nodo 
di un argomento complicato, o una testa). 
Odia Peres, che è «storto». Peres è andato a 
discutere con Shultz senza rispettare le deci
sioni del governo. «E un traditore». Del resto, 
la sinistra è la rovina non solo d'Israele, ma 
del mondo. La salvezza sta nella destra. 

D, ue arabi 
che militano 
nel Likud 

Il capomastro rovescia sul cronista tutti i 
luoghi comuni che ha letto e sentito nei comi
zi del suo partito. Ma li espone con un'ener
gia, una sincerità, una convinzione che fanno 
paura. La soluzione del conflitto? Ma è ovvia: 
niente restituzione dei tenitori, gli arabi «de
vono andarsene», «tornare al di l ì del Giorda
no». 

Suona una sirena e tutti se ne vanno. Il 
cronista pensa che forse non è stato Shamir a 
•lavare il cervello» di Shlomo (e di un altro 
milione e passa di israeliani). La tragedia è 
che Shamir e Shlomo, il primo ministro e l'u
mile lavoratore sciovinista, sono vittime delle 
stqsse ossessioni, delle stesse nevrosi, delle 
stesse paure, condivise, del resto, anche dai 
laburisti La differenza è che questi sono di
sposti a fare concessioni, e quelli (il Ukud) 
no. Ma esiste poi davvero questa differenza? 
Dopo il '67, i laburisti hanno avuto dieci anni 
di tempo, per accordarsi con gli arabi, eppure 
non lo hanno fatto. E i primi insediamenti 
ebraici nei territori occupati (uno degli osta
coli più seri, perché più «umani», a una solu-

Una strada nella parte araba 
di Gerusalemme; la bandiera israeliana 

segnala una casa 
sequestrata dalle autorità 

zione pacifica) sono stati incoraggiati e finan
ziati dai laburisti, non dal Ukud. E allora? 

E allora, ecco il paradosso. Vi sono arabi 
(cittadini israeliani) che non solo votano, ma 
militano nel Ukud. Per esempio Saleh Sulei-
man, musulmano, membro del comitato cen
trale del partito di Shamir e capovillaggio di 
Bua'aineh Nujidat (Galilea). 

Saleh è stato laburista fino al 79, poi è 
t» passato al Ukud. Si noti la data. E quella del 

trattato di pace con l'Egitto. Perché ha cam-
' biato partito? 
• «I laburisti dicevano cose piacevoli a udirsi, 

ma poi facevano il contrario, o non tacevano 
nulla. Proprio perchè voglio una soluzione 

: pacifica del conflitto, sto con il Ukud. Per 
( anni, i laburisti hanno parlato di pace, ma non 
* l'hanno fatta. E vero che l'iniziativa per il trat

tato fra Israele e Egitto è partita da Sadat. Ma 
è stato il Ukud, con Begin, che ha restituito il 

1 Sinai in cambio della pace». 
-J II capovillaggio non èjnsensibile al grido di 
" dolore che arnva dall'altra parte delia «linea 

verde». Dice: «Naturalmente mi addolora e 
indigna quello che avviene nei territori occu
pati. Vorrei vedere il problema risolto senza 
violenza, ma non a spese della sicurezza d'I
sraele, di cui sono cittadino». 

Conclude con una profezia: «Se, da oggi 
fino al giórno delle elrrioni i! t :kild si orru 
pera di più Oei problemi degli arattnw-èwliam, 
assegnando più finanziamenti agli enti locali, 
credo che si accaparrerà la maggioranza dei 
voti arabi e drusi, nonostante quello che è 
avvenuto e avviene nei territori occupati. Nel 
mio villaggio ci sono 4.S00 abitanti, due terzi 
contadini, un terzo beduini. Su 750 votanti, 
solo 60 hanno votato per il Ukud, alle ultime 
elezioni. Ma questa volta mi aspetto che av
verrà il contrario». 

Anche Assad Nimr Yazbeck, di Nazareth, è 
membro del comitato centrale del Ukud. Ha 
62 anni, otto figli. 

Dice: «Il Ukud non è contro gli arabi. Que
sta idea è frutto di un equivoco, di calunnie, e 
anche della debolezza propagandistica del 
Ukud stesso. In base alla mia esperienza, il 
Ukud è più interessato dei laburisti a promuo
vere il benessere degli arabi. Nel 1966. è stato 
l'Herut, allora un piccolo partito di opposizio
ne (oggi confluitone! Ukud) a battersi, insie
me con il Mapam (sinistra laburista), per la 
fine del regime di amministrazione militare 
sugli arabi d'Israele. Ed è stato Begin a fare la 
pace con l'Egitto». 

Assad accusa i laburisti di paternalismo, 
altezzosità e snobismo (un'accusa, in verità, 
condivisa anche da molti israeliani non di de
stra). Dice: «Nel Ukud non c'è bisogno di 
rivolgersi a tunzionan addetti agli affari arabi. 
Si può andare direttamente da persone come 
David Levy, Ovadia Eli, Mordechai Zipori e 
altri, che hanno ottimi rapporti con noi arabi. 
Parlano schietto e non cercano di rifilarti la 
"loro" linea, come fanno i laburisti». 

ri, gridando maligna «Ecco un altro Muham-
madl». 

Hashem è bilingue e biculturale. Ha studia
to in una scuola ebraica. Nella sua classe, 
c'erano solo due arabi. Lui era uno dei due. 
Conosce bene il Talmud. Insegnante d'ingle
se, ha conseguita anche un diploma in psico
logia sociale all'Università di Tel Aviv, con 
una tesi rivelatrice: «Stereotipi di adolescenti 
ebrei e arabi in situazioni di contatto». È il 
«suo» tema preferito. 

I rapporti con la società ebraica lo aiutaro
no a sbarazzarsi molto presto dell'idea che gli 
ebrei fossero «una specie di superuomini». 

Spiega: «Cominciai a scoprire i loro difetti e 
limiti. Alcuni, nella mia classe, erano più bravi 
di me. Altri meno». Il sindaco accetta Israele 
come «una realtà» e si dichiara addirittura «un 
patriota»., Ha fatto il possibile per indurre i 
concittadini a inserirsi nella società Israelia
na. Ma è molto critico. 

«Odio - dice -«ssere perquisito negli aero
porti e costretto a sentirmi in colpa come se 
tossi un terrorista. Non voglio essere discrimi
nato «contro». Dovrei, semmai, essere discri
minato «a favore», perché sono stato costret
to a cedere il 90 per cento delia mia terra allo 
Stato». 

(Dal 1948 in poi, infatti, la maggior parte 
dei terreni agricoli di Umm El-Fahem sono 
stati confiscati e assegnati ai kibbutzim ebrai
ci) 

Pur accettando la sovranità israeliana, Ha
shem non si rassegna a essere un cittadino di 
seconda classe, Si dichiara moderatamente 
ottimista sulle prospettive di pace, anche fra 
Israele e la Siria, perché «la storia dimostra 
che nemici acerrimi sono diventati amici». E 
rivolgendosi agli israeliani pone la questione 
di tondo: «Dovete decidervi. Volete combat
terci per sempre? Se è cosi, badate: oggi siete 
i più forti, ma domani?». 

«Siamo cittadini di seconda categoria», di
ce Hashem. Invece l'israeliano «medio» è 
convinto che tutti gli arabi, anche quelli dei 
«territori», siano trattati da pari a pari, che ci 
sia eguaglianza, non ingiustizia. Per scoprire 
la verità, bisogna esaminare due problemi 
(quello dei salari, e quello dell'acqua) di cui 
sulla stampa intemazionale si paria di rado, 
perché il conflitto arabo-israeliano è trattato 
su un piano soprattutto militare, o di politica 
•pura», o emotivo e sentimentale. 

Mentre(/se si scava un po', si scopre che la 
rivolta ha avuto origini socio-economiche 
molto concrete. 

LJ 

E un arabo 
che ha studiato 
da ebreo 

«Non sono sempre d'accordo con Shamir e 
con altri (che respingono i negoziati) - ag
giunge Assad -. Ma nel Likud ci sono persone 
realistiche*. E conclude: «Sono convinto che 
se c'è una forza capace di risolvere il proble
ma dei territori, questa è proprio il Likud». 

Saleh e Assad sono accusati dt essere (e 
forse sono davvero) due «zìi Tom». Ma la defi
nizione non vale certo per Hashem Maha-
meed, sindaco di Umm El-Fahem, comune 
arabo-israeliano. Hashem è stato eletto nelle 
liste dell'Hadash, il Fronte democratico per la 
pace e l'eguaglianza, di cui fanno parte otto 
[ruppi progressisti, fra cui i comunisti del Ra-
;ah. Il sindaco, che oggi ha 43 anni, ricorda 

ancora le umiliazioni patite quando, trentan
ni fa, ancora bambino, andava a lavorare sen
za permesso nella città ebraica di Hadera, e 
doveva nascondersi, e spesso veniva scoper
to e arrestaro, magari per la «spiata» dì una 
bambina, che Io indicava col dito agli .spetto 

acqua, 
la frutta di Gaza 
e il professore 

Il problema .dell'acqua si può riassumere 
cosi: la maggior parte della Cisgiordania e 
Israele formano un unico sistema idrologico. 
Ma l'nrnun rfÌTn-vhrlp ?• r'rfr'nnifl rfrl'nm 

^(ip^l^.^.Ul^Buaic.^ui ùyuinc j a 
gncolhmvle industne'e ì servizi domestici sia 
d'Israele, sia degli insediamenti ebraici nei 
territori occupati, a danno degli arabi. 

.(Chi ne volesse sapere di più, potrebbe 
consultare con profitto lo studio di Meron 
Benvenisti, Ziad Abu-Eayed e Danny Rubln-
stein, pubblicato in inglese dal «Jerusaìem 
Post». Il documento è pieno di cifre e non 
solo fotografa la situazione attuale, ma si 
proietta anche nel futuro, fino al mitico 2010, 
anno di speranze e di territon). 

Il sistematico «furto di acqua» ha avuto già 
conseguenze gravi a Gaza, il pompaggio della 
laida, che scende da Hebron verso il litorale 
ha sottratto agli agricoltori arabi il liquido in
dispensabile per gli agrumeti. Secóndo i dati 
raccolti da una società italiana specializzata 
in cooperazione tecnica con i paesi in via di 
sviluppo, la produzione di agrumi della stri
scia di Gaza è crollata, in sette anni, da 
300mila a 150mila tonnellate annue. Molti 
agrumeti sono stati abbandonati, non vengo
no più irrigati né innaffiati, si stanno rinselvati
chendo. 

Scavare nuovi pozzi a Gaza è proibito. I 
vecchi pozzi sono troppo poco protondi. 
Sfruttandoli, si attira acqua di mare nella falda 
sotterranea. La salinità sta crescendo, presto 
l'acqua di Gaza non sarà più buona per l'agri
coltura e non si potrà neanche più bere. 

Il •furto d'acqua» è aggravato da altre misu
re. Gli agrumi di Gaza non possono essere 
esportati in lsraele,.ma solo verso i paesi del
l'Est europeo, e verso i paesi arabi, ma non in 
camion frigoriferi. La spiegazione (o il prete
sto) è: motivi di sicurezza. Gli automezzi che 
vanno e vengono attraverso i ponti sul Gior
dano debbono avere le sponde attrezzate in 
modo da permettere rapidissime ispezioni. In 
pratica, il carico deve essere facilmente visìbi
le. Quindi, niente trigonferi. A Gaza, inoltre, 
non si possono produrre succhi di frutta. Si 
produce soltanto, su licenza, la «Seven-Up». 
Ma le lattine, i cartoni e tutti gli altri semilavo
rati debbono essere acquistati in Israele, e 
non sempre sono disponibili Infine Gaza non 
ha una centrale elettnca. Riceve energìa e 
luce da Israele. Basta un black-out (acciden
tale o voluto) e tutto si ferma. Forse questo 
lento soffocamento, questa gravosa dipen
denza dalla buona o cattiva volontà dell'oc
cupante, spiegano la rivolta più e meglio del 
patriottismo palestinese, certo assai forte, ma 
insufficiente a mobilitare masse cosi vaste, e 
cosi a lungo. 

Poi c'è la questione salari-stipendi. In un 
laboratorio di analisi (porte che non sì chiu
dono, pavimenti sconnessi, vetri rotti, divanì 
sfondati, sedie zoppe, un malinconico andiri
vieni di madri e bambini gracili, tristi e spa
ventati, a cui viene prelevato un sangue certo 
molto anemico) un barbuto Insegnante uni
versitario fa i conti in tasca a se stesso e ai 
colleghi ebrei: «Nove anni fa, insegnavo in 
una scuola superiore. Guadagnavo seimila 
vecchie scekel al mese; i miei colleglli israe
liani ne guadagnavano 24mila. In pratica, il 
mìo stipendio equivaleva esattamente all'as
segno familiare israeliana per un tiglio», ' 

Secondo il professore, le cose non sono 
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allatto cambiate Lo stipendio arabo è la meli 
dello stipendio israeliano (secondo «fonti di 
plomatiche neutrali» è un po' più alto il 60 
per cento) Ma con le varie trattenute, di cui il 
lavoratore arabo non beneficerà, si riduce al 
30 e perfino al 25 per cento 

Il professore fa un altra esempio di discri
minazione Un operaio arabo di 4S anni, pa
dre di quattro figli, ha lavorato per tredici anni 
come operaio specializzato In una fabbrica di 
scatole di cartone di Lydda Si è ammalato, ha 
quasi perso la vista, non può più lavorare 
Non gli hanno pagato ne le visite né le medi
c i n e , » hanno licenziato con una liquidazio
ne di duemila scekel (che equivalgono a circa 
un milione e 70umlla lire italiane) Non rice
verà pensione II sindacato O'Histatnith) non 
può difenderlo (ammesso che lo volesse) 
perché non è cittadino israeliano 

E gli arabi, perché non si organizzano sin
dacalmente? Perché nei «territori» ogni attivi
t i politica o sindacale è vietata. Il paradosso é 
questo si può essere comunisti a lei Aviv, a 
Malfa, a Nazareth (cioè a Israele), ma non a 
Ramallah o a Nablus o a Gaza (territori occu
pati) Lo stesso vale per i sindaca» Dal '67, 
per diciannove anni, i palestinesi si sono ras
segnati Nel 1986, hanno cominciato a orga
nizzarsi, In modo semiclandestino, ma i pro
motori dei sindacati arabi sono stati scoperti 
e arrestati 

Ufficialmente, I palestinesi che vanno (o 
andavano) a lavorare in Israele come •pendo
lari» sono (o erano prima dell'intifada) circa 
50mila Ma contando anche I clandestini, la 
cifra arriverebbe a ISOmila. La legge stabili
sce il principio «A eguale lavoro, eguale sala
rio», senza distinzione di cittadinanza Ma gli 
imprenditori israeliani hanno trovato il modo 
di «aggirare» la legge Gli arabi - spiega I opu
scolo di Benvenuti & Co - vengono assunti 
«alla giornata», sicché la loro paga è più bassa 
e non comprende i «benefici sociali» 

Dopo cinque anni, gli Israeliani debbono 
essere assunti in «pianta stabile», mala legge 
non si applica agli arabi «residenti» nei «terri
tori» Essi non hanno diritto a licenze per ma
lattia e per lutto, e a vacanze pagate I loro 
salari sono più bassi, le liquidazioni sono 
eguali a 12 giorni di paga per ogni anno di 
lavoro (invece che a un mese, come nel caso 
degli operai assunti su base mensile) Il •gior
naliero» può essere licenziata più facilmente, 
e quando perde il posto dopo meno di sei 
mesi, la liquidazione dipende dal «buon cuo
re» del padrone 

L a democrazia 
scopre 
la repressione 

Per quanto riguarda le festività, solo nell'a
gricoltura e nell'edilizia al applicano le stesse 
regole a Israeliani e palestinesi Negli slfrt set 
ton, tutto dipende dal padrone 

Solo se ha lavorato per dieci anni In Israele, 
il palestinese riceve una pensione Selasalute 
lo costringe a lasciare II lavoro prima di aver 
raggiunto 165 anni, non ha diritto alla pensio
ne, neanche se una parte del salario è stata 
accantonata a tale scopo 

Un piccolo gruppo di pacifisti pubblica una 
•newsletter» che A intitola «Notizie da den
tro» Il n 5 contiene un'ampia informazione 
sul «centro di detensione» (In parole meno 
pudiche, campo di concentramento) «Ansar 
3», il più grande di quelli creati dall'inizio del 
l'intifada per «accogliere» I prigionieri politici 
(circa diecimila) 

Il campo sorge nel deserto del Negev, pres
so la frontiera egiziana, ed è circondato da 
basi militari I detenuti (circa tremila) sono 
«ospitati» sotto tende 

Racconta il prigioniero Hazim Abu Hassan 
•Mi arrestarono alle tre di notte nella cittì 
vecchia di Nablus, durante un rastrellamento 
' casa per casa" Mi ammanettarono e benda
rono Mi trasferirono al quartier generale del 
I esercito con altri 26 pnglomeri, fra cui un 
uomo di 55 anni che i soldati avevano arresta
to per rappresaglia, non avendo trovato suo 
figlio Ci misero sono una tenda, nel cortile, ci 
fecero inginocchiare Arrivarono alcuni sol
dati della brigata Golair Cominciarono a 
prenderci a calci, con 1 loro pesanti scarponi 
Gridavano "La vostra Insurrezione non ci fa 
paura, la Palestina è nostra, vi costringeremo 
ad andarvene, ormai slete stranieri quii' 
Continuarono a darci calci e bastonate finché 
uno di noi perse la conoscenza» 

«Arrivati al campo "Ansar 3" ci fecero stare 
in piedi per ore, con un sacco infilato in testa 
Poi ci portarono sotto una tenda e ci assegna
rono un numero, da usare Invece del nome 
Di notte non riuscivamo a dormire per il fred
do, perché le coperte non bastavano per tutti 
Ogni tenda aveva a disposizione quattro bido
ni d'acqua, che dovevano bastare per trenta 
prigionieri II cibo era sempre lo stesso A 
colazione, cinque olive, un cucchiaio di mar
mellata, un pezzo di margarina, un pezzo di 
pane, mezza tazza di tè A pranzo, una zuppa 
leggera e mezza arancia La cena era come la 
colazione li cibo era quasi sempre pieno di 
sabbia Una volta alla settimana veniva un me 
dico militare, che non aveva il tempo di visita 
re tutti i malati Comunque, prescriveva solo e 
sempre Acamol» 

«La conta dei prigionieri veniva fatta quat 
tro volte al giorno Dovevamo stare seduti, 
con le mani in testa, aspettare che venisse 
letto il nostro numero alzarci e gridare il no
stro nome Chi infrangeva! regolamenti veni 
va attaccato a un palo e picchiato duramente 
Dopo cinque giorni alle sette di sera presero 
me ed altri ci portarono nel deserto, a molti 
chilometri da Rahat, e ci lasciarono liben 
Marciammo lino alla cittì, dove passammo la 
notte II giorno dopo, tomai a Nablus» 

Israele è un paese democratico, dove la 
stampa gode di ampie liberti (nonostante I e-
sistenza della censurattillitare) Le condizioni 
di vita nei campi sono state perciò denunciate 
anche dal giornali ebraici «Hadashot», per 
esempio ha parlato ripetutamente di casi di 

avvelenamento da cibi guasti di quindici casi 
di disitradazione per mancanza di acqua po
tabile, di proteste contro la distnbuzione di 
gallette piene di vermi di punizioni collettive 
che consistono nell esporre i prigionieri le
gati, ali ardente sole del deserto 

Un ex prigioniero il dr Ibrahim Sulhan ha 
riferito che centinaia di prigionieri hanno ma
lattie di pelle, come la scabbia, per I impossi 
bilita di lavarsi Quasi tutti soffrono di stoma 
c o e hanno la diarrea 

•Talvolta la stessa scarcerazione - conclu
de la ' newsletter - si trasforma in un odis
sea. Mehrez Menmen, di Gaza, fu abbandona
to nel deserto con gli occhi bendati e le mani 
legate dietro la schiena, a cinque km dal con
fine egiziano Soccorso da un pastore, vagò 
24 giorni prima di tornare a casa» 

Non tutti i soldati sono picchiatori Molti di 
essi hanno protestato pubblicamente contro i 
maltrattamenti Inflitti ai prigionieri, e Hanno 
tentato di difenderli Un riservista, Ariel Stem-
ker, ha steso un rapporto e lo ha consegnato 
al deputato Dedi Zucker, del Movimento per i 
diritti civili Eccone alcuni estratti 

•Portammo 25 palestinesi da Hebron al 
campo di Dahariva Era il 20 aprile I pngio-
nieri erano bendati e legati Arrivali al campo, 
I miei compagni cominciarono a tirarli fuon 
dall autobus Gli sbattevano la testa contro le 
fiancate Un riservista di Kiryat Arbo (insedia 
mento ebraico 'estremista presso Hebron) 
li picchiava con un cavo elettrico, un suo ami 
co, con un paio di manette U picchiavano 
senza sosta, fra li' gambe e su tutto il corpo 
C'era un capitano, presente alla «cena dall'i
nizio alla fine ma non intervenne wrfnriere 
si uni ai wcchialon, con entusiasmo, fra i 
pngionleri c'era un ragazzo Avrà avuto dodi
ci, al massimo quindici anni Tentai di proteg 
Serio dalle botte Quando lo tirarono fuori, 

issi al furiere Non lo maltrattare, ì solo un 
ragazzo ' Non mi senti neppure e comincio a 
"spalmarlo' sul reticolato, per sfregiarlo» 

•Gli gridai di smetterla, ma non mi badò 
Afferrò il ragazzo per i capelli e i calzoni lo 
alzò In ana e tentò di nuovo di tagliargli la 
faccia contro il reticolato Urlai ' Bastai , si 
spaventò e lo lasciò andare I miei compagni 
mi sgridarono dii endo che con il mio inter
vento, avevo dimostrato agli arabi che 'noi 
ebrei siamo divisi Un ufficiale mi disse Se 
vuoi fare il sentimentale fallo pure, ma non 
qui ' Durante il trasfenmento a piedi verso 
la prigione, tentai di proteggere il ragazzo 
standogli accanto ma infine dovetti lasciarlo 
solo Allora il funere gli saltò addosso, lo af 
ferrò e lo scagliò con tutta la forza che aveva 
contro un muro Intanto gli altn pngiomen 
venivano bastonati II ragazzo piangeva e gri 
dava II funere gli diede un calcio nelle costo
le e un guardiano lo bastonò sulla schiena 
Cadde, aspettarono che si rialzasse lo colpi
rono ancora • 

Zucker ha inviato il rapporto al ministro 
della Difesa Rabiri (laburista) Un portavoce 

dell esercito ha dichiarato che «la polizia mili 
tare ha aperto un'indagine» 

Breve viaggio dai! altra parte della tunica
ta Da Gerusalemme a Gaza L'interprete è 
una professoressa di lingua e letteratura ingle 
se all'università di Bir Zeit E cristiana, di nto 
greco ortodosso Durante il viaggio, racconta 
al cronista un po' della sua vita. E stata sette 
anni negli Stati Uniti, ma frequentava quasi 
soltanto stranieri, altn arabi, spagnoli, italiani 
Non si è sposata e probabilmente non si spo
serà mai (1° dice con un misto di orgoglio e 
tristezza) Un suo cugino ha sposato un'e
brea Lei è simpatica e buona, lui un mascal
zone Si è messo a giocare, non lavora, si 
ubriaca. La famiglia di lui è rimasta molto 
affezionata alla giovane ebrea, che è molto 
infelice 

Poco prima di arrivare a Gaza, l'interprete 
indossa una camicia sulla maglietta senza ma
niche Spiega «A Gaza una donna si deve 
coprire, sono tutti tradizionalisti» 

Al posto di blocco c'è il solito problema. Il 
cronista può passare, il tassi, l'autista e l'inter
prete, Ao (Vi sono tre targhe in Palestina la 
gialla per le auto israeliane, l'azzurra per quel-

i della Cisgrardama, la bianca per quelle di 
Gaza) Comincia una discussione pacata e in
fine il soldato accompagna II cronista da un 
ufficiale Questi, sdraiato su una brandina, 
sotto una tenda, sta leggendo un romanzo Si 
alza, cortese e stanco, prende il telefono, ten
ta di chiedere istruzioni ai superiori II telefo
no non funziona, bisogna formare il numero 
più e più volte (non è una gran prova di effi
ciènza) Infine si sente una voce e In un mimi-
'to ti problema è risolto ** 

A Jabalia 
il campo dove 
tutto è Onu 

Passiamo tutti Ed ecco, pochi chilometri 
dopo, le prime case di Gaza. Attraversiamo la 
città, che sembra devastata da un terremoto 
Le poche strade asfaltate sono piene di bu
che, le altre, di terra battuta, sabbia, polvere, 
sono cosparse di rottami e immondizie Molte 
le abitazioni demolite per rappresaglia, o «si-

fliliale» con pezzi di saracinesca, tavole di 
egno, pietre, per ordine dell esercito Ovun

que finestre rotte, porte sfondate, mun crepa
ti Su molte terrazze si ergono verso il cielo 
colonne di cemento armato la vaga promes
sa di un secondo di un terzo piano per figli e 
nipoti non ancora nati , 

Le donne non indossano i vivaci costumi 

palestinesi, ricamali ed eleganti, ma abiti dai 
colon smorti e tristi Gli uomini sono spesso 
laceri i bambini scalzi le automobili vecchie, 
rugginose II cielo è offuscato dalla polvere 
che il vento porta dal deserto e che, ricaden
do, si deposita ovunque, in strati successivi, 
contnbuendo a dare al paesaggio urbano un 
tono di monotono squallore 

Il nostro «contatto» è stato arrestato poche 
ore pnma Bisogna trovare altre guide Parto
no veloci alcuni ragazzi, tornano su un'auto 
senza paraurti, con due maniglie rotte, le 
gomme lisce Fa fumo come una vecchia lo
comotiva, ma cammina. 

Entriamo nel campo di Jabalia, evitando i 
posti di blocco, attraversando viottoli fra siepi 
di fichi d India e tamarischi II campo è, in 
ralla, un sobborgo povero, una «bidonville», 
una «villa miseria», come ce ne sono tante, 
troppe, in tutto il Terzo mondo La differenza 
è che, qui, la gente mangia il cibo dell'Orai, 
studia in scuole finanziate dall Onu, perché 
ha lo •status» ufficiale dei orofughi Ma le ten
de sono scomparse da decenni, le abitazioni 
sono In muratura tuguri, naturalmente, senza 
bagni, né gabinetti E senza fogne Davanti 
alle case, scorrono rigagnoli di acqua lurida. 
Eppure (ed è strano) non ci sono mosche 
LOnu evidentemente provvede, periodica 
mente, a disinfestare uomini e cose 

Entriamo in una casa, a un piano solo, pie
na di bambini, ragazze, donne Ci fanno ac
comodare in una stanza. Il cronista nota un 
grande [rigonferò, piuttosto nuovo, tre sacchi 
di farina su una vecchia macchina per cucire, 
a pedale, un ferro da stiro elettrico, e alcuni 
lIbrMn arabo e in Inglese, h» cui II .IXAer.'» 
Cyctópedic Medicai Dicuonary»^* cui pre-
senza, apparentemente surreale, si spiega in
vece facilmente il padrone di casa, arrestato 
da tre mesi, è infermiere in un ospedale) 

Attraversando il minuscolo conile, il croni
sta ha notato un bambino zoppo. Irrequieto, 
vivacissimo, il bambino saltella sulla gamba 
destra II piede sinistro, coperto da una pe
sante calza di lana, è gonfio, per I ingessatura 
Non è slato un incidente, ma una pallottola di 
gomma sparata da un soldato (le pallottole di 
gomma sono pesanti cilindri con un'anima 
metallica, e possono ferire, storpiare, acceca 
re, anche se è difficile che possano uccidere) 

Il fatto è accaduto subito dopo la fine del 
Ramadan) E un giorno di festa, quello, in cui 
i musulmani si scambiano visite, vanno nelle 
moschee, portano fiori sulle tombe C è sem
pre molto movimento Rispettare il coprifuo
co era praticamente impossibile Sicché i «ca
pi» del campo hanno chiesto ali esercito di 
chiudere un occhio di tenersi alla larga Inva
no La truppa è intervenuta per disperdere 
assembramenti pacifici, ha lanciato gas lagri 
mogeni, ha sparato II piccolo A'yed, otto an
ni, è stato colpito sulla soglia di casa Giura di 
non aver mai tirato un sasso ma li sorriso 
ironico smentisce le parole Ha già subito due 
operazioni, forse zoppicherà per tutta la vita 

Eppure si comporta con I allegna del (anciul 
lo e con la fierezza dell ex combattente 

Sua madre la moglie dell infermiere è una 
donna maestosa forte rosea e quasi bionda 
Si chiama Umm Abdallah cioè «madre di 
Abdallah» L interprete spiega che I usanza e 
questa alla nasata del pnmo figlio maschio, 
la madre nnuncia al nome che le hanno dato 
i genitori per assumere quello del neonato La 
stanza è piena di madri di questo e di quello 
Umm Mustafa Umm Abdelkanm, Umm Ha-
kim, e cosi via 

I padroni 
delle case 
distrutte 

Umm Abdallah ha 34 anni cinque figlie e 
quattro figli Accarezza Abdallah come se fos
se ancora un bambino, e invece è un diciot
tenne alto e vigoroso, dall ana scontrosa An 
che lui è stato lento, a una gamba e alla testa, 
arrestato portato ali ospedale, dimesso, arre 
stato di nuovo, e di nuovo scarcerato Ogni 
madre racconta la sua stona, che somiglia a 
tutte le altre stone che insieme formano la 
stona di Jabalia, di Gaza, di Bablus di Ramal
lah di Hebron della Palestina. Arresti spara
tone, incursioni notturne, perquisizioni, ba
stonature scontn fisici con 1 soldati Donne 
contro soldati Madri diciottenni «in borghe
se» contro diciottenni in uniforme verdeolivo 

E case «sigillate» o demolite letti, materas 
si, stoviglie, pochi mobili trascinati in fretta rr la strada pnma che le canche esplodano 

una macchia indelebile sull onore dell In 
ghilterra, che introdusse 1 infame pratica con 
0 «regolamento d emergenza» del 1945 e 
una macchia non meno grave su Israele che 
continua ad applicarla 43 anni dopo II «rego
lamento» - leggiamo nel «Politicai Lexicon» 
di Benvenisti - «autorizza il comandante nuli 
tare a ordinare la confisca e la demolizione di 
quegli edifici da cui si ha ragione di ntenere 
che siano stati sparati colpi, o lanciate boni 
be Inoltre, il comandante può ordinare la 
demolizione di un edificio che si trovi su una 
strada o in un area in cui gli abitanti hanno 
violato I ordine pubblico 11 testo del regola 
mento in pratica autonzza la distruzione di 
ogni edificio compreso nell area in cui un so
lo abitante abbia violato la ' sicurezza ' Il co
mandante può ordinare la confisca la distru
zione, o la sigillatura di una casa senza 
doverne rendere conto ai supenon e senza 
accusare il proprietano di un reato specifico» 

Il 'Lexicon» contiene le seguenti cifre 

Fra il 1967 e il 1978 1 224 case «sigillate» o 
demolite, 

1979' 9 case distrutte, 9 «sigillate», 
1980 19 case distrutte, 11 «sigillate»; 
1981 17 case distrutte, 17 «sigillate», 
1982 32 rase distrutte o «sigillate» 
•Verso la fine del 1984 e specialmente nel 

1985, le autorità fecero largo uso di questa 
misura punitiva (La demolizione) è eseguita 
subito dopo la consegna della notifica al pro
prietario Non c'è tempo Sufficiente per por
tar via tutti ì beni mobili II proprietario non ha 
diritto ad alcun compenso In qualche caso, Il 
governo militare ha permesso la ricostruzione 
di una casa distrutta» 

Le donne di Jabalia parlano eccitate, ma al 
tempo stesso sorridendo Dai loro gesti si dif
fonde una vitalità prorompente, Indomabile, 
che conquista il cronista, lo rasserena, lo ri
concilia con la vita, con l'umanità, con questo 
sporco monda in cui tutti siamo costretti a 
vivere (un infinito campo di concentramento 
in cui i reticolati talvolta si vedono, talvolta 
no, ma ci sono sempre) 

Madn a 15 anni, nonne a trenta, bisnonne • 
quarantacinque o a cinquanta, figure centrali 
in una società maschilista, e tuttavia popolata 
di matnarche dolci e manesche, dalla lingua 
tagliente, pudiche o sfacciate a seconda delle 
circostanze e del bisogno, le donne di Gaza 
non temono nulla, neanche la morte, perché 
già vivono in altre vite, perché la loro carne si 
e già riprodotta in altre carni, e I loro linea
menti sono stampati in altri cinque, dieci, 
venti volti 

Il cronista, interrompendo queste riflessio
ni troppo astratte, suggerisce ali Interprete di 
chiedere, «con delicatezza, con tatto, e solo 
se le sembra opportuno, perché hanno fatto, 
e continuano a fare, tanti figli» 

Dice l'interprete «So già la risposta, ma 
porrò lo stesso la domanda» E la pone L'ac
coglie un coro di risate, di battimani, di escla
mazioni Infine arriva la risposta collettiva. 
«Perché in tanti si combatte meglio». Risposta 
banale, propagandistica, stereotipata? A leg
gerla, si ma a sentirla, in coro, su quelle boc
che E Umm Abdallah (questa popolana, 
questa madre di famiglia sformata dal parti, 
che forse sa appena leggere e scrivere) ag
giunge due versi del poeta Tawfik Zayed, sin
daco comunista (e cristiano) di Nazareth' 
«Non ci arrenderemo, finché allatteremo neo
nato» Tutte le madri applaudono 

Più tardi, allo Shifa Hospital Pavimenti 
sporchi, vetri polverosi rotti, unna ed escre
menti nei gabinetto intasati Un giovane fento 
ai polmoni da una raffica, «intubato» su un 
letto, è in coma Un altro ha le braccia e una 
gamba ingessate Gli hanno «spezzato le os
sa» dieci giorni pnma Incontriamo un medi
co Ha i capelli polverosi, il camice macchia
to di sangue, gli occhi arrossati Non dorme 
da 24 ore In Palestina tutti sono stanchi, tutti 
hanno sonno, vincitori e vinti, e forse 11 riflus
so dell intifada è solo il risultato di una stan
chezza insopportabile, di un generale biso
gno di riposo Ma è poi davvero un riflusso? ; 

Gli «incidenti» continuano, unche se sono 
diminuito «All'inizio dell'anno - dice 11 medi
co -1 feriti erano migliaia, poi centinaia, Infi
ne decine Ora * come uno stillicidio Ogni 
giorno uno due* Le scuote-si sono riaperte» 
ma all'uscita di mezzogiorno, se c'è qualche 
pattùglia In gira, 1 bambini fanno al soldati a 
segno della vittoria con le dita, I soldati reagì* 
scono roteando I bastoni, talvolta picchian
do, volano sassi, cominciano ie sparatorie 
Fughe, inseguimento, irruzioni nelle case Ciri* 

3uè giorni fa mi hanno portato un bambino di 
iciotto mesi con una gamba fratturata, poi 

un altro di sei mesi con la spina dorsale rot
ta. Ci sono stati molti aborti spontanei, per 
percosse o intossicazione da gas. Come se 
non bastassero I casi di normale amministra
zione parassitosi, dermatosi, disturbi menta
li » 

Tre scene di vita 
nel campo 
profughi di | 

Jabalia, a Gaza II 
campo è ancora 
amministrato 
dall'Omi te 
baracche (in 
alto) sono le 
abitazioni del 

palestinesi, il filo 
spinato (a 

destra) resta il 
simbolo classico 

anche sullo 
sfondo delle 
bambine che 

vanno a scuola, 
mentiti bambini 

(a sinistra) si 
fanno 

fotografare 
lanciando, con le 

dita, il segno 
della vittoria 

-L/( 'e donne, 
i frati trappisti 
e il neurologo 

Ripassiamo il confine invisibile Attraversia
mo campi di cotone di girasoli, di orzo, colli
ne rocciose, foreste di cipressi e di pini 

Dopo un lungo silenzio I interprete dice 
•Per noi donne palestinesi, l'intifada deve si
gnificare non solo indipendenza, ma anche 
emancipazione Prima, per uscire di casa, una 
ragazza doveva chiedere il permesso Ora 
nessuno osa chiederle nulla, né il padre né il 
fratello Non credo che torneremo indietro 
Parlo naturalmente, della Cisgiordania A Ga
za, certo è un po' diverso Però anche a 
Gaza Una donna che ha affrontato i fucili 
dei soldati, non si farà certo zittire da suo 
manto » 

L interprete sorride e aggiunge «Penso alla 
faccia che faranno I nostro eroi, quando tor
neranno dalla prigionia, e troveranno le mogli 
cambiate » 

Il sorriso si spegne il volto si rabbuia Lei 
non ha un marito da aspettare Lei è già 
emancipata, ma si chiede se sia un bene, un 
male, una gioia, una sofferenza Chissà 

A una svolta, ecco davanti a noi una collina 
che potrebbe essere umbra, o toscana vigne 
ti cipressi un edificio che nello stole architet
tonico si rivela per ciò che infatti è un con
vento di frati trappisti 

Dice I interprete «Vivono beati loro fuori 
del mondo Uno di loro ha il compito di man
tenere i rapporti con I estemo Gli altri passa
no Il tempo pregando coltivando la terra 
curando le viti, facendo I vino, un vino famo 
so Non sanno nulla, ne di guerre né di rivol 
te né di stragi e assassini La storia passa, 
sfiora il convento ma non lo tocca. » 

La Palestina è anche questo 
Il giorno dopo ci aspetta un'intervista col-

lettiva Informale nel migliore degli ambienti 
una casa privata 

•Pessimista' lo non sono pessimista sono 
apocalittico» Chi parla cosi è un giovane neu 
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rologo, barbuto, piccolo e magro, con occhi 
spiritati dietro lenti spesse Sarcastico, ag
gressivo, rissoso, ha costretto il cronisti del
l'Unita • togliersi la cravatta, «che qui in Israe
le è «imbolo di formalismo! (ma la giacca no, 
non e « riuscito, perché a Gerusalemme, set
tecento metri sul mare, la sera ia freddo an
che se tutti gli israeliani vanno in maniche di 
camicia) 

Nato nel 1943, era un bambino quando 
cominciò la Guerra d'Indipendenza, come la 
chiamano Ricorda gli spari, gli urli, la paura 
dei genitori Anche quella successiva (1956) 
la visse da lontano Mi altre due le •fece» in 
prima persona, da laureando e da laureato In 
sanila, ma in prima linea Rischiando la pelle, 
estraendo proiettili, tagliando e cucendo car
ni di ejsen umani Tanti i l i sono morti sotto i 
ferri E stato anche nel ubano Non ne può 
più 

Dice -Sono stato educato scientificamen
te Abbiamo vinto quattro volte, senza conta
re le incursioni in Libano Non può continua
re cosi E un fatto statistico La prossima volta 
toccherà a noi, e sarà la fme> 

Siamo in una piccola villa in un quartiere 
ovest di Gerusalemme, intomo a un tavolo, 
basso e rotondo Una tipica cena fredda israe
liana Unte verdure crude, pesci in salamoia, 
yogurt, come bevanda, solo analcolici Indu
striali, due sole eccezioni vino per I ospite 
italiano, whisky con ghiaccio per un «eccen
trico» Sono deboli tracce di antiche austentà 

L ei vota 
per i laburisti, 
lui per Shamir 

Il neurologo non odia gli arabi Li cura. Fa 
il suo dovere di medico Ma II considera •bar
bari» Dice che evirano i prigionieri E che 
•non hanno neanche un po' di riconoscen
za» Aggiunge ilUli guarisci, e toro ti guarda
no con quegli occhi ostili» Racconta (ma di 
seconda mano) un aneddoto Una fisioterapi
sta ebrea cura una bambina araba di quattro o 
cinque anni La rivisita dopo qualche mese e 
la bambina («inconsapevole, innocente») 
canta una canzone estremista che dice, più o 
meno «Bisogna ammazzare tutti gli ebrei» 

Un gigante dei capelli rossi specialista In 
marketing dell'edizilla, è la «colomba» della 
compagnia Getta l'acqua della comprensio
ne sul fuoco dell odio Con una voce soave, 
che contrasta clamorosamente con l'aspetto 
minaccioso, disapprova l'uso delle armi con
tro i dimostranti «Macchi rivolta - dice -
Erano solo manifestazioni I sassi? Anch'Io da 
ragazzo facevo a sassate, questo paese i pie
no di pietre» Ride «Non a caso abbiamo 
inventato la lapidazione» 

' Il gigante amai «suoi» arabi, come de! resto 
tutti gli altri partecipanti alla cena, arabi Inge
gneri, tecnici, operai Però ammette che non 
§ può convivere In un solo Stalo Ci vogliono 
due Stati Dopo, si potrà, si dovrà continuare 
« lavorare insieme Almeno lo spera Comun
que, bisogna negoziare subito 

, Il «falco» è un insegnante Prima era mite -
dice lui - aperto al dialogo E cambiato dopo 
la morte di suo suocero in un attentato a un 
autobus, in quello stesso quartiere (una bom
ba araba, che fece sei morto Riconosce di 
essere prevenuto La soluzione del conflitto? 
Semplice «Mandare tutti gli arabi da re Hus
sein, "liberare" la Giudea e la Samaria dalla 
loro presenza» E Gaza? «Già, Gaza è il vero 
problema Intenlblle, ingovernabile Voleva
mo restituirla agli egiziani, ma quelli non 
l'hanno voluta Comunque, si può andare 
avanti cosi per molti altri anni, basta tener 
duro Poi si vedrà» 

Le esperienze personali pesano La padro
na di casa, che 4 vissuta a Roma e negli Stati 
Uniti, e che « intelligente, duttile, flessibile, 
cosmopolita 01 cronista dell'Unità la conosce 
(In da bambina), capisce le ragioni degli ara
bi, si rattrista per la morte di tanti bambini 
arabi Però un suo cugino, alto, bello, biondo, 
atletico, pieno di vita, ha perso un occho, una 
mano e le gambe nella guerra del Sinai Conti
nua a vivere, si interessa di musica, si sforza di 
leggere Ma 4 un rottame La vista di tante 
tragedie indurisce Anche i cuori più teneri 

Il padrone di casa i un ex bancario, che 
ora fa I industriale Produce lame di grandi 
dimensioni per macchine utensili Richiamato 
come riservista, cerca di conciliare il dovere 
con il lavoro Esce di casa all'alba, nentra a 
tarda notte (oggi, vigilia dello shabbal, è tor
nato un po' prima, alle nove) E un uomo 
calmo, ostinato, convinto di avere ragione 
Dice (senza reticenze) di lavorare nel contro
spionaggio Non sottovaluta, non disprezza 
l'Olp Dice, anzi, che «I Dipi molto forte» Più 
forte dei comitati popolari sorti nei territon 
occupati durante l'intifada L'Olp è un nemico 
da combattere, per difendere Israele Tutio 
qui Senza rancore E che vinca il più forte 

I padroni di casa sono entrambi askenauti, 
di origine tedesca, lituana, polacca Ma e è 
una differenza, I genitori di lei non avrebbero 
mal permesso che la figlia sposasse un sefar-
dita, cioè un ebreo di origine arabo-ispanica 
Invece 1 parenti di lui hanno sposato donne 
sefardite Ora non a caso, lei vota peri laburi
sti (il partito della «sinistra» colta di ongine 
europea) e lui per il 1-ikud (la «destra» populi 
sta, sciovinista, bellicosa, che pero non ha 
paura di «contaminarsi» con gli ebrei immi 
grati dal Nord Africa dal Medio Oriente, dal 
llran) E ciò spiega molte cose, la vittoria di 
Begln undici anni la, la «presa» di Shamir sulle 
masse meno fortunate, la sua probabile vitto 
ria alle prossime eiezioni 

(Durante la cena le donne hanno parlato 
poco, alcune hanno taciuto del tutto Forse 
ha ragione Shulamit Allom I emancipazione 
femminile in Israele, a dispetto delle apparen 
ze è ancora lontana) 

La paura di una nuova guerra non è un fatto 
privato di pochi ipersensibili David Eden «as 
sistente» del segretario generale dei Mapam 
partito sionista di «sinistra», la spiega con dati 
e ipotesi razionali 

Cupo e altezzoso, ha per i suoi correligionari 
una sorta di aristocratico disprezzo Dice 
«Non parlo con gli ebrei Dedico II mio tempo 
a fare amicizia con gli arabi Loro mi rispetta
no, rispettano il mio impegno nella lotta per 
Israele Non ci vedono niente di male» 

Ma la frequentazione degli arabi non è di
sinteressata. Zar ha comprato terre arabe (co
si dice lui), ia cui vendita 4 però contestata 
dai vecchi proprietari Donde una lunga serie 
di denunce, controdenunce, processi, ricorsi 
all'Alta Corte 

Le dichiarazioni di Zar sono cosi contrad
dittorie che 4 impossibile riassumerle Con
dannato a un solo anno di arresti domiciliari, 
dopo quattro mesi di prigione, l'ex terrorista 
non si è pentito «I sindaci - dice - dirigevano 
Il Comitato nazionale palestinese, che incita
va gli arabi a risolvere i problemi con il san
gue» Aggiunge che anche il massacro di stu
denti del Collegio Islamico (a cui non parteci-
g i ) fu un atto «giusto» che «doveva essere 

tto» 
Difende la causa degli esecutori, tuttora In 

carcere «Sono uomini che amano Israele, 
hanno rischiato la pelle in guerra, sono venuti 
In Giudea e Samarla (Cisgiordama) per pa
triottismo e dovrebbero essere tutti liberati». 
Però si dichiara «dispiaciuto» di aver parteci
pato alla creazione di un'organizzazione ar
mata clandestina. Dice «Ho sbagliato Non 
vorrei che i miei figli e nipoti facessero la 

li suo rapporto con gli arabi 4 un Inestrica
bile, morboso intreccio di amore e odio Si 4 
costruito una casa da pascià «In stile arabo», 
l'ha arredata con tappeti orientali e mobili 
smani incrostata di madreperla, con oggetti 
arabi di ogni genere Dice «Sono nato fra gli 
arabi, ho vissuto fra gli arabi, conosco la loro 
mentalità, mi piace il toro modo di vita» 

Al tempo stesso, definisce «abominevole» 
la decisione delle università israeliane di ospi
tare negli stessi dormitori gli studenti ebrei e 
arabi Dell'intifada, dice che non si tratta di 
un movimento politico, ma solo di «disordi
ni» E aggiunge, molto a un immaginario in
terlocutore ebreo progressita «Perché vi la
mentate del fatto che tirano pietre? Per qua
rantini gli avete insegnato a non rispettare 
la legge Quindi, la vostra educazione ha avu
to successo» Evoca, con nostalgia, gli anni 
successivi alla vittoria del '67 «Allora gli arabi 
avevano paura di noi Anche su una strada 
molto ampia, un'auto araba usciva di strada, 
per fare largo a un'auto con la targa israelia
na. Oggi, invece • 

P 
Aian ìan piano 
la parola 
passa a Avneri 

Dice «L'urgenza della pace nasce anche 
dal fatto che il nostro principale nemico, la 
Siria, si sta rafforzando militarmente in modo 
pericoloso L'ambizione di Assad 4 di egua
gliarci in fatto di armamenti, e c'è già quasi 
riuscito Ha migliaia di carn armati aerei ul
tramoderni, armi chimiche e missili da 500 
km con i quali può colpire ogni nostra città E 
non 4 vero che i smani non sappiano combat
tere contro un vero esercito come il nostro 
Nel 7 3 sfondarono le nostre linee sul Golan, 
e ricacciarli indietro ci costò caro Nel 1982 
ci scontrammo con loro in Libano, e i siriani 
dimostrarono di aver accresciuto la toro com
battività» 

Dopo la Sina, il secondo pencolo secondo 
David Eden, 4 rappresentato dagli irakeni e 
dagli iraniani «La loro guerra 4 illogica insen
sata, inspiegabile Quindi potrebbe finire da 
un momento ali altro Allora uno dei due 
eserciti, o tutti e due, potrebbero piombarci 
addosso forti delle esperienze e delle armi 
accumulate» 01 nostro interlocutore non é 
sfiorato dal sospetto che irakeni e iraniani 
possano essere esausti, nauseati dopo tanti 
lutti e bisognosi solo di pace, secondo lui, 
più si combatte più si diventa combattivi) 

Il terzo pencolo è il fondamentalismo isla
mico «E In crescita ovunque soprattutto a 
Gaza, ma anche in Cisgiordama e perfino fra 
gli arabi d Israele Se non riusciremo a trattare 
con I palestinesi laici Olp oHannaSimora o 
altri interlocutori ' modem! ', dovremo af
frontare una guerra santa» 

Fondamentalismo islamico Ecco il grande 
spauracchio L impressione è che il signor 
Eden non distingua molto le differenze fra 
sciiti e sunniti fra Jihad Islamica e Fratelli 
Musulmani (del resto e a onor del vero, egli 
non distingue neanche tra i van gruppi e mo
vimenti di ortodossi e ultra ortodossi ebrei, 
alcuni dei quali accettano lo Stato d Israele, 
che per altri 4 inesistente o blasfemo, egli si 
limita, da buon sionista anticléricale, a dete
starli tutti con eguale ardore) 

E invece le deferenze ci sono A spiegarce
le 4 Ali Muhammad Jiddah un afro palestine
se, discendente da una famiglia del Ciad che 

all'inizio del secolo venne a Gerusalemme in 
pellegrinaggio e vi si fermò per sempre Accu
sato di militare nel Fronte di George Hab-
basti, Ali Muhammad ha scontato una pena di 
17 anni di carcere, e ora 4 in stato di «town 
arrest», misura più elastica e generosa degli 
arresti domiciliari non può lasciare la città È 
un bell'uomo, nero e barbuto, aitante Parla 
bene l'inglese e il francese, che ha studialo 
•nella migliore università del mondo la pri
gione» E facile incontrarlo nel patio dell'A-
merican Colony Hotel, a Gerusalemme Est, 
•covo» dei giornalisti di mezzo mondo un 
sapore» di dìo-arabismo Ali Muhammad non 
nega di aver maneggiato esplosivi Si giustifi
ca sorridendo «Ero cosi giovane» 

I conti 
con due ondate 
fondamentaliste 

C 4 un fondamentalismo buono e uno catti
vo, spiega I afro-palestinese I Fratelli Musul
mani sono cattivi Nel loro universalismo, di
menticano la causa araba palestinese, anzi la 
combattono Ci sono le prove che, in almeno 
un caso, una delle loro organizzazioni (nella 
cittadina arabo israeliana di Umm EI Fahem) 
ha ricevuto armi dai servizi segreti israeliani 

La Jihad Islamica 4 invece buona, perché 
mette I ispirazione religiosa al servizio della 
causa araba e palestinese, insieme con tutte 
le altre forze patriottiche 

Il cronista verifica I informazione incon
trandosi in una piccola moschea con un fra
tello musulmano e un militante della Jihad 
Islamica (separatamente, 4 ovvio) Il fratello 
musulmano nega enèrgicamente le accuse di 
collusione con gli israeliani Ammette però 

con franchezza che la causa palestinese 4 
ben poca cosa di fronte al compito di diffon
dere 1 Islam nel mondo E non nasconde la 
grande aspirazione unire tutti i paesi islamici 
in un solo grande Stato retto dalia legge cora
nica, e ripristinare il Califfato, abolito negli 
anni '20 da Kemal Ataturk E conclude con 
una frase che il cronista ha sentito npetere 
tante volte, in Medio Onente, dal '67 in poi 
•Siamo stati sconfitti perché abbiamo voltato 
le spalle a Dio Torniamo a Dio e vinceremo» 

Il militante della Jihad Islamica non pensa 
che i Fratelli Musulmani siano dei traditori 
«Piuttosto - dice - dei diserton» Per volere 
tutto e subito, non scingeranno nulla «Noi, 
invece, lottiamo per la creazione di uno Stato 
palestinese indipendente Rispetto al seguaci 
dellOlp,ladifferenzaè che noi siamo religio
si, praticanti, e che attingiamo la nostra forza 
nel Corano, non nella letteratura politica di 
origine europea, liberale o marxista- La fede 
religiosa 4 molto importante in questa parte 
del mondo Lei 4 stato a Gaza, vero? Ebbene, 
pensi che cosa sarebbero diventate, in qua 
rant anni, le successive generazioni di profu 
ghi in quelle orribili condizioni, senza i valori 
della nostra religione, o anche della religione 
cristiana teppisti, prostitute, drogati E, inve
ce, in tanta miseria, il popolo 4 nmasto so
stanzialmente sano Non solo per patriotti
smo L'Islam ha contnbutto molto, creda a 
me» 

E i fondamentalisti ebrei' Anch'essi, lo ab
biamo detto, sono divisi in sionisti e antisioni 
sta (nel vecchio quartiere ortodosso di Meah-
Sheanm abbiamo letto un manifesto in ingle
se che diceva «I sionisti non sono ebrei, sono 
terroristi diplomatici») Il rabbino Moshe 
Hirsch «ministro degli esten» dei Neturei «ar
ia, gli ultra-ortodossi «Guardiani della Città», 
scnve lettere ad Arafat e articoli sul giornale 
arabo «Al Fair», come del resto faceva il suo 
predecessore Joel Teitelbaum 

1 militanti del Gush Emunim 01 «Blocco dei 
fedeli»), aneti essi religiosissimi, preferiscono 
il mitra alla macchina per scrivere, vivono fra 
gli arabi in un rapporto duramente e quotidia
namente conflittuale, che ricorda fin troppo 

da vicino quello esistente un secolo e mezzo 
fa tra i pionieri americani e gli indiani Le 
colonie più «provocatone» e aggressive, co
me quella di Kiryat Arba, sorta come una sfi
da a ridosso della citi} santa di Hebron, sono 
abitate dagli Emunim 

E da questo vivaio di estremismo che nel 
1980 usci un gruppo di 25 uomini, decisi a 
rispondere con il terrorismo al terrorismo 
Scoperti e arrestata nel 1984, furono condan
nati (luglio )9g5) a pene v a r |e (tre all'ergasto
lo) per aver gravemente ferito tre sindaci ara
bi, assassinato studenti del Collegio Islamico 
di Hebron, piazzato bombe negli autobus e 
•cospirato» per distruggere con la dinamite il 
più antico monumento religioso islamico, la 
Cupola della Roccia o Moschea di Omar, co
struita alla fine del sesto secolo sulla roccia 
(appunto) da cui Maometto secondo la leg
genda, spiccò il volo verso il Cielo in groppa 
al cavallo (o asino, o mulo) alato Borale. 

Tre anni dopo il processo, i terroristi ebrei 
sono quasi tutti liberi e uno di essi, Haggai 
Sega) ha scritto un libro di memone per ri
vendicare la «purezza e la giustizia» di quella 
scelta L edizione inglese del libro, intitolato 
«Can fratelli», 4 in vendita in tutte le librerie 
d Israele 

Uno degli «eroi» delle memone di Segai 4 
Moshe Zar Cinquantun anni, ex paracaduti
sta lento gravemente due volte, nella campa
gna del Sinaia a 19 anni (ha perso un occhio) 
e in seguito, il 25 maggio 1983, in una miste
riosa aggressione a colpi di pistola e di ascia, 
Zar 41 uomo che il 2 giugno 1980, verso mez
zanotte, partecipò come «tassista» al tentativo 
di uccidere il sindaco di Nablus, Bassam Sha-
kaa Un bomba fu collocata sotto I auto di 
Shakaa, con un detonatore collegato all'av
viamento L'ordigno esplose il sindaco so
pravvisse, ma con le gambe amputate 

Ricchissimo proprietario e mediatore di 
terreni Zar si 4 costruito una casa isolata a 
•distanza di sicurezza» dalla colonia di Karnei 
Shomron accanto a un vecchio campo mina
to, che ai terronsti serv.va da «miniera» per 
procurarsi esplosivi E un solitario Parados
salmente, frequenta più gli arabi che gli ebrei 

Paradossalmente (follemente) accusa gli 
arabi di rubare le terre del demanio pubblico 

che sono nati interi villaggi E nessuno prote
sta Costruiscono abusivamente fuori dei pia
ni regolatori senza fogne, né marciapiedi, né 
negozi, né scuole, né asili Poi si lamentano 
perché le strade diventano fogne Gli arabi 
non sono mai stati cosi bene come ora. Non 
hanno mai avuto tanta libertà di espressione e 
di movimento, tanta istruzione Gli abbiamo 
portato in casa «l'America» U trattiamo pa
ternamente, ah diamo tutto ciò di cui hanno 
bisogno Me T'hanno detto loro stessi» 

«E venuto l'ora di smetterla di viziare gli 
arabi, e di cominciare a imporre la legge e 
l'ordine nel solo modo che gli arabi capisco
no Israele dovrebbe annettersi i territori oc
cupati, punire severamente i ladri di terre e i 
costruttori abusivi, sequestrare le auto di chi 
guida senza libretto di circolazione e senza 
patente E troppo tardi per espellerli in mas
sa Quello che si poteva fare durante la guer
ra, ora non si può più fare Però » 

L'ex terrorista ha un suo piano segreto Lo 
rivela 

•Però Israele potrebbe rendere la vita cosi 
difficile, agli arabi, da costringerli a emigrare 
Ogni giovane arabo finite le scuole superiori, 
dovrebbe essere obbligato a fare tre anni di 
servizio civile, e mandato a costruire case, a 
dissodare il deserto del Negev o la Galilea. Gli 
daremmo la stessa paga dei nostri soldati, e lo 
richiameremmo ogni anno come riservista DI 
fronte a un futuro cosi faticoso, se ne andreb
bero ali estero» 

Ma gli ebrei non se ne vanno, nonostante il 
lungo servizio militare, le tasse altissime, I ri
chiami alle armi, Perché i palestinesi dovreb
bero amare questa terra meno degli ebrei? 

Zar ha la risposta pronta «Beh, sa una co
sa? Almeno ci sarebbe eguaglianza fra noi e 
loro» 

(Farneticazioni? Si, certo Ma nel cronista 
perplesso si fa strada un sospetto che I ex 
terrorista, come accade nei momenti di gran
di cnsi nazionali, dica quello che molti altri 
pensano o sognano, che cioè esprima in for
ma esasperata, paradossale, •malata», 1 desi
deri segreta inconfessabili, di una parte forse 
maggioritaria dell opinione pubblica e dell e-
lettorato) 

FU Arafat, in gennaio a stabilire il parago
ne I intitada 4 come un eruzione vulcanica 
Ora il vulcano sonnecchia, la lava si sta raf
freddando, ma 4 ancora calda. Dal cratere si 
levano spire di fumo Ci sarà una nuova eru
zione' Nessuno può dirlo Neil attesa si car 
ca di sapere di capire che cos 4 accaduto nei 
cuori, nelle menta Che tracce ha lasciato, I in-
tifada? Che rosa 4 cambiato, durante I inula 
da? 

Il cronista ha ascoltato molte voci ha rac
colto molte opinioni Ecco le più interessanti 

Un Avnen il pioniere del pacifismo, la «co
lomba» che da giovane fu un «falco» del sioni
smo (a quindici anni faceva parte dell irgun 
Zvai Leumi e nel 48 combattè nelle file di un 
commando motorizzato) non ha dubbi 
«Dall Intifada 4 nato un governo palestinese 
clandestino Un governo dilfuso, articolato, 
In ogni villaggio e in tutta i ternton occupata E 
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anche nelle prigioni e nei campi di concentra
mento. Ne fanno parte giovani, donne, in 
questo governo ómbra, sono rappresentate 
tutte le tendenze culturali e politiche, cristiani 
e musulmani, comunisti e fondamentalisti. 
Non si può tornare indietro. La violènta non è 
stata Importante. E stata importante la matu
razione delle coscienze e la formazione di 
strutture politiche che prima non esistevano!. 

El'Olp? 
Avneri ha avuto contatti ripetuti e stretti 

con esponenti dell'Olp, compreso Arafat. Di
ce: -Non c'è contraddizione fra le strutture 
nate dall'intifada e IfOlp. 

Infatti: che cos'è rolp? È l'espressione, in 
esilio, di tutta la società palestinese. Su una 
cosa tutti i palestinési sono d'accordo: voglio
no la fine delia occupazione israeliana è uno 
Stato. Ecco perche non c'è contraddizione». 

Ma la pace è possibile? In realta sembra 
lontana. 

•Sembra. Ma potrebbe èssere vicina, lutti 
dicono che l'intifada è stata una sorpresa. Ma, 
in realtà, è stato il risultato di un lento accu
mularsi di motiyi sociali, economici, politici 
che prima o poi dovevano sfociare in una 
rivolta. E stato come quando una frana provo
ca la formazione di una diga naturale in un 
fiume, A monte si forma un lato che cresce, 
cresce e infine travolge la diga/Anche la pace 
potrebbe arrivare cosi, in modo travolgente, 
còme un bisogno rinviato per anni e che di
venta a un certo punto irresistibile». 

Avneri ammette che esiste un pericolo: che 
la paura spinga gli israeliani a destra verso 
•una qualche forma di fascismo». Ma gli sem
bra poco probabile, -Sono ottimista», conclu
de. 

Davanti a un bicchiere di tè alla menta, il 
cronista ascolta l'analisi di Daud Kuttab, gior
nalista arabo, direttore di «As-Sennara». Dice 
Kuttab: «Per vent'annl, i palestinesi hanno vis
suto in modo malsano. Non sapevano, per 
cosi dire, di essere "occupati", e gli israeliani, 
dal canto loro, non sapevano di essere "oc
cupanti''. i palestinési erano divisi in due. 
Avevano la mente àraba e il corpo israeliano. 
Vivevano (o volevano vivere, o s'illudevano 
di vìvere) come Israeliani. Compravano merci 
israeliane, indossavano stoffe israeliane, 
ascoltavano la radio israeliana, andavano a 
Tel Aviv per prèndere il sole sulla spiaggia, 
come gli israeliani». 

na nuova 
0lasse dirigente 
fialestiilese 

•Tulio questo è (inito con l'intifada. I pale
stinesi hanno ritrovalo s e stessi. Boicottano i 
prodotti israeliani, sonò tornali alla lena, col
tivano orti, allevano polli e conigli per non 
dipendere dall'industria agroalimentare israe
liana. E quelli c h e continuano ad attraversare 
ogni giorno la "lìnea verde" per andare a 
lavorare in Israele, perché non hanno altre 
fonti di guadagno, lo tanno c o n un altro spiri
to, a testa alla. Guardi c o m e s o n o disciplinali 
i commercianti: aprono tre ore soltanto al 
giorno, dalle nove a mezzogiorno. La diretti
va del comitati popolari viene rispettala senza 
delezioni. E un grande segno di maturila», 

Un redattore del settimanale in lingua in
glese «Al Fair Wèekly» ( che preferisce manie-
nere l'anonimato, più per modestia c h e per 
paura di finire su qualche "lista nera» dei ser
vizi segréti) Insiste mollo sugli aspètti più nuo
vi dell Intifada. «Nel passato, ai movimenti di 
protèsta partecipavano quasi soltanto ali stu
denti, gli insegnanti, e alcune associazioni 
professionali. Quésta vdità, invece, sono en
trate In azione le masse popolari, I contadini, 
gli operai e una quantità sorprendente di don
ne . La c lasse operàia è diventata protagonista 
del movimento. La maggior parte degli arre-
slati è composta di operai. E dalle masse è 
emersa una direzione politica collettiva nuo
va, popolare, diffusa, che si è conquistata l'e
gemonia nella lòtta». 

I portavoce dèi comitati popolari, con cui il 
cronista è riuscito ad entrare in contatto sen
za difficoltà, sono pieni di ottimismo e di en
tusiasmo. Ammettono che là lotta è dura, che 
il traguardò è ancora lontano, ma affermano 
c h e alcune: tappe sòno:gia state superate con 
successo . E portano esempi per confermare 
la nascita di un «governò palestinese clande
stino-, c o m e dice Avneri, o di un «embrione 
di Statò». 

II ritomo all'agricoltura - d icono - non è 
dilettantesco. I comitati popolari assegnano 
compiti specifici ad ogni famiglia (questa col
tiverà patate, quell'altra pomodori, quell'altra 
ancora cetrioli, e cosi via). Concimi e sémi 
vengono distribuiti a cura dèi comitati, è ven
duti a prezzo di còsto . Durante la chiusura 
del le scuole (voluta dal governo israeliano, 
non dai dirigenti dell'intifada) si s o n o tenute 
lezioni nelle moschèe e (nelle chiese, perché 
•studiare è un dovere nazionale». Si fanno 
collette, si distribuiscono: pacchi-viveri e da
naro alle famiglie degli arrestati. 

I comitati hanno, perfino organizzato un 
servizio di «vigilantes»,, per prevenire furti e 
atti di provocazione e di teppismo, segnalare 
c o n fischi e segnali luminosi convenzionali 
(torce elettriche, accendini) l'arrivo del sol
dati, difendere la popolazione contro le ag
gressioni dèi coloni del Gusti Emunim. 

E impossibile dire quanto ci sia di vero, 
quanto di •sognato», in queste affermazioni. 
Del resto, in una situazione cosi fluida, quello 
c h e è vero òggi, può non esserlo domani. 

Suanto durerà, per esempio, il boicottaggio 
ei prodotti israeliani? Gli Stessi portavoce 

dei comitati ammettono che, alla lunga, sarà 
impossibile mantenerlo su tutti i prodotti, e 
non nascondono che gli israeliani possono 
ricorrere a contromisure, c o m e quella (già 
sperimentata) di chiudere il loro mercato ai 
prodotti arabi. 

Negli stessi ambienti ufficiali Israeliani si 
ammétte comunque che l'intifada ha prodòt
to una nuova classe dirigente araba. Lo dice 
al cronista, c o n molta franchezza, il portavo

c e dell ufficio slampa governativo Rafael Hc-
rovitz «Durante quciti mesi dalle folle arabe 
sono usciti, diciamo dei ' sergenti maqgion" 
Non più di questo Ma non è poco Divente
ranno generali 7 Non lo so nessuno lo sa A 
noi non dispiace se emerge una leadership 
araba purché sia indipendente dall Olp Con 
essa siamo disposti a trattare, con I Olp no, 
perché è troppo coinvolto nel terrorismo Sia-

stc Non vogliamo cadere in qualche trappo
la • 

Horovilz aggiunge un po' alla nnfusa, una 
lunga sene di frammenti di analisi che do
vrebbero dimostrare la buona fede del suo 
governo, il suo dcsidcno di pace, ma anche le 
difficolta in cui si trova «Noi siamo occiden
tali a scuola ci insognano che, posto un pro
blema bisogna nsolicrln ma qui è diverso 
Il conflitto arabo israeliano è parte di un con
flitto più vasto Politicamente tutto il Medio 
Unente è troppo movane, tutte le frontiere 
sono incerte ani. he qui Ilo fra Siali arabi, tut
to qui si rogge sulle baionette noi non possia
mo nsoKcre il nostro problema se non si ri
solvono anche gli alm Se, per esempio, do
mani morisse re Hussein tutto lo scenano 
cumbicrcbbe • 

Il torrente di parole (Horovitz è famoso, fra 
i giornalisti stranieri, per la sua oratona da 
comiziante e la sua mimica da attore) mela 
uno stato d angoscia penoso (anche lui ha 
paura della Siria -E so ci attacca7 Non possia
mo vincere sempre Del resto non abbiamo 
mai vinto unagu' rri solo battaglie») 

u, elenco 
delle possibili 
vie d'uscita 

A un certo' punto, però, in una ipiccola 
frase» si coglie una proposta realistica: «Dob
biamo trovare una soluzione provvisoria, 
transitoria...!. 

Stranamente, il cronista ha sentito le stesse 
parole ( o quasi le stesse) pronunciate da un 

f abo, Hanna Amireeh, redattore della rivista 
-sinistra «At-Taliaa»: «Se dovessi esprimere 

un parere personale, direi che la soluzione 
potrebbe essere questa: né occupazione 
israeliana, né uno Stato arabo "completo", 
"perfetto", ma una via di mezzo, diciamo una 
regione autonoma disarmata, protetta dall'O-
nu, garantita dalle grandi potenze. Per quanto 
tempo? Cinque anni mi sembra un tempo ra-

Sionevole. Così noi non rinunceremmo all'e
lettivo di uno Stato pienamente sovrano, ma 

nell'attesa potremmo accontentarci di una re
gione autonoma...». 

L'idea non dispiace neanche al direttore di 
«Al Fajr Weekly», Meher Abukhater: «Sì, un 
periodo di autonomia, uno Stato "imperfet
to", embrionale, senza esercito, protetto dal' 
TOnu. Ma senza rinunciare all'autodetermina
zione». Aggiunge: «La proposta di Craxi è in
teressante, perché gli israeliani possono fin
gere di non fidarsi di Mosca, ma non possono 
dire c h e non si fidano dell'Europa occidenta
le». 

Nell'uffico di Abukhater il cronista è però 
entrato soprattutto per chiedergli chiarimenti 

Scene di vita quotidiana in Israele II passeggio in una strada della zona 
ebraica di Gerusalemme fin alto), 

una donna al mercato di Gaia e un soldato con 
la maschera antigas in Cisgiordama, 

fin basso) militari e civili, 
di cui alcuni armati, in una strada della capi'a'e 

su un articolo duramente ent'eo verso «alcuni 
governi arabi», che lo stesso giornalista ha 
scritto e pubblicato siili ultimo numero del 
settimanale 

Abukhater ribadisce la sua opinione >l 4 0 
verni arabi non n inno fatto nulla per so s ta .e 
re I intifada E se fosse so lo questo paz-enza 
Ma c'è di peggio Alcuni governi arabi deside
rano |a sconfitta del movimento palestinese, 
^,ii»lii ILII.I ii n- . i - i l L O I ' ^ I J u u a r . i o t i 
si diffonda a (r .verso 1 confini e comprometta 
il loro poter»» Le dimosirazioni e le iniziative 
di sostegno dell intifada sono state represse 
in Giordania Egitto S i m Marocco e Tunisia 
Il caso giordano e tipico Por anni 1 notabili 
sostenitori della monarchia hascemita nei ter* 
nton occupati hanno propagano ito I idea 
che I Olp non cont iva nulli P che bisognava 
semplicemente torniin. allo itatus quo ante 
nore alla guerra d u s. 1 giorni» r 
^^hi vincerà 
le elezioni 
di novembre? 

«C è un piano misso a punto dal Partito 
labunsla isrjr nano e dui govt mo di Amman 
Il piano prevede (anzi privpdivaj h ncuiisc 
gna alla Giordania del potere amministrativo 
su alcune zone e istituzioni della Cisgiorda-
nia. Ma l'esplosione dell'intifada ha rovinato 
il progetto, o comunque ne ha reso la realiz
zazione molto più problematica e difficile. 
Ecco perché gli israeliani e il re cooperano 
nello sforzo per far fallire l'intifada... C'è an-, 
che un'altra ragione. Il re ha paura dei "suoi" 
palestinesi, che sono almeno 70 su ogni cen' 
to sudditi giordani: una minaccia potenziale 
per la stabiliti del trono...». 

Quante complicazioni. In fondo, il giornali
sta arabo e il portavoce del governo israelia
no, almeno nell'analisi, sembrano d'accordo: 
in Medio Oliente nulla è stabile, definito, i 
confini sono incerti e fluidi, tutto si regge 
sulle baionette, sulla violenza. Hussein non 
ha rinunciato all'idea di riprendersi la Cisgior-
dania, che Peres sarebbe disposto a dargli. 
Poco più di un anno fa, a Londra, il leader 
laburista e il re hanno firmato un «protocollo 
segreto» che prevede proprio questa soluzio
ne. Ma c'è anche, al di qua del fiume, chi non 
ha rinunciato a estendere i confini d'Israele a 
spese della monarchia hascemita. Proprio un 
mese fa, il deputato Dov Shilanski, pesidente 
della commissione affari interni e membro 
del Likud, ha presentato una mozione basata 
sul vecchio inno del partito di destra Herut: 
•Il Giordano ha due rive, questa ci appartiene 
e quella pure». Le sinistre sono insorte, e allo
ra Shilanski ha chiarito che non stava propo
nendo «una spedizione militare per conqui
stare il regno di Giordania», ma solo sugge
rendo «di tenere aperta l'opzione, fino al gior
no in cui Israele potrà riavere quella parte del 
suo territorio che gli è stata rubata dalla perfi
da Albione». 

Sembra incredibile, eppure c'è ancora chi 
sogna un'Israele «dal Nilo all'Eufrate» (o qua
si}. 

Il viaggio volge al termine. Il cronista, parti

to per cercare risposte, ritornerà a Roma con 
altre domande: Per esempio: chi vincerà tei 
elezioni di novembre? Il Likud, se è vero che 
Israele «va a destra» Ma c'è chi subito ammo
nisce: in un paese come questo, dove la pole
mica fra i partiti riguarda quasi soltanto la ! 
questione nazionale, il risultato del voto può 
essere influenzato e: rovesciato da avveni
menti deli'ultim'ora. C'è;chi spera chequal-. 
cosa accadrà. Ma che cosa? Un «grande ge
sto» di Arafat? In questa esigenza Co pretesa}»; 
c'è una certa dose di ipocrisia, la ricerca di-
un'alibi per mantenere le cose come stanno, : 
con la scusa che il leader palestinese «non 
parla chiaro». Ma è strano che uòmini cosi 
diversi e lontani come lo scrittore israeliano 
Amos Ellon e il sindaco arabo e cristiano d i * 
Betlemme, Frej, condividano sia un cupo pes- ^ 
simismo, sia la fervida speranza in una sorta, 
di «miracolo». 

IT 
\*J n dubbio: 

che siano solo 
parole vuote ^ 

Ricevendo il cronista nel suo ufficio sorve
gliato da soldati israeliani in assetto di guerra, 
Frej ha detto: «Ebrei e arabi s o n o destinati a 
vivere insieme per sempre su questa terra, per 
volontà di Dio, in pace, c o m e buoni vicini , . ! 
nell'interesse comune. Vorrei vedere i bombi- ?| 
ni ebrei e arabi studiare, giocare, vivere insie-'il 
me in amicizia, senza paura. Ma convincere I N 
popolo ebreo che noi vogliamo davvero vive
re in pace, è difficile. I suoi dirigenti contano 
troppo sulle armi, sul danaro, sulla protezione ' 
americana... Forse l'Olp dovrebbe fare u n a ' 
dichiarazione solenne, lanciare un appello J 
agli israeliani, spiegando che cosa intende 
per coesistenza pacifica.., Forse ci vorrebbe 
un gesto clamoroso, emotivo "alla Sadat"! J 
Ma Sadat non cadde dalle nuvole, la sua visita 
a Gerusalemme fu preparata c o n lunghi nego
ziati segreti in Marocco...». 

E Amos Ellon, nella sua bella casa piena di 
libri anche italiani (ha un «casolare» restaura
to in Toscana, ci passa alcuni mesi all'anno),' 
fa e c o a Frej, a suo modo, da intellettuale' 
ipercritico verso tutto e tutti: «Arafat non è 
mai stato chiaro. Presiede un'organizzazione 
troppo frazionata e contraddittoria. Per non 
dispiacere a nessuno, non agisce. Dovrebbe 
dire chiaramente c h e vuole vivere In p a c e ' 
con Israele 

Obietta il cronista: «Ma a m e l'ha detto, in 
un'intervista, so lo cinque mesi fa». 

Ellon non si scompone. Ribatte: «Non deve' 
dirlo a lei, deve dirlo a noi». (Che paradosso, 
In questo paese, Arafat è un nemico odiato ê ; 
diffamato. Eppure s o n o in tanti a pendere'-
dalle sue labbra...). 

Il pessimismo spinge lo scrittore verso |a; 
pericolosa china del «quanto peggio, tanto 
meglio». Si augura infatti una vittoria, «netta, 
strepitosa, non contestabile», della des|rW 
•Solo così - spiega - il partito laburista po
trebbe ritrovare la sua autentica v o c a z i o n e d i 
sinistra, capirebbe che ha perso perchè non* 
ha saputo fare nulla per la pace, si farebbe' 
l'autocritica, si libererebbe degli opportunisti^ 
diventerebbe il partito del negoziato e della 
pace, e alle elezioni successive, fra altriquaK 
tro, anni...». * 

Altri quattro anni. Non c'è da stare allegri. 
Ma non tutti s o n o cosi pessimisti. A parte le 
opinioni estreme (che solo i laburisti o so lo il 
Likud possano fare la pace) c'è chi, non sen
za ragione, sostiene che tutto dipende dalle 
circostanze, dalle pressioni dell'opinione 
pubblica interna e intemazionale, dalle inizia-, 
live delle superpotenze e anche della Cee. Si 
ha persino l'impressione che molti desiderino 
(in cuor loro, senza confessarlo) una p a c e 
«imposta» a nemici ancora incapaci di farla 
da so|i... 

Con questi interrogativi, perplessità, dubbi; 
il cronista lascia Israele. All'aeroporto, lo a l -
tende il previsto rituale poliziesco, stupido e 
irritante. Prima una giovanissima ausiliaria, 
poi un giovanotto che nasconde l'innata timi
dezza sotto modi arroganti, lo sottopongono 
a un interrogatorio: perché è venuto in Israe
le, in c h e alberghi ha alloggiato, per quanti 

- giorni, dove è stato e perché, con chi ha par? 
lato, ci faccia vedere i suoi quaderni di appun
ti... 

Non è un trattamento riservato ai giornali
sti. Uomini d'affari, turisti, perfino sacerdoti, 
chi più, chi meno, debbono subirlo. E oggi 
proprio un sacerdote è il più maltrattato di 
tutti. Gli fanno aprire le valige, rovistano nel 
contenuto, lo trattengono fino all'ultimo m o 
mento, lasciandolo so lo a lungo, preoccupa
to e smarrito. 

E un indiano del (Cerala. Studia teologia a 
Roma. Ha trascorso due mesi in un istituto d i 
salesiani, per un seminario intemazionale* 
«Sa, - spiega al cronista - ho il passaporto! 
indiano...». Non completa la frase e fa un g&i 
sto c o m e per dire: «Qui ci considerano riertjié 
ci». y 

In volo verso l'Italia, il cronista è oppresso! 
dalla sensazione che la realtà gli sia .staggita; 
di mano, che i suoi appunti siano.pièni dì 
parole vuote, che Israele e la Palestina s iano 
indecifrabili c o m e i loro ambigui contorni. Uri 
ricordo improvviso lo consola. E una parabo
la, cinica, ma di una lucidità folgorante. "• 

Una vipera e un cammello s'incontrano suU 
la riva del Giordano. La vipera non sa nuotai 
re. Prega il cammello di prenderla in groppa. 
«No - risponde il cammello - perché, s e l o 
facessi, tu certamente mi morderesti». Ribatte 
la vipera: «No che non lo farei, perché s é (j 
mordessi, morirei anch'io, annegatali; Il carni 
melto riconosce c h e la vìpera ha ragione. La 
prende in groppa; scende nel nume , cornln» 
eia a nuotare. In mezzo alla corrente.'la v i p S 
ra morde il cammello. Moribondo, il cammel
lo sospira: «Perché l'hai fatto?». Risponde la 
vipera: «Perché s iamo nel Medio Oriente». E 
annega. 

Resta aperta la questione: chi è il cammel
lo, chi è la vipera? 

18; 'Unità 
Domenica 
26 giugno 1988 
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CASE IN COOPERATIVA 

IACAL 

Ieri A minima 18* 
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fìrsa) Il sole sorge alle 5,36 
" « ' e tramonta alle 20,49 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Repubblicani 
^Cbnvocare 
$ubito 
fi consiglio» 
! • Non c'è ancora una data 
per I* convocazione del con
siglio comunale che dovrà 
eleggere il nuovo sindaco, la 
crisi bivacca nelle sedi dei 
partiti, l'ex maggioranza si in
contrerà domani sera nelle 
Manze del comitato romano 
della De per tentare una ri
composizione: distantì le po
lmoni, la De la quadrato In
torno a Signorello, una parte 
del Pst chiede il sindaco, tutto 
il Psl non vuol saperne di una 
nproposizlone del «vecchio» 
pnmo cittadino. Schermaglie 

. per un nuovo pentapartito? 
Probabile, ma c'è chi tira ac
qua al mulino delle elezioni 
anticipate. «Siamo Intenziona
ti a contrastare con ogni mez-
201 tentativi palesi o nascosti 
di arrivare allo scioglimento 
'anticipato del consiglio co
munale - è la conclusione a 
cui e giunta la direzione roma
na del Pri -, Vogliamo arrivare 
In tempi rapidissimi alla con
clusione della crisi. Bisogna 
convocare subito il consiglio. 
;Se entro poche settimane non 
;$l realizzerà l'accordo politico 
programmatici) il Pri si riterrà 
svincolato da ulteriori trattati
ve». 

i Qualcosa si muove anche 
fin casa socialista: «Le difficol
tà Interne della De rendono 

' sempre più arduo dare alla cit
tà una giunta all'altezza delle 

1 necessità della città - dice Pa-
ris Dell'Unto -.Serve allora un 

J Psl unito, che superi la mag-

Sioranza che ha diretto finora 
partito e che avvìi un dibatti-

• lo serio e approfondito». 

Bus omicida 
L'autista 
! interrogato 
dal giudice 

[ g £ È stato; dimesso dall'o-
! spedale San Giovanni Enrico 
! Clrjjlgnoll, autista dell'Alac 
! che ha investito ed ucciso An-
i riamarla Dì Domenico e la fi
glioletta Katiùscia Gola d| 8 

, anni, Superato lo stato di choc 
l'autista è stato interrogato 

' nella serata di ieri dal sostituto 
procuratore della Repùbblica 

< Gianfranco Mantelli che : sta 
i indagando sull'incidente mor. 
I tale. E sempre per le indagini 
{in corso, ieri mattina sul lavo-
i lo del magistrato è arrivato il 
» dettagliato rapporto sull'ina-
!: dente dei Carabinieri della le-
i «ione Roma che hanno fattoi 
• rilievi sul luògo subito dopò 
j l'Incidente mortale. Nel. rap-
! porto dei carabinieri c'è tutta 
i la ricostruzione dinamica del

l'investimento fatta attraverso 
I le testimonianze del testimòni 
1 oculari, nonché I rilievi tecnici 
! del periti. Enrico qmignòll; 
i uscito dal San Giovanni,' è tor-
I nato nella sua abitazione. I fu

nerali delle due vittime si svol-
i geranno la prossima settima-

Negozi aperti anche la notte e la domenica? Dipende dai commercianti 

Domani i nuovi orari 
Negozi chiusi a scelta 
lunedì o sabato 
Domenica facoltativa 

Le reazioni 
Felici i commercianti 
critici i sindacati 
preoccupate le commesse 

Al via Testate delle compere 
Vuoi chiudere il negozio il sabato o il lunedi? Puoi 
farlo. Vuoi aprire la domenica? Sei libero, se ti va. 
Saracinesche alzate il venerdì fino alle 22? Sei tu il 
padrone, a te scegliere. Da domani i nuovi orari dei 
negozi all'insegna della deregulation. Felici i com
mercianti, critici i sindacati, preoccupate le com
messe che per tirare il fiato dovranno sperare nel 
negoziante vacanziero. 

ROBERTO GRES» 

• • «Siete aperti domani?». 
Sulla carta funziona, basta 
il rapporto commerciante-
cliente. Se poi Roma somiglie
rà a un paesone, se il sabato 
non ci sarà un alimentari aper
to, se bisognerà mettere nel 
computer la mappa dei negozi 
chiusi, è presto per dirlo. Do
mani il via, basteranno un 
paio di settimane per capire 

se la formula Malerba, la terza 
in tre anni per gli orari dei ne-

fozi, funziona. 
turni di chiusura. Fino al 4 

settembre i negozianti potran
no scegliere: potranno chiu
dere Il lunedi o il sabato, an
che solo per mezza giornata, 
senza alcuna differenziazione 
tra le varie zone della città. 
Dal 5 settembre al 30 ottobre 

si torna ai vecchi turni di chiu
sura a seconda dei diversi set
tori: lunedì mattina, giovedì e 
sabato pomeriggio. La chiusu
ra infrasettimanale è facoltati
va. Libertà anche per parruc
chieri e barbieri a luglio e ago
sto di spostare il giorno di 
chiusura dal tradizionale lune
di al sabato. All'insegna della 
libertà anche gli orari: chi vuo
le potrà tenere alzate le sara
cinesche dalle 7 alle 21. 
Domenica •pendèreccta do
menica. Già domenica prossi
ma potreste trovare aperta la 
vostra macelleria. Sarà cosi 
tutte le domeniche fino al 30 
ottobre (sempre che i com
mercianti lo vogliano), dalle 8 
alle 20. E se volete program
mare gli acquisti di Natale già 
ora, potete contare su dome
nica 4, l i e 18dicembre. 
Venerdì delle compere. Ac

quisti Uberi fino alle 22 tutti i 
venerdì dal 27 giugno al al 31 
dicembre (sempre che t nego
zianti abbiano voglia di tenere 
aperto). 
Un gelato nella notte. Una vo
glia di gelato alle 2 del matti
no? Dal 13 giugno al 26 set
tembre si può. Durante l'esta
te i bar, le pasticcerie, le latte
rie e i ristoratori potranno an
che fare a meno del riposo 
settimanale (se vogliono, è 
ovvio). 

I nuovi orari dei negozi per 
l'estate sono stati approvati 
dalla giunta, che ha latto sua 
la delibera presentata dall'as
sessore al commercio Salva
tore Malerba senza discuterla 
nell'apposita commissione 
consiliare. C'è una previsione 
anche per le cittadine del lito
rale: Il i negozi potranno resta
re aperti ininterrottamente 

dalle 7 alle 22. La filosofia che 
ispira la delibera è quella del 
libero «mercato»: l'armonia 
delle diverse esigenze è la
sciata in sostanza al rapporto 
tra ì risultati del registratori di 
cassa e i tipi di clientela dei 
commercianti a seconda dei 
settori e delle zone della città. 
Funzionerà? 1 commercianti 
sono molto contenti, la deli
bera va incontro al loro desi
derio di programmazione li
bera dell attività imprendito
riale, la possibilità di chiudere 
il sabato risponde a una vec
chia rivendicazione: «Anche i 
commercianti hanno diritto ai 
loro tempi di vita». Si fa scura 
Invece per il personale, so
prattutto per le commesse, 
che rappresentano il 90 per 
cento della categoria: potere 
contrattuale zero, rischiano di 
passare settimane intere die

tro a un bancone con orari 
quotidiani massacranti. Molto 
scontenti i sindacati. Ggil, Cisl 
e L'il sostengono che la dere
gulation non creerà altro che 
scompiglio, che le improvvi
sazioni in questo settore sono 
dannose per la città, che au
menteranno le ore di lavoro 
senza nessuna garanzia per 
l'aumento del personale. 

«Si continua a non pro
grammare nulla - dice Danie
la Valentin!, rappresentante 
del Pei nella commissione 
consiliare commercio - ogni 
assessore lira fuori dal cilin
dro un nuovo piano. Servono 
invece piani per tutto l'anno, 
che siano verificabili, che ten
gano conto della citta. Si è fat
to invece quello che si fa or
mai da tre anni: una delibera 
frutto delle pressioni corpora
tive, e al tavolo delle trattative 
non c'erano né gli utenti, né le 
commesse». 

- È entrato dalla finestra al quinto piano 

Violentata in casa 
da uno stupratore acrobata 
Ha scalato la facciata di un palazzo per entrare nella 
camera di una donna, F.R., e violentarla. E successo 
l'altra notte in via Vicenza, vicino alla stazione Termi
ni. Fortunatamente, lo stupratore acrobata, il libane
se Massaland Bulanda, è stato arrestato poco dopo 
dai carabinieri mentre tentava dì fuggire sui tetti, ma 
ci ha riprovato mentre veniva medicato al San Gio
vanni. Riacciuffato, ora è a Regina Coeli. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • Violentata net proprio 
appartamento da un giovane 
entrato dalla finestra, vittima 
di questo nuovo, gravissimo 
atto di violenza è una donna 
di 35 anni, F.R., la cui presen
za dì spirito - malgrado Torri' 
bile esperienza subita - ha pe
rò permesso di arrestare lo 
stupratore, un libanese di 26 
anni, Massaland Bulanda. 
, L'altra notte le finestre det-
: l'appartamento di F.R., al 
quinto piano di uno stabile di 
via Vicenza, nei pressi della 
stazione Termini, erano aper
te a causa del caldo afoso. 
Un'imprudenza, purtroppo, 
che è costata cara alla giova

ne donna, perché alla facciata 
del palazzo è appoggiata da 
alcuni giorni un'impalcatura 
utilizzata per dei lavori di ma
nutenzione dell'edificio. Non 
è ancora chiaro se Bulanda 
avesse già messo precedente
mente gli occhi sulla sua vitti
ma o se abbia intrapreso la 
pericolosa scalata dell'impal
catura con l'intenzione di in
trodursi in un appartamento a 
caso per commettere un fur
to. 

L'uomo, comunque, si è in
trodotto direttamente nella 
camera da letto dovè dormiva 
F.R. La donna, svegliata di so
prassalto, ha tentato una rea

zione, ma Bulanda l'ha prima 
minacciata e poi duramente 
percossa, quindi ha compiuto 
l'odioso rito dello stupro. Ter
minata la violenza, ha comin
ciato con tutta calma a rive
stirsi, evidentemente certo 
che la giovane non sarebbe 
stata in grado di impedirgli di 
allontanarsi indisturbato. Ma, 
per fortuna, aveva sbagliato i 
conti. 

Approfittando della distra
zione del violentatore, F.R. è 
riuscita prima a sgattaiolare 
fuori della stanza e poi a usci
re dall'appartamento, chiu
dendo a chiave la porta di ca
sa. Una volta al sicuro sul pia
nerottolo, la giovane ha final
mente potuto chiamare aiuto. 
Fortunatamente, nei pressi 
stava transitando proprio in 
quel momento un'auto del re
parto operativo dei carabinie
ri. Quando ì militi si sono pre
sentati nell'appartamento, pe
rò, il violentatore, che si era 
reso conto dell'errore com
messo, aveva già ripreso la via 
dell'impalcatura, tentando 
una disperata quanto inutile 

fuga per i tetti. 
L'inseguimento non è stato 

molto lungo: un passo falso, e 
l'uomo è caduto a terra da 
non grande altezza, procuran
dosi diverse contusioni. Rag
giunto dai carabinieri, ha ten
tato inutilmente di divincolar
si, e dopo una breve collutta
zione è stato ammanettato e 
portato al pronto soccorso 
del San Giovanni per essere 
medicato. Dando però dimo
strazione di una vitalità degna 
di miglior causa, anche in 
ospedale il libanese si è reso 
protagonista di un nuovo ten
tativo di fuga. Mentre veniva 
trasportato in barella in radio
logia per un controllo, è riu
scito a saltare da una finestra 
- questa volta al piano terra -
allontanandosi rapidamente. 
Ma il tentativo di fuga è durato 
poco. Inseguito e raggiunto 
dai carabinieri in via delta Fer
ratela, è stato subito rinchiu-" 
so a Regina Coeli, dove atten
derà di essere processato per 
violenza carnale, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiate e 
tentata evasione. 

Un nubifragio 
paralizza 

ore la città 
• É Allagamenti in tutta la 
città, negozi e scantinali in
vasi dall'acqua, centinaia di 
automobilisti bloccati den
tro le loro autovetture nei 
sottovia, sulla tangenziale e 
sull'Olimpica: questo il 
drammatico bilancio di un 
violento nubifragio che si è 
abbattuto su Roma poco 
dopo le 20.30, accompa
gnato dalla caduta di fulmi
ni e folgori. 

1 vigili del fuoco del co
mando di via Genova hanno 
ricevuto centinaia di chia
mate di soccorso. In parti
colare i mezzi anfibi sono 
dovuti accorrere nel tratto 
della tangenziale nei pressi 
della sopraelevata tra San 
Giovanni e la stazione Ti-
burtina dove in un avvalla
mento della sede stradale si 
è formato un vero e proprio 
lago profondo 3 metri nel 
quale si sono bloccate deci
ne di auto i cui passeggeri 
sono stati portati in salvo 
dai vigili. 

Un altra situazione di 
emergenza si è avuta al 
piazzale Prenestino e inol
tre blocchi stradali si sono 
determinati nei sottovia dei 
lungotevere nei pressi di 
piazza della Liberti a ponte 
Cavour. 

In molti casi gli automo
bilisti sono riusciti ad ab
bandonare le loro auto at
traversando veri e propri 
corsi d'acqua profondi 
mezzo metro e oltre. Poco 
dopo le 21 i vigili sono ac
corsi in via Cesare Balbo, 
nei pressi di Santa Maria 
Maggiore dove l'acqua ave
va invaso una discoteca si
tuata in un seminterrato. 

Decine di ragazzi sono 
stati portati in salvo, non si 
contano infine i negozi e i 
magazzini invasi dall'acqua 
piovana che ha costretto 
proprietari ed esercenti a 
lunghe ore di lavoro per 
porre in salvo derrate ali
mentari e prodotti deperibi-

A Capri 
in 4 ore 
Solo 2 
per Ponza 

M Due ore per raggiungere Ponza, due ore e tre quarti per 
Vèntotene, tre ore e mezzo per Ischia, poco più di quattro per 
Capri, quattro e mezzo per Sorrento. Via mare, s'intende, grazie 
ai 37 nodi che è in grado di raggiungere il «Giunone jet», un 
grande catamarano a motore che da questa mattina irazierà i 
collegamenti di lìnea. Per raggiungere le isole campane, ma 
anche la Corsica e la Sardegna, Il porto di partenza e ora quello 
di Fiumicino. Per stamane II catamarano dovrebbe registrare il 
«tutto esaurito», affollato da decine di romani attratti dalla novi
tà di una traversata a bordo di questa specie di enorme moto
scafo che ha a bordo tutti ì confort dì un jumbo. Il mezzo, molto 
sicuro ed adottato nei mari di mezzo mondo, soffre solo il mare 
agitato: si spera nel bel tempo. 

— - — ^ ^ — Martedì sciopero alla Camera di Commercio 

«Troppo pochi 400 impiegati 
per trecentomila imprese» 
Sciopero alla Camera di commercio di Roma. Mar
tedì prossimo gli uffici rimarranno chiusi per prote
stare contro la gestione del presidente, Luciano 
Lucci, ritenuta autoritaria e privatistica. I 410 di
pendenti chiedono che venga applicato il contrat
to degli enti locali e il rispetto delle garanzie sinda
cali. Domani ultimo incontro con la direzione per 
tentare di evitare lo sciopero. 

MAURIZIO FORTUNA 

H I Che succede alla Came
ra di commercio dì Roma? E 
la più grande e rappresentati
va d'Italia, ma martedì prossi
mo gli uffici di piazza di Pietra 
e via Capitan Bavastro rimar
ranno chiusi per uno sciopero 
proclamato contro un'ammi
nistrazione burocratica e au
toritaria e per una maggiore 
qualificazione dei servizi. E il 
primo sciopero per ragioni or
ganizzative da oltre 15 anni ed 
e arrivato dopo incontri infrut
tuosi e inutili con il presidente 
e la giunta. Circa 410 lavorato
ri, ma ne servirebbero almeno 

600, due sedi insufficienti e 
poco decorose, la gestione 
amministrativa di tutte le atti
vità commerciali, industriali, 
agricole ed artigiane. Oltre 
300.000 imprese in attività 
iscritte al registro delle ditte, 
200.000 commercianti iscritti 
al registro esercenti e poi l'al
bo degli artigiani, degli agri
coltori e la gestione di infra
strutture come la borsa valori, 
la borsa merci e il laboratorio 
chimico merceologico. 

La Camera dì commercio 
dovrebbe assolvere anche al
tre funzioni assistenza tecni

ca, incentivazioni, finanziarie 
e formazione professionale a 
tutte le categorie produttive, 
ma l'insufficiente organico lo 
impedisce. Lo sciopero, in
detto dalla funzione pubblica 
di Cgil, Cisl e Uil è rivolto so
prattutto contro il presidente, 
Luciano Lucci, ex presidente 
della Confcommercio provin
ciale e da due anni e mezzo 
alla guida della Camera di 
commercio. Secondo i sinda
cati, Lucci ha introdotto una 
fgestione paternalistica e uni-
aterale nei rapporti di lavoro, 
non rispettando il contratto 
nazionale degli enti locali che 
prevede informazione e con
trattazione sui principali pro
blemi aziendali. «Pensa di ri
solvere tutto con una pacca 
si'He spalle e sì comporta co
me se fosse alla guida della 
sua azienda invece che della 
Camera di commercio dì Ro
ma - dicono i sindacati -, non 
gli interessa minimamente la 
possibilità di offrire un servi
zio migliore e più qualificato e 
rifiuta del tutto il dialogo con i 
sindacati*. I lavoraton lamen
tano il fatto di essere diventati 

progressivamente dei sempli
ci passacarte, abbandonando 
il ruolo di promozione che è 
affidato alle Camere di com
mercio da un decreto luogo
tenenziale del 1944. Oltre 
3.000 persone al giorno si ri
volgono agli sportelli della Ca
mera di commercio che rila
scia quotidianamente più di 
600 certificazioni, molte delle 
quali richiedono un'alta cono
scenza legislativa. Nonostante 
la difettosa organizzazione 
de! lavoro non si accumulano, 
però, ritardi gravi nel rilascio 
dei certificati, in media qua
ranta giorni sono sufficienti a 
sbrigare tutte le richieste e 
questo, secondo i sindacati è 
merito esclusivo dei lavorato
ri. Luciano Lucci è il primo 
presidente della Camera di 
commercio di Roma che non 
sia un politico di professione, 
ma è stato nominato, come 
tutti gli altri, dal ministro del
l'Industria. La carica dura cin
que anni ed insieme alla giun
ta, composta da nove membri 
nominati dalle associazioni dì 
categorìa, fa il bello e cattivo 
tempo sulla più importante 
Camera di commercio d'Ita
lia. 

Un rinvio 
nel processo 

Sr l'omicidio 
rantelli 

Pastore tedesco 
aggredisce 
un ragazzo 
a Montesacro 

Ancora un rinvio nel processo per l'omicidio dell'econo
mista Ezio Tarameli, (nella foto), ucciso dalle Brigate rosse 
net marzo di tre anni fa davanti alla facoltà di Economia e 
commercio della Sapienza. Ieri mattina i giudici della terza 
Corte d'assise dei Tribunale di Roma hanno deciso di 
aggiornare il dibattimento a venerdì prossimo dopo una 
questione preliminare posta dal difensore d'ufficio dell'u
nica imputata, Barbara Baizerani, "considerata l'ideatrice 
dell'agguato e l'autrice del volantino di rivendicazione 
dell'attentato. I due autori materiali dell'omicidio non so
no mài stati identificati. 

Un ragazzo di Nanni, Vale
rio Longo, ieri pomeriggio a 
Montesacro é stato azzan
nato da un pastore tedesco. 
Il ragazzo stava tornando a 
casa quando 11 grosso cane 
è uscito da un villino nelle 

^^^mm^^^a^m^m^ vicinanze di via Rina de Li-
guori e lo ha aggredito, ferendolo su tutto il corpo. Subito 
dopo Valerio Longo è stato soccorso da alcuni passanti e 
trasportato al Policlinico, dove è stato ricoverato e giudi
cato guarìbile in 15 giorni. La proprietaria del cane, Eleo
nora Donatelli, è stata rintracciata dalla polizia che ha poi 
sequestrato il cane e lo ha inviato al canile municipale per 
osservazioni. 

Si è concluso con 25 con
danne e 74 assoluzioni il 
processo contro presidenti 
di seggio, scrutatori e rap
presentanti di lista di vari 
partiti accusati dì aver alte-
rato o manomesso schede 

^^^a^i^^Kmtm^^^mm elettorali a Roma e provìn
cia nelle elezioni polìtiche dell'83. Le 25 condanne, va
rianti da un anno e mezzo a due anni e mezzo di reclusio
ne, sono state emesse dai giudici della Sesta sezione pena
le di Roma. Delle assoluzioni, 52 sono state con formula 
piena e 22 per insufficenza di prove. 

Un ragazzo di Paliano (Pro
sinone) è morto ieri dopo 
essersi iniettato una dose di 
eroina. Alessandro Biagetti, 
26 anni, era da tempo tossi-
codipendnte. È stato trova
to morto nella sua abitazio-

^ " • ^ • ^ • ^ ^ ™ > > ^ ^ ™ " ne da alcuni parenti che 
erano andati a cercarlo e che dopo la macabra scoperta 
hanno avvertito i carabinieri. Non è chiaro se ad uccidere 
Biagetti sia stata una dose eccessiva di droga o un cattivo 
«taglio» della sostanza. 

Truccarono 
le schede 
elettorali 
25 condanne 

Un morto 
per overdose 
nel Frusinate 

Il Codacons: 
«Nuovo divieto 
per le auto in 
piazza del Popolo» 

JJ Coordinamento ài \fr as 
sedazioni per .a<l.feia'der* * | 
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti (Codacons) ha solle
citato ieri il sindaco Signo 
retto ad affrontare la questione del traffico a piazza del 
Popolo, in seguito alla sentenza del Tar del Lazio che ha 
annullato l'ordinanza di chiusura alle auto della piazza. Il 
Codacons ha invitato Signorello ad «acquisire immediata
mente i dati sui danni ai monumenti derivanti dal traffico 
veicolare, nonché i dati sull'inquinamento atmosferico, e a 
procedere immediatamente a vietare di nuovo la circola
zione in piazza'del Popolo, sentita anche la Usi competen
te». 

RaCCOlta U Uil-giovani ha lanciato 
j . — per domani e mercoledì 
Ql filine una raccolta di firme in fa-
DCT vore dei «taxi rosa antivio-
Y* lenza», un'iniziativa prò-
I «taXI rOSa» mossa anche a Torino, Na-

poli e Milano ma che a Ro-
^ * * ^ ^ i ^ — ^ — ^ ^ ma, sinora, non ha dato al
cun risultato. Secondo la proposta della Uil-giovani, jl Co
mune dovrebbe erogare un rimborso pari a metà tariffa dì 
ogni corsa alle donne che prendessero da sole il taxi dalle 
22 alle 7, tramite una speciale carta dì credito distribuita 
alle aventi diritto. Secondo il sindacato, sarebbe una possì
bile risposta alla recente ondata di violenze sessuali. Le 
firme si raccolgono nella galleria Colonna e in largo Torre 
Argentina. 
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Civitavecchia 
Depuratore in tilt 
L'acqua 
non è potabile 
Per la quinta volta Ael Siro di due anni l'acqua non 
è potabile a Civitavecchia e Santa Marinella. La 
colpa di questo ennesimo disagio per la popolazio
ne e del depuratore di Velano, un paese che scari
ca I suoi rifiuti nel fiume Mignone, che ha fatto tilt. 
•Si tratta di un divieto cautelativo - ha precisato il 
sindaco - , domani avremo i risultati delle analisi 
fatte dalla Usi sull'acqua». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O SERANGELI 

m CIVITAVECCHIA. L'ac
qua a Civitavecchia non è 
potabile. Con una ordinan
za del sindaco Barbaranelli 
la popolazione è siala invi-
lata ad evitarne l'uso ali
mentare, Alla base del prov
vedimento c'è l'allarme 
ecologico scattato nella 
mattinata di ieri, quando è 
giunta la comunicazione uf
ficiale dal Comune di Vela
no con l'avviso che il depu
ratore del paese dell'entro
terra era praticamente fuori 
uso. Questo ha significato la 
mancanza del filtro consue
to per il sistema di fognatu
re con seri rischi per il fiu
me Mignone. L'immediato 
intervento della Usi Rm 21 
ha portato all'ordinanza 
che ha per ora un carattere 
cautelativo. Solo i risultati 
delle analisi dei prelievi ef
fettuati nel fiume potranno 
dare una risposta rassicu
rante. Intanto per gli abitan
ti di Civitavecchia e Santa 
Marinella, riforniti per la 
gran parte dall'acquedotto 
t h e prende le proprie ac
que dal fiume Mignone, si è 
preparato un fine settimana 
all'insegna delle scorte di 
acque minerali e della bolli
tura dell'acqua per gli usi 
alimentari. 

•La nostra ordinanza è un 
atto dovuto - dice il sinda

co di Civitavecchia Fabrizio 
Barbaranelli - . Siamo inter
venuti tempestivamente do
po le notizie che ci sono 
giunte da Veiano. Credo 
che i disagi possano co
munque limitarsi nel tempo 
e già da domani possiamo 
avere la conferma che l'ac
qua è potabile.. La messa a 
punto del depuratore di 
Veiano e l'esito delle analisi 
batteriologiche delle acque 
riguardano ormai la giorna
ta di domani, che per molti 
versi appare decisiva. I pro
blemi per la gente, infatti, 
potrebbero cominciare ad 
essere seri una volta esauri
te le scorte. Appare però 
chiara la conferma della fra
gilità del sistema di approv
vigionamento idrico per 
una popolazione che nel 
periodo estivo raggiunge le 
I30mila persone. Il fiume 
Mignone, un corso che at
traversa gran parte del terri
torio dei Monti della Tolta, 
è fortemente condizionato 
da numerosi paesi con i lo
ro scarichi fognanti. Non è 
infatti la prima volta, in que
sti ultimi tempi, che scatta 
l'allarme per problemi di 
potabilità delle acque del 
fiume. Nel giro di un paio 
d'anni questa è la quinta 
volta che i Comuni di Civita
vecchia e Santa Marinella 
sono costretti al divieto. 

La denuncia del Pei 
Niente piante organiche 
le Usi senza bilancio 
tanti ritardi burocratici 

«Non è giusto prendersela 
solo con i lavoratori» 
Intanto dalla Regione 
nuovi favori ai privati 

«Il disastro sanità 
non si chiama solo San Giovanni» 
II San Giovanni come la punta di un iceberg di un 
disastro della sanità che a Roma ormai non ri
sparmia più niente. In tutti gli ospedali delia capi' 
tale ci sono situazioni di grave disagio, manca il 
personale, attrezzature costosissime bloccate, 
niente bilanci delle Usi, mentre la Regione conti
nua a favorire i privati. La denuncia in una confe
renza stampa del Pei. 

STEFANO DI MICHELE 

•71 rnffr'W* 

M La raffica di incrimina
zioni per il personale del ser
vizio psichiatrico, le barricate 
in corsia tra malati, uno scio
pero della fame dei pazienti 
del reparto di ematologia, la 
dura denuncia dei medici 
dell'Anao, poi anche il suici
dio di un infermiere, Pienno 
Tali. Da settimane il San Gio
vanni è nell'occhio del ciclo
ne, quasi un simbolo dell'ab
bandono della sanità nella ca
pitate. «Tlitto quello che è suc
cesso in questi giorni li può 
ripetersi in tante altre situazio
ni, in questa città». La denun
cia è partita ieri mattina du
rante una conferenza stampa 
del Pei, alla quale hanno par
tecipato, oltre ai consiglieri 
comunali Augusto Battaglia, 
Teresa Andreoli e Mauro Ca-
meroni, anche Franco Tripo
di, Teresa Bruni e Ruggero 
Trenna, che per il Pei siedono 
nei Comitati di gestione di tre 
Usi calde: la 4, la 6 e la 11. «La 
situazione al San Giovanni è 
grave ma non isolata - dice 
Augusto Battaglia - La crisi at
traversa tutte le strutture ospe
daliere». Gli esempi di cattivo 
governo della salute pubblica, 

dì sperpero di denaro, di as
surde lungaggini burocratiche 
sono molti. Ruggero Trenna, 
del Comitato di gestione della 
Usi 6, ha fatto Pesempio del 
Cto, dove miliardi di investi
mento sono bloccati, il perso
nale è costretto a turni massa
cranti mentre costosissime 
apparecchiature sono ferme 
da anni. Da tempo lavora a 
ritmi bassissimi il litotntore, 
una sofisticata apparecchiatu
ra (nelle strutture pubbliche 
del Lazio ce l'ha solo il Cto) 
che serve a polverizzare i cal
coli. Non c e personale per 
farlo funzionare, non ci sono 
soldi per acquistare il materia
te. E un intervento nei labora
tori privati costa circa 8-10 mi
lioni. Ma c'è di più: la Regione 
ha pronta una convenzione 
con gli stessi privati per 6 mi
lioni ad intervento, ma non fa 
niente per sbloccare la situa
zione dell'unico litotntore 
pubblico. «Si mette nella con
dizione dì poter lavorare solo 
il privato», accusa Trenna. La 
stessa Usi sta acquistando, per 
3 miliardi e mezzo, una Gam
ma Unit, che serve per inter
venire sui tumori al cervello. 
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Ma non ci sono ancora né i 
locali dove sistemarlo né il 
personale specializzato per 
farlo funzionare. C'è il caso, 
clamoroso, dell'ospedale di 
Ostia, che da anni funziona 
solo al 40%. Al San Giovanni, 
intanto, cresce il clima di ten
sione e rabbia tra gli operalo* 
ri. Ma la situazione poteva es
sere ben diversa. Esiste un 
progetto, finanziato nell'85 

EST 34 miliardi e preparato dal 
omitato di gestione di sini

stra, che prevedeva la ristrut
turazione di numerosi locali. 
Ma tutto è bloccato. Intanto la 
Usi 4 è da mesi in una specie 
di «limbo»: il presidente Can-
nucciari, de e assessore in 

Campidoglio, è in attesa di la
sciare la poltrona al suo colle
ga dì partito Ennio Pompei, ex 
missino contestato dalle op
posizioni di sinistra e dentro 
lo stesso pentapartito. «Non è 
giusto in questa situazione -
commenta Teresa Bruni - sca
ricare tutte le colpe e crimina
lizzare gli operatori, che lavo
rano in condizioni difficilissi
me». Intanto Comune e Regio
ne, in polemica tra loro, a me
tà anno ancora non hanno da
to le indicazioni per preparare 
il bilancio preventivo. Né, in 
questi anni, il pentapartito ha 
reso esecutiva la delibera 
dell'84 che istituiva il pronto 
soccorso cittadino. E un allar

me arriva anche dal Policlmi» 
co, dove nel periodo estivo, 
per mancanza di anestesisti, 
salterà probabilmente II servi
zio di emergenza, mentre 
centinaia di delibere sono 
bloccate in consiglio comuna
le dalla rissa tra Oc e Psi. •Tut
to è paralizzato sulla questio
ne se Signorello deve ancora 
fare il sindaco - dice Augusto 
Battaglia - mentre la sanità è 
senza governo ed è ormai allo 
sbando. E in questa situazione 
sono intollerabili le dichiara
zioni rassicuranti dell'assesso
re De Bartolo sui prossimi me
si. L'emergenza e continua, e 
il pentapartito ne porta per in
tero le responsabilità» 

Si spacca il Psi di Viterbo 
Mezzo direttivo provinciale 
estromette il segretario 
e chiede un'intesa con la De 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A N T O N I O Q O A T T R A N N I 

• I VITERBO Nonostante sia 
S>à trascorso un mese dal vo
to, è ancora diffictle*prevede-
re quale maggioranza gover
nerà la provìncia di Viterbo 
nei prossimi cinque anni. Di
verse le voci sulle trattative in 
corso tra i maggiori partiti ma 
ancora nulla è stato concluso. 
Il risultato elettorale, di fatto, 
ha indicato una conferma del
ia giunta di sinistra uscente: il 
Pei, pur perdendo un seggio, 
è ridiventato il primo partito, il 
Psi ha guadagnato un seggio e 
un seggio ciascuno hanno 
mantenuto il Psdi e II Pri. Sec
camente sconfitta la De che, 
pur confermando i suoi seggi, 
ha perso rispetto all'87 circa il 
6%. La prospettiva della ricon
ferma della giunta di sinistra 
sembra messa in discussione 
soltanto da un gruppo recen
temente formatosi all'interno 
del Psi viterbese. Nell'ultima 
riunione del comitato diretti
vo della Federazione sociali-
sta, con una votazione a sor
presa diciassette membri su 
trentuno hanno messo in mi
noranza il segretario provin
ciale ed il presidente uscente 
dell'amministrazione provin
ciale, votando un documento 
favorevole ad un accordo con 
la De per la maggioranza alla 
Provincia. Subito dopo gli 
esponenti di spicco della nuo
va corrente, estromettendo il 
segretario, hanno aperto le 
trattative con la De. E stato il 
fermo intervento del respon
sabile del dipartimento orga
nizzazione di via del Corso, 
Angelo Tiraboschi, che ha an
nullato tutto quanto era acca
duto in casa socialista. «Per 
martedì prossimo è riconvo
cato il direttivo - spiega ora 
Massimo Maggini, segretario 
della Federazione viterbese 
del Psi - . Sarà di nuovo valuta
to l'esito del voto e saranno 
attentamente considerate le 
prospettive nonché la situa
zione del partito. Deve essere 
nfatta la commissione per le 

trattative con i partiti. Per mar
tedì avrò elementi per un pro
nunciamento più preciso». 

Mentre il Psi rinvia le deci
sioni, il Pei ha già incontrato il 
Pri e il Psdi per affrontare le 
questioni del programma e va
lutare le priorità per il lavoro 
dell'eventuale giunta dì sini
stra, avviando così il confron
to sui problemi reali della l a 
scia. «Noi comunisti - dice 
Antonio Capaldi, segretario 
della Federazione di Viterbo -
abbiamo avviato il lavoro per 
riportare al governo della Pro
vincia le forze che negli ultimi 
dodici anni hanno ammini
strato con capacità e stabilità, 
ponendo al centro della vita 
amministrativa le esigenze di 
questo territorio. Comunque 
vadano le cose, non rinunce
remo ad un ruolo determinan
te nell'attività della Provin
cia.. 

Sulle trattative per la nuova 
amministrazione a palazzo 
Gentili hanno preso posizione 
anche associazioni di catego
ria e sindacati. La Confeser-
centi rileva come «l'ammini
strazione provinciale abbia 
svolto, nell'ultimo decennio, 
un ruolo determinante nella 
programmazione dello svilup
po sostenendo l'innovazione 
della pubblica industria», e 
chiede per questo «la confer
ma della maggioranza uscen
te». Anche la Cgil riconosce 
alla giunta di sinistra «un ruolo 
di protagonismo e di stimolo 
e si esprime per la continuità 
di questo proficuo lavoro». 
Dello stesso tono le richieste 
dell'Unione provinciale arti
giani. «I piccoli e medi im
prenditori - dice Ferindo Pa
lombella, segretario provin
ciale - vedono la necessità dì 
dare continuità alle Iniziative 
avviate negli anni precedenti 
e Intensificate nell'ultimo pe
riodo». 

Nonostante lè'dlfficoltà e la 
crisi degli organi dirigenti del 
Psi, la giunta di sinistra resta 
l'ipotesi più credibile. 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

A CASALINGHE, 
PENSIONATI, 
IMKNDENTI, 
COMMERCIANTI 

No speso anticipate 
rimborso ultima rata 
a Dna finanziamento, 

Istnittoria anche 
telefonica 

Tal. 06/662006 
853132 
8SS319 

VIA TEVERE, 48-ROMA 

ABA GAS 
« CatMIi Claudio 

WPARtóW» CALDAIE A GAS 
WHAW AUTONOMI „ 

TRASraMWWNEAGAS METANO 

nSrWnairnWJzzATi 
rUEVENTmSMTOITI 

Via Fanatico Jorlnl. «8 
Tri. 1170312 - tZ»2J2Z , 

Società servizi cerca colla

boratore acquisitore affari 

anche part time. Indispen-

•abllt serietà intrapren

denza capacità. Esclu

dono tassativamente privi 

esperienza 

08 /48 .18 .360 . 

VARO società servizi di

spone: ufficio arredato 

centralissimo, domicilia

zioni società, sede legala 

• recapito postala telefo

nico 0 6 / 4 8 . 1 8 . 3 5 0 . 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

1046-1174 12BBc 

.UTORACIN 

prezzi 
a partire 
Ud I 
L5.95e.PflE 

ÌNG 
$>SHDM concessionaria 

VIA PASQUALE BAFFI 58-82 (Villa Boritili) ROMA 
Tel. S2BS25I - 6280324 

CENTRO ASSISTENZA • RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO LORENZINI8 (Villa Bonallil ROMA 

TeL 5280439 

(CRJQH) 
Centro Ricerche Politiche 

Economiche e Sociali 
"Agostino Novella" 

LUNEDI 27 GIUGNO 1988 ALLE ORE 10.30 
presso la sede del Cripes 

VIA DEL SEMINARIO. 102 
sari presentata la ricerca 

PROGETTO 
ROMA CAPITALE E GOVERNO 

METROPOLITANO 
IL RUOLO DELIA REGIONE E DEGÙ ENTI LOCALI 

di FRANCESCO MERLONI • ERNESTO D'ALBERGO 

con la coU$bomìone di 

GRAZIA VECCHIO • F E U C E T T A BONSANTE 

Intervtngono 

PIERLUIGI ALBINI Sagrava gemmami» aggiunto 
Caintra dal Lavoro di Roma 

LEO CANULLO Piai, dal Cripti 

ANGIOLO MARRONI 

MARIA ANTONIETTA SARTORI 

Vtcapreiidenta Consiglio ragie 
dal Lazio 
Presidente dell'Amministrazione 
prov.le di Roma 
Vicepresidente gruppo Pei Con-
eigllo comunale di Roma 

COMUNE DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

! H B E S | ! I S R A N D T 
Teatro delleTerufe dlQnracaHa*4luglio»m2i.50 
PREVENDITAORetS pnaEsquillno,37-Tel,4744778 • informazioniSMEMOMUSICTel,3270aa 

ACHIA 
in Via di Macchia baponaia vendiamo 
appartamenti di vane metrature ottimamente 
rifiniti Una ghiotta accattone per acquistare 
a condizioni vantaggiose con il mutuo al 4,30% 
Esempio: ingresso, soggiorno, camera, cucina, 
bagno, due balconi e posto auto 

L 66.000.000 DI CUI 
L 36000000 mutuo agevolato e altre dilazioni 
Ufficio vendite sul posto anche giorni festivi 

IjJlul 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCIALI IN TOftlNO - VIA » SETTEMBRE. 41 *** M k n 

CAPITALE SOCIALE LIRE483 1B32990OD1NT VERS -ISCRIZIONE REGI
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N 53/1883 DI SO-
CIETA-EN 236^2/1921 DI FASCICOLO-CODICE flSCALEN 00*99490011 

NUOVI SERVIZI PER L'UTENZA 
Sono stati aperti al pubblico tre nuovi sportelli di Zona. 
E' pertanto possibile anche in: 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 

VIA ALBENGA, 35 
la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, vol
ture, cessazioni, rettifiche, pagamento bollette, ecc., e la richiesta 
di informazioni sulla propria utenza. 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Proseguono, secondo i programmi, gli interventi di potenziamento 
della rete. Nel mese di maggio è previsto l'inizio dei lavori nelle 
seguenti strade: 

LGT. GIANICOLENSE (da Via d e l Gianicolo a Via del la 

Lungara) - VIA BELSIANA (da V.lo del Lupo a Via Vit

tor ia ) - PIAZZA 01 SPAGNA (Lato Scalinata) - VIA DEL

LA LUNGARA - VIA DEL PLEBISCITO - VIA DELLA CRO

CE - VIA GALVANI - VIA MARGUTTA. 

I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessari per 
assicurare all'utenza un servizio migliore. 

I ESERCIZIO ROMANA CAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA TEL 58 75 

Istituto Rappresentanze fiduciarie immobiliari 

R O M A V I A B O N C O M P A G N I 9 3 

Tal. 06/486768 • 485970 

rage «fumi il pomo concorso romano da gruppi misleali di bue •oltre (JuKe-Bon". 
Per grappo museale d base si intende un gruppo rte I IOTM legalo cortrattualm»» a 
case Asco^fKtooaediaon m i s o g i n i alto 
le, più di una volta (compilation escluse). 
llaileramba»alrpilesieltettu«arirolesera!^ 
e la validità dei testi. 

o^roir^paittcìpera alla finabitt anco» 
lprovinaurlo(deit>^)a»ijnutta 
capito tetetonto, ft» »7 luglio t» presso 
F«cferuianeo>>vanleconiurastaromariavbdMFrwtanl,4 
Associazione musicale Garage presso Seta» PCI Subaugu^ViaaChlovanda,62-

Per ultenori mtamiazlonl teMbna «IFGCI -492151. 

20 
l'Unità 

Domenica 
26 giugno 1988 

), 

http://L5.95e.PflE


ROMA 

Monte Cavo 
Il pretore 
apre 
un'inchiesta 
Wm Piccolo •giallo" nella vi
cenda delle antenne radio di 
Montecavo disattivate nei 
giorni scorsi a seguito di 
un'ordinanza del sindaco di 
Rocca di Papa. L'amministra
tore di «Radio dimensione 
suono» si è rivolto al pretore 
di Frascati, Pietro Federico, 
denunciando il sindaco per 
abuso in atti di ufficio. Stando 
alla denuncia presentata dal
l'avvocato Carlo Taormina, si 
sarebbero verificate gravi irre
golarità nell'esecuzione del-
Fordlnanza. In particolare gli 
operai addetti alla disattiva
zione delle antenne avrebbe
ro tagliato I cavi conduttori di 
energia solo di alcune emit
tenti, lasciandone invece altre 
in condizione di continuare a 
trasmettere. 

Intanto, in pieno silenzio 
radio, si e tenuta a Rocca di 
Papa una assemblea a cui 
hanno partecipato ammini
stratori, organizzazioni ecolo
giste e I comitati cittadini che 
fi battono pe la demolizione 
degli Impianti radiotelevisivi 
su tutto il territorio comunale 
ed e stato deciso all'unanimità 
di inviare una petizione agli 
organi di Stalo competami 
per sollecitare lo smanie, a-
mento di tulle le anteni. !. 
L'assemblea si è anche det, * 
contraria alla proposta di me 
diazione del presidente della, 
Regione, Bruno Landi, di ri
durre la potenza massima di 
emissione a mille watt In mo
do da permettere a lutti di tra
smettere. Ma gli abitanti della 
cittadina dei castelli che te
mono che le onde elettroma
gnetiche mettano a repenta
glio la loro salute non si fida
no di vaghe assicurazioni e 
vogliono che tutte le emittenti 
siano messe nell'impossibilità 
di trasmettere. La gente ha 
paura che abbasrare sempli
cemente la potenza degli im
pianti permetta poi ad ognuno 
di fare quel che vuole per 
mancanza di controlli. Favo
revole, ovviamente, alla pro
posta di Landi, il coordina
mento delle eminenti private 
laziali che esprimono il loro 
consenso perché un'eventua
le ordinanza consentirà di 
flettere ordine nella «giungla 

elle antenne.. 

Dal Terzo mondo al lavoro nero 
Storia di Sehimi, «Razzismo? Non credo 
immigrato nel '68 da Tunisi, ma mi pagavano molto meno 
tagliatore di travertino degli italiani» 
a Villalba di Guidonia La caccia all'impiego fisso 

Vita da clandestino in una cava 
Con la storia di Sehimi. tunisino, tagliatore «in ne
ro» nelle cave di travertino di Villalba di Guidonia, 
comincia un viaggio nei lavoro sommerso degli 
immigrati di colore, tra razzismo e sfruttamento. 
«Dopo un incidente nella cava - racconta Sehimi -
ho perso it lavoro fisso e ora se trovo qualcosa da 
fare a giornata è già una fortuna». I difficili rapporti 
con i vicini e con i colleghi. 

GIANCARLO S O M M A 

Una cava di travertino: per gti immigrati un «salarlo della paura» 

• • Parla un italiano perfet
to, solo con un po' di accento 
romanesco. Ha un gran paio 
di baffi, Sehimi, la carnagione 
scura. «Chi non mi conosce si 
stupisce quando gli spiego 
che sono tunisino. Magari mi 
prendono per siciliano - dice 
- non per africano». A 44 an
ni, Sehimi ha trascorso metà 
delta sua vita in Italia, Ira Ro
ma e Villalba di Guidonia, do
ve abita con la moglie - italia
na - e i due figli in una piccola 
casa a ridosso della Tiburtina. 
Accanto al televisore a colori 
e al videoregistratore nuovi 
fiammanti (•abbiamo fatto i 
debiti per comprarli - spiega 
-, un sacrificio per i figli»), sul
le mensole def modesto sog-
fiomo sono allineati i volumi 

el Corano, un narghilè, altri 
piccoli ricordi della vita di pri
ma «Ho molta nostalgia del
l'Africa, quando vado a Tunisi 
a trovare i miei genitori e i 
miei fratelli non vorrei più an
dare via. Ma so che devo tor
nare in Italia: c'è la mia fami
glia, e c'è possibilità di lavora
re Li c'è troppa miseria», dice 
pacatamente, ad occhi bassi, 
maneggiando un vaso di vetro 
in cui conserva centinaia di 
piccole conchiglie raccolte 
sulle coste di Tunisi. Poi sem

bra riscuotersi, offre al croni
sta dei datteri e dei dolci a 
base di menta - buonissimi -
portati al ritomo dall'ultimo 
viaggio: «Hanno il profumo 
dell'Africa, lo sente?». 

Sehimi ha lavorato per 
quindici anni nei laboratori di 
travertino della zona, prima 
come operaio generico poi 
come segatore e fresatore 
qualificato. Ha smesso quat
tro anni fa, dopo un incidente 
che poteva costargli la vita (ha 
ottenuto un risarcimento di 
pochi milioni). Da allora è riu
scito a trovare solo lavori sal
tuari, la settimana scorsa, ad 
esempio, per una ditta di tra
slochi. Una storia, la sua, simi
le a quella di tanti immigrati di 
colore che, dopo anni di lavo
ro più o meno «nero» nelle ca
ve e nei laboratori della zona, 
sono stati subito mandati via 
ai primi segnali di crisi. Secon
do calcoli della Fillea Cgil, 
non sarebbero oggi più di 20 i 
giovani di colore impiegati -
clandestinamente - nei picco
li laboratori intorno a Tivoli; 
da un anno a questa parte, in
vece, starebbe aumentando il 
numero dei polacchi. 

«Sono in Italia per caso -
racconta Sehimi -, ero arriva

to in Sicilia con una nave nel 
'68, insieme ad un altro ragaz
zo, per provare a passare in 
Francia; lui c'è riuscito, io no. 
Cercavamo un posto dove la
vorare, dove sfuggire alla mi
seria del nostro paese, lo ero 
cresciuto dormendo con altre 
10 persone in una stanzetta, 
con mio padre che mi pic
chiava quasi ogni giorno. E mi 
sono ritrovato a Roma senza 
un soldo in tasca, senza sape
re una parola di italiano. Ho 
dormito per venti giorni alla 
stazione Termini o per strada, 
avvolto nei cartoni- Ed era ot
tobre». Nella stanza entra la 
moglie portando il caffè, Sehi
mi interrompe il suo racconto 
e lo riprende solo quando lei 
esce. «Non racconto mai que
ste cose - spiega - non voglio 
far pesare la mia storia su di 
lei o sui mìei figli». Una storia 
fatta di lavori precari, pagati a 
volte solo con vitto e alloggio 
in un sottoscala, trovati pas
sandosi voce nei bar attorno 
alla stazione. «A Villalba sono 
arrivato grazie ad un barista 
arabo che avevo conosciuto. 
Mi disse che cercavano qual
cuno in un laboratorio di tra
vertino e io mi presentai». 

Sehimi fu preso, natural
mente in «nero», senza contri
buti e assicurazione e con pa
ga minore di quella def colle
ghi italiani, e da allora non si è 
più mosso da Villalba. Trovò 
casa («ero uno straniero, non 
me l'hanno affittata fino a 
quando un commerciante del 
posto non ha garantito per 
me»), poi, nel 72. sposò una 
ragazza del posto. «Nel labo
ratorio ero il jolly, facevo di 
tutto - racconta - lavorando 
da 12 a 16 ore al giorno». Altri 

lavori, mai in regola, sempre 
col timore di essere espulso 
dall'Italia e rimandato in Tuni
sia: «Da questo punto di vista 
ora sono in regola - dice - ma 
non sono ancora riuscito ad 
ottenere la cittadinanza». Tor
nò a lavorare in un laboratorio 
nel 79 fino a quando, nell'84. 
non si infortunò battendo la 
testa mentre tirava a braccia 
sotto la pioggia un pesante 
blocco di marmo. Sehimi fece 
causa alla ditta per cui lavora
va («ci trattavano come schia
vi e ci pagavano quando capi
tava») ottenendo dopo quat
tro anni appena cinque milio
ni, Da allora ha fatto solo lavo
ri saltuari, una settimana qui, 
dieci giorni la: «Se mia moglie 
non lavorasse non sapremmo 
come fare - dice - . Io cerco 
di trovare un posto fisso, ma 
non ci riesco. Con le cave, pe
rò, ho chiuso: è un lavoro pe
sante che fa fare soldi solo al 
padrone. E io non ce la faccio 
più». 

Sehimi, ma in Italia c'è raz
zismo? «Non credo. Se mai, 
c'è rifiuto per chi ruba o spac
cia droga», risponde con sicu
rezza. Ma poi racconta anche 
altre cose. DI come lui, che 
abita nella stessa strada da 
vent'anni, coi vicini non riesca 
ad andare oltre il «buongiorno 
e buonasera», di come sul la
voro «senti che non sei come 
gli altri, che i colleghi quando 
scherzano tra loro cambiano 
discorso se ti avvicini». Poi 
conclude con calma: «Un fra
tello di mia moglie, italiano, 
ha lavorato 10 anni in Germa
nia dormendo sempre in ba
racca. Questa è l'unica cosa 
uguale in tutto il mondo: lo 
sfruttamento». 

Montesacro 
Profughi polacchi 
perquisiti e minacciati 
da misi poliziotti 
wm Un'irruzione In piena 
none, stanze perquisite, baga
gli rovistati, i profughi polac
chi ospiti dell'hotel World di 
via Cilento, a Montesacro, 
identificati uno per uno. Ma i 
tre sedicenti «agenti di Ps» 
che giorni fa hanno condotto 
l'operazione, aiutati dai due 
portieri dell'albergo, con la 
questura non avevano nulla a 
che fare. Si è trattato - hanno 
appurato 1 poliziotti, quelli ve
ri, dei quarto commissariato 
diretti dal vicequestore Gianni 
Carnevale - di un'azione di In
timidazione nei confronti dei 
profughi polacchi, «rei*, a 
quanto pare, di voler denun
ciare le carenze igieniche e di 
vitto dell'albergo. ' 

I cinque protagonisti del 
•blitz, sono i due portieri del 
World, Sergio Sgaramella, 23 
anni, e Fernando Mariotti, 27 
anni, il dipendente della Re
gione Angelo Sarrocco, tren
taduenne, Michele Fabeni, 
impiegato della IX Circoscri
zione, 35 anni, e il dipendente 
dell'Amnu Claudio Rea, di 41 
anni. Sono tutti accusati di 
violenza privata, violazione di 

domicilio aggravata e usurpa
zione di pubblica funzione. 
Nei prossimi giorni i cinque 
saranno Interrogati dal giudi
ce Giancarlo Armati. 

Sul tavolo del magistrato, 
però, c'è gii un altro fascicolo 
riguardante l'hotel World, un 
albergo che ospita esclusiva
mente profughi, circa 2S0, 
prevalentemente polacchi e 
romeni, ma anche ungheresi e 
cinesi, per ognuno dei quali il 
ministero degli Interni vena 
circa 30.000 lire al giorno. 
Nello scorso mese di aprile, il 
commissariato di Ps di Monte-
sacro aveva avviato indagini 
sull'albergo in seguito a una 
serie di segnalazioni degli 
ospiti romeni, che lamentava
no, come i polacchi, gravi ca
renze. L'Inchiesta aveva per
messo di scoprire che la tito
lare dell'albergo, Rossana Ta-
lacci, 45 anni, aveva •gonfia
to. l'elenco degli ospiti rome
ni, truffando allo Stato in un 
anno circa 50 milioni. Le Inda
gini sono ancora in corso. In 
particolare, la polizia vuole 
appurare se esiste un legai» 
tra I due episodi. 

Dentista spacciava droga 
Arrestato all'Eastman 
col trapano in mano 
e l'eroina in tasca 
M Sequestrati due chili di 
eroina per un valore di 2 mi
liardi e arrestati 12 trafficanti 
nel corso di due blitz antidro
ga. La squadra mobile ha arre
stato Giampiero Scirè, di 28 
anni, Maurizio Fascini, di 36 e 
Maurizio De Vito, di 39. Gli 
ultimi due sono stati bloccati 
sull'autostrada del Sole e na
scondevano l'eroina, acqui
stala per conto di Scirè in 
Thailandia, nel doppio fondo 
di una borsa da viaggio. L'al
tro raid antidroga, compiuto 
dai carabinieri, ha portato al

l'arresto del dentista dell'Ea-
stman Bruno Saurini, di 41 an
ni, della sua convivente An
nunziata Alfonsi, di 30, di Pao
la Maria Frau, 28 anni, dell'Im
piegato della Pubblica Istru
zione cario Pierri, 32 anni, del 
centralinista del ministero del
le Poste, Ugo Meo, 34 anni, e 
di 4 cittadini africani tra cui il 
latitante Ibrahim Seidu, 30 an
ni. Dosi di eroina sono state 
trovate nella casa di Annun
ziata Alfonsi e nelle tasche del 
dentista, arrestato, trapano al
la mano, mentre curava un pa
ziente. 

Country Club Bracciano 

LOTTI EDIFICABILI 
VILLE Bl - MONO FAMILIARI 
STUDIOS 
PROMOZIONE E VENDITA 
SOCIETÀ ATTIVITÀ EDILIZIE IMMOBILIARI 
Tel. 06 / 63.16.58 - 63.83.622 

Incontriamoci a 
Il progetto nato da un'idea del Prof. 
Arch. Paolo Portoghesi è la 
rielaborazione, in chiave moderna, di 
un villaggio dell'Alto Lazio. Arroccato 
nella parte più alta della collina 
«Il Castello», centro della vita 
comunitaria, dove è insediato il Club e 
tutte le attività della vita coiiettiva, 
come negli insediamenti medioevali. 
Ma la differenza è che tutto è 
programmato per gli svaghi, lo sport e 
il relax. 140 ville bifamiliari integrate 
nel verde del paesaggio e insediate 
con rigide regole naturalistiche, in un 
contesto armonico e unitario. 
40 piccoli Studios in Residence sono 
l'alternativa a chi vorrà impegnarsi con 
un minimo investimento. È comunque 
un'occasione unica per assicurarsi 
una proprietà, nella zona più bella dei 
lago di Bracciano, per vivere in un 
quadro firmato, in un ambiente 
esclusivo. 

Un Progetto 
del 

Prof. Portoghesi 
realizzato 
dalla soc. 
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Nomentana 
Una marcia 
per avere 
metrò e bus 
• • Una marcia di protesta 
contro l'inefficienza, i ritardi e 
Il disservizio del trasporto 
pubblico Ieri mattina centi
naia di persone hanno parte
cipato alla manifestazione 
promossa dai comitati comu
nali comunisti di Monteroton-
do, Mentana e Guidoma Se
condo i comunisti lo stato di 
abbandono in cui versano IA-
cotral e il Consorzio dei Ira 
sporti è dovuto alle liti e ai 
ritardi del pentapartito, che 
da oltre due anni non nomina 
I presidenti delle aziende, ri
tardando cosi decisioni ur-
fenti e necessane Partiti da 

or Lupara, i manifestanti 
hanno raggiunto Colleverde, 
dove hanno parlato Giorgio 
Fregosl, assessore alla Sanità 
delja Provincia, il deputato 
Lorenzo Ciocci, Vincenzo Ca
ruso, presidente della com
missione viabilità della Pro
vincia e numerosi amministra
tori e sindaci locali Sono sta 
te ribadite alcune esigenze 
fondamentali potenziamento 
dell'attuale servizio, utilizza
zione della ferrovia Roma-
Monterolondo come metro
politana leggera, raddoppio 
della ferrovia Roma-Guidonia 
ed un parcheggio interscam
bio alla stazione di Montero-
tondo Obiettivi irnnunciabili 
che se attuati tempestivamen
te migliorerebbero notevol-
mente l a qualità del trasporto 
pubblico 

Calo elettorale del Pei 
Ne hanno discusso 
ad Ariccia i dirigenti 
e i segretari di sezione 

«Lavoro concreto 
non più scelte generiche» 
ammonisce Quattrucci 
Il dibattito fino a sera 

«Più concretezza, più chiarezza» Mano Quattrucci 

L'analisi di un brutto voto per i comunisti del Lazio. 
le condizioni per la ripresa. Per un'intera giornata 
i segretari delle sezioni della regione hanno discus
so di tutto questo. Una società all'avanguardia, con 
la quale il Pei rischia di perdere i suoi contatti «Più 
sapere, più concretezza, piò chiarezza», ie richie
ste avanzate. Libertà, democrazia, fisco, lavoro al 
centro del «nuovo corso» del Pei 

STEFANO DI MICHELE 

• • Qualcosa di nuovo peni 
Pei Analisi di una sconfitta 
dura Possibilità di ripresa Te 
mi e modi nuovi di lavorare, di 
guardare la società, dai massi
mi diligenti fino alla base Di 
tutto questo hanno parlato, 
venerdì, I segretari delle sezio
ni comuniste del Lazio, in 
un'assemblea durata un'intera 
giornata presso la scuola sin
dacale di Anccia, conclusa da 
Claudio Petruccioli A fornire i 
dati e la dimensione detta 
sconfitta del Pei nella regione 

è sitato Mano Quattrucci Una 
relazione dura, senza nascon
dere niente, sul brutto risulta
to e suti inadeguatezza del 
partito r*Debbo essere impie
toso, con noi tutti e con me 
ste >so», ha esordito Quattruc
ci Nonostante alcuni nsultati 
positivi (nella provincia di Vi
terbo, in molti piccoli comu
ni) il responso delle urne ha 
penalizzato fortemente il Pei 
E ineludibile, oramai, fare 
chiarezza suite «costanti delle 
nostre difficoltà*, dal momen-

Dal 1° al 24 la Festa de l'Unità 

Le sere di luglio 
a Castel San? Angelo 
Castel Sant'Angelo in festa. In festa dell'Unità per 
la precisione, dal 1* al 24 luglio. Spazi aperti, per 
tutti i gusti. Dall'arena centrale all'antica osteria, 
dall'angolo night all'angolo del cittadino si prepa
rano pomeriggi e serate brulicanti di incontri Piz
zicando qua eia tra le produzioni romane, ospitan
do artisti internazionali, eccovi un primo assaggio 
del programma. 

ANTONELLA MARRONE 

• I Toma, fiera e prepoten
te, l'Antica Osteria che otto 
sezioni della zona centro han
no decisu di biUca^urt -de 
I Arcacelo de Castello» per
ché, si vocifera, proprio in 
questa zona si trovava quella 
originale, frequentata da Ma
stro Titta, celebre boja de' Ro
ma Torna con l'allegna scan
zonata di una volta, con la ruf-
fianaggine di cantanti, musici
sti e camerieri Ad attendere 
chi vorrà sedersi sulle antiche 
sedie, cibi genuini e vini pre
giati e poi, su una pedana i 
«guitti» improvvisati, gli stor
nellatoti, chiunque vorrà par
tecipare a quello che si prean
nunci come un grande gioco 
collettivo 

Si prepara, moderna e com 
battiva, l'Arena centrale Apri
rà i microfoni per musica poli
tica, come quella del mene
strello inglese Bilty Bragg che 
il 13 luglio suonerà le sue cru
deli e malinconiche ballate 

accompagnato dagli Italiani 
The Gang (e se il concerto e 
come quello del settembre 
s<_or J u t la pi. a di IJS i 
rimasti In citta), per Miriam 
Makeba per Francesco Guc-
cim, per Luca Barbarossa, per 
Fiorella Mannota Aprirà i mi
crofoni al rock romano degli 
Hot Riviera é dei Fasten Belt 
Cuna due giorni con molti al
tri) Una serata, quella del 17 
luglio, sarà dedicata a Nelson 
Mandela (teatro, danza e mu 
siche afneane) un altra il 20 
luglio, vedrà in scena la eoo 
perativa di Rebibbia «5 e No 
vanta», con lo spettacolo Ro 
maspanta, testo scritto ed in 
terpretalo da detenuti, in cui 
si mescolano gli stati d animo 
di un esiliato romano dell Ot 
tocento e di un detenuto di 
oggi in procinto dì rientrare in 
citta 

Dopo le 20 30 si anima il 
«Caffé concerto» la cui colon
na vertebrale saranno i con

certi di poesie e canzoni di 
Achille Millo e Manna Paga 
no mentre «costole vaganti» 
gli spettacoli di alcune asso 
ciazioni culturali della città tra 
cui LI Blue Lab, Tusitala Circo
lo Mano Mieti e, nella parte 
del leone, il Teatro dell Orolo 
gio Programma semifisso, in
vece per il night, dove, a par
te i lunedi (al piano ci sarà 
Helga Paoli), a far soffusa 1 at
mosfera ci penserà il sax con
tralto di Mano Sentano, la vo
ce inconfondibile di Nicola 
Arig'liano e Clara. Murtas Tre 
i 

Bruno Martino, una con Um
berto Bindi e una con Tony 
Dallara 

Restano gli spazi più impe
gnali! quelli degli incontri 
Quasi ogni giorno nello spa 
zio Librena si presenta un li 
bro e se ne discute con 1 auto
re e on politici ed intellettuali 
Resi ano gli spazi dei problemi 
dei cittadini per esempio, che 
avrà nno un angolo per discu 
fere di casa, di commercio di 
sanità di psichiatria E resta
no quelli della vita di tutti i 
giorni in Italia e nei mondo 
(da Gorbaciov ai mondiali dal 
razzismo al caso Moro) Infine 
uno spazio per li partito e la 
sua stona le sue svolte rac
contate dalle immagini e dalle 
voc dei protagonisti Infine 
comizio di chiusura, il 24 con 
Achille Occhetto 

In piazza 1 Ornila doppiette 
• • ROMA Oltre diecimila 
cacciatori hanno affollato ieri 
mattina piazza SS Apostoli a 
Roma, rispondendo ali appet 
lo deirUnavi, I organismo uni
tario delle associazioni vena
torie; le «doppiette* del Lazio, 
con questa iniziativa, hanno 
inteso protestare contro il co 
verno delta Regione Lazio che 
in dieci anni non ha saputo 
legiferare in matena venato 
ria, adeguandosi alla legge na 
zionale 

Il Lazio resta cosi 1 unica 
Regione senza espenenze di 
programmazione e di gestio
ne del territorio e senza una 
proposta organica che con
senta efficaci interventi di pro
duzione faunistica e di tutela 

ambientale Nei loro interven 
ti, Pio Cochetti e Marco Ciara 
foni presidente e segretano 
dfcll unavi regionale hanno 
denunciato questa cruda rea! 
ta che non permette alla cac 
eia di recitare un ruolo di prò 
tagomsta nella battaglia di sai 
vaguardia della natura 

Estenno Montino della se 
gretena regionale del Pei nel 
corso degli interventi riservati 
ai rappresentanti dei partiti, 
ha rimarcato I impegno dei 
comunisti per addivenire en
tro 1 anno ali approvazione 
della legge che finora la loci 
ca dei veti incrociati non ha 
permesso di realizzare Sul 
banco degli accusati il presi
dente della giunta, Landi e 
I assessore alragncoltura Pa 

liotta che pur invitati si sono 
ben guardati dal presenziare 
ali appuntamento dell Unavi 
La manifestazione conclusa 
da un intervento del sen Enzo 
Mingozzi è stata disturbata 
dal ripetuto passaggio di un 
biplano anonimo con su scrit
to «Cwiva Celentano Abbasso 
la e accia» 

In una nota diffusa a fine 
manifestazione Osvaldo Ve 
neziano - vicepresidente vica 
no dell Arci caccia - esprime 
pier a soddisfazione per la nu 
scita dell iniziativa e sottoli 
nea come I unità dei cacciato 
n sia risultata ancora una volta 
vincente «Chi si attarda su po
sizioni separatiste - ha detto -
vive ormai nel passato più re 
moto> 

to che «non vi era un destino 
segnato per il nostro multa
to» «Non siamo stati capaci di 
adeguarci alla trasformazioni 
avvenute in questi anni, so
prattutto nei medi e grandi 
centri - ha detto Quattrucci -
Ci sono state conseguenze 
politiche sconvolgenti e con
dizioni devastanti, ma noi sia
mo stati assenti» Difficoltà a 
capire il nuovo, mentre il 
«vecchio», inadeguato e stan
co, mostra la corda «C'è il ri
schio seno - ha ammonito 
Quattrucci - di una vera e prò-
pna estirpazione det sistema 
democratico e di base a noi 
vicino» «Lavoro concreto, 
non più opzioni genenche», 
ha chiesto Quattrucci Cosa si
gnifica? «Impedire che le cose 
continuino così A cominciare 
dalle federazioni e dalla sezio
ni, dalle riunioni fumose inuti
li e per pochi» Un lungo, diffi
cile lavoro «Servono le ener
gie di tutti, senza emarginazio

ni ma anche senza farci di
spiacere di rompere con chi è 
stanco, npiegato, prepotente 
o saccente» Ma la rinascita, 
ha concluso Quattrucci, «non 
è possibile senza le sezioni e i 
loro militanti» 

Dopo di lui, Paolo Ciofi ha 
illustrato gli otto punti pro
grammatici messi a punto dal 
Pei per il Lazio, con un obietti 
vo «Radicare il partito nei 
punti alti dello sviluppo di 
questa regione» Su queste di
rettaci si e mosso il dibattito, 
con opinioni diverse e valuta
zioni a volte contrastanti «Il 
problema vero e che manca il 
dialogo con la gente Ci sono 
troppi burocrati, anche nostn, 
dentro il palazzo», ha detto 
Pasquale Pifano, segretario di 
Genzano, dove pure il Pei ha 
registrato un grande succes
so «Non siamo più nei luoghi 
di lavoro», gli ha fatto subito 
eco Salvatore Tncanco, della 
sezione Laurentino Marcella 

Alessandnm è segretana della 
sezione «Gramsci» nella capi
tale «Da van anni - ha detto 
rivolta alla platea - si fa politi
ca per telefono o in stanze 
chiuse» Insistere di più sui te
mi del lavoro, ha chiesto Um
berto Cern, segretano regio-
nate della Cgil «Occorre tra
smettere nella nostra iniziativa 
un senso d insieme delle no
stre proposte» Ma e è un altro 
punto, richiamato da molti in
terventi Lo ha sintetizzato An
tonio Muscas consigliere co
munale di Latina «Tante 
sconfitte tante analisi che fi
nora mai hanno trovato una 
loro concretizzazione» Se En
za Bufacchi, di Rieti ha chie
sto maggiore attenzione alle 
tematiche e alle lotte delle 
donne Giovanni Mitelli, della 
federazione di Tivoli, aggiun
ge «Va sollecitata anche la 
fantasia mentale dei compa
gni, il gusto di far politica, la 
combattività» «Il passato oc

cupa ancora troppo spazio nel 
nostro presente», ha ammoni
to Claudio Rispoli, segretano 
del Nuovo Coniale 

Nel dibattito è intervenuto 
Goffredo Bettini, segretano 
della federazione romana 
•Far di più, ognuno, la nostra 
parte Le linee delle risposte 
non sono solo nel centro del 
partito» Luciano Bignami è 
segretario in una zona difficile 
come Tor Bella Monaca «Bi
sogna stare nelle cose - ha 
ncordato- Non dobbiamo n-
partire da nessun anno zero, 
ma dal giorno dopo la nostra 
sconfitta» Più sapere, in que
sta società complessa, nell'a
zione politica del Pei, Io ha 
chiesto Goffredo Moretti, se
gretano a Monterolondo «Il 
problema non è tanto stare Ira 
la gente, ma di come ci stia
mo» 

A tirare le conclusioni della 
giornata è stato Claudio Pe
truccioli, della segreteria na

zionale del Pei «C'è nel parti
to una reazione più consape
vole nspetto alla sconfitta 
dell'anno scorso E per la sua 
npresa è necessano che lutto 
il partito si senta in causa», ha 
detto, aggiungendo di condi
videre molte delle cnllche ve
nute dal dibattito su troppe di
scussioni generiche «La ge-
nencità è un peccato grave 
per tutti E per un dingente lo 
è ancora di più» L'intervento 
di Petruccioli si è poi sviluppa
to su grandi temi che rappre
sentano il terreno per il «nuo
vo corso» del Pei le libertà 
sociali ed individuati, la so
stanza della democrazia, il fi
sco, il lavoro «Non basta dire 
"nuovo partito", ma bisogna 
rendere concreto quello che 
intendiamo - ha sollecitato -
Ci vogliono regole più precise 
e nuove anche per quanto n-
guarda i gruppi dingenti De
vono esercitare una piena re
sponsabilità, ma risponderne 
anche allo stesso modo» 

Capocotta 
I Verdi 
«in pericolo 
le dune» 
• • Verdi sul piede di guerra 
contro la presidenza della Re
pubblica len II gruppo consi
liare verde in Campidoglio e 
la lista verde del litorale han
no emanato un durissimo co
municato contro la progressi
va distruzione che stanno su
bendo le dune sabbiose di Ca
pocotta «La presidenza della 
Repubblica - ha denunciato II 
consigliere comunale Paolo 
Guerra - ha di recente incre
dibilmente sbancato una pre
ziosa fascia di duna vegetazlo-
nale (cioè una duna ricoperta 
da macchia mediterranea, 
ndr) lunga centinaia di metri e 
larga 5 o 6 al contine tra la 
strada litoranea e la tenuta 
presidenziale all'altezza del 
confine con la strada per Pra
tica di Mare». Nella nota dei 
verdi si denuncia anche la 
creazione di mega-capannoni 
non autorizzati e il proliferare 
di vastissimi parcheggi per au
to ottenuti spianando la vege
tazione con l'asfalto, come e 
avvenuto tra l'ottavo e il nono 
chilometro della litoranea, 
«nel bel mezzo di una zona 
giudicatadall universiadi Ro
ma quale biotopo di enorme 
interesse» I verdi hanno quin
di invitato l'assessore al litora
le Alfredo Antoniozzi a citare I 
responsabili per ottenere il ri
sarcimento dei danni ambien
tali 
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0, ggl, sabato 26 giugno; onomastico: Rodolfo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Giovani appartenenti a movimenti non violenti, manifestano nel 
pomeriggio a piazza Cola di Rienzo perché nel Sud Africa siano 
rispettati i diritti dell'uomo e sia condannata, dal governo italia
no, la politica razzista della repubblica sudafricana che mantie
ne In carcere migliala di detenuti politici. I giovani, che fanno 
parte del Movimento intemazionale della nconciliazione, del 
gruppo di Azione non violenta, del Movimento cristiano per la 
pace, della federazione giovanile ebraica, del circolo Giovanni 
XXIII di piazza Euclide, della Chiesa battista della Garbatala, 
del gruppo di informazione del Sudan meridionale, del gruppo 
di impegno cristiano della Lega intemazionale femminile per la 
pace e la liberti, hanno chiesto che l'Italia non fornisca più armi 
al Sud Africa. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco Il5 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

0fi : 6 * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 57S17I 
Acea: Red. lucè 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASMUTI 

Radiotaxi 3570-3S7S-4994-8433 
Fs: Informazioni 4775 
Ps: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Hene (autonoleggio) 547991 
Bidnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

Colonna.' piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma RoyaI>, viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuava (Ironie Vigna Ster
iliti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: plana Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone C'"' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Attivo del cooperatori comunisti. Organizzato dalla Lega mar
tedì, presso II Comitato regionale del Pel, via dei Frentani 
Partecipano Lelio Grassucci presidente Lega coop Lazio e 
Franco Cervi della segreteria comitato regionale comunista. 

Incontro. Martedì ore 20, presso il Centro di documentazione 
•Valeno Vernano», piazza dell'Immacolata 28-29, incontro 
con Joe Moabl, rappresentante del Pan Afrlcanist Congress 
Of Azania, organizzazione impegnata nella lotta di liberazio
ne In Sudafrica. Per informazioni telef. al 49.13.55. 

Spazio all'handicap. Domani, ore 20,30, presso la sede Cgil di 
via Velabro 5, il Gruppo infanzia di psichiatria democratica, 
propone un incontro (l'ultimo prima della pausa estiva) su 
«Spazio all'handicap: cominciamo dalla scuola. Un viaggio 
tra le esperienze degli operatori e una prima definizione 
dell'impostazione del convegno d'ottobre». 

Alia Uno, Martedì ore 18.15 il consueto appuntamento con 
Andrea Forte su 'Metodo pratico per la lettura completa dei 
tarocchi»: a viale Gorizia, n. 23. 

• QUESTOQUELLOI 

Requiem (per un'amica). Testo di Ralner Maria Ritte: domani, 
ore 21, al Tusitala, via del Neofiti )3a. Guido Galeno (voce) 
e Antonio De Rose (chitarra). Martedì, stessa ora, Prudencia 
Molerò recita brani tratti da «La terra più amata», antologia 
della letteratura palestinese a cura di Tommaso di France
sco e Pino Blasone. Partecipano Wassim Damash e Dacia 
Maraini. 

Maldoror. Sono aperte le iscrizioni per il 5' anno accademico 
del corsi di clnema-tv-vldeo e fotografia. Al Centro di via 
Conteverde n. 4 è possibile vedere da lunedi al 23 luglio (ore 
15,30 -10.30) la Rassegna delle realizzazioni degli allievi. 
Per Informazioni telef. al n. 73.67.90. 

Lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Italia-Urss. Facilitazioni per chi 
si Iscrive entro II 15 luglio. Rivolgersi alla sede di piazza della 
Repubblica, n, 47, telef. 46.14.11 e 46.45.70. 

Nuove frontiere della grafica. Domani, all'ex stabilimento Pe
roni, via Reggio Emilia 56, ore 19, Inaugurazione della mo-

; stra dei progetti ideati dagli allievi diplomati dell'Istituto 
t Europeo di Design. 

Canto gregoriano. Concerto questa sera, alle ore 21,30, alla 
, Basilica di San Nicola in Carcere, via del Teatro Marcello 46. 

E eseguito dalla Corale di San Nicola diretta da Gianni Ferra

l i MOSTRE I 

Un amata etrusco e II suo monda Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a,C, Museo etnisco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso Fino al 
30 giugno, 

Vellute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slstlno della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani, Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese, Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak, Raccontare le Immagini tra fantasia e sogno: 
eeMasettanta Illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
ni, via Reggio Emilia, n. 74, Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso Fino al 19 giugno. 

Ex Libri». Di artisti Italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panlsperna, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. , , , , 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentarla di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19 30, lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'aite moderna. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perilll, Opere 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture, Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la «allena è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate II sabato e domenica ore 11, Tel 80 27.51. Fino al 
25 settembre. 

Da Pisanello alla nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla vigilia del Rinascimento Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazi e Curlazl del Campidoglio Ore 9-13 30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

FESTIVAL Villa Gaia Rock: 
arriva martedì ^ 0 S 1 

Afrika Bambaataa filiformi 

Afrika Bambaataa, alfiere del «rap», martedì a villa Cala 

• a l Un tempo di parlava molto di «decentramento culturale», 
ovvero della necessiti di creare momenti di vita culturale o 
anche semplici pretesti per «tare insieme e divertirti nelle zone 
periferiche cittadine, I cui abitanti sono solitamente costretti a 
spostarsi verso il centro per poter andare al cinema o assistere 
ad un concèrto. 

Quest'Istanza è oggi tutt'altro che obsoleta, anzi, con l'attua
le gestione comunale forte la situazione è anche peggiorata. 
Proprio su questi bisogni a Roma tono torte molte esperienze, 
alcune anche discutibili, ed ora giunge un'iniziativa della Gmg 
Records in collaborazione con la rivista Rockysalmo, che ha 
indetto per domani e martedì sera una gara di gruppi rock nello 
spazio del campo sportivo di Villa Gaia, in via Grotte Geloni 85; 
uno spazio che l'ottava circoscrizione vorrebbe vedere usato a 
fini spettacolari e culturali un po' più spesto. Villa Caia Rock, 
questo il titolo della manifestazione, vedrà sfilare 24 giovani 
gruppi, presentati da Anna Pettinelll e Sergio Mancinelli; il vinci
tore andrà a Londra ad incidere un 45 giri. Domani sera ci sari 
come ospite la stella della disco dance Den Harrow, ma il piatto 
forte è riservato per martedì, con l'esibizione di Afrika Bambaa
taa, il popolare dj americano alfiere del rap e della black music, 
che ha di rencente pubblicato l'album The Ughi, un viaggio dal 
rap al go-go al funky radicale, sotto la luce di una filosofia 
mistico-pacifista piuttosto originale. D Al So. 

MOSTRA 

Il «Cera 
una volta...» 
di Cellamare 
tm Paolo Cellamare Galle
ria «Il Minotauro», via Pontre-
moli4. Orario 17-20. Fino al 
30 giugno. 

D'altronde sono sempre gli 
altri che ricordano e sono 
sempre loro che cominciano 
la giornata con quel fatidico 
«c'era una volta» e poi più 
niente. Invece Paolo Cellama
re «c'era una volta» lo dice e 
lo distilla a piccole dosi sui 
quadri: proprio luì che è stato 
anche bambino un tempo, 
pieno di occhi e tutt'orecchie. 
Gli occhi per osservare il gio
co e il rituale della tnbù dei 
bimbi e le orecchie per ascol
tare filastrocche e le conte'. 
Chi carpisce i sussurri e gli at

timi fuggenti e le improvvise 
bizze dell'infanzia ha sempre 
un debito verso la propria me
moria che ricorda i ricordi de
gli altri e I colori e I segni degli 
altri. Ripercorrendo questi de
biti i quadri si animano di se
gni velati dì colori. Alcune vol
te i bianchi che si sono appas
siti nel tempo fanno spuntare 
attimi di gioia, altre volle i co
lori accesi si illuminano di ba
gliori favolistici. Cellamare ci 
si districa egregiamente, inci
dendo sulla tela percorsi e ri
percorsi di antico lignaggio 
che si chiamano «barbablù», 
«idearlo», «compare l'antago
nista». Tra questi titoli l'imma
gine si dilata. In fondo II lieto 
fine della favola che si assesta 
alle pareti della galleria si tro
va più dentro li nostro posatilo 
ed una eventuale tragedia nar
rata o ancora da narrare al
berga tra le pieghe della vita 
del colore e del segno. C'era 
una volta fa piacere vederlo e 
sentirlo. C'era una volta ora 
appartiene a Paolo Cellamare. 

OEn.Col. 

FESTE UNITÀ" 

rs-4, radiano 
Macaluso 
e Bettoli 
S. Lorenza Al Parco Tiburti-
no giornata conclusiva: si 
comincia all'alba con la dif
fusione dell'Unita; alle 10 
«Pedala per il verde», giro ci
clistico ecologico per il quar
tiere; alle 17 spazio bambini; 
alle 19.30 al palco centrale 
discorso di chiusura di Gof
fredo Bettlni, segretario del
la Federazione Pei. Alle 20 
AIIÙ -pisla-, -aaslronumia e 
musica con «Bua Sestetto»; 
20.30 spazio libreria voci 
della letteratura palestinese 
con Blasano, Di Francesco e 
Dahmash; alle 21 concerto 
con i «Maracaibo» e alle 23 
festa a sorpresa. 
"--"- A Talènti. 

piazza Primoli, alle 9.30 cor
sa podistica; alle 11 spazio 
bambini (manipolazione di 
materiali vari, pittura, labora
torio di falegnameria); ore 
19 dibattito su «I diritti smar
riti» con Walter Veltroni, En
zo Mattina, Massimo Prisco e 
Francesco Più. Coordina Si
mona Novi. La Festa si chiu
de con l'estrazione dei pre
mi. 

Torrenova. Nello spazio alle
stito in «a Carlo Santarelli, 
alle ore 18 dibattito su «La 
legge contro la violenza ses
suale», partecipa Vittorio To
ta; alle ore 21.30 spettacolo 
di cornicila varie alla presen
za di Joele Dix. 
Pamechletta. Nell'area di 
via Laporeggio, alle ore 
IS.30 comizio di cluusu-j 
del compagno Emanuele 
Macaluso. 
l a Rustica. Nel Parco omo
nimo per tutta la giornata at
tività varie, dibattiti, giochi, 
molta gastronomia e alle ore 
21 una serata di •Gran ballo 
liscio». 

• a l SI e concluso, presso 
l'Accademia d'Ungheria, il 
Festival «Nuovi spazi musica
li». Un festival d'alto livello, di
retto da Ada Gentile che così 
naturalmente porta nelle ini
ziative musicali a lei affidate, il 
gusto, e proprio il coerente 
puntiglio di scelte raffinate e 
preziose. Il raffinato e il pre
zioso espresso in composizio
ni per cosi dire filiformi, capa
ci, però, di dare il clima di un 
atteggiamento musicale e cul
turale. Non diversamente, un 
disegno può valere quanto un 
quadro più complesso. E, 
dunque, segni e «disegni» di 
Lucia Ronchetti («Studi per 
viola»), come del brano, auto
revole e ricco, di Ada Gentile, 
•Perlaviotasola» e delle terse, 
intente note di Irma Ravinale, 
coinvolgenti i virtuosismi cla-
rinettistici di Ciro Scarponi 
(•Per Ada» e «Untiiled»). 

Luigi Lanzillotta ha mirabil
mente rilevato lo spessore fo
nico dell'.Eros-Aries», per vio
loncello, di Alessandro Sbor
doni, mentre Maria Carla No-
tarstefano ha dato esemplar
mente un massimo di tensio
ne ad una «Piano pièce» di At
tila Bozay, alle «Bacatene» di 
Nicolas fiacri, per clarinetto e 
pianoforte, nonché ad una 
composizione di Gerard Bro-
phy, «Chiarissima», per violon
cello e pianoforte, suonate ri
spettivamente in «duo» con 
Scarponi e Lanzillotta. 

Una conclusione - nel 
complesso - tutta proiettata in 
una ricerca lontana da preoc
cupazioni per cosi dire extra 
musicali. Nelle prime due 
j>u..Uìtti, avevano avute un 
certo risalto le «Beatltudlnes. 
dì Petrassl in memoria di Mar
tin Luther King e alcuni «Lie-
der» di Franz Lenir, riflettenti 
1 disastri della guerra 1915-18. 
Si è avvertita, nella serata con
clusiva l'assenza della realtà e 
della stona. DE.V. 

San Lorenzo, due storie nel tempo 
•ai Ci sono tornata una do
menica mattina. I colori era
no altri, anche i rumori. Il 
Eiccolo bar con i tavolini 

ianchi, chiuso. Solo le auto 
parcheggiate avevano lo 
stesso atteggiamento son
nacchioso, ingombrante. 
Quel burattini-viandanti, rari, 
che a tratti attiravano la no
stra attenzione attraversan
doci la vista, forse dormiva
no ancora o erano migrati 
verso irraggiungibili miraggi 
di fresche colline e sàbbie lu
minose. 

Dietro questa ascella di 
Roma, acquattata nel ricor
do intenso di un incontro (è 
già trascorso un mese for
se?) rievoco un canone a 
due voci' il tuo monologo, ti 
mio dialogo silenzioso, inte-
nore. Sfoglio con le dita del
la mente, le immagini di tre 
età diverse, quaranta e ven
tanni fa, oggi e venti giorni 
fa. 

Ticchettava insistente la 
tua voce, infilando parole 

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta
stiche del giorno di festa. Avvertiamo i lettori di 
non superare le 60 righe (58 battute per rigai). La 
redazione si riserva il diritto di ridurre gif scritti. 
Scrivete a: «l'Uniti», Cronaca di Roma, via dei Tau
rini 19,00185 Roma, entro e non oltre il 10 luglio. 

ERICA CHINI DE8ANT» 

come aghi pungenti, senza 
lasciarmi scampo. Torturata 
dalla rabbia della mia iner
zia, visualizzavo, mentre ti 
ascoltavo, la violenza evoca
ta di un sedicenne di élite, in 
quel cortile intatto, come nel 
'47 Palazzi sobri, intonacati 
di giallo caldo e patinato, un 
pò sbiadito, disposti come a 
parlarsi attorno a quel cortile 
di passaggio, dalle alte can
cellate di battuto scuro; cor
tili ad abbraccio, fatti per in
contrarsi, come tanti a Ro
ma. alla Garbatella, ai Prati, 

al Flaminio, a San Lorenzo e 
al Testacelo. 

Cortile delia mia infanzia 
ovattata, serena, come il sole 
che pigramente si spargeva 
sui nostri passi, nel lento po
merìggio di maggio. Come 
quellaria tenera che incre
spava appena la stasi silen
ziosa del quartiere. A contra
sto stridente, il tuo racconto: 
vetnne infrante, scioperi 
compatti, picchetti davanti 
alle scuole, arresti, un'orga
nizzazione semi-clandestina, 
un orario per tutti, In tutta 

Roma, in tutte le sezioni, e 
tutti insieme a dire: indietro 
non si toma. 

Non mi dai spazio per ri
cordare un altro maggio, i 
miei entusiasmi del 67. lo 
sbandamento dell'anno suc
cessivo; non l'ho vissuto co
me un'eroina, non ho niente 
ora da spiegare, da enfatiz
zare, da rivendicare. Voleva
mo forse più di voi, per que
sto abbiamo avuto molto po
co: volevamo cambiare l'uo
mo dal di dentro, l'Uomo 
Nuovo, volevamo, in tutto il 

mondo. 
Per queste strade, fino a 

San Lorenzo, ho accompa
gnato il nostro primo morto: 
Paolo Rossi, un ragazzo co
me me. Troppa gente c'era al 
suo corteo, avide mani pron
te per usarlo. Se c'erano 
operai non lo ricordo, ma i 
loro figli si, studiavano con 
me. 

Scivolo via dal giallo del 
Cortile, che subito si spegne 
all'ombra del gran viale. Il 
tuo braccio mi spinge via dal 
tempo, forse non sente che 
vorrei fermarmi, per ricucire 
insieme la trama delle nostre 
attese, sull'ordito comune 
dei ricordi. 

Il tuo sguardo mi abbaglia, 
poi più niente. L'ombra den
sa di una domenica borghe
se sedimenta il ricordo.,, a 
tratti un lampo lo riaccende. 
Siamo dispersi, chiusi come 
le auto in sosta. La federazio
ne è a un passo: dirato l'an
golo c'è... Via dei Taurini. 

•NEL PARTITO I 

OGGI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione per 11 29 ( l u p o della riunione del CòtattMo 
federale e della Comnlwlone federale di controllo. La 
riunione del Comitato federale e della Commissione federa
le di controllo con all'O.d.g : «L'iniziativa politica del partito 
dopo il Comitato centrale», si terre mercoledì 29 giugno alle 
ore 16 presso la sala stampa della Direzione, con la parteci
pazione del compagno Massimo D'Alema della segreteria 
nazionale. 

•LenenaperUaD*MIU»nioaaottad^u1alTÓ>rail«Mroau-
na e dalla FgcL Tutte le sezioni che hanno raccolto o stanno 
raccogliendo le firme per la rapida e corretta applicazione 
della legge 56 per la riforma del Collocamento e dell'art. 16 
per le assunzioni nel pubblico impiego, debbono farle per
venire in federazione (presso la sezione problemi dello Sta
lo), entro e non oltre martedì 28 per essere consegnate in 
delegazione al presidente del Consiglio giovedì 30 alle ore 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Manziana In sezione alle ore 10.30 

riunione sulle Università agrarie. 
Federazione Rieti. Poggio Bustone alle or» 10.00 assemblea 

(Proietti); Poggio Mirteto ore 21 comizio chiusura Festa 
dell'Uniti con una Fibbi; Accumoll ore 10 ass. (Ferroni, 
Dionisi). 

Federazione Viterbo. Continua la festa dell'Unità a Vignanello; 
Vasanello alle ore 17.30 festeggiamenti per il voto. 

D O M A n i 
.FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Regola CasapItelIL Domani ore 18.30, assemblea sui 
risultati elettorali e Ce con Pettinali. 

Avvito -Convocazione Attivo. Domani alle ore ^«convoca
to presso l'area della festa di Castel S. Angelo, l'attivo di 
preparazione della festa cittadina, con Goffredo Bettini e 

_ Michele Meta. 
Z e n Itjaia-'nDartJna. Ore 18 in sede comitato di zona allarga

lo ai gruppi circoscrizionali e comitati direttivi delle sezioni 
sul «Pensiero politico e l'opera di Enrico Berlinguer», con 
Francesco Granone e Mario Tronti. 

none Lavoro. Ore 16.30 presso la sezone Ostiense (via Gia
como Bove), i comunisti dell'Acca terranno un seminario 
cui parteciperanno tra gli altri Franca Prisco e Antonio Rosa-

Sezióne Ferrovieri Est ore 16 in federazione attivo della sezio
ne con Lionello Cosentino. 

Zona Enr-Splnaceto. Ore 18 ins ede comitato di zona con 
Carlo Leoni. 

Sezione CentoceDe. Ore 16.30 assemblea anziani con Leda 
Colombini p Osiride Porrllli. 

Sezione Laurentina. Ore tu dssemtilea sulla situazione polilico 
. con Sergio Mìcueci.- • - - - • - ' ' • 
Sezione Monteverde Nuovo. Ore 18.30 assemblea situazione 

polìtica con Emilio Mancini. 
Sezione Petenti-Nuovo Salario. Ore 20 attivo su iranico e am

biente con Panarla, Tìrabasso, Greco. 
Sezione Nuoro Salarlo, ore 20 assemblea sul traffico e Sdo con 
_ Luigi Panatta e Franco Greco. 
Teatenunento. Le sezioni debbono consegnare in federazione 

I cartellini delle tessere '88 fatte entro oggi per il nlevamento 
della 7* tappa nazionale. 

Cono '88. Ore 19 in federazione prosegue il ciclo di lezioni di 
economia del corso di formazione quadri. 

Avvito Sezione fcnualnlle. Si possono ritirare in Federazione 
manifesti e volantini per la manifestazione contro la violenza 
sessuale in programma domani a piazza Navone. 

COMITATO REGIONALE 
M alle ore 18, presso il Cr, è convocata la riunione su: «Piani 

territoriali di coordinamento» (Forni, Monuno). 
Federazione Clvltaveccala. In led. ore 18, riunione sex. Berlin

guer su. «Zone agricole» (Mencarellì, Farini); Civitavecchia 
_ sez. Togliatti, ore 18 Cfc (Piroli). 
Federazione Viterbo. Continua la festa dell'Uniti a Vignanello: 

Montano di Castro ore 20.30 Segreteria: in fed. ore 9 com
ponente Cgil; Viterbo sez. Gramsci ore 18 assemblea (Spo-

_ setti); Corchiano ore 18 riunione Cd (Pigliapoco). 
Federazione Castelli. Vellelri ore 18 assemblea (Magni); Gen-

zano ore 17 riunione su: «Prevenzione nei luoghi dì vita e di 
lavoro» (Francatila, Cavariani); Anzio ore 18,30 CdDd di 
Anzio e Nettuno (D'Alessio); Albano ore 18 Comitato comu
nale. 

Federazione RletL Chiesa Nuova ore 20.30 assemblea (Gio
condo; Gavignano ore 22.30, Cd su festa Unita (Renzi). 

• PICCOLA CRONACA 

Celebrazione. Per ricordare Lidia De AngelU, combattente del
la Resistenza romana, militante comunista e dirigente sinda
cale, martedì, ore 17, Sala Alberto Freda, Camera del Lavo
ro, via Buonarroti, 12 (Piazza Vittorio). 

Lungo il fiume, nonostante i suoi malanni 
Fino al 25 luglio tre battelli 
percorreranno il Tevere 
dall'Isola Tiberina fino 
a ponte Duca D'Aosta. Il riuso 

A e i molti problemi irrisolti 

1 
MARISTELLA IERVASI tzaj Per un mese il Tevere, 

nonostante i suoi malanni, di
verrà centro di Intrattenimen
to, di cultura e spettacolo «La 
città del fiume» è il titolo della 
nuova iniziativa organizzata 
dall'Istituto nazionale per le 
tradizioni popolari e promos

sa dagli assessorati alla Cultu
ra del Comune e del turismo 
della Regione. Hanno illustra
to la manifestazione, nel cor
so di una conferenza stampa, 
Paolo Arbarello, Alberto Va-
zio ed i rappresentanti degli 
sponsor (Acea, Efin ed Eni 

Scuola). «La città del fiume» -
ha sottolineato Arbarello - ha 
come scopo il nuso del Teve
re inteso come corso d'acqua 
e via di trasporto alternativa 
per poter conoscere, da 
un'ottica diversa, le bellezze 
eteme di Roma. SI parla di riu
so e al termine si dà un signifi
cato insieme audace e mira
coloso. Dietro c'è la corre
sponsabilità di molti che pote
vano fare e non hanno fatto, il 
richiamo ad una «operazione 
recupero» che è problema na
zionale. intanto il Tevere sta 
male, molto male Dal punto 
di vista ecologico i danni arre
cati sono enormi e forse non 
basta nfenrsi ad una impreci
sa, genenca e colpevole «ge
stione dell'ambiente» 

Comunque, da ieri e fino al 
23 luglio tre battelli - Gianico-
lo, Palatino e Quirinale (cosi 
erano chiamate le imbarca
zioni a vapore attive al primi 
del '900 - porteranno gratui
tamente le persone dall'Isola 
Tiberina al Ponte Duca d'Ao
sta, percorrendo il tratto navi
gabile del fiume. I battelli par
tiranno ogni 25 minuti e i pun
ti di imbarco saranno effettua
ti presso l'isola Tiberina (riva 
destra), Ponte Sisto (riva sini
stra), Ponte Cavour (riva sini
stra), Ponte Margherita (nva 
sinistra), Ponte Duca d'Aosta 
(nva destra), secondo i se
guenti oran: 10/13 e 
15 30/24. 

Cinque sono, quindi, le fer
mate dell'itinerario nella città 

vista dal suo liume: l'Isola Ti
berina, luogo d'incontro per 
la musica, il teatro e il ballo; 
l'Orto Botanico, spazio verde 
nelle vicinanze di Ponte Sisto; 
il Tevere Expo (Ponte Ca
vour), per un appuntamento 
con l'artigianato ed 1 prodotti 
tipici delle Regioni e inoltre 
proiezione di film su Roma; il 
galleggiante delle Ferrovìe 
dello Stato all'altezza di Ponte 
Margherita, per cinema d'es
sai e arte; infine, il Tevere Jazz 
Club (tra Ponte Duca d'Aosta 
e Ponte Milvio) uno degli 
scorci più suggestivi del liume 
per musica, incontri e filmati. 

I) Tevere - hanno detto gli 
organizzatori - tenta di essere 
una tranquilla linea che con
giunge, senza sopportare i pe

santissimi ingorghi veicolari, 
le zone nevralgiche di Roma. 
Di fronte a questo fin troppo 
idilliaco programma resta pe
rò aperta la minaccia di sfratto 
per i barconi - e nel tratto ur
bano sono una trentina - che 
la Capitaneria di porto di Ro
ma considera a rischio. Nelle 
settimane scorse è stata for
malmente richiesta una docu
mentazione completa ed 
esauriente: riguarda la con
cessione, la sicurezza dell'or
meggio, il pescaggio dello 
scalo e le norme antìcendio e 
antinquinamento. E un vero e 
propria check-up che verifica 
permessi e licenze. Se entro la 
meta dì luglio i «fiumaroll» 
vecchi e nuovi non sapranno 
rispondere a questo esame 
passeranno grossi guai. 

l'Unità 
Domenica 
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VIDEOUNO 

Or» 1 3 . 6 0 Sport Spettacolo, 
15 Tennis- Torneo di Wlmble-
don; 2 0 . 3 0 Speciale Finali 
Nba (replica); 2 2 . 4 0 Sporti-
ma, quotidiano sportivo, 2 3 
Tennis- Torneo di Wimbledon 
(sintesi) 

TELEROMA 66 

Ore 7 Cartoni animati 10 
•Esca per alligatori» film, 12 
Cartoni animati, 18 «Gun-
smoke», telefilm, 19 cCiranda 
de Pedra», novela, 2 0 . 3 0 
«Nagasaki», film, 2 3 . 4 5 
«Fuoco incrociato», film 

GBR 

Ore 16.45 «Pronto soccor
so», telefilm 16.16 Cartoni 
1 7 . 1 0 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm, 18. 
«Incontrarsi e dirsi addio», 
sceneggiato, 2 0 . 4 6 Azzurro 
quotidiano, 2 1 . 1 5 «Storie del 
la prateria», telefilm, 2 2 . 4 5 
«L'incredibile spia», film, 0 . 3 0 
Videogiornale 

5. gve 
urro CS\ 
J«I_ * ^ • 

0K^ "ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI A : Avventuroso BH: Brillante C: Comico D A . 
Disegni animati D O : Documentano DR: Drammatico E. Erotico 
F A : Fentascenza G : Giallo H- Horror M Musicale S A : Satirico 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST- Storico 

N. TELEREGIONE 

Or* 14.45 II mondo della 
scienza rubrica, 18 .30 Tele
film 19 .30 Ciak si gira 
2 0 . 1 6 To cronaca, 2 3 . 4 5 
«Doc Elliot», telefilm 0 .15 II 
mondo della scienza, 1 Tele
film 1.30 Telegiornale 

TELELAZIO 

Ora 15 .30 Junior Tv. 2 0 . 2 5 
News sera 2 0 . 4 5 «Il gatto 
milionario» film, 2 2 . 3 5 
News flash, 2 2 . 4 5 fL ultimo 
fuorilegge», telefilm, 2 3 . 5 5 
« E venne il giorno della ven
detta» 

RETE ORO 

O r * 9 . 3 0 Cartoni, 11 «L Ido
lo», novela, 12 .30 Cartoni. 
13.30Formula 1 ,17 ,15 «ad
dolci», novale 19 .30 Tor; 
2 2 . 1 5 Campionato, rubr i» 
sportiva; 1 Concerto Barnar-
dette Patere v. 

• PRIME VISIONI! 

ACADEMY NAU L 7 000 
Vii Sterilirà, S (Pinzi Bolognil 
Tal 42(771 

Voglia di «inciti 2 et Chrlltopher 
Laitch con Jsson Batemsn A 

117 22 301 

Piani VsrDino. 15 
l 8 000 

Tel 651195 
O Stregete osila hma di Norman Jewi 
san con Char Vincent Gardenia BR 

117 45 22 301 
AOMANO L 8000 
WsgeCswif.M Tal 352153 

Cotors é Denms Hoppar con Sean 
Pera Robert Duvill GI17 30 22 30I 

ALCIONE 
« s i oUasUs 38 

L 6000 
Tel 8380930 

0 tamari! accadrà di Daniela Luchetti 
con Paolo Hindel 88 117 22 301 

AMiASCUTOM SEXY L 4000 
«sMontsbail, 101 Tal 4941290 

Film per adulti 110-11 30 16 22 301 

L 7000 
Accadimi. Agisti, 67 Tri 5408901 

D L ultimo imperatore é Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 
- ST 116 30 22 301 

AMERICA 
VaN rMGrmil 6 

L 7000 
Tel 5816166 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Char Vincent Gardenia BR 

117 30 22 301 
ARCHMEDE L 7000 
Vi . «rchmeoe 17 Tel 876567 

No awitlto I . slr.na cantar, di P Roze 
ma con Sheila McCarthy - BR 

(17 22 301 
AHISTON 
ViaCiwon., 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 II volo di Theodoros Anghelopulos 
con Marcello Maatrolanm Nadia Mou 
rara DR (17 30-22 301 

ARISTON > 
Gasarla Cotono. 

L 7000 
Tel 6793267 

Coneremo») di Walt Dianey DA 
(17 22 301 

ASTRA 
WHsJOnio 226 

L 6000 
Tel 8176256 

Chiusura estive 

ATLANTIC 
V Twcolana 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Colore di Dennis Hoppar con Sean 
Pann Robsn Duvall G 117 30-22 301 

AUGUSTO 
CeoV Emanuela 203 

L 6000 
Tal 6876455 

D Lo scmbli t . di Jos Stelling con 
JimVanWoude DR (17 22 301 

AZZURRO scmow 
V < m Scaloni 84 

L. 4000 
Tal 3581094 

Non pervenuto 

L 6000 
Tel 347692 

• Un biglietto in du. di John Hugttes 
con Steve Martin John CanaV BR 

117 22 301 

BARBERINI L 8 000 
Plans Barbarmi Tri 4751707 

Am.rican W.y di Maurice Phillipa con 
Dennb Hopper Michael J Pollard A 

117 30 22 30) 
•LUEMOON 
Vi . dai 4 Centoni 53 

L SODO 
Tel 4743936 

BRISTOL 
VlaTuacoJine,$60 

L 5000 
Tal 7615424 

D Ecco I Impero del eenai di Nagisa 
Oshlme con Malsuda E*o DRIVMI8I 

116 221 

CAPITOl 
VIeO 

L 6000 
Tel 393280 

0 Stregata dalla lune di Norman Jewi 
aon con Cher Vincent Gardenia BR 

117 30-22 301 

CAMANfCA L 5000 
Piana Clolnica, 101 Tal 6792465 

• Vorrai che hi fosti dui di David Le-
land con Emily Uoyd Tom Bell BR 

117 22 301 

CAPRANtCHETTA L. 8 0 0 0 
PUMomenterla, 126 Tri 6796957 

0 N cl.10 sopra Berlino di Wim Wen 
dora, con Bruno Ganz Sofveig Dominar 
tln DR (17 30 22 301 

CASSIO 
Via Cassia ( 

L. 5000 
Tel 3661607 

• Arrivederci ragazzi di Louis Malie 
DR (16 45 22 151 

COLA M RIENZO 
P i a » Catari Rasi» 90 
Tri 6876303 

CI Ecco I imparo d. i .ansi di Negisa 
Othima con Matsuda Eiko DR (VM18I 

117 22 301 

«AMANTE 
ViaPrantatine, 232b 

L SODO 
Tri 295606 

COEN L 8 000 
P zza Col. o* Rienzo 74 Tal 6878652 

n prsnio di Babstte di Gabriel Axel con 
Scapito» Audrsn Bngitt. Federsplri 
DR 11745 22 30) 

EMHASSY 
ViaStoppsni 7 Klaus Maria Brandauer DR 

(17 15 22 30) 

EMPIRE L 8 000 
Vie Rome Margravi» 29 
Tri 857719 

Quarto comsndsmento di Bertrand Te 
vernier con Julia Delpy Bernard Pierre 
Donnadleu DR (17 30 22 301 

ESPERIA 
Plana Sormino 17 

L 5 000 
Tri 582884 

• Shakespeare . colazion. di Bruce 
Robinson con Paul McGsnn Richard 
Grani • BR 117 22 301 

ESPERO 
Vi . Nomantane 
Tri 693906 

L 5000 
Nuova 11 

ETOHE 
Piazza m Lucina 41 

L. 8000 
Tri 6876125 

0 Millgra di Robert fledford - FA 
(17 30 22 30) 

EURCINE 
Vi.llszt.32 

L 7000 
Tri 5910986 

Paura . amor, di Margaret!» von Trot 
te con Fanny Ardant Greta Scacchi DR 

(17 30 22 301 

EUROPA 
CorM d'Itane 107/a 

L 7000 
Tri 864B6B 

Ter.pw di gruppo di Robert Altman 
con Julia Hagarty BR 116 45 22 30) 

EXCELSIOR 
Vi . BV ori Carmelo 

L. 8000 
Tri 5982296 

• Vorrei che tu foasi qw di David Le-
land con Emily Uoyd Tom 6eH BR 

(17 22 30) 

FARNESE 
Campo da 

L.6000 
Fori Tri 6864395 

0 Domani . c e d r i di Daniele Luchelf 
con Paolo Hendel BR (17 30-22 30) 

FIAMMA L 8 000 SALA A Coma amar. t r . donna ren-
VwBissdati 51 Tri 4751100 d . r l . felici e uscirne vivi Regia di D 

Kaminka Con Roland Giraud 
(16 50 22 30) 

SALA B Rassegno del cinema polacco 

GARDEN 
Viali Trastevere 

L. 6000 
Tri 58284S 

0 Ecco I imparo dei sensi di Nagisa 
Oshima con Matauda Eiko DRIVM18I 

(16 45 22 30) 

GIARDINO 1,6000 
PzisVultiis Tri 6194946 

Attrazions fatti, di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Cloae DR 

(1722 301 
QKMELLO L. 6 0 0 0 I L'Insottsnibila leggerei» d.ll ss 
ViaNomentara 43 Tal 864149 sere di Philip Kaulman con Dan* De 

Lini Erland Josephson DR 
116 30 22 30) 

GOLDEN 
V i . Teramo, 36 

L 7000 
Tri 7696602 

Quarto comandamanto di Bertrand Ta 
vermer con Julie Delpy Bernerd Pierre 
Donneata DR (17 30 22 30) 

GREGORY L 7 000 
V i . Gregorio VII 1B0 Tel 6380600 

Aranci , meccanica con M McDowell 
DR 117 30 22 30) 

HOLIDAY 
Via 6 Marcello 2 

L 8000 
Tel 858326 

Un oategglo di riguardo PRIMA 
(17 30 22 301 

L 6000 
Tel 582495 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Arancia meccanica con M McDoweH 
DR 117 30 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Ls spada nella roccia 
ViaChiabm Tri 5126926 (1615 18) Camere con visto 

(20 15 22 30) 
SALA 8 0 L'impero dal sole di Steven 
Spielberg DR (163022 15) 

MAESTOSO 
V j Appii 416 

• Mlrscolo aull 8* strsda di Matthew 
Robbms FA (16 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tri 6794908 

D L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 

SI (16 30 22 301 

MERCURY 
Via di Porta Castrilo 
6873924 

L 6000 
44 • Tri 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Ma eri Coreo, 7 

L 8 000 
Tal 3600933 

• Miracolo surra* strada di Matthew 
Robbins FA 117 30 22 301 

MIGNON 
Vìavilirbo 

L 8000 
Tri 869493 

Cuori nel deserto di Donna Deitch con 
Hrien Sbavar SE 
(17 30 22 30) 

MODERNETTA 
Piina Repubblici 44 

L 5000 
Tri 4B0295 

Film per adulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 5000 
Tel 46028S 

Film per edulti (16 22 30) 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7000 
Tal 7810271 

I Runner con ffarnson Ford A 
117 30 22 301 

PARIS L 8 000 
Vii Magni Green 112 Tel 7696568 

C.n.rantola di Walt Disney DA 
117 22 30) 

PASQUINO 
V e * ori Piede, 19 

L 5000 
Tri 6803622 

Broadcast N«Wi (versione inglese) 
116 22 40) 

PRESIDENT L 6 000 Com..m.r. tr. donna, rsndsrls feli-
ViiApp» Nuova 427 Tel. 7810146 ci e ueclrm vivi - PRIMA 

117-22 301 Ragia di D Kaminka. con 
Roland Giraud 

PUSSICAT 
vìi Cete* 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Grata sugar nera a calda EIVM18I 
116 231 

L 7000 
Tri 462653 

Casa di piacer, con Valentino Demy E 
117 22 30) 

OUIRINETTA L 9 ODO D La mia vile a quattro zampe di 
VisM Minghett! 4 Tel 6790012 Lesse Hallstroem con Anton Glanzelius 

Tomes Von Bromssen BR 
(16 30 22 30) 

REALE 
Piazza Sonninol5 

L 8000 
Tel 5810234 

Biada Runner con Hamson Ford 
117 30 22 301 

REX L 6 000 • Un biglietto in dua di John Hughea 
Corso Tnests 113 Tri 964165 con Steve Martin John Candy 8R 

117 22 301 
RIALTO L 7000 •ComesonobuonilbisnchidiMarco 
Vis IV Novembre Tri 6790763 Farren con Michele Placido Maruschks 

Damar» BR 116 22 30! 

RITZ 
Viale Soma»» 109 

L 8000 
Tel 637481 

Cenerentole di Wolt Disney DA 
117 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 8000 
Tri 460883 

Arancia meccanico con M McDowell 
DR 117 45 22 30) 

ROUGE ET NOIA 
V I I Siano 31 

L 8000 
Tri 884305 

Blue Iguana di John Lafie con Dylan 
McDarmatt Jessica Harper - BR 

(17 30 22 30) 
ROVAI 
Vi» E Filfcerto 175 

L 8000 
Tri 7574649 

Voglia di vincere 2 di Christopher 
Laitch con Jsson Batamsn • A 

117 22 30) 

SUPERQNEMA 
Via VJmwele 

L 8000 
Tri 495498 

M diavolo resa con Brigitte Lehoie E 
IVM 181 117 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Ban 18 

L 7000 
Tri. 8831216 

AH Improvvise uno sconosciuto di Ka 
rsn Arthur con Diane Lane • DR 

(17 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 1 3 000 
Piazza G Papa Tri 7313306 

Moana, Clcclolina a Vanessa Dal Rio * 
EIVMI8I 

ANIENE 
PiszzsSampwne 1B 

L 4 500 
Tri 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tri 7594951 

Amora In vendita EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
Ma Macera» 10 Tel 7653527 
DEI PICCOLI L 3000 
Viale orila Praia 15 Mila Borghe
se) Tri 863485 

Speady a Silvestro indagine au un 
getto el di soprs di ogni sospetto DA 

(15 30-191 

MOULIN ROUGE 
Vìa M Cornino 23 

L 3 000 
Tri 5662350 

Siasi, torbida a assiuolo • E IVM18) 
(16 22 301 

NUOVO 
Largo Asclsnghi 1 

L 5 000 
Tri 688116 

0 Pszzs A Manin Riti con Barbra 
Strsisand, Richard Dreyfuss DR 

116 48 22 30) 

ODEON L 2 000 
Piazza Repubblica Tri 464760 

Film par adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

SOUND» L. 4 0 0 0 
Via Piar delle Vigno 4 Tri 620206 

Ginger Lynn porno homossxusl E 
IVM18I 116 22 30) 

ULISSE 
Via mutino 354 

L 4500 
Tri 433744 

VOLTURNO 
Via Voltili» 37 

L 5000 Balla erotiche e msllzfoss s nvists di 
spoglia-elio - EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMerrvOriVal 14 Tal 6616235 

• LamontagnebludtElgar Sengelaja • 
BR 117 22 30) 

• CINECLUB I 
IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tri 312283 

SALA A La maschsrs di Fiorella Infa 
ocelli-DR 117 30 22 30) 
SALA B D Cinque ssra di NAila Mi 
ctiarkov-DR 117 30 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tri 9321339 Cenerentola di Wall Disney - DA 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panizzs 6 

Tri 9420479 
SALA A • Miracolo aull'B- m e d a di 
Mattew Robbma - FA (16 30-22 30) 
SALAB Oirty Dancing di Emi» Ardoli 
no con Jennifer Grey Patrick Swayze 
M (16 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7 000 
rei. 9458 41 

Alrimprowieo uno sconosciuto di Ka-
ren Arthur con Diane Lane OR 

116 15 22 301 

VENERI 
fel 9454592 

Colore di Dennis Hopper con Seen 
Penn Robert Duvall G (16 22 301 

IMONTEROTONDO 
NUOVO M A N C I Ù Tri 9001888 E IVM 181 

U II cielo eopre Bsrlino dì Wìm Wen 
ders con Bruno Ganz Solveig Dommar 
tin DR 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ Tei 0774/28278 I Un biglietto in due di John Hughes 

con Steve Mirtei John Candy BR 

TREVIGNANO 
PALMA Tri 9019014 Osntro ls notizis 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KHYSTALL 
Vm dai Paltottmi 

L 7000 
Tot 5603181 

Ctntrtntola di Walt Disney OA 
(16 30 22 30) 

SISTO L 6000 
ViadwRomignoll Tri 6610750 

Color» di Dennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duvall G (17 30 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Marine 44 T 5604076 

0 Milano di Roben Redford FA 
(16 30 22 30) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA L 5 000 
Via Garibaldi Tel 0766/25772 

Ali improvviso no sconosciuto di Ka 
ren Arthur con Diane Lane DR 

(16 30 22 30) 

ANZIO 
MODÈRNO 
Piana della Pace 5 

L 5 000 
Te) 9B44750 

rVikita ip i t tenia volto di Richard Ben 
jemin con Sidney Polder River Phoenix 

(16 30 22 30) 

FIAMMA L 6 000 
Piane Garibaldi 14 Tel 9848715 

0 Spoti di Pupi Aveti Bastelli Manu; 
zi Farina Antonio Avati BR 

(18 30 22 30) 

TERRACINA 
MODERNO L 7 000 
Via dot Rio 19 Tel 0773 752946 

Tre scapoli • un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg TedDanson BR 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

L 7000 
Tel 751733 

Colora di Dennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duwall G 

MENA PILLI L 7 000 
VIA Pantanella 1 Tel Via Traiano 16 
Tel 727222 

Ange! Heart * Alan Parker con Mickev 
Rourke Robert De Niro DR 

ARENA FONTANA 
Vii Roma 64 

L 7 000 
Tel 751733 

0 P a i » di Martin Rilt con Barbra Strei 
sancì Richard Dreyfuss DR 

ARENA VITTORIA 
Viri ME Lapido 

L 7 000 
Tel 527118 

• lo e mia sorella di e con Cario Verdo 

FORMIA 
MERAMARE L 5 000 
Vm Vitruvio-Travarsa Sannoia 
Tel. 0771 21505 

Poliziotto In affitto di Jerry London con 
Ltza Minnelli Buri Reynolds BR 

SCELTI PER VOI 

Cher e Nicolas Lage in «Stregata dalla luna» 

O CINQUE SERE 
Ecco un recupero di straordinario 
interasse Sa vi A piaciuto «Ori 
ctonie», potata ritrovare qw Nikt-
ta MIchakov al suo meglio, quan
do ancora sfornava capolavori 
targati Motfilm «Cinque aere» è 
la cronaca di un ritorno a casa 
nefl Urea dagli anni Cinquanta, gì 
rata in un austero bianco e nero 
che nel fina la, coma par miraco
lo, scivola verso il colora. Il prota
gonista 6 uno aplandido attore di 
noma Stanislav Ljubstfi sa fosse 
americano sarebbe famoso quan
to Robert Mitchum, che un po' lo 
ricorda 

IL LABIRINTO 

D IL VOLO 
Un magnifico Anghelopulos di 
dua anni fa (era in concorso a 
Venezia 86) recuperato in extre
mis, C e da sperare che, nono-
atante il caldo, la gante lo vada a 
vedere Non è un film allegro me 
contiene, senza Inutili peaantet-
xe une densa riflessione «aul si
lenzio della storia, dell'amore a di 
Dioi (parola del regista) E il bre
ve incontro di Spyroa, un apicul
tore dal nord dada Grecia, con 
una ragazza autostoppista. Un 
amore intenso e straziante Ritro
vatosi solo, Spyroa capisce di 
non avrà p ù tenerne e -eMeeoie^ 
U^ iUtau (teliti àuO ùfH M a ^ i C.J 
Mastrmanni, che par l'occasione 
girò il film in greco 

ARISTON 

• LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandese presentato 
fuori concorso alla Mostra di Ve
nezia 1986 La ragia è di .Jos 

Stelling, gli interpreti straordina
ri Jim Van Woude e Stéphane 
Excoffier Lo scambista e I uomo 
addetto ad uno scambio ferrovia
rio in un angolo di mondo (le ri
prese sono state fatte in un sug
gestivo scorcio di brughiera scoz
zese) dove i treni non passano 
quasi mai Conduce la sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati e perfet
ti, fino e quando da uno eh quei 
rari treni scende una donna E 
molto bella, A una prostituta d al
to bordo Scende per sbaglio e la 
vita dallo scambista subirà un 
cambiamento totale intenso di
rompente Un film da vedere Un 
film difficile da dimenticare 

AUGUSTUS 

• UN BIGLIETTO IN DUE 
Farsa agrodolce sul difficile viag
giare Non in Italia, dove scioperi 
di treni a aerei sono ali ordine del 
giorno, ma negli Stati Uniti Sul-
I aereo per Chicago ai ritrovano 
un affermato uomo d'affari e un 
invadente commesso viaggiato
re Si sopportano appena, me il 
viaggio finirà par farti diventare 
amici Accade infatti che I aereo. 
per il brutto tempo, aia costretto 
ad atterrare in un altro Stato a» il 
I due utilizzeranno automobili, 
trens.e-eutoetop.per guadagnare 
itìsuip aitinitna Giàlatuso Slo
ve Martin nel panni dallo vuppiaa 
con la puzza sotto il naso 

BALDUINA, REX 

la Cina Salito al trono a tra anni 
ma quasi subito privato dai poteri 
effettivi, Pu Yi e secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome dalla qua
le guariti solo negli anni Sessan
ta dopo le «rieducaztonei in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ut-
timo imperatore* e uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci fu aposato ta versione uf
ficiale cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico dove psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori 

AMBASSADE, MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'8- STRADA 

Ancora un film della «Spielberg 
Factory» Il ragazzo d oro di Hol
lywood si limita a produrra affi
dando all'amico Matthew Rob
bms la regia Siamo nel mondo 
dai mracoTi applicato agli alieni e 
ai vecchietti La solita banda di 
speculatori sta cercando in ogni 
modo ta scacciare gli inquilini di 
un vecchio stabile al centro di 
New York La cattiveria trionfe
rebbe se, dal cielo, non arrivasse 
una famiglia di minuscoli dischi 
volanti Sttmtatoaantropornor-
f k.u Sé viiaio di meglio ma tu 
bambini piace '-

MAESTOSO 
METROPOLITAN 

Q L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del

ta LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorprese dalla Sve
zia Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 

Oscar nella categoria film strania 
ri È la storia di un dodicenne nel
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampai avita i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno etile sensibile e raffinato tut
to cucito addosso alla prova stre
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
ride e ci si commuove, e soprat
tutto si scopre che il cinema sve
dese non è solo Bergman 

OUIRINETTA 

D ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle sale lo «scandaloso» 
film di Nagisa Oshima che fece 
scalpore anni fa Anche stavolta 
non siamo di fronte a un edizione 
integrale (ma sul) integriti, e sul-
I effettiva lunghezza di questo 
film, permane il mistero) ma I o-
psrazione di Oshima resta di 
grande interesse e il film morite 
eh essere rivisto Nel rapporto tra 
la serva Sada e il padrone Kicrti 
e è un apologo sull amore (e sul 
sesso) coma annullamento di sé, 
fino alla morte II tutto con una 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti dalla stona del 
cinema 

BRISTOL, COLA DI RIENZO 
GARDEN 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale si chiamava «Whrtnail 
and I», dove «to» sta per I amico 
per la pelle di Whitnail un aspi 
rante attore pallido e impasticca-
to nella Londra del 1969 Furo
reggiano Hendnx e I Beatles, ma 
loro due, bohémiens squattrinati 
e alquanto sfigati non hanno 
tempo per la musica La loro casa 
A lercia e fredda, non reata che 
rivolgersi al|o zio ricco (e gay) di 
Whitnail Scrìtto e diratto da Bru
co Robinson in forma quasi auto-
biografica, «Shakespeare a cola
zione» A un film garbato a tenero, 
ma non indenne de una certa mo
notonia Si può comunque vede
re per la bravura dei dua giovani 
interpreti e per quel senso di con
fusione esistenziale che animava 
la generazione dai beatnik 

ESPERIA 

0 D O M A N I ACCADRÀ 
Secondo film della «Saettar Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«None italiana» A la volta di «Do
mani accadrà», inconsueta balla 
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1S48 e interpreta
ta da Paolo Hendel e Giovanni 
Guidetti Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente d) omici
dio e costretti a darsi alla mac
chia inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau, Fourler Voltaire) e 
1 avventura buffa, «Domani acca
drà» e un film piacevole, di ottima 
fattura che diverte facendo riflet
tore E testimonia che il cinema 
italiano non A solo Fallini o i fratel
li Vanzina 

ALCIONE, FARNESE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi i «vec
chi» Vincent Gardenia e Olirne» 
Dukakis sorella del candidato al* 
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confezione abile e accatti
vante Neil ambiente della Broo-
klyn italo americana si consuma
no storia d amore incrociate, tra 
cane al ristorante • «prima» delta 
BohAme al Metropolitan E «spa
to perche? Perché e A la luna pie
na Corretta e intrigante, la re
gia dell eaperto Norman Jawl-
son 

ADMIRAL CAPITOL 
AMERICA 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di IWflan 
Kundera (quasi un modo di diri) 
un film kolossal di due ore e qua
ranta che ricostruisce amori, 
sfortune e disavventure potiticrfa 
di Thomaa, medico praghese ma
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato, il film dell ameri
cano Philip Kaufman scontente*! 
probabilmente i fans del roman
zo ma era difficile,, del r e s $ , 
riassumere le mille vicende e co#> 
servare il tono lieve e insieme flkt-
sofico della pagina scritta NnV 
gllore la prima parte, quella Più 
maliziosa e allegra, che ci avelia 
una Praga (eh, la Primavera I 
che sembra qua» un paradiso 
erotico a 

GIOIELLÒ 

• VORREI CHE T U 
FOSSI QU> 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia per fare scandalo f a 
giovane protagonista di «Von*! 
che tu fossi qui», di parolacce, ne 
dice tantissime, e »i comporta di 
conseguenze per cui, peli auste
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, A un elemento «Per
turbante» La sua liberta di costu
mi le procureri dei guai, ma il film 
A tutto dalla sua parte, per cui 
state tranquilli E un film da vede
re per le garbata regia dell e * 
sceneggiatore David Leland e per 
la prova, davvero superba dàlia 
bella esordiente Emily Lloyd , , 

CAPRANICA EXCELSIOR 

• C O M E SONO BUONI 
I BIANCHI 

Ferren torna con una commedia 
cattiva, che prende di mira la t a 
r i t i pelosa dei bianchi a le v# f * 
«missioni Bontà» di celentanesce 
memoria Film discusso -lift 
sempre riuscito, ma condotta 
con estro da un Farren in palla U 
stona in breve Cinque camion 
pieni di viveri partono per il Saha l̂, 
ma net corso del travagliato viag 
gio ta cosa al complicano I neri 
non sono poi cosi contenti WtJ»» 
sere aiutati, i bianchi, dat canto 
toro non capiscono più bene gné 
cosa atanno facendo SpuhtAnfl 
pure 1 cannibali e ta missione v i • 
farsi benedire Bravissimo Miche
le Placido 

RIALTO 

• PROSAI 

A N f ITE ATRO GUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gienicolo Tel 
5750827) 
Giovedì 30 giugno alle 21 30 PRI 
MA Anfitrione di Plauto con Ser 
gì» ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Borimi Regia di Sergio Ammi 
rata 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Lunedi 27 giugno alle 21 30 Esercì 
ta ione tecnica su Samuel Be-
ckett Coordinamento di Antonello 
Rva 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 La mogli» scavallo di Gof 
(redo Par se con Isabella Martelli 
regia di flocco Cesareo 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58<!6974) 
Ali» 18 30 Baffi e collant» di Vito 
Donatone con i Frutta Candita 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Gatsby Scritto e diretto 
da Usi Natoli con Marco Betocchi 
Mira Andnolo Bianca Pesce 

• MUSICA e M H H H 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Concerti al Campidoglio G ovedl 
30 alle 21 30 concerto diretto da 
Woldemar Nelsson Anne Evans 
(soprano) William Papst (tenore) 
Antonni Raffael Ibantono' In pro
gramma Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 
£ possibile rinnovare I abbonamen 
lo alla Filarmonica per la stagione 
191)8 89 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ALL SAINTS ANGLICAN CHURC 
( V I I . del Babuino 153) 
Oggi alle 21 concerto eseguito da 
Sergio Cataro Musiche di Bach 
Mozart Beethoven 

CAf rC LATINO (Via Monte Tesiac 
e » 96) 
Alle 21 30 Jazz con il Trio di Linda 
Gambina 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Oggi alle 18 Prima rassegna di Mu 
s ca organistica del 900 Musiche 
di Franco Mannmo Organista Rie 
cardo Maccarone 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63 > 2294! 
Lunedi alle 21 15 XX Pr mavera 
musicale di Roma presenta FaDn 
ziti Siciliano Musiche d Beetho
ven Mendelsshon Chopin 

ISOLA FARNESE (Chiesa San Pan 
erano) 
Alfe 21 00 3 Giugno Mus cale Ve 
tetano Concerto di chiusura lUni 
vertsity of Steflenbosch Strmg Eu 

semblei Musiche di Elgar Ciaiko-
vski Ingresso libero 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fntz 
Maraffi solisti Marco Fiorentini 
(violino) Paolo Subnzi {pianoforte) 
John Heinhardt (baritono) Musiche 
di Beethoven Schumann Liszt flo-
wel Brahms 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 9) 
Alle 17 e alle 2 3 Mattana pianista 
Selezione Premio tA Longoi in 
grasso libero 

SALA UMBERTO (Va della Merce
de 50) 
Lunedì 4 luglio alle 21 Concerto di 
chiusura della stagone 88 Pro
gramma dedicato a Amadeus 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel 
lo 14 Tel 5136148) 
Alle 18 Concerto s nfonico con Ro
berto Aronne (flauto) Fernando De 
Luca (clavicembafo) e Massimiliano 
Lopez (violoncello) In programma 
Handel e Bach 

TERME DI CARACALLA 
Venerdì 1 lugl o alle ore 21 Serata 
inaugurale della stagione linea 
estiva 1988 con fAidai d G Verdi 
Direttore Daniel Cren M° coro Al 
fredo D Angelo regia Silvia Cassi 
ni Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

• DANZAI 
TEATRO DELL OROLOGIO (Via de 

Filippini 17/a Tel 6548735) 
Alle 17 30 e alle 2 1 3 0 Quadri in 
movimento Mostra spettacolo di 
Roberto Liberati Coreografia e re 
g a di Antonella Giunta 

•JAZZ ROCK marna 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG M A M A (V to S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BILLV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 21 30 Jazz con il Tr o di Linda 
Gambina 

EURITMIA (Parco del Turismo Euri 
Oggi Festival Giovani Mus cisti 
Jazz Fus on 

FOLKSTUDIO(VaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzo 82/a 
Tel 65303021 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei F enaroli 
30/b Tel 5813249) 
Non pervenuto 

IL DOLLARO (via dell Idroscalo 200) 
Riposo 

MARINO (Villa Desideri) 

NUOVA PINETA (Lungomare Luta 
zio Catullo • Castel Fusano - Tel 
5670161) 
Festival Jazz Fusion Alle 22 Con 
certo con Massimo Monconi (bas 
sol e Fabrizio Sterra (batteria) 

RICK'B CAFE A M E R K A I N (Vìa 
Pompeo Magno 2 7 - T e l 3112787) 
Riposo 

TUSJTALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 
Alte 21 30 Concerto con Daniela 
Focacci (voce) e Mino De Rose (pia 
no) 

VILLA GAIA (Via Grotte Cetani 85) 
Lunedlalle21 Rassegna Vida Gaia 
Rock Gara tra 24 giovani gruppi 
rock 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

PCI - SEZIONE SAN LORENZO 

Festa de 

l'Unità 
AL PARCO TIBURTINO 

COMIZIO DI CHIUSURA 
con 

GOFFREDO 
BETTINI 

Segretario della Federazione 
comunista romana 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucine in formica « legno 
e Pavimenti 
0 Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 

Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 1 2 - R O M A . , 
T e l . 3 5 . 3 5 . 5 6 (parallela v le Medaglie d'Oro) \^_ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

lilIlllliilifillillISNIffll 24 
l'Unità 
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JM issinoli 
Con «Tragedia popolare» e il melodramma 
«Antigone» di Traete 
protagonisti al Festival dei Due Mondi 

.1 ntervista Veditetrà 
con Robert Mitchum. Il grande attore parla 
di Hollywood, di Marilyn, 
di Chandler e della sua «vita spericolata» 

CULTURAeSPETTACOLI 

e li analfabeti 
.1!. 

Il grande scrittore 
ebreo-russo-americano 
il Italia per ritirare 
il «Premio Scanno» 

DAI NOSTOO INVIATO 

OIOROMPAM» 

• i SCANNO. Cinquanta mi
lioni di lire, qualcosa meno di 
quarantamila dollari, che i 
tempre lo stipendio annuale 
di un professore universitario 
'rftedlo negli Usa. E poi il po
lente ufficio stampa di una po
lente casa editrice, la Monda-
don, che non ha molto da far 
leggere sotto gii ombrelloni e 
si attacca a un libro non trop
po fortunato uscito da quasi 
un anno: e Infine un •ridente 
paese* dell'Abruzzo, Scanno, 

.«mille metri sui mare e pieno 
di sciatori nelle stagióni inver
nali (ma deliziosamente vuoto 
nel mese di giugno). Ecco al-
•cunl buoni motivi per far spo
stare un autore come Saul Bel-
low, premio Nobel e tutto. Il 
lesto, dalla sua Chicago a un 
paese del Centro Italia dove 
ni ritirato II premio omonimo 

'di 50 milioni per l'ultimo suo 
.libro edito In Italia (presso 
Mondadori, appunto), Ne 
muoiono più di crepacuore. 
Un premio straordinariamen
te ricco, come quasi nessuno 
nel nostro paese, elargito con 

;tanta dovìzia di mezzi (e ci so-
;'RD anche i premi collaterali 
<ììlù modesti, uno è andato al 
--capo delle relazioni esterne 
^proprio della Mondadori, Gar-

\b Sartori), grazie a una com
binazione di nuova imprendi
tene 0 ° sponsor di una gran-

t4e vetreria) e «tradizioni» Io-
fall (il polente Riccardo Tan-
lurrt; qui quasi ogni via è jrite-

.«lata a Un Tanturri). 

Bellow cammina per il pie-
' colo paesello («delightlul-, di
ce ogni tanto) insieme alla sua 
nuova «musa», una giovane 
studentessa del Vermont un 
po' seccato dalla piccola tor
ma di cronisti che cerca una 
tua parola diversa da quella 
Ithe ha détto agli altri, Lui, ele
gante in chiaro, con una cra
vatta rosso pallido, guarda na
vigato. Ogni tanto passa 
jn'anziana abruzzése col gon-
ione nero è la treccia raccol-
a da un fazzolétto scuro. Uno 
Urano vedere davvero, Il raffi
lato ebreo-russo-americano 
:he Insegna letteratura ameri-
:ana all'Università di Chicago 
e scrive romanzi sulla sospen-
iione dell'essere moderno e il 

minuscolo paesello dell'Italia 
più tradizionale assaltato dai 
mass-media e poi del tutto In
differente nei confronti di Bel
low, degli ebrei russi, dei gior
nalisti e dei libri più o meno di 
successo. 

Bellow è comunque amabi
le persona. Sornione, battuti-
sta, un omino delicato come 
certo Woody Alien o molto 
Chaplin. E,a tempo debito, un 
duro conservatore. Ecco alcu
ne delle sue frasi più a effetto. 
«Un misogino io? Francamen
te, rispondere sul femmini
smo è un poco come rispon
dere al giuramento di fedeltà 
che occorreva fare durante II 
maccartismo. È sempre la 
domanda preliminare, lo pos
so solo dire: leggetevi allora 
Belfagar di Machiavelli e ve
drete quanto lo sono poco 
peccatore. Bene, io posso so
lo dire questo: le donne rap
presentano una metà del gè
nere umano e io non ho moti
vo di discriminazione di nes
sun genere nei confronti di 
questa metà. CI sono qualità 
femminili per cui la stessa ci
viltà ancora esiste e sono cosi 
elevate che sarebbe stupido 
métterle in crisi. Ma lo dico 
anche;5 se esse-vengono 
espresse in tono violento o 
polemico, esse finiscono per 
mettere in crisi la civiltà stes
sa. Marx disse: "Con II sociali
smo le differenze di età, ses
so, classe spariranno". Ebbe
ne, io penso sia stata una mi
naccia, non una promessa e 
per fortuna quella profezia 
non si è realizzata, E la gente, 
anche senza socialismo sta 
prendendo in mano la que
stione e capisce che quello 
"spariranno" non è una que
stione di uguaglianza, ma un 
possibile spettacolo di orrori*. 

.Gli intellettuali. «Ricordoun 
mio viaggio in Spagna, da gio
vane. Ero in treno e a un certo 
punto mi accorsi di essere pe
dinato! Pensai che fosse un 
uomo della polizia segreta M' 
avvicinai e glielo chiesi. E lui 
mi disse di si, era così, anche 
se indossava solo espadnllas 
e. mangiava una tornila. E mi 
spiegò che era un ìntellettua-

— «Non amo fare profezie 
9 ma non mi piace questa 

società che informa 
ma rinuncia a educare» 

Saul Bellow. lo scrittore americano è in Italia per il Premio Scanno 

le, perché il regime, per quel 
lavoro, aveva bisogno di intel
lettuali. I regimi e gli Stati han
no sempre bisogno di gente 
che sappia fare lavoro teorico. 
E viceversa, essere degli intel
lettuali è molto piacevole, 
permette di vivere abbastanza 
bene, di essere socialmente 
Inquadrati, di dire quel che si 
vuole senza venire criminaliz
zati». 

La sua famosa ironia. «Si sa, 
c'è la frase classica castigai 
ridendo mores. Ma non è solo 
un trucco il mio, è proprio la 
mia personalità che è fatta co
sì. La penso profondamente 
come Shaw, quando diceva: 
delie cose umane si può dav
vero dire ciò che si vuole». 

Le trasformazioni tecnolo
giche. «Non voglio fare il pro
feta come Marx, un esempio 
negativo da non seguire. Ma 
dico solo che ci troviamo di 
fronte a una trasformazione 
delle tecnologie così veloce 
che finiamo per brancolare 
nel buio. E corriamo il rischio 
di veder spazzato via tutto con 
un colpo di ramazza. In Usa, 
per esempio, si assiste a un 
vero ritorno dell'analfabeti
smo. Quando i bambini, inve-
wMfcri§p0ndsr*»« un-mftpstwv' 
rispondono a una inacetitila 
battendo un tasto, vuol dire 
che la società tutta si trova da
vanti a un nuovo livello di 
astrazione. L'analfabetismo è 
di tipo nuovo, funzionale, co
me si dice. E questo può esse
re molto preoccupante. È 
preoccupante vivere in una 
società che non è più educata 
ma informata». 

Questo deve essere un suo 
pallino. Recente, anche. For
se è davvero l'influenza di 
quel conservatore di Bloom, 
che gli insegna accanto, a Chi
cago. Ecco che cosa risponde 
alla domanda: che cosa vuol 
dire leggere oggi. •NeH'800 
c'erano due pubblici: uno più 
grande, di Balzac, e uno più 
ristretto e sempre più ristretto, 
$ élite, di Flaubert. Oggi si ri
schia di ripetere quella situa
zione, c'è un pubblico sempre 
più largo creato dai mass-me
dia e, dì fronte, un pubblico di 

lettori che si riduce sempre di 
più, élite educate a diventare 
lettori. Negli Stati- Uniti ad 
esempio sta scomparendo 
lentamente tutta una serie di 
professioni umanistiche (av
vocati, architetti, magari an
che ingegneri) che una volta 
ricevevano una preparazione 
di tipo ginnasiale, cioè gene* 
rale. Ecco, non c'è più spazio 
per una preparazione "gene
rale ", l'educazione specializ
zata di tipo tecnico non lo la
scia più. Quando una volta an
dai a insegnare alla California 
University of Technology, ri
cordo che ebbi una discussio
ne con alcuni dirigenti perché 
essi pensavano che non fosse 
possibile che un Ingegnere 
specializzato potesse anche 
voler e saper leggere un libro 
di poesie. È questo che man
ca: la grossa fetta di pubblico 
in grado di leggere qualsiasi 
opera». 

L'ideologia? «Gli anni in cui 
una persona della mia età leg
geva davvero, quando ne ave
vo tra i 20 e i 30, io ho letto 
tutto, Marx, Lenin, storie del 
marxismo, storie della rivolu
zione sovietica. Ne avevo una 
buona conoscenza. Poi venne 

--tilt-tempo-di- Frendi- del-com-
(joiUiiucnutìiaiuu, del iutliiu-
nalismo e io fui sempre uno 
studente saggio e fedele. Feci 
tutto ciò che era mio dovere. 
Anche se è stata un po' una 
perdita di tempo». 

Dukakis o Bush? «Credo 
che in America non ci sia mai 
stata tanta confusione come 
oggi e quindi io, che ho fatto 
sempre il mio dovere, credo 
che questa volta mi asterrò. 
Perché la vita politica è stata 
troppo cambiata dal nuovo ti
po di primarie che vi si svolge 
e dall'intervento dei mass-me
dia, che hanno disorientato in 
maniera demagogica il siste
ma politico. Sono perciò mol
to pessimista. Soprattutto 
penso che non esista più una 
vera leadership politica in 
Usa, almeno da parte dei par
titi. Anche se poi rimane il po
tere della società, quello della 
politica fa acqua. In ogni caso 
l'importante è che la società 
sia organizzata, non altro». 

Marta àbba, la donna del teatro del Novecento 

i e luigi Pirandello 

• i «Io toglievo il mio nome 
dalla porta del camerino e 
scrivevo quello del mio perso
naggio: l'Ignota, Donata Gen-
zi. Donna Anna. Avevo biso
gno di dimenticarmi. "Ero" 
quel personaggio». Appunto, 
Marta Abba era la donna del 
teatro di Pirandello. Lo è sta
ta, almeno, dal 1925 fino alla 
morte del grande autore, nel 
1936. Il loro rapporto andava 
al ,di là dei sentimenti e del 
teatro allo siiesso tempo: c'e
rano di mezzo anche questio
ni di identificazione. Marta 
Abba, appunto, acconsentì ad 
essere identificata dall'autore 
con la donna in assoluto. So
no casi frequenti, questi, nel 
leatro a cavallo fra Ottocento 
e Novecento: si può fare l'e
sempio di Gabriele D'Annun
zio e Eleonora Duse, pure se li 
l'unione fu più breve e occa
sionale. Infatti, nell'autore 
teatrale più sperimentale di 
quell'epoca, così drammati
camente alla ricerca di una 
identità scenica nuova, c'era 
la necessità di formare intor
no a sé un nucleo di interpreti 
adatti, essi stessi nuovi o co
munque da plasmare sulla ba
se della propria ricerca. Ecco, 
di questo fenòmeno, il legame 
fra Marta Abba e Luigi Piran
dello rappresenta un po' la 
punta massima, tanto per la 
grandezza dell'autore quanto 
per la dedizione dell'interpre
te, 

Ieri notte è morta Marta Abba, pro
prio all'alba del suo ottantottesimo 
compleanno. Per il teatro italiano era 
un mito e un mistero. Non soltanto 
per la sua relazione umana e profes
sionale con Luigi Pirandello, ma an
che per la sua vita recente assoluta
mente appartata: «Il teatro italiano 

non mi ha più voluta», diceva. Circa 
trent'anni fa aveva abbandonato po
lemicamente le scene. Allora si era 
trasferita negli Usa, per poi tornare in 
Italia, a Milano, dove era nata nel 
1900 e dove ieri è morta in seguito a 
una ischemia cerebrale, il funerali si 
svolgeranno lunedì a Milano. 

Del modo di stare in scena 
di Marta Abba i critici dell'e
poca ricordano soprattutto 
l'impeto, l'uso irrequieto della 
voce: oggi si può dire (proprio 
sulla base di quelle testimo
nianze, ma anche pensando ai 
testi che Pirandello scrisse 
espressamente per lei) che 
Marta Abba può essere consi
derata la prima interprete del
la grande nevrosi del teatro 
del Novecento. Vediamo an
che I titoli pirandelliani più im
portanti dedicati all'attrice: da 
Diana e la 7uda(1926) a Co
me tu mi ui/0/0930), da Tro
varsi (1932) fino a quei Gi
ganti della montagna (1936) 
che rappresenta il punto più 
alto del teatro dell agrigenti
no. Già questa piccola carrel
lata di donne tratteggia il ri
tratto di un mondo femminile 
Impegnato a rappresentare la 
propria perdita di identità in 
un universo che non ha anco
ra fatto della nevrosi una sua 
malata abitudine quotidiana 

NICOLA FANO 

(vogliamo anche ricordare 
che la prima collaborazione 
fra Pirandello e la Abba nel 
1925 fu per la rappresentazio
ne di Nostra dea di Bontem-
pelli?). 

C'è poi un altro elemento 
importante, nel rapporto uma
no e scenico fra l'autore e l'at
trice. I personaggi pirandellia
ni interpretati dalla Abba non 
sono casualmente femminili, 
non certificano l'esigenza 
dell'autore di affrontare un 
problema dal versante femmi
nile solo per compiacere l'at
trice-compagna di vita: piutto
sto stanno a testimoniare l'esi
genza dell'autore di non vede
re la crisi borghese solo attra
verso l'inquietudine dei ma
schi. E questo, considerando 
gli anni e le abitudini culturali 
della stessa borghesia, rappre
senta un dato estremamente 
imporante nello sviluppo arti
stico dell'autore. Forse non è 
inutile sottolineare che Marta 

Abba entra nel mondo di Pi
randello all'indomani dei 
grandi testi al maschile tra la 
fine degli anni Dieci e l'inìzio 
degli anni Venti (tre.titoli sol
tanto: // gioco delle parti dei 
1918, i Sei personaggi del 
1921e£h/fco/Vdel 1922). 

Eppure, parlando di Marta 
Abba, non si può tacere la 
portata anche pubblica della 
sua unione con Pirandello. 
Nell'anno del Nobel a Piran
dello (1934) all'Argentina dì 
Roma ci fu una memorabile 
prima: l'autore, chiamato a di
rigere una sorta di autocele
brazione, preferi allestire la Fi
glia di Jorio dì D'Annunzio 
piuttosto che un testo proprio. 
Interpreti, Marta Abba e Rug
gero Ruggeri: il successo fu 
clamoroso, ovviamente, e giu
sto per la concatenazione di 
tanti motivi di interesse intrin
seci e mondani (quasi verreb
be da dire pubblicitari). Ma la 
vita pubblica dì Marta Abba, 

naturalmente, continua anche 
dopo la morte di Pirandello. 
All'inizio l'attrice si impegnò a 
mantenere vivo l'interesse in
torno ai testi del grande auto
re, ma poi il suo rapporto con 
il teatro divenne più comples
so, problematico. Le crona
che ricordano un ricco matri
monio e alcuni anni di vita ne
gli Stati Uniti. Poi un difficile 
ritorno in Italia, con qualche 
stagione in palcoscenico. Infi
ne gli anni recenti, i lunghi si
lenzi interrotti solo dai contra
sti con gli eredi di Pirandello 
per la concessione dei diritti 
di rappresentazione di alcune 
opere che l'agrigentino le ave
va lasciato in eredità. 

Insomma, il nome di Marta 
Abba (nel male, ma sorattutto 
nel bene) è indissolubilmente 
legato a quello di Pirandello, 
quasi la loro unione fosse sta
ta voluta dal destino (uno stra
scico romantico per l'unico 
vero decadente italiano?); «Io 
recitavo già Pirandello senza 
conoscerlo di persona. Nel 
1925, al Teatro del Popolo, 
ero l'attrice giovane di Ma 
non è una cosa seria, "Com'è 
difficile recitare Pirandello", 
dicevano gli altri attori della 
compagnia. Ma a me appariva 
semplice e piano ciò che per 
gli altri era complicato. Avevo 
letto la parte e la sapevo. Il 
modo di ragionare dell'autore 
mi sembrava familiare. Ma 
non conoscevo altro di lui». 

> . . Ì % Ì » 

Biennale arte 
JasperJohns 
vince 
il Leone d'oro 

L'americano Jasper Johns (nella loto) ria vino il Premio 
internazionale La Biennale di Venezia consistente in un 
Leone d'oro. Lo ha deciso, a maggioranza, la giuria della 
43* Esposizione d'arte composta da Octavio Paz, Maurizio 
Calvesi, Tom Messer, Pierre Restany, Werner Scmalen-
bach e David Sylvester. Il Premio del paesi (un altro Leone 
d'oro) per la migliore selezione nazionale è stato assegna
to all'unanimità all'Italia, mentre il Premio Duemila, consi
stente in 25 milioni di lire e destinato ad un artista giovane. 
è stato attribuito all'americana Barbara Bloom. Speciali 
menzioni, infine, sono state rivolte dalla giuria all'inglese 
Tony Cragg e ali italiano Enzo Cucchi. 

Tre continenti si affacciano 
sul mar Mediterraeno: l'Eu
ropa, l'Asia e l'Africa. E 
quindi sulle sue onde si in
trecciano secoli di storia di
versa che spesso si sono 
mescolate e influenzate. 
Questo per il passato, ma 

— ^ — ^ — ^ — — per il futuro? Un centro, 
inaugurato a Potenza da Carlo Giulio Argan, si propone di 
studiare le espressioni visive e artistiche contemporanee 
prodotte sulle tre sponde di mare e coinvolgerà strutture 
pubbliche e private di 16 paesi nella propria attività. 

Il Mediterraneo 
sarà una culla 
per l'arte 
contemporanea 

Bob Hoskins 
il detective 
di conigli 
assassini 

Uno Spielberg a quattro 
stelle. who framed Roger 
Rabbit (.Chi ha incastralo 
Roger Rabbit) negli Usa ha 
spopolato. Nel film, diretto 
da Robert Zerneckls, attori. 
e cartoni animati recitano.-
insieme. Bob Hoskins in 

" ^ ^ ^ ^ " ^ ™ " ^ ^ ^ " » particolare è il detective 
Eddie Vailant incaricato di scoprire chi accusa il coniglio 
Roger di omicidio: la pena prevede un bagno nella «dip», 
la trementina che cancella i colori. Per la prima volta, 
inoltre, Bugs Bunny e Betty Boop, Dumbo e Paperino si 
ritrovano tutti insieme per concessione di diverse compa
gnie Usa. 

«Giungla 
d'asfalto» 
deve restare 
in bianco e nero 

Il viziacelo consumistico di 
«colorare» le vecchie pelli
cole In bianco e nero ha 
colpito ancora: questa volta 
la vittima e stata Giungla 
d'asfalto, girato da John 
Huston nell959, che, tutto 
bello ridipinto a cura dell'a-

— — — — ^ — — — mericana Turner Entertain
ment avrebbe dovuto andare in onda sulla tv francese 
berlusconlana La cinq. Ma gli eredi del grande regista da 
poco scomparso hanno denunciato 1 co/oratori e la giusti-
zia francese ha dato loro ragione. Perciò né Giungla d'a
sfalto né altri film di John Huston colorati potranno essere 
trasmessi in Francia. 

«Don Chisciotte» 
alla Scala: 
revocato 
lo selopero 

Il balletto «Don Chisciotte 
andrà regolarmente in sce
na alla Scala domani e do
po. Secondo il copione in 
uso tra le masse artistiche 
del teatro milanese, Il cor
po rJj b.nl?" h;, revocato do-
io meno di ventiquattrore 

Jo sciopero annunciato ve
nerdì, che avrebbe dovuto far saltare tutte le rappresenta
zioni del balletto. Che cosa è successo in questo breve 
arco di tempo? Niente, sembra, se non l'arrivo di una 
garanzia da parte della direzione dell'ente di proseguire le 
trattative e 1 esame di vari nodi della vertenza. La minaccia 
di agitazioni era venuta in seguito alla mancata conferma 
per la prossima stagione di cinque ballerini. 

Po' 

Un'altra festa 
per celebrare 
il tango 
di Carde! 

Prima di morire a 44 anni di 
età in una sciagura aerea 
nel 1935, CarlostSardel era 
il più popolare cantante di 
tango argentino. Ma la tra
gedia non ha cancellato 11 
vero e proprio culto da par
te degli ammiratori. Nei 
giorni scorsi* per il 53* anni

versario, si sono trovati ancora in centinaia nel cimitero di 
Chacarita a Buenos Aires: chi ha cantato, chi ha pregato e 
chi si è alternato a tenere accesa per 24 ore consecutive 
una sigaretta tra le dita del monumento funebre. Gardel, 
infatti, era un fumatore accanito e non lasciava mai, nem
meno sul palco, l'amata sigaretta. 

VANJA FERRETTI 

Sì 
per ora. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• •MUTUE or» 20.30 

Riprende 
il «Pianeta 
vivente» 
• E v i bene, non sari 
proprio l'ultima novità nel 
campo del documentari, ma 
sicuramente troverà un pub
blico di affezionati ad acco
glierlo: // pianeta vìvente, 
cioè l'arcinoto ciclo di tra
smissioni curate da Richard 
Attenborough, riprende il via 
da stasera per raccontare nel 
cono di tutta l'estate (ogni 
domenica alle 20.30 su Rai-
Ire) le meraviglie e le perfi
die della natura. Tanto per 
cominciare, si parte stasera 
con la perlustrazione di un 
altro mondo, quello che si 
muove insieme alle macchi
ne da presa: per quaranta mi
nuti Infatti la troupe del Pia
neta vivente v\ illustra per fi
lo e per segno gli stratagem
mi e i trucchi più ricorrenti 
fra quelli escogitati per rea
lizzare certe riprese appa
rentemente impossibili. 

IRAIDUE ore 12.30 

L'estate 
in una 
ricetta 
OaS Erano gii stati fatti tutti 
i saluti di arrivederci al pros
simo anno. E invece conti
nua, a grande richiesta. Più 
sani, più belli, la rubrica su 
Raldue condotta da Rosanna 
Lambertucci, dopo aver tota
lizzato duecento puntate e 
un gran numero di lettere, ri
propone per l'estate dodici 
trasmissioni in cui viene con
densato «tutto il meglio» 
dell'anno. Si parlerà di nuo
vo di artrosi, di carie, di fun
ghi della pelle, insomma di 
tutto quello che ha più inte
ressato gli spettatori. Con 
qualche variazione di stagio
ne: nella prima puntata, quel
la di oggi (alle 12.30 come 
tutte le successive domeni
che), si parla infatti di vacan
ze, ovvero diete e ricette per 
un'estate salutifera. Due 
esperti, oltretutto, vi spie
gheranno rischi e pregi del-
Tabbronzatura. 

HHAIDUE ore 2 2 . 1 5 

Dal cinema alla famiglia 
Stasera Catherine Deneuve 
si confessa a Mixer 
M Solo «una borghese che 
ha paura di tutto»: ecco Ca
therine Deneuve secondo se 
stessa, ovvero secondo l'im
magine che ricostruisce su 
Raidue (alle 22.15) per Mixer. 
La famosissima attrice france
se stasera racconta il suo rap
porto con il cinema, con il 
teatro, con la famiglia, in una 
specie di confessione abba
stanza insolita per una profes
sionista In genere restia a di
chiarazioni del genere. Dalle 
cronache del cinema a quelle 
rosa da salotto di donna Leti
zia: anzi, è proprio la famosa 
signora dei consigli da roto
calco insieme all'esperta del 
bon ton Lina Sotis a fare da 
cicerone per II viaggio propo
sto da Mixer nella seconda 
parte della serata. Un viaggio 
spesso senza ritomo, quello 
nel matrimonio e oltretutto 
ne) matrimonio in bianco, 

un'usanza che secondo i cura
tori di Mixer sta occupando di 
nuovo i sogni delle donne. E 
dunque consigli di comporta
mento e consigli di sartoria da 
parte di Elvira Gramano, una 
che firma gli abiti per il «se
condo» matrimonio. Non sa
rebbe slato male se a parlare 
di abiti in bianco Mixer avesse 
chiamato anche Patrizio Ro
venti, il «lupo» che invece fa 
da protagonista al terzo argo
mento tirato in ballo da Gio
vanni Mirrali: Rovere! questa 
volta si mette i panni del com
mentatore di grandi eventi e 
ci porta fino a Venezia dentro 
le sale di palazzo Grassi dove 
si sta ancora svolgendo la mo
stra sui Fenici. Il Lupo Solita
rio si interrogherà, con l'aiuto 
di critici e organizzatori, sul 
valore di una esposizione il 
cui pubblico è stato definito 
«calcistico». 

A Roma una rassegna 
di documentari sui paesi 
in via di sviluppo 
Quando li vedremo in tv? 

D Terzo mondo 
in video 
È in corso a Roma, nel Teatro Colosseo, «Tarn tam 
video», una rassegna di video sul Terzo mondo. Sono 
documentari da cui emerge l'enorme contraddizione 
tra un Nord ricco e indifferente e un Sud povero e 
disperato. Ma le immagini della Parigi-Dakar fanno 
pensare anche ad altre forme di razzismo non cosi 
lontane, che esplodono ogni giorno anche nelle no
stre città. Un'occasione per riflettere. 

A R M I N I O S A V I O U 

• • Deposta la tuta e gli sti
vali da fantascienza, il cen
tauro riposa su una branda 
che sembra militare, ma che 
forse è firmata da un famoso 
•designer». Riposa e fuma. 
Ai suoi piedi, un africano 
raccoglie i mozziconi in una 
vecchia scatola di cartone. 
Li venderà al mercato? Altri 
piloti (giapponesi dal sorriso 
indecifrabile, francesi bian
chi e rosei, sbarbati di fre
sco) guardano senza imba
razzo la scena. A pochi pas
si, bambini neri giocano nel
la polvere con auto di latta e 
fil di ferro, fatte a mano, o 
attendono in fila che comin
ci la distribuzione della fari
na. Il Niger è scesp di un me
tro, c'è siccità e fame. Una 
mano bianca fa la conta; 
uno, due, tre, vìa. I concor
renti della Parigi-Dakar pas
sano in fretta, non vedono e, 
se vedono, non ricordano. 
Addio, Gao, torneremo fra 
un anno. . 

Sono le immagini semplici 
e dolenti di un sobrio docu
mentario belga girato nel di
cembre 1984; con spirito 
profetico, si può ben dire, se 
ora la gara è sotto accusa 
non solo come corrida as
sassina ma anche come 

•schiaffo alla miseria», esem
pio negativo «per eccellen
za» del cattivo rapporto 
Nord-Sud. 

Il documentario è stato 
proiettato domenica scorsa, 
a Roma, nel Teatro Colosseo 
in via Capo d'Africa 7, duran
te la prima giornata dell'an
nuale Rassegna intemazio
nale di video sul Terzo mon
do. Promossa dal Cìes (Cen
tro informazione e educazio
ne allo sviluppo), un'orga
nizzazione approvata e ap
poggiata dal ministero degli 
Esteri, la rassegna è alla sua 
terza edizione. Oggi, sempre 
al Teatro Colosseo, verranno 
trasmessi altri cinque docu
mentari. Paesi e temi varia
no: dall'Africa (la fame) al 
Medio Oriente (le guerre) al 
Cile (l'oppressione politica) 
alle Filippine (la democrazia 
tradita, gli squadroni della 
morte), varia anche la quali
tà (ma non è detto che il film 
formalmente più bello sia 
anche il più efficace). Varia, 
infine, il destino delle video
cassette. Alcune sono già 
•passate» sui teleschermi, 
ma in ore di scarsa «audien
ce». Altre «passeranno» (ba
sta avere pazienza). Altre an
cora. acquisiate e maciari 

premiate, giaceranno sugli 
scaffali, forse per sempre. 

Il nome della rassegna si 
richiama al più antico «mass 
medium» della storia (che 
era però già molto sofistica
to) e al più moderno (anzi, 
post-moderno): Tam tam vi
dea Ne è responsabile An
tonio Chiappetta. Con lui 
parliamo della singolare 
esperienza. 

Nel 1986, la prima rasse
gna ebbe per tema «il Nord 
che guarda al Sud». C'era un 
sottinteso pessimistico: che i 
«nordisti» non fossero capa
ci di capire il Sud nella sua 
complessità, che l'approccio 
euro-nordamericano fosse 
frettoloso e superficiale, lo 
sguardo miope o distorto o 
parziale. 

L'esame attento di decine 
di filmati ha corretto quell'i
dea, almeno in parte. Chi 
produce, chi «gira» docu
mentari sul Terzo mondo, lo 
fa (salvo eccezioni) perché 
lo ama. L'ottica, certo, è 
sempre «nostra», ma sensibi
le, «affettuosa», paterna (ma
gari paternalistica), comun
que cordiale. 

Permangono pericoli: che 
l'insistenza sulle catastrofi 
induca all'assuefazione, alla 
rimozione, o, peggio, alla 
paura; cioè a guardare a certi 
popoli come a potenziali mi
nacce («torme» di miserabili 
che «invadono» la vecchia 
Europa e «ci rubano» il lavo
ro). Se «fruito» da spettatori 
distratti, impreparati, carichi 
di pregiudizi, un documenta
rio fatto anche con le miglio
ri intenzioni può essere con
troproducente. Sono proble
mi un tempo impensabili, 

Una ragazza in Africa, die immagine abbiamo del Terzo mondo? 

oggi reali e attuali. 
A parlarci del Sud, i più 

qualificati dovrebbero esse
re gli stessi «sudisti». Ma qui 
si scopre che il Terzo mondo 
è un'astrazione. Fra un Brasi
le, un'Argentina, un Messi
co, che hanno scrittori, arti
sti, registi in grado di espri
mersi perfettamente senza 
bisogno di «tutori», e altri 
paesi, soprattutto africani, 
c'è un abisso. 

Perfino in Cile, nonostante 
il brutale regime repressivo, 
si producono, in condizioni 
di semilegalità, telegiornali e 
documentari «alternativi», 
che una rete privata, la Te-
leanalisis, distribuisce a par
rocchie, associazioni, fami
glie, e che tutti vedono, o di 
cui sentono parlare («Tarn 
tam video», appunto). Altro
ve, invece, c'è ancora scarsa 
dimestichezza con i mezzi 
tecnici e con il linguaggio te
levisivo, timidezza, impac
cio, censura e autocensura. 
Cosi, paradossalmente, è og
gi ancora il «bianco» l'autore 
delle più efficaci denunce 
della condizione del «nero», 
anche se nella stessa Africa 
si manifestano crescenti 
squilibri- i sud-africani «neri», 

costretti a un plurisecolare 
confronto con tecnologie 
europee, sono paradossal
mente più evoluti, sul piano 
culturale, politico, propa
gandistico, dei loro fratelli 
decolonizzati (in modo som
mario, più nelle parole, che 
nei fatti). 

Un'altra ombra: la «diser
zione» dei maestri del cine
ma. Assenti I grandi registi, il 
documentario è spesso l'o
pera di volenterosi artigiani, 
se non di dilettanti, pieni di 
buona volontà e di coraggio, 
ma non sempre capaci di im
porsi al grande pubblico (e, 
prima ancora, al potenziale 
acquirente) con la forza del
l'immagine e della parola. 
«Fiction» e realtà si voltano, 
per cosi dire, le spalle. A ri
metterci è la realtà. 

Dopo le proiezioni, si di
scute. Fra italiani e stranieri 
•di colore». Nel clima inquie
tante che l'Italia attraversa, 
fra episodi di violenza aperta 
e sintomi di razzismo «som
merso» e «strisciante», la ras
segna svolge quindi anche 
una funzione «vaccinatrice», 
di «igiene e profilassi» cultu
rale e mentale. Con i tempi 
che corrono, un'iniziativa, 
necessaria. 

«Montecarlo» in tv da stasera ' 

Joan Collins » 
spia da Casinò 1 

Una nuova miniserie va in onda stasera e domani su 
Canale 5. Il titolo è «Montecarlo»: l'ambiente è adalc 
to per consentire alla protagonista e produttrice. 
Joan Collins lo sfoggio di acconciature e toilette* 
anche in una storia di spionaggio e di guerra. La 
perfida Alexis diventa eroica per combattere l'avani 
zata tedesca in Europa. Accanto a lei George Ha
milton e Malcolm McDowell in formato precotto. 

MARIA NOVELLA OPPO 
BB» Che anno è? È sempre il 
mitico tempo di Joan Collins. 
Per esempio nello sceneggia
to che va in onda stasera (e 
domano su Canale 5 la nostra 
stano» della tv vive l'anno 
1940. E la guerra, ma a Mon
tecarlo si può giocare al Casi
nò e soprattutto si possono 
sfoggiare le più belle toilettes 
d'epoca. Cappelli con la falda 
larga e vitino strizzato da fa
sce. Attorno alla faccia cioc
che di capelli fanciullesca
mente ribelli, guarniti perfino 
da naslri. 

Fatta dai soldi produttrice 
di se stessa, la perfida Joan 
impone ormai sceneggiature 
e interpreti, ambienti ed epo
che che le sembrino più adat
te al rifulgere della propria 
beltà. E ci riesce. Pazienza se 
per lo sforzo di non farsi veni
re le rughe, il personaggio 
sembra imbalsamato. Del re
sto gli altri interpreti non sono 
da meno nel dare il peggio di 
sé. Per esempio George Ha
milton, che qui e uno scrittore 
di insuccesso e scivola sul cri
nale pericoloso del mantenu
to. Per sembrare snob porta II 
foulard di seta al collo, veste 
di bianco e guarda il mondo 
con una sola espressione 
(perché sprecare') e da un so
lo profilo. Recita battute ama
re, beve e insulta i nazisti di 
passaggio. Che grand'uomo. 
Mentre l'ex ragazzo cattivo di 
Arancia meccanica Malcom 
McDowell spreca la sua faccia 
storta e l'occhio che fu lucile-
rino in un ruolo da avventurie
ro in bilico tra legalità ed 
estorsione, ma più ancora tra 
farsa e operetta. Anche lui ve
stito di bianco, avanza con un 
passo ondeggiante, riuscito 
connubio tra Charlot e Tony 
Manero. 

E intanto infuria la guerra: 
la Francia si arrende e la bella 
Katrina Petrovna (Joan Col

lins, naturalmente) Insidia la 
inesistente virtù di un genera^* 
le fascista che ha «le scarpe, 
lucidate con lo sputo» (cosi 
dice lo scrittore George Ha
milton). Katrina Petrovna «V 
una cantante russa Ingletlzz*. 
ta, famosa nel mondo. E per
ché dovrebbe accompagnarsi 
a un mostro slmile se non fos
se per carpirgli segreti milita
ri? E infatti è cosi: la protago
nista è una spia inglese eh» 
dal territorio neutrale di Mon-' 
tecarlo invia notizie a Londra, 
agitandosi attorno a una radio 
da campo che tiene nascosta' 
tra i suoi gioielli. Eroina dedita 
alla causa, senza pause d'a
more. Almeno al principio; 
Poi si vedrà. Perché è chiara, 
che i sentimenti sono in ag-, 
guato, là dietro gli occhi ine
spressivi dello scrittore quasi, 
alcolizzato e quasi gigolò. En
nesima reincarnazione del 
Rick di Casablanca, l'uomo 
non aspetta altro che di poter
si redimere per una causa, ma 
l'unica causa che può redi
merlo è l'amore. 

Si accettano scommesse 
sul finale. Intanto aggiungia
mo qualche altra informazio
ne su questo genere di minise
rie il cui vero regista dovrebbe 
essere II sarto. Invece qui è un 
cerio Anthony Page, che è pa
gato soprattutto per non far 
vedere le rughe di Joan Col
lins. Intanto corrono le battu
te della sceneggiatura di Peter 
Lefcourt, il quale fa quello che 
può, e forse di più, per rende
re credibile storia e personag
gi assurdi: buoni e ex belli da 
una parte, brutti, cattivi e te
deschi dall'altra. Cosi si capii, 
sce che 11 nazismo era essen
zialmente questo: un fritto mif 
sto di sadismo e sgradevole*-
za inventato apposta per ren-, 
dere la vita facile agli sceneg
giatori cinetelevisivTdi doma
ni, cioè di oggi. 

(i»UNO 'mmiE 
11.00 M l t l A 

11.11 S'ABOLÌ I VITA, L« notiti» 

11.15 

ISSO 

13.11 

LINEA V M . P t . A cura di F. Fatatoli 

T d l NOTIMI 

FORTUNIOOHMA. Il Bilico dal lotto con 
ilTvBsdtocorrkw 

14.00 

10.00 

I M O . 

17.00 

• E L U I I I M A . Film con Anna Magnani. 
Waltac Chiari, Ragia di Luchino Vlaconti 

PlPHCALZELUNOm. Telefilm 

T B O W FORTI. Sogni, daaldarl. lama-
ala, capricci, vanita dagli Italiani 

PUCCINI. SeerwggiBto in B puntata, con 
Albano lionollo. Tarla Oct' J' 
Sandro BoKhi | !• punta») 

Ilaria Occhlnl.Rragla di 

10.00 

MSO 

C H I TEMPO FA. T tUOIO I INAL l 

LA PIOVRA X. Un film In clngua punta
ta con Michela Placido. Fiorino» Bokan. 
Ragia di Florestano Vancinl (V puntata) 

21.00 TV-CIAK: LA NOTTI O 1 0 U OSCAR 
TV. Presenta Daniele Piombi. Regia di 
Walter Ucaatro 

2S.11 

24.00 

0.10 

LA DOMENICA SPORTIVA 

T d l NOTTI . C H I TEMPO FA 

PREMIO LETTERARIO CHIANCIA-

«^^liì-j.'i^i'^iSìi^T^Tftl1?':!:' 

q u i C A I A . ARREDAMENTO 

TOP 1ECRET. Telefilm 
0.00 

10.00 
11.00 JEFFER10N. Telefilm 
11,00 
12.00 
10.00 «UP1RCLA11IFICA OHOW 
14.00 

I CINQUE PEL »• PIANO. Telefilm 

HOTEL. Telefilm 

L I FANCIULLI DELLE FOLLIE. Film 
con Lana Turnar, Hedy Lamarr. Regie di 
Robert Z. Léonard 

10.00 
17.00 
17.20 
11.30 
20.30 

22.30 
23.30 

LOTTERV. Telefilm 
ORAI». Telefilm 
OUTTER. Telefilm 
LOVE 10AT. Telefilm 
MONTICARLO. Film con Joan Collini, 
George Hamilton. Ragia di Anthony Page 
(prima parta) 
IL MIBLIO M HNONOOLOMOPA» 
MAC ORUDER A LOUD. Telefilm «Un 
compegno molto apecien» con John 
Peti 

0 .30 IL MANOSCRITTO 0COMPAR0O. 
Film con Robert Montgomery, nosslind 
Ruaael. Regia di Edwlnl. Merln 

TUE ORE TREDICI. 

CIAO PERMANI*. Con Michel Platini 

OARANNO FAMOOI. Telefilm 

11.00 CARAMBOLA D'AMORE. Film con 
Mlchay Rooney, Lewie Stona. Regie di 
Wlllla Gold Back 

12.10 PIÙ PANI PIÙ PELLI 

13.00 

13.20 

13.30 

14.20 UMOEHTO TOZZI IN CONCERTO 

11.20 T02 . DIRETTA SPORT. Odierno: 
Coppa Placci; Automobilismo: Compio-
nato itcliano F3 

10.00 IL LADRO DI BAGDAD. Film con Rod-
dy McDowell, Kablr Badi. Regie di Clivo 
Donner 

10.31 METEO 2 - TELEGIORNALE 

30.00 

20.30 

TG2 PPMENICA SPRINT 

CHI TIRIAMO IN BALLO. Gioco apet-
tecolo condono da Gigi Sabani 

22.00 T 8 2 FLAOH - METEO I 

22 .11 MIXER. Di Marcella Emiliani, con Aldo 
Bruno e Giovanni Minoli 

23 .21 PROTESTANTESIMO 

23.10 DALL'XI FESTIVAL JAZZ PI ROMA. 
Dizzy Gillesple AH Stara in concerto 

éÀ 

0.30 

10.30 

11.00 

12.00 

12.11 

14.00 

10.00 

10.30 

17.00 
16.00 
19.01 
20.00 

20.30 
22.31 
23.31 
0 .01 

B IMBUMBAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te-
lefilm «Fuge dalla prigione» 

ALFA. Telefilm 
LEOMEN. Telefilm con B. Greenwood 

ORANO PRIX 
DUELLO DI SPIE. Film con Cornai Wil-
de, Anne Francia. Regi» di John Slurgea 

ROBIN HOOD Telefilm 

I FORTI DI FORTE CORAOOIO. Tele-
fllrn «Il caporale fé l'indleno» 
L'UOMO PI SINGAPORE, Telefilm 

MASTER. Telefilm 
ALVIN SHOW. Cartoni 

GLI ORSI BERENSTAIN. Disegni ani
mati 
ORANO HOTEL. Spettacolo 
JONATHAN ESTATE. Con A. Fogar 
SPECIALE PUGILATO 

UN UOMO A NUDO. Film con Burt 
Lancaster, Jlm Hunter. Regia di Frank 
Perry 

[f»TR€ 
12.40 CICLISMO. Giro d'Italia donne 
13.00 SCI NAUTICO. G.P. Italia 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 GLI ANNI DI GERSHVeTM: 

1911/1937. Pianini» e direttore Mi-
chael Tìlaon Thomas 

17.10 SFIDA SUGU SPECCHI. Documenta
rio 

17.10 SPECIALE JEANS 
18.15 CIAKI SI GIRA. HI pianeta vivente». 

documentano 
19.00 TQ3 CON PPMENICA GOL 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.41 2 0 ANNI PRIMA. Schegg» , 
20.30 IL PIANETA VIVENTE. «La fornici dal

la Terra», documentarlo IV puntata) 
21.30 SANT'ELISIO NOTTI E GIORNO. Te-

lefilm «la vendetta di Montezume» 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

Anna Magnani (Raiuno, ore 14) 

iniiniffluiuittniinNiiNiingiiiiiiii 

8.30 LA ORANPE VALLATA. Telefilm 

9.11 ITALIA DOMANDA. Con G. Ledde 

10.20 SPECIALI NEWS 

11.00 PARLAMENTO IN 

12.00 STREGA PER AMORI . Telefilm 

12.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

13.00 LA PICCOLA GRANDI NEH- Telefilm 

13.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

14.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

11.30 CIN CIN. Film con Shlrley Tempie, Ro-
beft Young. Regia di William A. Salter 

17.30 IL GRANDE GOLF 

11.30 IL MONDO NUOVO. Attualità 

19.30 OUINCV. Telefilm 

20.30 £ NATA UNA STELLA. Film con Judy 
Garland, Jack Carson. Regia di Goorge 
Cukor " _ 

23.30 SPEN1ER. Telefilm 

0.21 PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiesa 

1.20 VEGAS. Telefilm 

9.30 JUKEBOX 
10.00 

13.30 
13.40 
11.30 
17.30 
20.30 

IL MEGLIO PI «SPORT 
SPETTACOLO» 
TELEGIORNALI 
CALCIO. Olanda-Uree (replicai 
SPECIALE NBA 
IL MEGLIO DI YVMIBLEDON 
IL MEGLIO DEGÙ EUROPEI 
DI CALCIO 
MOTOCROSS. G.p. Jugosla
via 

14.00 LA NATURA I SPETTACO
LO 

11.30 I VERDI PASCOLI PEL 
WYOMING. Film con Peggy 
Cumminga 

1S.30 USA NEWS 
19.30 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 NAPOLI SI RIBELLA. Film 
23.40 17 CINESI O'ORO. Film 

IXI 
13.30 I SUCCISO! PEL GIORNO 
14.30 8UNPAV MUSICAL 
1B.30 VISTI I COMMENTATI 
20.00 RIVEDIAMOLI INSIEME 
22.30 EUROPA TOP 
23.1S LA PAROLA A l «THI 

AOVENTURES» 

ismxè 
12.10 

17.30 

DOMENICA MONTECARLO. 
Nel coreo de) programma: Mo-
tocroaa. CampKmeto dal mondo 

AUTOSTOP PER B, 
Telefilm 

20.30 
22.30 

MATLOCK. Telefilm 
BRAVO. Concerto dalle e 
nlca 
PELLE PI 
con Anne Magnani, 
Brando. Regia òTsidney 

14.30 NNMTE DI PtttBOMALE. 
Film 

10.30 A QUALCUNO PULCE CAÌ> 
PO. Film 

20.30 SBIRRO LA TUA LEGGE f 
LENTA... Film con M. Mar» 

22.30 UN SALTO NELBWO.TOm 
24.00 ROTO... CALCIO 
0.30 LA SCONFITTA M SATA

NA. Film 

- - ^ • • l l i l l l B i 

-a, aport, giochi e 
ca Guido Angeli 

copiti. Con-

19.30 NOZZE D'ODIO. Novela 
20.20 IL CAMMINO SEGRETO. Te-

Daniele Romo 
22.30 UNA DONNA. Telefilm 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
1.30 GR2 NOTIZIE: 7.20 GR3: 7.30 GA2 
RADK3MATTIN0: 8.00 GR1: 4.30 GR2 RA-
DIOMATTINO: 9.10 GR2 NOTIZIE: 9.41 
GR3; 10.1» GAI FLASH: 11.30 GR2 NOTI
ZIE; 11.4» GAS ECONOMIA: 1Z.I0 GR2 "A-
DIOGIORNO; 11.00 GRI; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13.4* GAS: 11.13 GR2 NOTIZIE: 
18.28 GR2 NOTIZIE: 18.48 GR2 NOTIZIE: 
19.00 GRI SERA: 18.48 GR3: 19.30 GA2 
RADIOSERA: 20.48 GR3: 22.30 GR2 RA-
DI0N0rTE.Z3.Z3 GAI. 

HADIOUNO 
Onda verde: 5.60. 7.68. 10.13, 10.57, 
12.56. 18. 18.SS. 20.57.21.25.23.20.811 
guaitafeite; 10.19 Vara»» varati: 14.10 
Cronaca di un danno: 18 L'astata di Carta 

bianc» etereo; 20 Mualce dal Metro tempo: 
20.30 Stagione Urica: «L» Traviata»; 13.39 
Notturno Italiano. 

RAOIOOUE 
Onda verde: 8.27. 7.26, 8.28, 9.27. 11.27, 
13.26. 15.27.18.S0,17.27.18.27, 19.28. 
22.27. 8 Caluma radio: 11 L'uomo dal» 
domenica: 12.41 Hit Paada: 14 Mia» • un» 
canzone; 14.10 Stereoeport: 11 Cara contee-
•a: 11.10 Le apeccMo dal Cleto: 11.10 Buo
nanotte Europa. 

RADIOTRE 
Ondi varila: 7.18, 9.43, 11.43. • ftatodb: 
7.30 Prima pagina; 8.30-10.30 Contano <W 
mattino; 13.1BL'MtaH4otl'im»;14»Vi1i> 
logil di Radioire; 20 Conc«rto barocco; 11 
XXIV Finiva, di Nuovi conionarua; 22.W 
Ritratto di Bfahms. 

SCEGLI IL TUO FILM 

14 .00 BELLISSIMA 
Regi» di Luchino Visconti, con Anna Magnani. 
W»lter Chiari. I tali* (19511 
Oggi II grand» cinema arriva alle duo del pomar'gaio. 
Partiamo con «Bellissima», un classico, fori» il mi
glior film italiano sull'ambiente dal cinema (* non 
solo quello). Anna Magnani (bravissima) * Maddale
na, una donna dal popolo che sogna un awenira da 
diva per la figlioletta Maria. La porta a un provino a 
Cinecittà e acopre che il mondo dall'arte è meno 
bello di quanto appaia. 

1 4 . 0 0 LE FANCIULLE DELLE FOLLIE 
Regia di Robert Z. Léonard, con Judy Qarlend. 
Lena Turner, Hedy Lemerr. U n (1941) 
Non sorridete: anche questa, nel suo genere, i gran
de cinema. E un musical targato Mgm, e ispirato alle 
figura dall'impresario Ziegfeld, il più importante nel-
l'Amarice dagli anni Trenta. Il film racconto, in roane, 
la storia di tre ragazze che sognano di lavorare con 
lui. intervallata a numeri musicali di grande efficacia. 
E la tre interpreti sono davvero «don: la giovanissi
me Garland, la finta ingenua Turner, la pio matura 
Lamarr. 
C A N A L E ! 

14 .00 DUELLO 01 SPIE 
Regie di John Sturgea. con Cornei Wilde, M i 
chael Wlldlng. Uso (1855 ) 
Sempre Usa, e sempre Mgm, per un eltro buon film 
pomeridiano. Slamo nel pieno delle guerre di indi
pendenze americana a un agente si infiltra fra gli 
inglesi per scoprire una pericolosissima spia. Uno 
bella ragazze lo aiuterà. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 E NATA UNA STELLA 
Regi* di George Cukor, con Jemea Meton . Judy 
Gerlend. Usa 119541 
Di nuovo le Garland, qui pio grandicella e ormai 
bravissime come attrice, oltre che come contente. 
Le storia e celebre: Ester Blodgett, aspirante diva, 
viene aiutata dall'anziano attore Norman Maine che 
si innamora di lei. L'ascesa della ragazza sari specu
lare all'autodistruzione dell'uomo. Bravissimo anche 
James Mason. 
RETEOUATTRO 

2 3 . 9 0 PELLE D I SERPENTE 
Regie di Sidney Lumet, con Marion Brando. An 
na Magnani. Italia (ISSO) 
Oggi * giorno di ubiquità televiaiva. Oltre a una dop
pia Judy Garland abbiamo una doppia Anna Magna
ni, qui nella sua breve me intenaa avventura holly
woodiana. Il vero protagonista e Brando, un vaga
bondo cantorino che per mattare finalmente radici ai 
innamora di una donne più anziana di lui. Ma quando 
il marito scopre la tresca, esploda II dramma. Film 
riuscito a meta. Per qualche strana alchimia la cop
pia Brando-Magnani non 4 tra le meglio estortilo. 
TELEMONTECARLO 

0 .05 UN UOMO A NUDO 
Regia di Frank Perry, con Burt Lancaster, Jonl-
ce Rule. U n (19881 
Uno dei film più strani mai usciti da Hollywood, 
Lancaster fo percorre In costume da bagno, nei pen-
ni di un uomo che attraversa Loa Angeles (per torne
rà elle casa natia) nuotando nelle piscine del vicini. 
Inizia come una bizzarria e finisce come une parabola 
dal retrogusto tragico. Ha qualcosa di kafkiano. 
ITALIA 1 

26; 
l'Unità 
Domenica 
26 giugno 1988 

http://VM.Pt
http://DI0N0rTE.Z3.Z3


•F CULTURA E SPETTACOLI 

Maggio 
Un grande 
Menta per 
Messiaen 

ALBERTO PALOSCIA 

• • FIRENZE. Per celebrare 
gK ottanl'annl del grande •de
cano» delle avanguardie musi
cali francesi, Olivier Messiaen, 
IF51' Maggio Musicale Fioren
tino ha fatto davvero le cose 
In grande. L'ultimo Importan
te appuntamento sintonico af
fidato ai complessi fiorentini 
ha visto II ritorno di Zubin Me
rita con la complessa, stermi
nata partitura della Turangalì-
Ig-Symphonie per pianoforte 
principale, onde Martenot e 
grande orchestra, composta 
da Messiaen fra iP46 e il '48 e 
tenuta a battesimo l'anno suc
cessivo a Boston, sotto la dire
zione di Léonard Bernstein. 
Ma non è bastato: l'omaggio a 
Messiaen è stato replicato Ieri 
ara, dopo l'esecuzione al 
Teatro Comunale, anche allo 
Gnàtelet di Parigi (nell'ambito 
della prima edizione del pre
stigioso Festival de Paris) e 
questa sera a Salerno. E stata 
I Occasione propizia per ria
scoltare uno degli autori più 
fascinosi ed enigmatici del 
nostro secolo: tanto fascinoso 
ed enigmatico da apparire og-
gCquasi inattuale. 

'Alla scuola di Messiaen, 
Com'è noto, si sono formati 
alcuni dei maggiori composi
tori del nostro tempo, quali 
Bòulez e Stockhausen, Eppu
re. riascoltando il grandioso 
affresco sinfonico aTTuranga-
Illa, lo scarto fra II mondo so
noro di Messiaen e i grandi 
•caposcuola' del postweber-
ntsmo appare sempre più con
sistente. Il linguaggio di Mes
siaen, nonostante certe sug
gestioni profetiche che antici
pino tanto la lucida e raziona
le, ciane di Boulez quanto cer
to Incandescente gusto mate
rico di Stockhausen, sembra 
rimandare a modelli tardotto-
cinteschi e primonovecente-
schl. Il misticismo sensuale e 
intriso di suggestioni esoteri
che del Wagner di Parsifal e 
di Bruckner, le tensioni estati
che e visionarie di Skrlabtn, le 
rarefazioni timbriche dell'im
pressionismo debussiano, le 
nitide e spigolose geometrie 
diRavel SI fondono nei vortici 
del magma sinfonico di 71»-
ràngaliJa, un imponente 
•abito d'amore» strutturato in 
dfed movimenti, In cui il mo
dèllo del Tristano si fonde 
con l'Utilizzazione di scale 
esotiche (Turantfla è infatti 
una parola sanscrita) e con 
una inesauribile vitalità ritmi
ca, caratterizzata da movenze 
lazzlitiche che ricordano a 
tratti lo stile di Cershwin. 
t TAltto II lavoro è caratteriz-
lato dall'elaborazione ciclica 
di quattro diversi temi, nei 
quali è racchiuso II complesso 
simbolico dell'opera. Il rilievo 
solistico del pianoforte, stru
mento prediletto da Mes
siaen, e qui caratterizzato da 
lina scrittura altamente virtuo
slstica, e dalle onde Martenot, 
lo strumento elettronico di cui 
llautore sembra esaltare la 
«amabilità del registro sovra
cuto, ne accrescono la tempe
ratura onirica e visionarla, Zu
bin Mehta era coadiuvato per 
l'occasione, oltre che dall'Or
chestra del Maggio in splendi
da forma, da due magnifiche 
aollste: Yvonne Lerled al pia
noforte e Jeanne Loriod alle 
onde Martenot, rispettiva-
mente moglie e cognata del 
compositore, per le quali la 
Tulangatila-Symphanie è sta
ni composta. La lettura di Me
nta ha puntato sulle tensioni 
di un lirismo acceso e avvol
gente e su una sensuosltà ma
terica di palese sapore «trista-
neggiante». Il pubblico del 
Comunale, dopo quasi un'ora 
e mezzo di ascolto, ha accolto 
l'esecuzione con un successo 
trionfale per Mehta, l'orche-
Stra e la famiglia Messiaen al 
gran completo. 

Un quintetto dì attori «recita» 
gli ultimi giorni di Mussolini 
in «Tragedia popolare», 
scritto e diretto da Missiroli 

Per la musica, Spoleto recupera 
r«Antigone» di Tommaso Traetta, 
allestita in collaborazione 
con il teatro Petruzzelli di Bari 

Cinque guitti in cerca del Duce 
Si è avviato a si on di versi, al Caio Melisso, con 
Tragedia popolare di Mario Missiroli, il settore 

firosa del Festival dei due mondi. Versi sciolti, di 
ibero metro, ma endecasillabi in abbondanza, e 

rime baciate, e bisticci, talora nel gusto della vec
chia rivista. E però al melodramma, «genere» italia
no per eccellenza, che il testo (c'è di mezzo lo 
Stabile di Torino) sembra soprattutto guardare. 

AGGEO SAVIOLI 

• 1 SPOLETO. Ci aveva pen
sato gii Carmine Gallone, 
nell'immediato dopoguerra, a 
mescolare - in Donanti a lai 
tremava tutta Roma - la tra
ma della 7bscocon una vicen
da della Resistenza nella capi
tale (più di recente, il regista 
inglese Jonathan Miller ha ri
preso l'idea, allestendo al 
Maggio fiorentino l'opera 
pucciniana). Qui, in Tragedia 
popolare, il teso confronto tra 
Benito Mussolini e sua figlia 
Edda, venuta a chiedergli di 
salvare la vita al rispettivo ma
rito e genero Galeazzo Ciano, 
combacia con quello tra il 
perfido barone Scarpla e la 
cantante Floria Tosca. 

Ma ci siamo espressi male: 
non di Mussolini, di Edda, di 
Ciano Ce di Rachele, e di eia-
retta Petacci) si tratta, bensì 
d'un quintetto di controfigure, 
ovvero d'una •famiglia d'ar
te», d'una scalcinata congrega 
di guitti chiamata a rappresen
tare, fra •immedesimazione» e 
«straniamente», la storia di 
quei personaggi. Una storia 
che si vorrebbe tragica, ma 
che scade di continuo, appun
to, nel melodrammatico, o 

nelle forme più corrive della 
cultura di massa, in un fotoro
manzo o uno sceneggiato te
levisivo ante litteram, scrupo
losamente datato nei costumi 
e corredato di canzoni d'epo
ca (te quali, peraltro, si rag
gruppano in un breve scorcio 
del secondo tempo, e riesco
no dunque a svolgere una te
nue funzione di prò me
moria). 

L'ambiente unico, disegna
to dalla scenografia di Loren
zo Chiglia, che imbottisce di 
sacchetti di sabbia il sottopal
co, il fondale, i palchi di pro
scenio, restituisce l'immagine 
d'un rifugio o di un bunker, e 
da un lato, quindi, evoca la 
vera e tremenda tragedia col
lettiva, dall'altro la esclude, 
per concentrare l'attenzione 
degli spettatori su quello che 
rimane, al di là di tutto, un «in
terno» casalingo, un quadro 
domestico, il luogo di beghe 
coniugali e parentali. Fino ad 
azzardare l'ipotesi (ma non 
siamo sicuri di aver capito be
ne) che, se le cose fossero an
date in maniera diversa, anzi
ché esser fucilato dai partigia
ni e appeso per i piedi, con 

l'amante Garetta, in piazzale 
Loreto, Mussolini avrebbe po
tuto finire i suoi giorni sotto I 
colpi di pistola di una moglie 
gelosa. 

Certo, nella chiave che si è 
scelta, Il profilo meglio sboz
zato risulta proprio quello di 
Rachele, col suo ineschino 
buon senso, la sua contabilita 
bottegaia, I suoi atteggiamenti 
rancorosi e bisbetici, che 
coincidono poi, senza troppi 
stridori, con la natura e la psì-
colgla elementari della prima
donna d'una compagnia a ba
se familiare. Cade opportuna, 
al riguardo, una lode per Lea 
Padovani, veterana del teatro 
(e del cinema, e della rivista) 
nostrani, tornata con corag
gio a sostenere un ruolo d'im
pegno, ma non molto agevole 
né gratificante. 

Gli altri - Alessandro Haber 
(Mussolini o pseudo-Mussoli
ni che sia), Carlo Simon! (Cia
no), Magda Mercatali (Edda), 
Susanna Marcomeni (Garet
ta) - appaiono più in difficol
tà, divisi e come sballottati tra 
una mimesi esteriore (che nel 
caso di Haber sfiora la carica
tura, mentre la Mercatali e la 
Marcomeni inclinano a una 
sorta di identificazione pateti
ca) e un distacco critico che 
sentiamo difettare a ogni pas
so, nonostante i richiami, im
pliciti o espliciti, a Brecht o a 
Pirandello. A Vittorio France
schi tocca la parte del Coro, 
intitolato Genio della Stirpe, e 
che dovrebbe incarnare il 
peggio dello spirito nazionale. 
A lui, nella fase cruciale e 
conclusiva, vengono trasmes

si gli abiti e la fisionomia di 
Mussolini, come per un estre
mo camuffamento od occul
tamento. Haber ci riappare, 
invece, nelle vesti d'un impre
sario arruffone e genialoide 
(forse lo stesso capocomico 
di prima) che, a guerra finita, 
cerca di mettere, o rimettere 
su, una sua ditta: all'aspetto, 
un incrocio tra due illustri de
funti, Paolo Grassi e Remigio 
Paone. E insomma ci scappa, 
piuttosto inopinatamente, una 
polemica interna ai sistema 
teatrale del nostro paese (fra 
il «pubblico» e il «privato», ma 
anche in seno al «pubblico»), 
Che per il grosso delle platee 
resterà alquanto misteriosa. 

Ma dobbiamo confessare 
che, sebbene allenati, abbia
mo più volte rischiato anche 
noi di smarrire il filo di ciò 
che, alla ribalta, andava svol
gendosi, e il cui apprezzamen
to non era facilitato da una 
dizione, nell'insieme, solenne 
e rarefatta all'eccesso. Sorge 
il dubbio che Missiroli regista 
non abbia reso un buon servi
zio a Missiroli autore. 0 vice
versa? Ed è probabile che sa
rebbe occorso un maggior nu
mero di prove. Ma preoccupa 
un tantino ascoltare dalla boc
ca di Ugo Gregoretti, direttore 
dello Stabile torinese, l'an
nuncio che questa Tragedia 
popolare inaugura un cartel
lone destinato a ricordare il 
cinquantenario dall'inizio del 
secondo conflitto mondiale. 
Per adesso, dopo Spoleto, lo 
spettacolo andrà ad Hamma-
met, in Tunisia. Da quelle par
ti, com'è noto, l'Italia manda 
di tutto. 

E a Pietroburgo Antigone 
trova il lieto fine Alessandro Haber In «Tragedia popolare», in scena a Spoleto 

Il Festival di Spoleto recupera, con successo, VAriti-

Sone (1772) di Tommaso Traetta, allestita in colla-
orazione con il Teatro Petruzzelli di Bari impe

gnato nell'«inseguire» i musicisti pugliesi, operanti 
in Europa. Il pubblico del Teatro Nuovo ha seguito 
con interesse, oltre che i virtuosismi dei cantanti, 
anche la sottile interpretazione in chiave erotica, 
proposta dal regista tedesco Werner Schroeter. 

ERASMO VALENTE 

• • SPOLETO. «Quale passa
to ha la musica d'oggi?». È il 
tema di un convegno pro
mosso, al Circeo, dal Festival 
Pontino. Non si è avuta una 
risposta (poi ci ritorneremo) 
soddisfacente per tutti, ma 
ognuno sceglie o s'inventa il 
passato che può avere un pe
so nell'oggi e, chissà, anche 
nel futuro. A questa soluzio
ne già da tempo si ispira il 
Teatro Petruzzelli di Bari, che 
ha fatto suo (e non l'ha in
ventato) il passato dei com
positori pugliesi che giravano 
l'Europa, richiestissimi, pe
raltro, da questa e quella cor
te di regnanti. 

Rivivere modernamente 
quel passato, oggi, e proiet
tarlo nel futuro è un vanto del 
Petruzzelli. E andato a Lenin

grado sulle orme di Paislello, 
a Parigi su quelle di Piccinni, 
ed ora eccolo nel Granduca
to di Spoleto, con l'Antigone 
(anzi, Antigono e c'erano 
opere intitolate Antigono") di 
Tommaso Traetta, rappre
sentata nel 1772, a Pietrobur
go, dove il compositore si 
era recato a sostituire il Ga-
luppi. 

Intorno all'opera si era 
creata una certa sfiziosa cu
riosità mondana. Traetta ave
va chiamato in Russia anche 
il librettista, Marco Coltellini 
(morì a Pietroburgo nel 
1777) del quale si sapeva 
che, prima di fare libretti, 
aveva fatto quattro figlie, per 
cui era stato costretto a la
sciare la camera ecclesiasti
ca. A Pietroburgo era anche 

Alexandre Papadjakou e Jenny Orivala In «Antigone» 

arrivata la chiacchieratissima 
cantante Caterina Gabrielli 
(non sarebbe stata antipatica 
alla prima Caterina di Rus
sia), che, tra mille bizzarie, 
portava li i pettegolezzi della 
sua vita punteggiata di scan
dali bellissimi. Una donna 
protetta da Eros, cui il Traetta 
aveva destinato folgoranti 

virtuosismi canori: traguardi 
sublimi di un'arte di amare e 
di cantare. 

Il regista Werner Schroe
ter, protagonista della noti-
velie vague tedesca desìi an
ni Settanta (inquieto addetto 
ai lavori, ha anche firmato 
film sulla Callas, sulla Mali-
bran, nonché una Salame gi

rata a Bealbek), è riuscito 
morbosamente a dare il cli
ma di un languoroso, nostal
gico e voglioso erotismo, 
sottilmente e subdolamente 
diffuso. Intorno a Creonte, re 
di Tebe (Curtis Rayam, bra
vissimo, nero, imponente in 
un'armatura «classica» con 
manto, elmo e pennacchi ba-
roccheggianu), fa brulicare 
una folla grigia (palandrane e 
Incorni settecenteschi, con 
maschere di Pulcinella sul vi
so), sempre paurosa e atterri
ta dal «padrone» che ha, ai 
piedi, come un enorme «cuc
ciolone» costituito, però, da 
sei nudi (due uomini, quattro 
donne) che si lambiscono re
ciprocamente. Con una mìni-
malistica partitura di gesti, i 
sei ballerini esaltano ed esa
sperano la danza «a lena» 
che place tanto a Joseph 
Fontano, coreografo dello 
spettacolo. Pochi altri ele
menti scenici, un buon gioco 
di luci e un gioco di specchi 
che funzionano anche come 
siparietto nel quale si riflette 
il teatro con la sua platea, il 
pubblico e I palchi, lo spetta
colo ha una sua presa visiva 
oltre che musicale. 

I momenti più intensi sono 

parecchi e soprattutto affida
ti al personaggio di Antigone 
(Jenny Drivala, voce agilissi
ma, ma non sempre altret
tanto gradevolissima). Ale
xandre Papadjakou, non è 
colpa sua, ma nei panni di 
Emone (innamorato di Anti
gone) si muove a disagio e, 
dipendesse da noi, la smette
remmo di dare ai personaggi 
maschili interpreti femminili. 
Maria Spacagna (Ismene) 
completa il cast (ma c'è an
che Carlo Bosi). 

L'opera è a lieto fine. Nella 
tragedia di Sofocle Antigone, 
che vuole dare sepoltura a 
Polinice contro il volere di 
Creonte, viene condannata 
ad essere sepolta viva. Si uc
ciderà nella tomba dove si fa 
rinchiudere anche Emone 
(muore anche lui). Qui, al 
momento giusto (stavano 
per essere sepolti vivi anche 
gli spettatori) arriva Creonte, 
e tutto finisce bene. 

Con un occhio ai nudi e un 
orecchio al canto (ma anche 
all'orchestra del Rantos Col-
legium e al coro di Westmin-
ster: Alkis Baltas sul podio 
funziona ad alto livello), An
tigono può marciare verso il 
futuro. Si replica oggi, poi il 
2,18 e 10 luglio. 

Marilyn, Chandler... Robert Mitchum racconta 
• • TROIA (Portogallo). La 
biografia di Robert Mitchum è 
il tipico esemplo di curricu
lum di un uomo di successo 
americano emerso da dram
matiche esperienze di vita e 
miracolosamente baciato dal
la sorte. Fisicamente è un 
Marcantonio atletico che ha 
tatto miile mestieri: è stato 
marinalo, pugile, commesso 
Viaggiatore, scrittore di testi 
per bambini, operalo. Lavori 
puntualmente interrotti da ri-
«torrenti scontri con la giusti
zia e relativi soggiorni dietro 
te sbarre a causa di risse, 
ubriachezza, uso di droga. 
', Del resto, a battagliare con 
i. poliziotti, Bob Mitchum ave
va incominciato giovanissimo 
allorché finì in camera di sicu
rezza per aver fracassato le fi
nestre della casa di un pastore 
che voleva costringerlo a fre
quentare la Chiesa. 
, A Incontrarlo ora, a settan-
tuno anni suonati, sempre im
ponente e con II classico 
sguardo assente sormontato 
da un cappelluccio «maoista», 

su cui campeggia una grande 
stella rossa in mezzo a una mi
riade di spille che vanno dal 
profilo di Lenin alla bandiera 
americana e cubana unite as
sieme, si prova una forte emo
zione. 

Lei ha recitato In teatro, 
nel cinema «clanico», In 
quello •moderno» e, oggi, 
In televlalone. Quali sono 
le principali caratteristi
che del lavoro di un attore 
In questi settori? 

In teatro bisogna farsi la barba 
tutte le sere, in cinema ci si 
rade la manina, per il resto il 
lavoro è, più o meno, lo stes
so. 

La sua e una biografia di 
un pefjoDBggto decisa
mente aaoconfonnUta, 
Quali difficoltà ha Incon
trato nella Hollywood per
benista degli u n i SU e 607 

Non ho mai sentito, né allora 
né oggi, il peso dell'ambiente. 
Non no mai permesso alle «re
gole sociali» di interferire nel 
mio lavoro o nel mio modo di 

Robert Mitchum, un pezzo (e fra i più 
nobili) della vecchia Hollywood. È 
stato l'ospite d'onore del festival del 
cinema di Troia, in Portogallo, che gli 
ha dedicato un omaggio coinciso 
con una grande festa popolare. Un 
ambiente giusto per un attore anti
conformista che ha saputo vivere a 

Hollywood senza mai venire a patti 
con se stesso. Intervistarlo significa 
ripercorrere la nostra infanzia cinefi
la: Notte senza fine di Walsh, // teme
rario di Ray, La morte corre sul fiume 
di Laughton, Et dorado di Hawks, fi
no ai più recenti Marlowedì Richards 
e Maria's Lovers di Koncialovskij... 

vivere. Mi sono sempre com
portato come un guidatore 
che rispetta un proprio perso
nale «semaforo». 

Uno dei suoi film più amati 
dal cinefili è «Marlowe 11 
poliziotto privato», In cui 
tratteggia In modo del tut
to originale l'investigatore 
creato da Chandler. Vuole 
parlarcene? 

Mi hanno contattato, ho fir
mato un contratto, mi sono 
fatto pagare e ho fatto il film, 
questo e tutto. Se proprio vo
gliamo parlarne, facciamolo 

UMBERTO ROSSI 

ricordando Jack O'Hallaran, 
un grande attore che in quella 
pellicola è comparso per l'ul
tima volta, dopo non ha più 
trovato lavoro. Oppure posso 
ricordare il regista, Dick Ri
chards, uno stravagante. Per il 
resto mi sembra un film come 
gli altri. Raymond Chandler é 
stato uno degli amici che più 
ho stimato, insieme a William 
Faulkner, Algreen e John 
Steinbeck; e pensare che la 
prima volta che l'ho incontra
to non mi é piaciuto per nien
te. Ero In libreria, me lo hanno 
presentato e sono stato subito 

infastidito dai quanti eleganti 
che portava, dall'accento in
glese e dall'aria snob. Allora 
non sapevo che si copriva le 
mani a causa di una malattia e 
che quel modo di parlare gli 
derivava dall'aver studiato in 
Inghilterra. 

Che ricordo ha di Marilyn 
Monne? 

Marilyn era una donna sempli
ce, coscienziosa, bella, timi
da, complessa, sempre solita
ria, negli ultimi tempi seria
mente ammalata. Non ricordo 
di averla mai vista veramente 

felice. Voglio raccontare un 
episodio che la dice lunga sul 
suo carattere, lo e il suo primo 
marito abbiamo lavorato as
sieme alla Lockheed, lui face
va il sorvegliante, io ero ope
raio. Quando si stava per spo
sare ha voluto lo accompa
gnassi a presentare Marilyn a 
sua madre. A un certo punto 
della serata la promessa sposa 
ha dovuto andare in bagno e, 
poiché la casa era molto pic
cola, le pareti sottili e lei timi
dissima, ha aperto tutd I rubi
netti per evitare che arrivasse
ro sino a noi «rumori indiscre
ti». Quando stavamo per usci
re la padrona di casa ha preso 
da parte il figlio e gli ha detto: 
«Ti sei preso una moglie prò-
pno bella, ma deve avere 
qualche cosa, visto che urina 
come una mucca». 

Ronald Reagan sta per 
concludere 11 ano manda
ta Quando fu eletto uno 
slogan Inventato dal suoi 
sostenitori recitava, rivol
to al presidente uscente 

Jlmmy Carter, «Abbiamo 
avuto un buffone, perché 
non provare con no vero 
attore?». Oggi che effetto 
l em questa battuta? 

Ronald Reagan ha fatto cose 
che sono piaciute a molti; ciò 
non vuol dire che fossero giu
ste o ben fatte, ma hanno ac
contentato un bel po' di gen
te. In realtà non ci si deve 
aspettare molto dal suo suc
cessore. Nessun governo vuo
le o può cambiare realmente 
le cose, così anche coloro 
che votano per un candidato 
sicuri che, se sarà eletto, si 
comporterà in modo diverso 
da chi lo ha preceduto, fini
scono per ritrovarsi delusi e 
imbrogliati. 

Ed ecco venire allo scoper
to il vecchio, indomabile spiri
taccio libertario. Del resto 
non è proprio quest'ospite il
lustre che poche ore pnma ha 
gelato tutu dicendo al presi
dente della Repubblica Mario 
Soares: «Lo sa che lei ha pro
prio un bel talento naturale 
d'attore?». 

Uni Inquadratura di «Track 29», presentato al MystFest 

MystFest. «Track 29» di Roeg 

Edipo 
sul trenino 
Se la salute di un festival si vede dal catalogo che 
produce, il MystFest è in piena forma. Giunto ai 
suo nono appuntamento, il festival di Cattolica sfo
dera per l'occasione un librone di 300 pagine den
so di saggi, testimonianze, interpretazioni, divaga
zioni. Dalle «dark ladies» a Jack lo Squartatore, da 
Chandler alle signore del giallo, ce n'è per tutti i 
gusti. E il pubblico accorre numeroso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

•ni CATTOLICA. Piove sul 
MystFest, ma pare porti bene. 
Venerdì sera, per l'apertura 
ufficiale, la sala del cinema 
Ariston era piena di gente. I 
soliti giornalisti, qualche 
•esperto», gli affezionati di 
ferro, ma anche tanti spettato
ri normali, paganti, quelli che 
in genere ai festival di cinema 
non si vedono mai. È un buon 
segno, significa che l'appunta
mento romagnolo col giallo e 
col mistero continua a piace
re, nonostante gli anni e gli 
inevitabili acciacchi (non è 
mica facile trovare ogni volta 
spunti appetitosi). 

Fedele alla vocazione mul
timediale, il festival pilotato 
da Irene Bignardi indaga in 
varie direzioni, esibendo casi 
illustri (Jack lo Squartatore) e 
scrittrici da scoprire (sapevate 
che la prima italiana che si ci
mentò nel «giallo», correva 
l'anno 1936, era la genovese 
Magda Cocchia Adami?), vec
chi amici (c'è un «memoria! 
day» dedicato ai cent'anni di 
Raymond Chandler) e nuove 
passioni (Friedrich Dùrren-
matl, che però è troppo mala
to per venire). E poi, ovvia
mente, tanti film, pescati qua 
e là nel mondo, con una pre
dilezione - il MystFest è sem
pre più ali british - per la neb
biosa Inghilterra. 

Dalla gloriosa terra di Al
bione arriva, infatti, il nuovo 
thriller di Nicolas Roeg, Tradì 
29. prodotto dalla Handmade 
di George Harrison (che fa ca
polino sornione da un manife
sto beatlesiano). Il regista del 
recente e non memorabile 
Castaway è un elegante si
gnore londinese dall'inquietu
dine a fior di pelle: nei suoi 
film c'è sempre qualche per
sonaggio sfasato, qualche 
complesso irrisolto, qualche 
atrocità che cova. E c'è sem
pre, o quasi, sua moglie, quel
la Theresa Russell bionda e 
nevrotica che qualcuno ricor
derà assassina implacabile 
nella Vedova Nera di Rafel-
son. In Track 29 lei è Linda, 
una bella moglie americana 
che non ci sta tanto con la 
testa. Ma anche il marito, 
Christopher Uoyd, non scher
za: alla noia dell'ospedale do
ve lavora reagisce con l'amo
re per i trenini, una passione 
totale, folle, che si traduce in 
una specie di religione dei bi
nari: appunto, tracks. La re
gressione infantile impera nel

la loro villetta colma di bam
bole e strade ferrate in minia
tura; capirete quindi che l'arri
vo in città di un giovane sco
nosciuto che si spaccia per il 
figlio di Unda sortisce un ef
fetto dirompente. Aggressivo, 
insinuante, fanciullesco, il gio
vanotto riapre uno squarcio 
nella coscienza di Linda (a 15 
anni fu violentata e messa in
cinta, ma il bimbo le fu subito 
tolto) con gli effetti che sì pos
sono immaginare. Solo - lo 
capiamo dopo un po' - che 
Martin non esiste, è frutto del
la sua immaginazione edipica, 
o forse è II killer mentale di 
cui ha bisogno per mandare a 
quel paese II marito picchia
tello. 

Track 29 non è all'altezza 
dell'angoscioso Lenzuolo 
viola o dello sconvolgente 
Eureka (mai distribuito in Ita
lia), ma Incuriosisce per II suo 
stile bizzarro e stravolto, per 
quel senso di minaccia che 
Roeg affida alle luci, ai pae
saggi, al dettagli ingigantiti, in
somma, un film sui lunghi bi
nari della follia domestica, un 
thriller tutto mentale che The-
resa Kuuell indossa con la 
consueta audacia fisica, com
plice l'occhio guardone del 
marito regista. 

Sangue a strafottere invece 
nel primo film della Mezza
notte, sezione tradizional
mente riservata alle emozioni 
forti e al tifo da stadio. Il risto
rante all'angolo è un «gore» 
(così vengono definiti in ger
go cinefilo) beffardo e repel
lente che porta In calce, sui 
titoli dì testa, un avviso al pub
blico che suona pressappoco 
cosi: «Gli smembramenti e le 
mutilazioni sono finte, non 
provateci a casa, potreste far
vi male». In effetti, il giovane 
regista Jackie Kong allestisce 
una sarabanda degli orrori 
che non ha nulla da invidiare 
ai film della Empire: il gioco 
all'eccesso è scoperto, tuffet
to macelleria avidamente cer
cato, ma si vorrebbe qualcosa 
di meno goliardico dalla sto
ria di due giovani ristoratori 
(gestiscono uno snack-bar) 
impegnati a creare un Fran
kenstein al femminile coi rita
gli e le frattaglie degli avvento
ri. Come definirlo se non hor
ror gastronomico? (Franca
mente, nello stesso genere, 
Sara RAiml con La casa aveva 
fatto di meglio, anzi di peg
gio). 

Robert Mitchum, un vecchio leone di Hollywood 

l'Unità 
Domenica 
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Mercato 
Altobelli 
sceglie 
il Napoli? 
H i ROMA. Torino s'è trasfor
mato Improvvisamente in un 
importante crocevia di gioca
tori stranieri, soprattutto per 
merito del Torino, che in que
sti giorni il è dato molto da 
fare. Dopo aver messo a se
gno il •colpo- Multar, la so
cietà granata si e assicurata i 
servigi di Edu, valido centro
campista del Portuguesa. Due 
stranieri nuovi, che dovrebbe
ro unirsi a Stero, la cui situa
zione resta comunque ancora 
vaga, l'ingaggio non è stato 
ancora definito. Il Torino è 
riuscito ad ottenere altro lem' 
pò, riuscendo a prolungare 
all'8 luglio II diritto di prela
zione, Un mossa strategica, 
studiata per avere il tempo di 
pianare Polaler. Svariate le 
soluzioni possibili. Polsler po
trebbe rimanere In Italia, tra
sferendosi al Pescara oppure 
all'Ascoli, se il brasiliano Ca-
sagrande emigrerà altrove. 
Poister potrebbe finire in Spa
gna, al Siviglia e anche in Ger
mania. I contatti sono stati gii 
avviati. Il Torino ha piazzato in 
Portogallo, allo Sporting di Li
sbona, il brasiliano Sitai, che 
rientrava nella trattativa di 
Muller. Restano ancora avvolti 
nel mistero i nomi o il nome 
del nuovo straniero della Ju-
ve. Sembrava quasi fatta per 
l'ungherese Detarl. Invece 
ora sembra che sia sorto qual
che problema. Il Napoli nei 
prossimi giorni quasi sicura
mente annunceràl'acquisto di 
Altobelli. che ora piace an
che alla Juve. All'Inter, che ha 
rinunciato a Madjer, potrebbe 
finire Giordano. Aguas, attac
cante del Benfica, è stato ac-
Julslato dal Pescara. Il Milan 

I Berlusconi continua a piaz
zare i suoi numerosi giocatori 
in sovrappiù. Alla Fiorentina 
ha piazzato Borgonovo in pre
stito per un anno. Al Neucha-
tel ha piazzalo Borghi, anche 
lui In prestito. La Lazio, dopo 
--••-- "•-— sta per annun-

3! 

dare gli acquisti di Dezottl e 
Gatlerrei. Roggeri, stopper 
della nazionale argentina, ora 

filace anche alla Roma. Ma 
orse finirà al Lecce. L'Avelli

no tramite il sindaco Venezia, 
ha ottenuto il rinvio del paga
mento di quattro miliardi aire-
rario dell'lrpef arretrata. 

Giro donne 
Nella crono 
laCanins 
è in orario 
• • SAN MARINO. Maria Ca
nina non ha deluso le aspetta
tive della vigilia. Attesa alla 
prova, dopo Ta débàcle di ve
nerdì, nella quarta tappa del 
Giro d'Italia donne ha risposto 
alle critiche vincendo la ero-
noscalatache dal 148 metri di 
Dogana ha condotto le 112 
atlete rimaste ai 662 metri di 
San Marino, Su un terreno Im
pegnativo ed a lei congeniale 
la campionessa si è subito ri
scattata. e per soli 9" non ha 
sfiorato l'en plein, carpendo a 
Petra Rossner, il comando 
della classifica. Domani po
meriggio è in programma la 
auinta tappa; la Misano Adria-

co-Recanati di 115 km, una 
trazione quasi completamen
te pianeggiante resa nervosa 
nel finale con un arrivo in fal-
sopjano. 

Ordine d'arrivo. I) Maria 
Canins(Ha),kml4in30'3l", 
alla media oraria di km 
27,667:2) Donna GouIdCAus) 

l'27": 3) Lisa Brambani 

" • • * ' ' • • - e . O P e . 
n 9 ore e 

II", media 38,320; 2) Maria 
Can ns Ota) a 9": 3) Angela 
Kingling(Rdl)a45". 

SPORT 

Domenica senza volée sui campi: Avanza tra gli uomini Wilander 
la tradizione va rispettata mentre suda Jimmy Connors 
A Wimbledon domani il torneo La Navratilova e la Evert 
entra nella settimana di fuoco all'attacco di Sabatini e Graf 

E il settimo giorno il tennis riposa 
A Wimbledon si è concluso il terzo turno sia del 
torneo maschile che di quello femminile. Domani 
inizierà la settimana di fiamma con un campo im
poverito, soprattutto sotto il profilo emozionale, 
dalla eliminazione di John McEnroe. Il torneo del
le donne mantiene intatto il grande tema della 
sfida tra la giovinetta Steffi Graf e la veterana Marti
na Navratilova con Chris Evert in agguato. 

••LONDRA MatsWilander, 
lo svedese che è a mezza 
strada del Grand Slam, si sta 
avvicinando al temibile con
fronto col gigante croato Bo
to Zivo)inovic. Ieri sull'erba 
di Wimbledon lo scandinavo 
si è sbarazzato con grande fa
cilità dell'olandese Oosting 
in tre partite. Niente più di un 
allenamento. «Bobo» ha avu
to problemi col tedesco fede
rale Jelen solo nel primo set 
perso 3-6. Poi ha trovato il 
ritmo corretto e ha potuto im
porre la potenza e una perfet
ta adattabilità del suo gioco 
all'erba. Giova ricordare che 
lo jugoslavo ha sciupato pro
prio con Mats Wilander una 
grandissima occasione a Ro
land Garros dove conduceva 
4-1 al quarto set e sembrava 
che nulla e nessuno potesse
ro salvare lo svedese. 

Wally Masur, il giustiziere 
di John McEnroe ha fatto un 
altro passo avanti superando 
l'americano Seguso mentre 
l'australiano Youl ha avuto la 
meglio sul cecoslovacco Kor-
da. 

Il torneo delle donne ha 
perso un'altra testa di serie, 
vale a dire la tedesca federale 
Sylvia Hanika tolta dal tabel
lone dall'americana Adams. 
Sylvia è numero 15 delle ten-

niste, l'americana soltanto 
numero 136. La bambina bul
gara {Caterina Maleeva ha co
piato Steffl Graf sbarazzando
si della neozelandese Belin-
da Cordwell con un doppio 
6-0. La giovanissima bulgara 
è in rotta di collisione con la 
numero tre del seeding Pam 
Shriver e, se riuscirà nell'im
presa difficilissima di supera
re l'americana, con la delizio
sa argentina Gabriela Sabatini 
che ieri ha battuto un'avver
saria difficile e cioè la france
se Cathenne Tanvier. 

Da annotare ancora che 
Chris pare tornata nelle con
dizioni migliori. Chris è la 
tennista più vecchia - se è le
cito definire vecchia una bel
la donna di 33 anni * del tor
neo. Sta in agguato, pronta a 
cogliere ogni occasione. Se 
vogliamo Chris non ha nulla 
da perdere. Chris Evert ieri ha 
sconfitto in due set con poca 
storia la giapponese Akiko Ki-
jimita. Dal canto suo la Na
vratilova non ha avuto diffi
coltà contro la Schimper. Ha 
vinto la sovietica Zvereva. Il 
torneo delle donne ha perso 
meno teste di serie e pare più 
senno di quello dei maschi. I 
bookmakers londinesi vedo
no favorita Steffi Graf, offerta 
2-1. Seguono Martina Navra-

Becker sorvegliato speciale si avvia all'allenamento: é circondato e protetto da un drappello di 
«bobbles» 

tilova (3-1), Pam Shriver e 
Chris Evert (8-1), Claudia 
Khode - che si è ritirata -, Ha-
na Mandlikova - che è stata 
eliminata -, Gabriela Sabatini 
e Helena Sukova (12-1), Na
talia Zvereva e Lori McNeil 
(20-l).ln serata il «vecchio» 
Jimmy Connors ha battuto 
•soffrendo» il connazionale 
Derrick Rostagno. Ci sonopo 
voluti cinque sudati set per 
everne ragione. Vinto il pri
mo ha perso il secondo e il 
terzo, ma poi Rostagno è ca
lato vistosamente nel quarto, 
per poi costringere a un tour 
de force Connors nel quinto 
è decisivo gioco (7-5). 

OU.S. 

RISULTATI 
Singolare maschile 

Mecir (Cec>Acuna (CU) 6-3 6-4 6-2, Youl (Ausl>Korda (Cec) 
6-4 7-6 (7-5) 6-0, Kuhnen (Rft>Crabb (Usa) 6-1 6-4 6-4. Zivoji-
novic (Jug>Jelen (Rft) 3-6 6-3 7-6 (7-4) 6-3, Wilander (Sve> 
Oosting (01) 6-1 6-2 6-4, Masur (AusQ-Seguso (Usa) 6-4 6-4 6-7 
(5-7) 6-1, Stefan Edbeg-Ken Flach 6-2 7-5 2-6 7-5, Connors 
(Usa>Rostagno (Usa) 7-5 4-6 4-6 6-2 7-5. 

Singolare femminile 

K. Maleeva (Bul>Cordwell (Nz) 6-0 6-0, Adams (Usa>Hani-
ka (Rft) 6-4 6-4, Savcenko (Urss>Salmon (Gb) 6-1 6-2, Evert 
(Usa>Kijimuta (Già) 6-4 6-0, Sabatini (Arg>Tanvier (Fra) 6-2 
6-3, Navratilova (Usa>Schimper (Sai) 6-0 6-4; Zvereva (Urss> 
Reinach (Sai) 6-2 7-6 (7-4): Fairbank (Usa)ÌMcNeil (Usa) 7-6 
(7-3) 6-4; Shriver (Usa>Rehe (Usa) 7-6 (7-5) 7-6 (8-6). 

Coltelli 
e vecchi 
merletti 

sai Crolla un altro mito. 
Wimbledon come un an
golo malfamato di un angi
porto. Wimbledon come 
una gradinata «plebea» 
dello stadio di Lrverpool. 
Attorno all'ovattato club 
sprofondato nel verde, 
spuntano i coltelli. I teppi
sti si affacciano nell'esclu
sivo ambiente dell'A/f En-
glandLawn Tennis <S Cro
quet Club. Bande di baga-
nni si sono scontrate per 
disputarsi il mercato clan
destino dei biglietti. Quelli 
per la finale alla borsa nera 
valgono più di mille sterli
ne. I miliardari soci del cir
colo, da Lord Goodman al 
Conte Spencer, quelli per 
intenderci che siedono 
Una fila di poltrone appena 
dietro Lady Diana, devono 
fare i conti con il virus del
la violenza. Cosi tra inchini 
verso il palco reale, anche 
la leggenda Wimbledon 
esce dalla letteratura della 
consolazione ed entra nei 
conlini della ciuda crona
ca nera. I bempensanti 
dell'/M/ England scoprono 
gli hooligans della racchet
ta ma censurano, da sani 
puritani, l'americana Bar 
bara Potter, colpevole di 
essersi cambiata la ma
glietta inzuppata di sudore. 
un reggiseno sul campo è 
uno scandalo inaccettabi
le... OMa.Ma. 

Ciclismo. Titolo italiano nella Coppa Placci 

Gli stanchi reduci del Giro 
a caccia di una maglia tricolore 
In attesa del Tour de France, che partirà fra sette 
giorni, il ciclismo nostrano si ritrova oggi nella Cop
pa Placci. una classica, che farà indossare al vincito
re la maglia di campione d'Italia. Un tracciato seve
ro, preteso dal et Martini in funzione del campionato 
del mondo, che dovrebbe fare selezione. Ma è diffi
cile pronosticare un vincitore, anche se Fondriest ha 
qualche «chance» in più sugli altri. 

GINO SALA 

giti CATTOLICA. C'è la mano 
di Alfredo Martini nell'odier
na Coppa Placci, gara valevo
le per il campionato italiano 
professionisti. Andremo infat
ti da Cattolica all'autodromo 
di Imola con un tracciato se
vero che per la sua lunghezza 
(275 chilometri) e il suo profi
lo (vedere per credere le cin
que salite: Longiano, Carpine
ta, Bertinoro, Volture e Maz
zolane) seguite dagli otto giri 
sul circuito dei Tre Monti 
comprendente il disUvello di 
Frassineto) rappresenta una 
bella suonata, un'avventura 
che spezzerà il gruppo in più 

parti. 
«La maglia tricolore non 

può uscire da una corsetta 
qualsiasi», osserva il commis
sario tecnico Martini. «Anche 
lo scorso anno il terreno era 
impegnativo e voglio ricorda
re la media realizzata da Bru
no Leali, qualcosa come 
39,758 dopo una competizio
ne ricca di agonismo. Giusto, 
insomma, sollecitare i corri
dori e far loro capire che il 
campionato del mondo non è 
poi tanto lontano. Per me 
quello di Imola sarà un risulta
to importante. Solitamente 

chi conquista il titolo italiano 
trova un posto nella nazionale 
azzurra...». 

La sfida di oggi è senza pro
nostici, senza uomini di un 
certo carisma. È un momento 
di transizione, come sapete, è 
un gruppo con alcune pro
messe e nessuna certezza, è 
un ciclismo per giunta sotto 
processo dopo i fatti e i mi
sfatti del Giro d'Italia. I corri
dori aspettano di conoscere 
l'entità dei provvedimenti a 
carico di Vincenzo Tornarli e 
ieri più d'uno ha lamentato la 
lentezza della Lega, una len
tezza, anzi un tentennamento 
che fa temere il peggio, cioè 
l'assoluzione dell'organizza
tore. Perché non si è ancora 
riunita la commissione disci
plinare?, chiedono i ciclisti. 
Perché è ancora avvolto nel 
mistero il «dossier» del magi
strato Fusaro? Perché si pro
cede rapidamente solo quan
do sbagliano gli atleti? Perché 
si va per le lunghe quando sul 
banco degli accusati ci sono i 
padroni del vapore? 

Un ambiente con figli e fi-
a ben vedere, e tor

nando alla vigilia di Cattolica, 
si sapeva che nella lista degli 
iscritti era da cancellare il no
me dello squalificato Argen-
tin, si sapeva che Bugno è un 
convalescente in cerca del 
colpo di pedale per il Tour e, 
tirando le somme, merita at
tenzione il giovane Fondriest. 
Dico Fondriest perché dopo 
l'improvviso forfait al Giro d'I
talia a seguito dì una caduta 
arriva ben allenato dalle stra
de del Giro della Svizzera e 
per lo stesso motivo dovreb
bero ben figurare anche Cesa
rmi e Siboni. In buona forma 
sembrano pure Bombini, Ghi-
rotto e Piccolo. Non sono da 
trascurare Giupponi, Tornasi-
ni, Chioccioli, Giovannettì e 
Pagnin, bisogna tenere in 
considerazione (a parere di 
Leali) persino Beppe Saronni. 
Assai improbabile una grossa 
volata, quindi disco rosso per 
gli sprinter di professione co
me Bontempi e Di Basco. 

Fondriest, dopo aver disertato il Ciro d'Italia, ritorna a correre ed 
è il grande favorito della Coppa Placci 

Bruno Leali è il campione 
uscente, è il gregario di lusso 
che nel giugno '87 andò sul 
podio di Lissone con un mar
gine di 1*12" su Elli, Bombini, 
Vandi, Maurizio Vandelli, Si-
boni e Masciarellf. Una clas
sifica del genere potrebbe ri
petersi nel pomeriggio imole-

BREVISSIME 
Rally, «Beoni Lancia, Dario Cerreto e Geppi Cerri, su Lancia 

Delta integrale del team «Jolly Totip», si sono aggiudicati il 
quinto Rally Limone Piemonte-Trofeo Alpitour. I due torine
si hanno preceduto la Bmw M3 di Zanussi-Amati. 

Palio dell* Quercia, Si disputa mercoledì a Rovereto la 24* 
edizione del Palio delia Quercia di atletica. In gara la Rosta-
diniva e la Andonova nell'alto femminile, Calvin Smith, 
Floyd e Pavoni (al suo rientro in gara) nella velocità, Markov 
nel triplo, Evangelisti nel lungo e nei 400 ostacoli Danny 
Harris, che lo scorso anno riuscì a infrangere il dominio 
decennale di Moses nella disciplina. 

Coppa campioni baiebaU. I campioni d'Italia della World Vi
sion Parma sono ancora imbattuti nella Coppa dei Campioni 
di baseball. Ieri hanno vinto la loro quarta partita di coppa 
contro i campioni di Svezia del Leksand per 8-5. 

Madde al Trento, Sergio Maddè, ex allenatore della Primavera 
del Verona, è il nuovo tecnico del Trento (CI, girone A). 

Windsurf: De Petrilli mondiale. Il ligure Luca De Pedrini ha 
vìnto il campionato del mondo II divisione suri olimpico, 
dispulatosi ad Halfa, precedendo un altro azzurro, il paler
mitano Paco Win. 

Aereo, record «ultraltggerl». Il nuovo record mondiale di per
manenza in volo con aerei ultraleggeri è stalo stabilito ieri a 
San Marino da due piloti bolognesi, Massimo Benantlni e 
Claudio Suppini, che hanno volato per 12 ore l'I7", Il re
cord precedente, detenuto da un americano, era di 11 ore 
45'. 

Moto, Europeo enduro. Quattro vittorie azzurre a elusone nella 
prima giornata del .Valli bergamasche» di enduro, quarta 
prova europea. Nella 80 ha vinto Rossi; nella 125 Slgnorelli; 
nella 250 Pellegrini e nella 350 Cualdi, 

Ad Asserì 
un mondiale 
molto 
spagnolo 

s a Ennesimo podio per il pilota spagnolo 
Jorge Martinez (nella foto davanti a Gianolo). 
Ieri ad Assen, dove si correva il G.P. d'Olanda, 
quinta prova del moto mondiale, ha vinto addi
rittura due gare: quella dell'80 ce e quella delle 
125 ce, incrementando cosi il suo primato nel
la classifica delle due specialità. Dietro di lui si 
è piazzato Ezio Gianolo (Honda). Brigaglia 
(Rotax) è giunto quarto. L'inno spagnolo è sta
to suonato anche a conclusione della gara del

le 250 per salutare la vittoria di Juan Garriga 
(Yamaha). Luca Cadalo» (Yamaha) e Loris 
Reggiani (Apnlia) si sono piazzati terzo e quar
to. Garriga conduce la classifica generale con 
118 punti. Il primo degli italiani è Cadalo» con 
72 punti. Felicità per l'australiano Wayne Gar-
dner, campione del mondo in carica, che ha 
vinto la sua prima prova stagionale. Nelle 500 
ha preceduto il suo grande rivale Eddie La-
wson. Pierfrancesco Chili si è piazzato quinto. 

se anche se Leali non è nelle 
migliori condizioni essendo 
rimasto fermo per un mese a 
causa di una tenosinovite al 
piede destro e in sostanza do
po tante citazioni sono al pun
to di partenza, sono a sfoglia
re la margherita di un campio
nato italiano fin troppo incer
to e problematico. 

Formula 3 

A Monza 
brividi 
e Lotteria 
BB MILANO All'autodromo 
nazionale di Monza oggi è in 
programma la 30* edizione 
de) gran premio della lotteria 
di Formula 3, sesta prova del 
campionato tricolore abbina
ta alla lotteria nazionale, Mau
ro Martini, 24 anni, di Raven
na, attuale leader del campio
nato italiano di Formula 3, ha 
conquistato la pole posìtion 
nelle prove di qualificazione. 
Il pilota del «Rating for Italy» 
al volante di una Dallara 388 
Alfa Romeo del team Coper-
chini ha fatto registrare il mi
glior tempo nelle prove uffi
ciali in l'49"05 alla media 
oraria di 191,470. Al suo fian
co nella griglia di partenza ci 
sarà Emanuele Naspetti, al vo
lante di una Dallara Alfa Ro
meo de) team Forti, con 
l'49"21. Alle spalle dei due 

gitoti della Dallara, Fabrizio 
iovanardi con la Reynard Al

fa Romeo. 

Il vento 
capriccioso 
spinge Mttchell 
verso l'oro 

Chiamatelo Speedy Gonzales. Lo statunitense Denms Mi-
tchell (nella foto) al Meeting di Losanna ha corso i 100 
metri in 10"03 che è la migliore prestazione mondiale 
dell'anno (insieme a quella del suo connazinale Joe De-
loach). Questo tempo ha naturalmente permesso a Mi: 
tcheSI di aggiudicarsi il Meeting e di entrare nel «club» dei 

Brefendenti alla medaglia olimpica dei 100 metri. Se I * 
lericano ha comunque potuto contare per un moment» 

sul vento favorevole, lo stesso vento ha tarpato le ali acy 
altre stelle presenti a Losanna. Come II biondone svedese < 
Patrick Sjobergche ha dovuto abbandonare la pedana del 
salto in alto a 2,24.0 come il sovietico Sergei Bubka che 
dovrà cercare un'altra occasione per tentare di dare I as
salto ai 6,06 metri per stabilire il nuovo record mondiale. 
Bubka si è dovuto accontentare di vincere la gara con 
5,85. Chi ha vinto secondo programma è stato Cari Lewis: 
8,43 nel salto in lungo. 

E Ben Johnson 
per l'Olimpiade 
vuole fare 
tutto da solo 

Se Mitchell è Speedy Gon-
zalez, Ben Johnson, è l'uo
mo razzo. Il campione ca
nadese, il più veloce delta 
terra sui 100 metri, ha deci
so di gestire le sue gambe 
in proprio. Il primatista 
mondiale ha annunciato di 

•»»»'"""""""""»^,^"'"""",~ essersi separato dal suo al
lenatore Charlie Francis e dal suo agente Lerry Heide-
brecht. Johnson ha voluto cosi dare un taglio netto ai 
dissidi e alle Incomprensioni sorte in seguito al suo infortu
nio alla caviglia destra riportato 11 13 maggio scorso a 
Tokio. Johnson aveva, infatti, deciso contro il parere del 
suoi manager di curarsi all'isola delle Antille di Saint Kittis 
disertando cosi la tournée europea della sua squadra. Il 
campione del mondo tornerà a gareggiare in occasione 
dei test preolimpici canadesi in programma dal 5 al 7 
agosto. La preparazione per i giochi di Seul se la gestirà in 
proprio. 

Basket 
azzurro: 
al via la 
«Missione Seul» 

«Missione Seul» al via. Oggi 
parte da Unate la spedizio
ne azzurra di Gamba che ha 
il compito di conquistarsi la 
qualificazione per I giochi 
olimpici di settembre. Una 
spedizione densa di rischi 
per il basket azzurro, com-

^^^^mmm^^^^mmm pietamente rinnovata dalla 
cura dell* gestione Gamba-bis. Tre soli i posti disponibili 
per Seul nservati all'Europa. Yugoslavia e Urss dovrebbero 
prendeersi ì primi due. Per il terzo ci sarà bagarre tra le 
migliori altre squadre del continente. Intanto I dodici cesti-, 
su' azzurri da stasera saranno già ad Arnheim (Olanda), per 
la disputa del loro girone. Vanno in campo martedì contro 
la Finlandia, per poi affrontare, nei giorni seguenti, Germa
nia, Danimarca e Turchia. Dopo il ritiro di quattro giorni 
tenuto dalla nazionale di basket a Varese, la situazione 
degli uomini a disposizione del tecnico è buona. Bosa e 
Vescovi hanno pienamente recuperato sul piano fisico e 
solo Dell'Agnello e Binelli lamentano problemi di poco 
conto. 

È arrivato 
Don Curry 
mugl io 
sfiderà Rosi 

È giunto ieri a Sanremo 
Don Curry, il pugile di Fort 
del Wortti, Texas, l'8 luglio 
a Sanremo, sul ring allestito 
a Portosele in riva al mare, 
affronterà Gianfranco Rosi, 
Il combattimento è valido 
per il titolo mondiale dei 

• « • • • • ^ • • ^ • M » » » » ™ » ^ » » superwelter versioneiWbe» 
Il pugile americano è arrivato a Sanremo in mattinata dopo 
un volo senza scalo New York-Nizza. Con i giornalisti Cur-
ry ha scambiato soltanto un fugace saluto, poi dritto in . 
camera a riposare. Don Curry, detto il Cobra, che tronco la 
carriera a Nino La Rocca non ha intenzione di perdere 
tempo e già da stamane scioglierà i muscoli con una corsa 
lungo la spiaggia. Nel pomeriggio in palestra «farà i guanti» 
con i suoi sparring partner, il peso medio Tyrone Mcknight n 
e il super leggere Timmy Rabon. , 

«Rally 
Olympus» 
In punta 
di «Landa» 

Chi ben comincia è a metà 
dell'opera. Dopo due tappe 
Mìki Biasion è al comando 
del Rally Olympus, settima 
prova del campionato del 
mondo di rally che si sta 
correndo per le strade del
lo stato di Washington, Miki 

m Biasion con la sua Lancia 
Delta Martini aveva già bruciato tutti gli altri concorrenti 
nella prima tappa. A conclusione della seconda manche 
(12 prove speciali per un totale di 128 miglia) ha più di tre 
minuti di vantaggio sulla seconda vettura, un altra Lancia: 
la Delta Totip di Alex Florio. Terza e quarta nella classifica 
provvisoria sono le due Delta integrali della scuderia mila
nese «Top Run» guidate da Gianni del Zoppo e l'argentino 
Jorge Recalse. I loro ritardi: 8'34 e 12'52 sembrano però 
incolmabili. In gara sona rimasti solo 22 concorrenti, 

Cani, slitte 
e un catamarano 
alla conquista 
dell'Antartico 

Avventura? Sì grazie, Jean 
Louis Etienne il medico 
francese che nel 1986 rag
giunse a piedi il Polo Nord 
evidentemente non è tipo 
da stare con le mani in ma-
no. Adesso ha annunciato il 
suo ultimo progetto: un ca-

^ • » tamarano (esclusivamente 
a vela) capace di sfidare i violentissimi venti dell'Antartico. 
Etienne ha già pensato a tutto, a cominciare dal nome: 
«Transantarctica '90». L'idea è di attraversare il continente 
bianco con quattro slitte, ciascuna tramata da 14 cani, e 
con in tutto sei uomini di diverse nazionalità. I) «veliero 
polare», già in costruzione in Francia, servirà per portare 
alla partenza uomini e animali. Durante la traversata servi* 
ih come base logistica e per il coordinamento dei riforni
menti. L'«awentura» costerà 7 milioni di dollari e partirà 
nell'agosto del 1988. 

DANIELA CAMBONI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO , 

Rafano. 23.15 La domenica sportiva. ' 
Ratdne. 13.20 Ciao Germania; 15.20 Diretta sport: Ciclismo: da 

Imola Coppa Placci campionato italiano; AutomobillsmrJ: 
da Monza campionato italiano F.3 e campionato europeo 
F.3000; Tg2 Domenica Sprint. 

Raltre. 12.40 Ciclismo: Giro d'Italia femminile: Sci nautico: d i 
Tramezzo Gran Premio Italia; 19-19.30 Domenica gol. t 

Retequaltro. 17.30 Golf. ' . 
Italia 1.12.55 Grand Prix; 23.35 Speciale boxe. 
Odeon tv. 13 Odeon news top motori. \ 
Telemontecarlo. 12.15 Tmc sport: speciale campionati euro; 

pei; Atletica Leggera: sintesi Meeting di Losanna; Boxe: Lo-
pez-Layala, pesi medi; 13.55 Motocross; da Orahova l'mali
che mondiale 250cc; 20 Tmc sport; 23.10 Tmc sport: Tei). 
nis: sintesi torneo di Wimbledon; Atletica Leggera: sìntesi 
Meeting di Parigi. 

CapodlstrU. 13.40 Sporiime; 13.50 Sport spettacolo; 15 Tei? 
nis: Tomeo di Wimbledon; 18.55 Sportìme; 19.10 Tennis; 
Tomeo di Wimbledon; 20.30 Basket: Speciale finale NbÀt 
22.40 Sportime; 23 Tennis: Tomeo di Wimbledon (sintesi). 

Radlodue. 7.55 Campionato Europeo di calcio; 14.30 Stereo? 
sport. ' 
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Europei 
di calcio 

SPORT 

L'Olanda sfata un tabù 
e vince alla grande 
il campionato europeo 
Sovietici irriconoscibili 

LA FINALE 

URSS • OLANDA 0-2 
Olanda campione d'Europa 
ALBO D'ORO 
I960 URSS; 1*64 SPAGNA, 
K M ITALIA; 1(72 RFG: 
1S76 CECOSLOVACCHIA; 1980 BFG; 
19B4 FRANCIA; 1988 OLANDA . . 

Lobanovski 

I MARCATORI 

6 rati: VAN BASTEN 
Olanda 

2 rati: PROTASSOV 
Ur.B 

VOELLER 
Rfg 

Olympiastadion come San Siro 
GuUit-Van Basten 
ifimie rossonere 
per i campioni 
i 

M I f t a minuto di Belanov 
IV due volle gli olandesi con interventi in extremis in area, Breuke
len su Protassov e Tìggelen in spaccata su Belanov; 
SI' Beianou arriva donanti area olandese, finta e controllo in cor
sa, poi appoggio a Demianenho che si libera bene per il tiro ma 
balte centrale; 
Si" (Mllt balte dalla lunetta un calcio di prima per latto di Khidiya-
tullin SU di lui, Dassaev vola a deviare il tiro a parabola; 
11' Olanda In iiantaggio: Ervin Koemann lancia dalla tre quarti, 
pescando Karl Basten dalla parte opposta, torre di testa per Gullit 
fin schiaccia In comoda posizione centrale; 
M'de sinistra Muhren cerca Van Basten largo dalla parte opposta, 
parabola alla sulla quale l'olandese va al Uro al volo, coordinalo-
ne paletta. Uro che fulmina Dassaev In uscita; 
W Beianou colpisce un palo; 
W Breukelen in uscita travolge Oostmann, rigare. Balte Beianou, 
lenitale, Breukelen ribalte; 
H'-?e' Uri potenti in corsa di Ronald e Erwin Koemann passano di 
m /metro sopra la traversa; 
W tira Utouxhenko, Breukelen non tiene, Demlanenkp sbaglia il 
polpo sul rimbalzo. D C.PI. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• Dsmimtnko 6 
• 

OMkMcn. 5.5 
• Kldialulin 5,5 
a AWnkov 6,5 
• Utovchtnko 6,5 
O Ztwov 5,5 
QBtlirov 5 
OPratsuov 5 
0 Goumnwv 6 
A Lobanovski 6,5 

ARBITRO: Vautrot (Francia) 181. 
MARCATORI: 33' Gulln, 54' 

SOSTITUZIONI: Urss, 68' Bal-
techa (avi par Gotemanov, 72' 
PassuHto lavi par Protassov. 
AMMONITI: Dwnlananko. Van 
Aerte, Litovchsnko, Woutara, Ki-
diatulin. 
ESPULSI: «salino. 
ANGOLI: 5 a 3 par l'Olanda. 
SPETTATORI: 72.300. 
NOTE: ciato samlcoparto, ferra
no In ottime condiiiofli. Al 60' 
Van Breukelon ha parato un rigo
re calciato da Belanov. 

La rete segnata da Ruud Cullit che ha sbloccato il risultato delta finalissima 

p i MONACO. Un po' di ras-
sonero nel giorno della gran 
festa arancione. Davanti ad 
Un'Olanda che ha giocato la 
tua migliore partita in questo 
Europeo, non sempre brillan
te e ajl'atezza delle attese, 
('Urss che aveva stupito si è 

Sretptata in fretta, aggrappa-
alle sue trame, al suo gioco 

collettivo* di colpo impoverito 
balla mancanza * di quelle eie che avevano permes-

sbaragliare gli azzurri. 
I partita ha pesato sulla 

feqimdra di Lobanowski ed ha 
pesato Anche l'assenza del 
Suo uomo più forte in difesa, 
)n un reparto che non è certo 
Il più forte della squadra so* 
vietica. Kuznetsov non cera, 

bloccato dalla squalifica e da
vanti a Dassaev sono rimasti 
uomini vulnerabilissimi nel 
gioco aereo. E dal cielo sono 
passati i palloni che hanno 
scardinato gli equilbri, nel cie
lo si sono viste le teste bionde 
e nere di Van Basten e Gultit 
librarsi irragiungibili dopo ap
pena mezz'ora. Quasi irriden
te il gol degli olandesi battuto 
In assoluta solitudine dal gio
catore che ha propagandalo 
nel nostro calcio il messaggio 
che viene dall'Olanda. 

Irridente per l'ordine che 
aveva regnato, quel calcio fat
to di equiibno tattico, grande 
concetrazione, idee assimila* 
te, dove al caso non si conce
deva quasi nulla. Ed era stata 

proprio l'Urss a dare la prima 
stoccata con una azione che 
aveva offerto a Belanov la 
possibilità di mostrare estro e 
grande tecnica, ma Demìa-
nenko non è stato così preci* 
so quanto puntuale nell'inseri
mento. Ed era invece quella la 
grande occasione. Due minuti 
più tardi sul cross di Ervln 
Koeman, lento, quasi inno
cuo, ecco quel doppio colpo 
di testa che ha lasciato estere* 
fatto il pubblico stesso nel ve
dere i sovietici impappinarsi a 
quel modo. Di colpo gli uomi
ni di Lobanovski devono aver 
sentito nelle gambe una fatica 
immane: ogni movimento è 
parso legato. 

L'Olanda ha viaggiato sulle 

ali dei suoi uomini dalle lun
ghe leve, trascinata da quel 
Cullit che ancora si era visto 
pochissimo, esaltata dall'uo
mo che ha lasciato il segno 
scrivendo il suo nome come 
primo degli uomini gol. Nel 
giorno degli equilibri, delle 
due zone contro e del pres
sing a tuttocampo, ecco che 
ha deciso il campione e non 
c'è dubbio che l'uomlo fuori 
dalla norma lo avessero gli 
olandesi. Si chiama Van Ba
sten e ha avuto in questo Eu
ropeo la consacrazione .che 
un infortunio gli aveva negato 
nel nostro campionato. In 
realti ha sempre mostrato di 
quanta classe sia dotato: al
l'Europeo lo ha mostrato al 

mondo. Il suo gol esplosivo, 
bellissimo per coordinazione 
e sviluppo tecnico diventerà 
l'immagine di questo campio
nato. Per i sovietici l'amarezza 
di scoprire che anche in que
sto caso la difesa si è trovata 
scopertissima su quel pallone 
dall'alta parabola. In realtà 
nessuno credeva in un tentati
vo tanto audace. 

La partita comunque non 
era finita sul gol di Gultit. Il 
giocatore più conosciuto del
la squadra sovietica, quel Be
lanov che non aveva giocato 
contro l'Italia, hd battuto ver
so i fotografi la palla del pa
reggio cinque minuti prima 
della ripresa. Più tardi ha col
pito un palo e subito dopo 

sbagliato clamorosamente un 
rigore. Van Basten aveva ap
pena realizzato il suo capola
voro, ma mancava più di 
mezz'ora, la partita poteva es
sere riaperta. Invece per l'Urss 
rimanevano lunghi minuti e 
soprattutto un campo sempre 
più lungo per uomini sempre 
più stanchi. 

Vedere Gullit e Van Basten 
ha dato la sensazione di una 
partita che era in qualche mo
do anche un pò italiana, quasi 
la coda di un campionato che 
ha vissuto la entusiasmante 
corsa del Milan nel nome di 
questi due giocatori. E' la con
traddizione tra il calcio delle 
passioni cittadine che ruba 
qualche cosa al calcio targato 

ì magnifici tulipani della serra-Michels 
fon la «grande Olanda» di Crup per ben due volte 

lancò il colpo grosso. A distanza di anni il «santo
ne» Rinus Michels si è preso la sua rivincita. Nel 74 
e nel 78 perse due occasioni mondiali, ma questo 
titolo europeo non è inferiore per caratura calcisti
ca. È l'inizio di una nuova epopea del calcio totale? 
Le premesse ci sono tutte. Quello olandese è un 
collettivo coi fiocchi e non mancano le stelle. 

1 MARIO 
i 
( U n Van Breukelen: 
•1/10/56, Psv Eindhoven, 40 
presenze in nazionale In una 
squadra olandese che non ha 
valide tradizioni Ira i portieri, 
ha rappresentato una piacevo
le sorpresa. Essenziale negli 
Interventi, non ha commesso 
errori. 
Mito van llggelen: 16/6/57, 
gioca in Belgio nell'Ander-
lechl, in nazionale ha colle-
clonato 30 presenze senza re
ti. Portalo al gioco a zona, co-

I 

Incidenti 
Fermati 
ventiquattro 
tifosi 
MI MONACO. La polizia di 
Monaco prima della (male ha 
fermalo 24 tifosi, dei quali 22 
olandesi. Tre sono stati de
nunciati per lesioni colpose, 
lutti gli altri rilasciati, ha de
nunciato otto tedeschi sco
perti a rivendere biglietti per 
la tinaie a prezzi che in qual
che caso sono arrivati a 1.500 
marchi (un milione e 200mila 
lire). Tra i 72.308 spettatori 
dello stadio Olimpico di Mo
naco c'erano, secondo stime 
della polizia, circa 35mlla 
olandesi, mentre altri 3.100 
olandesi sono rimasti fuori dai 
cancelli perché privi di bigliet
to, La polizia ha messo in ser
vizio 3.500 agenti dentro e 
fuori lo stadio. 

RIVANO 

pre la fascia sinistra ed è tem
pestivo nelle discese a rete. La 
sua miglior partita è stata con
tro l'Eire 
Barry Van Aerle: 8/12/62, 
Psv Eindhoven, 11 presenze 
in nazionale. Esterno destro, 
giocatore di quantità, assieme 
a van Tìggelen e Wouters è da 
considerare un gregario nel 
senso positivo del termine. 
Frank Rijluurd: 30/9/62, nel 
prossima stagione giocherà 
nel Milan, 31 presenze e 2 reti 

Vicini 
«Alla pari 
con questa 
Olanda» 
H MONACO «Contro questa 
Olanda la mia Italia avrebbe 
potuto giocare alla pari», Que
sto il commento di vicini sulla 
finale che non ha nascosto un 
piccolo rimpianto per l'occa
sione mancata. «Comunque -
ha aggiunto - non mancherà 
modo di rifarci. In quanto a 
creatività l'Italia ha meritato 
sicuramente ia palma della 
migliore in questi Europei». 
Sulla finale il tecnico azzurro 
ha detto: «L'Olanda ha merita
to vittoria e titolo anche se è 
stata aiutata dalla fortuna. In 
più ha avuto un Van Basten 
implacabile». E anche per Vi
cini Van Basten è sicuramente 
la «stella degli Europei '88». 

in nazionale. Utilizzato da Mi
chels nel ruolo di centrale per 
il forfait di Spelbos e Silooy, si 
è adeguato perfettamente a 
dimostrazione di una grande 
versatilità (può giocare anche 
da libero, a centrocampo e da 
mezza punta come nel Sara
gozza), unita ad una eccezio
nale intelligenza tattica. Fra i 
primi tre giocatori dell'intera 
rassegna. 

Ronald Koeman: 21/3/63. Psv 
Eindhoven, 28 presenze 4 gol. 
Valutato sul mercato Interna
zionale quasi 17 miliardi, è 
parso un ottimo giocatore al 
di sotto però dell'incredibile 
valutazione. Valido negli in
terscambi con Rijkaard,it libe
ro «orange» è sembrato talvol
ta incerto nei disimpegni di
fensivi. Potentissimo, dotato 
di gran tempismo nelle incur
sioni centrali che spesso lo 

• i Se di fronte alla vittoria i 
tifosi sono tutti uguali, nella 
sconfitta riemergono correnti 
e particolansmi Per esempio, 
cos'hanno pensato i tifosi co
munisti delia sconfitta ad ope
ra deirUrss' Inutile negare 
che tutti noi che scriviamo o 
leggiamo l'Unità un vago pen
sierino postideologico l'ab
biamo fatto. C'è chi ha visto 
confermare dalla superiorità 
collettivistica e cooperativìsti
ca della squadra sovietica le 
sue proprie teorie sportivo-le
niniste ortodosse (tifoso cos-
suttiano). C'è chi ha pensato 
viceversa che bisogna appro
fittare del senso di rivalsa e 
frustrazione nei confronti del-
l'Urss per accelerare il proces
so di distacco ideologico da 
un modello superato (tifoso 
migliorista semplice) e chi ha 
visto nella sconfitta una sorta 
dì punizione ideologica divina 
persacnlegi commessi (tifoso 
miglionsta spinto, napoleoni
co nel senso di Colajanni) 
C'è chi si è consolato pensan
do che la perestrojka porta 

portano alla conclusione a re
te. 
lan Woutert: 17/7/60, Ajax 
Amsterdam, 19 presenze e 1 
gol in nazionale. Mediano po
deroso «alla Benetti», in pos
sesso di un ottimo tiro e di un 
buon senso tattico. Indispen
sabile nella «zona» olandese. 
Gerald Vanenbnif 5/3/64, 
Psv Eindhoven, 27 presenze e 
1 rete in nazionale. Bravissi
mo in semifinale con la Ger
mania per senso tattico. Gio
catore molto tecnico e dotato 
di inventiva: il suo «Europeo* 
è tuttavia condraddistinto da 
luci e ombre. 

Arnold Muhren: 2/6/51, Ajax 
Amsterdam , 23 presenze e 3 
gol. Il più anziano della squa
dra, ottimo per senso della 
posizione ma spesso sovrasta
to dal gran ritmo degli avver
sari. Michels ha insistito su di 

lui per la compattezza della 
•zona- olandese. 
Muco Van Basten: 31/10/64, 
Milan, 21 presenze e 11 reti in 
nazionale. Il capocannoniere 
degli Europei (5 reti) è stato la 
«star» della manifestazione: 
ed era partito come riserva di 
Bosman. Michels io ha utiliz
zato come punto di riferimen
to dell'attacco olandese, 
compito che il milanista ha 
svolto con grande efficacia e 
tanto altruismo. Nello stesso 
tempo straordinaria la sua ca
pacità di realizzatore. 
Ruud Gullit: 1/9/62, Milan, 39 
presenze e 11 gol in naziona
le. «Pallone d'oro» e giocatore 
più carismatico della squadra, 
finale a parte, non ha ripetuto 
l'ottimo rendimento messo in 
mostra nel Milan: però nell'e
conomia del gioco di squadra 

è stato determinante. Si è ade* 
guato al ruolo di seconda pun
ta, sopportando terribili mar
cature. Bellissimo e importan
tissimo il suo unico gol segna
to all'Urss. 
Erwin Koeman: 20/9/61, gio
ca in Belgio nel Malines, 13 
presenze e una rete. Il fratello 
maggiore del più celebre Ro
nald è stato molto bravo negli 
inserimenti offensivi che f 
centrocampisti olandesi efte-
tuavano a turno in aiuto a Van 
Basten. Utile ed efficiente, ha 
sostituito Van't Schip che ave
va giocato nella prima partita 
con l'Urss. 

Rlnoi Michela: il «santone» 
del calcio orange si è preso 
una rivincita dopo le sconfitte 
patite dalia «grande Olanda* 
degli anni 70. Le sue scelte 
spesso cnticate si sono rivela
te alla fine vincenti. 

CALCI NEGLI STINCHI.. 
PATRIZIO ROVERSI • 

I te tifo migKorista 
e sportivo-leninista 

bene e che questa sconfitta è 
una punizione didattica e po
sitiva di chi deve spingere sul
la strada di un cauto riformi
smo nonché di un nuovo cor* 
so ideologico-calcistico (tifo
so di maggioranza occhettia-
na). 

Comunque sia la sconfitta 
ad opera dei russi è stata una 
dura lezione sul piano del gio
co collettivo di squadra ed è 
la coesione dell'insieme, e il 
pericolo dopo la delusione è 
che l'omogeneità relativa di
mostrata dai nostri si sfaldi an
cora di più, che prevalga l'in-
dividualismo polemico rispet
to al senso dello Stato-calcisti
co. A questo scopo io propon

go che d'ora in poi accanto 
alla preparazione atletica e 
tattica cominci una seria pre
parazione psicologica che 
tende ad omogeneizzare l'or
ganismo della squadra, per es
sere un domani ancora più 
uniti e organizzati dei sovieti
ci. In pratica, come ci inse
gnano Jean Piaget, Maria 
Montesson e soprattutto 
Heinz Kohut nel suo libro 
«Narcisismo e analisi del sé» 
di cui consiglio la lettura ad 
Azelio Vicini, che dovrebbe 
fungere in questo caso da 
mamma buona ed empatica 
per consolare i giocatori dalla 
perdita della tifoseria (mam
ma cattiva e matrigna), la 

squadra potrebbe applicarsi 
ad alcuni semplici giochi di 
psicomotricità. Un gioco in
fantile e prescolare ma effica
ce, che prima crea delle ansie 
di frammentazione e poi solle
va l'angoscia dando il senso 
dell'integrità dell'individuo-
squadra, è quello delle cinque 
dita. Ce ne sono varie versioni 
regionali che più o meno reci
tano ho fame (dice il pollice), 
non c'è pane (dice l'Indice), 
andiamo a rubare (dice il me
dio), non so dove (dice l'anu
lare), venite con me vi indico 
la via! (dice il mignolo). Si po
trebbe studiare una variante a 
tema del tipo, devo segnare 

Italia, quella che lascia poco 
su cui costruire a Vicini, ma 
che in qualche modo ha lega
to se non l'Italia una fetta di 
italia a questo successo degli 
olandesi. 

L'Europeo si chiude applau
dendo l'Olanda, ma inchina-
dosi ad un calcio certamente 
rinnovato che in questi anni 
ha scavato una distanza da 
quello che si usa in Italia. Va 
dato merito a quei tecnici che 
hanno capito che è questa la 
strada da percorrere per ridur
re un gap atletico e tattico che 
ci vede in diletto. In difetto, 
purtroppo, di campioni della 
classe di un Van Basten, attac
cante moderno, uomo gol di 
prima grandezza. 

Rinus Michels 

(dice un attaccante), non so
no capace (dice un altro), 
corriamo forte (dice un me
diano), ci manca il fiato (dice 
un terzino), venite con me 
che facciamo allenamento 
(dice Vicini). Un altro gioco 
da non sottovalutare è il giro
tondo di cui vale la pena di 
analizzare il testo simbolico: 
giro giro tondo casca il mon
do, casca la terra (parole di
struttive che sollevano ansia e 
pericolo dì disgregazione) hit* 
ti giù per terra (e a questo 
punto i giocatori si trovano 
uniti uno sull'altro e sperimen
tano la sopravvivenza del 
gruppo alla caduta). Con qual
che piccola modifica linguisti
ca questo rituale consolatorio 
che rafforza l'identità e con
centra l'attenzione sulle risor
se di gruppo per superare il 
pericolo potrebbe adattarsi 
agli psico-allenamenti della 
nazionale: giro giro tondo, 
coppa del mondo, meglio 
questo di una guerra, tutti giù 
per terra! 

•Lupo solitario 

Erwin Koeman, fratello del più famoso Ronald, bada la Coppa al 
momento detta premiazione 

Michels 
Dopo 
la gloria 
l'addio 

DAL NOSTRO INVIATO 

a B MONACO. Hanno avuto 
fede ed hanno avuto ragio
ne. I tifosi olandesi avevano 
cominciato molto prima del
la partita a fare festa, nel 
grande Olympiastadium di 
Monaco e soprattutto fuori. 
Tre ore prima della gara l'of
ferta era di duecento marchi, 
poi si è passati a 1000, ma di 
biglietti neppure l'ombra. 

Volevano tutti lui, Marco 
Van Basten. Il suo successo 
è stata una pacchia anche 
per chi doveva raccogliere 
pareri e commenti. E' rima
sto a lungo davanti al pul
lman, rispondendo alla cu
riosità di tutti, in italiano, 
olandese, tedesco, inglese. 
Volevano sapere del gol, e 
del titolo di miglior giocato
re dell'Europeo assegnatogli 
a gran maggioranza dai gior
nalisti presenti. • Per segnare 
quel gol ci vuole tanta, tanta 
fortuna E' stato tutto perfet
to. ma non ditemi che ho 
vinto io l'Europeo, è stata 
una vittoria della squadra. E 
una vittoria che sento mia, 
molto più dello scudetto del 
Milan: ho giocato troppo po
co in Italia. Abbiamo capito 
che l'Urss gioca come una 
squadra di basket, che deci
sivo è quello che può fare 
Zavarov, che è il loro play 
maker. Ci siamo riusciti». 

Quale il messaggio tecni
co dell'Europeo? La risposta 
spetta di diritto a Michels, 
l'allenatore della squadra 
che ha vinto e che ha aperto 
la conferenza stampa annun
ciando che lascerà la Nazio
nale per andare a dirigere il 
Bayer Leverkuson. «E il pre
mio di quattro anni di lavoro 
, di un lavoro in cui la Fede
razione ha creduto. E' questa 
la mia soddisfazione più 
grande, il successo più im
portante della mia carriera di 
tecnico. In linale sono anda
te le due squadre che per pri
me si sono incamminate sul
la strada del calcio nuovo, 
costruendo un gioco nuovo. 
Olanda e Urss non sono 
uguali, ma segue una impo
stazione uguale. Credo che 
sia stato decisivo aver lascia
to Van Basten sempre avanti, 
a differenza di quello che ha 
fatto l'Italia che non aveva 
punte fisse con Vialli che era 
sempre a metà campo». 

DÒ. Pi. 

Affitti 
Di serie B 
il turismo 
del calcio? 
• i MONACO 11 turismo del 
calcio non è un affare. È 
quanto sostengono I com
mercianti di Monaco di Ba
viera dopo l'invasione degli 
•arancioni». «E un turismo 
straccione, beone, chiassoso 
e maleducato - si è lamenta
to un grande commerciante 
bavarese -. Niente a che ve
dere con quello delle Olim
piadi». E, in effetti, i grandi 
magazzini della città hanno 
addirittura preterito chiudere 
con anticipo convinti che 
da|]'«invasione» si colevano 
ricavare più guai che soldi. 
Pensare che nel '90 in Italia 
di questi «straccioni- ne arri
veranno otto milioni. 

Lobanovski 
«Arbitri e 
regolamento 
contro di noi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

a MONACO. Finisce con 
una polemica l'avventura 
dell'Urss all'europeo. Per 
Lobanovski la sua squadra 
non è stata messa nelle con
dizioni di battersi alla pari 
con gli avversari nella finale. 
La colpa è di un regolamen
to che ha dato un peso deci
sivo ai cartellini gialli, soprat
tutto quelli che le squadre 
avevano raccolto prima del 
campionato in Germania. 
«Oggi noi non abbialmo po
tuto schierare un giocatore 
decisivo per i nostri schemi, 
il giocatore che la la diffe
renza nella nostra difesa, Ku
znetsov. Non ha potuto gio
care per una ammonizione 
che gli è stata inflitta otto ga
re prima della finale, durante 
le qualificazioni. Non ha po
tuto giocare per una ammo
nizione inflittagli al r)flmo in
tervento duro dell'Europeo, 
al secondo minuto contro l'I
talia. Non è questa una pro
testa dovuta alla sconfitta, so 
che molti tecnici avevano 
contestato quel provvedi
mento che alla fine ha lascia
to un segno su questo cam
pionato. Credo che non sia 
corretto poi che le due squa
dre finaliste arrivino alla par
tita decisiva in codizioni non 
uguali. Noi abbiamo avuto 
un giorno in meno per ripo
sare, recuperare. In queste 
manifestazioni un giorno è 
importante, troppo.» 

Lobanovski ha poi am
messo che contro l'Italia la 
sua squadra aveva giocato 
una gara molto impegnativa 
e che lo sforzo ha condizio
nato il gioco di ieri pomerìg
gio. 

Giocatori come Protassov 
e Belanov non sono stati lu
cidi come altre volte. Ma 
non c'è dubbio che ha vinto 
la squadra che ha giocato 
meglio, tecnicamente, tatti
camente, strategicamente. 
Abbiamo avuto anche la 
sventura di veder giocare ai 
migliori calciatori olandesi 
una gara superlativa. Noi ab
biamo avuto buone occasio
ni ma le abbiamo fallile, co
me abbiamo fallito mala
mente il rigore cn Belanov. 
Credo che il pubblico abbia 
visto una partita importante, 
giocata ad alto livello tatti
co». • C.ft', 

Teppismo 
Praga 
accusa 
la Thatcher 
aV PRAGA L'organo del Par
tito comunista cecoslovacco, 
il «Rude Pravo», ha ieri diretta
mente Imputato al governo 
conservatore britannico la re
sponsabilità del teppismo in
glese nel calcio, «invece di 
chiedere la cooperazione del
la polizia dell Europa occi
dentale - ha proseguito il quo
tidiano - il governo di Londra 
deve cercare le cause del ma
le a casa propria». Ammetten
do poi che il problema è com
plesso e dalle onginl moltepli
ci, il «Rude Pravo» precisa pe
ro che «Il comportamento del 
tifosi bntannici è una piaga 
che riflette a certi livelli le san
guinose atrocità di cui il go
verno britannico è responsa
bile nell'Irlanda del Nord, 

l'Unità 
Domenica 
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Le fregate 
Espero 

(«sinistra) - , . -«-,. 
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acque i • -vi 
del Collo 
Persico 

• I ROMA. L'ultima iniziativa equivale a un 
cannoneggiamento: la Fincantieri del gruppo 
Iti cita lo Slato per danni, quantificandoli, per 
ora e solo per ora, in I37 miliardi, per il 'pa
sticciaccio! di una intera flotta da guerra ordi
nata nel i960 dall'Irak alle industrie italiane, 
costruita e mai consegnata. «I ministri del 
Commercio con l'estero, delle Finanze e del 
Tesoro, domiciliati per legge presso l'avvoca
tura deìlo Stato* sono invitati, quindi, a presen
tarsi davanti al Tribunale di Roma. È solo l'ulti
ma pagina dell'interminabile •telenovelas sul
l'embargo alle vendile di armi al contendenti 
nel Golfo. •Embargo soltanto declamato», per 
usare le parole di uno che se ne intende, l'ex-
ministro del Commercio con l'estero, Rino 
Formica, In una giustamente famosa intervista. 

Ricordale quel susseguirsi di dichiarazioni 
governative? 'Embargo-: annuncia il governo 
in Parlamento il 4 giugno 1984. Diciamo, piut
tosto, «vincolo politico restrittivo', ci si correg
ge Il 20 novembre 1986, dopo I primi contrac
colpi dello scandalo Irangate e dopo l'Intervi
sta di Formica. «Vincolo» rispettato? «Sostan
zialmente», afferma il governo in un suo comu
nicato. E il giorno dopo l'allora sottosegretario 
della presidenza del consiglio Giuliano Amato, 
avrebbe ancora sottilizzato davanti alla Came
ra w «...quello che non saprei come altro defi
nire ae non come "indirizzo", se non vogliamo 
usare II termine "vincolo"... Indirizzo che si 
viene rapidamente e sostanzialmente realiz

z i l o stilare un minuzioso elenco di ciò che 
con quel «sostanzialmente» si cercava di cela
re, Marco De Andrels, uno studioso dell'Istitu
to di ricerca per il disarmo, lo sviluppo e la 
paci Qrdisp), osserva in un saggio pubblicato 
dal bollellinp del Centro studi di politica inter
nazionale, come I dati dell'lstat sbugiardino 
sistematicamente quelli fomiti al Parlamento 
da Amalo. E come, a proposito dello scandalo 
successivo, esploso nel Ferragosto I987, alla 
vigilia della partenza per il Golfo delle nostre 
navi, per le tonnellate di mine esportate dalla 
Valsella e dalla Tirrena rispettivamente all'lrak 
e all'Iran, si sia sempre ripetuto in Parlamento 

lo stesso allucinante copione di smentite che 
non smentiscono, di rettifiche che non rettifi
cano: «Ad esempio il ministro degli Esteri An-
dreottf sostiene che dalla documentazione in 
possesso del suo ministero risultano sólo due 
licenze successive al giugno 1984». Venti gior
ni dopo il responsabile del Commercio estero, 
Renato Ruggiero, parlerà di 39 autorizzazioni, 
8 verso l'Iran, 31 verso l'Irak». Insomma; un 
pasticcio. 

Il trucco dell'embargo «soltanto declamato» 
ha dato, così, la stura a due tipi d'affari. Lino 
occulto ed uno alla luce del soie. Un grande 
flusso di esportazioni è quello che si dirige 
verso destinazioni fasulle. È il meccanismo, 
scoperto, ad esempio, per il caso delie «mine 

: d'agosto» da un'inchiesta delle dogane svede
si, a proposito delle italiane Valsella (gruppo 
Fiat) e Tirrena. Per queste «triangolazioni» oc
corre, come ormai tante indagini giudiziarie 
hanno dimostrato, la connivenza dei servizi 
segreti e delle autorità doganali. È un grande, 
enorme affare. Per averne un'idea «basta pen
sare - scrive De Andrels - che la Tirrena ha 
firmato con l'Iran sei contratti: e uno di questi 
ha comportato la fornitura di 5.300 tonnellate 
di polvere da sparo. E ciò a fronte di un consu
mo iraniano di esplosivo stimato in 4.000 ton
nellate l'anno. Il valore complessivo di questi 
contratti ammonterebbne a 250 miliardi di li
re». 

E la guerra del Golfo è stata una tragica 
manna: i dati sul fatturato e le esportazioni di 
tutti I principali produttori italiani di esplosivo 
e munizionamento tendono proprio dopo il 
1980-1981 - vale a dire dopo l'Inizio delle 
ostilità - ad impennarsi. Cosi - documenta De 
Andrels - il fatturato della Valsella passa dai 10 
miliardi del 1981, agli 80 del 1982, ai 106 del 
1983, di cui 7,77 e 102 rispettivamente nei tre 
anni di export); quello della Tirrena da 1,7 
miliardi nel 1982 a 5,3 nel 1983 e a 20,5 nel 
1984 (export 0,6; 4,3; 17,9), quello della Sipe 
Nobel da 39 miliardi nel 1981 a 57 nel 1986, 
quello della Remie da 5,9 miliardi nel 1983 a 
23,5 nell'anno successivo, quello della Arturo 
Junghans spa da 14,9 miliardi nel 1981 a 28,4 

La flotta 
Nel «pianeta delle armi» naviga pure 
una flotta fantasma. Nella quinta punta
ta della nostra inchiesta parliamo delle 
undici navi da guerra costruite dalle in
dustrie italiane per l'Irak, mai conse
gnate. Un gran pasticcio che forma so
lo l'ultimo capitolo dell'atteggiamento 
ambiguo del governo sull'embargo per 

Iran e Irak. Un'o studio del ricercatore 
Marco De Andreis sulle statistiche del
l'export e sui fatturati delle aziende 
conferma i risultati delle inchieste giu
diziarie sui casi della Valsella e della 
Tirrena e smentisce le contraddittorie 
versioni governative: la guerra del Gol
fo è stata un colossale, tragico affare. 

VINCENZO VAWU 

nel 1984. Solo coincidenze? 
Questi «affari» avvenivano nell'ombra. C'è, 

invece, il caso della flotta ordinata dall'Irak, 
quello che al momento della sua entrata in 
vigore, nell'aprile 1981. cioè quando la guerra 
era già iniziata, venne esplicitamente presenta-
lo come il .contrailo del secolo» per l'industria 
navale italiana: 2.500 milioni di dollari/qualco
sa come 3.500 miliardi di lire di adesso. Una 
tangente di 135 miliardi per l'intermediazione, 
che è finita davanti all'Inquirente, per certe sue 
sospette modalità. Ma soprattutto un contrattò 
che viene portato avanti nonostante la sempre 
più grave emergenza del Golfo Persico; anzi 

proprio perchè c'è chi confida net prevalere -
nella confusione e nell'irresolutezza della no
stra politica estera - di una linea inconfessata, 
incurante degli effetti destabilizzanti dell'ope
razione.* Il rilega contratto era diviso Ih tre par-

•fcuna, tojnjtt^Mtoyij in « W j d M l n S M 
(quattro fregate, sei corvette e una nave logisti
ca): la fornitura di tutto il supporlo logistico, 
da un .bacino, galleggiante a macchinari e at
trezzature'sino all'addestraménto degli equi
paggi; la fornitura del munizionamento. I primi 
due contrattivengono siglati dai Cantieri navali 
riuniti della Fincantieri (Iri) mentre il terzo è 
stato firmato dalla Oro Meiara (gruppo Efim). 

Nella commessa era coinvolto tutto il Gotha 
dell'industria bellica: le principali aziende pub
bliche, laSelenia, la Breda Meccanica, l'Ansal
do, e le maggiori a capitale privato, come la 
Gilardini, la Whltehead, la Fiat aviazione, la 
Elrherelettronica e la Riva Calzoni. 

È un «cartello» potentissimo, come si vede, 
e non manca di far valere le sue ragioni. Gli 
argomenti delle industrie sono, all'epoca, 
pressappoco questi: con la gigantesca com
messa si allacceranno nuovi rapporti con una 
nazione del Medio Oriente priva di esperienza 
marittima e con un potenziale industriale da 
sviluppare; ciò garantirà lavoro per alcuni anni 
nel settore, in un momento di difficoltà per la 
crescente concorrenza intemazionale; e poi, si 
prevede, quella guerra durerà poco... dopo le 
prime sconfitte irakene ci sarà il solito armisti
zio per fissare le posizioni acquisite... 

Ufficiali della marina militare irakena, intan
to, si trasferiscono in Italia con una parte degli 
equipaggi, che vengono addestrati dalla Mari
na italiana, e nel 1984 viene consegnata la 
prima unità, la nave logistica 01 rifomitore di 
squadra «Agnadeen») costruita a Castellamma
re di Stabia, e successivamente anche il bacino 
galleggiante: attualmente le due unità si trova
no ferme ad Alessandria d'Egitto. Attenzione 
alle date: è il 1984, già l'anno in cui, a giugno, 
il governo annuncia, anzi «declama» l'embar
go-

Ma passeranno due anni perché il governo 
si decida a prender una posizione per bloccare 
una commessa che inciderebbe in maniera ra
dicale sui destini della guerra del Golfo: nel 
novembre 1986, quando vengono ultimate le 
prime due corvette porta elicotteri, la loro 
consegna viene fatta a metà, cioè senza il mu
nizionamento. E subito dopo il governo nega 1 
nulla osta per la consegna delle altre navi. Le 
licenze di esportazione concesse all'epoca 
delia firma del contratto vanno a scadere, e 
non saranno rinnovate, anche se mai annulla
le, I lavori per costruire la flotta senza padrone 
perciò vanno, inesorabilmente avanti ad Anco
na, dove il cantiere è impegnato nella costru

zione di tre fregate; a Riva Trigoso (una frega-
' la), a Muggiano (2 corvette), a Marghera (4 

corvette). 
Che fine ha fatto la flotta fantasma? C'è sul

l'argomento un certo mistero, che l'agenzia 
Chiappe Bellodi Associati», specializzata In 
•strategia di comunicazioni e relazioni pubbli
che», cui il «Meiara Club» ha affidato II compito 
di «rifare il look» aziendale in questo periodo 
di tempesta, ci ha aiutato a dissipare: le due 
corvette consegnate si trovano nel porto di La 
Spezia, con a bordo equipaggi irakeni, ma lot
to il controllo della Marina italiana; le altre 8 
navi in parte pronte per la consegna e in parte 
in fase di collaudo sono ormeggiate nel cantie
re di Muggiano della Fincantieri. «In tal modo 
- lamenta l'agenzia - il pesante onere di uni 
scelta politica compiuta dal governo è ricadu
to unicamente sulle aziende». Le quali tanno 
sapere che un «eventuale e definitivo annulla
mento del contratto da parte dell'Italia com
porterebbe la riscossione delle fidejusslonl da 
parte dell'lrak con un danno finanziario per 
oltre tremila miliardi. L'Irak, intatti ha già prov
veduto a effettuare pagamenti per oltre 1.500 
miliardi, e in caso di annullamento del contrat
to richiederebbe la restituzione di quanto è già 
stato pagato coi relativi interessi maturati nel 
frattempo». 

E cosi si è giunti alla clamorosa citazione 
per danni. Il vecchio amore tré l'industria belli
ca e lo Stato s'è tramutato in una gigantesca 
lite, i cui danni pesano in ogni caso su tutti noi. 
E come in tutte le liti tra vecchi amanti saltane 
fuori gli altarini: i legali delle Industrie Natalino 
Irti, Massimo Severo Giannini e Giovanni C»t 
bras, hanno tirato fuori tra l'altro una lettera 
dell'ambasciata italiana a Baghdad al governa 
irakeno, nella, quale «il governo italiano inani 
lisce la più complèta e soddisfacente eseciK 
zione dei contratti conclusi. In parodiare"tini 
fatto quanto necessario per garantire (...) la 
tempestiva fornitura delle parti di rispetto-* 
delle munizioni». Si era nel dicembre 1980. Le 
ostilità tra Iran e Irak erano già iniziale. Che ' 
dovesse finir male non era poi cosi Imprevedi
bile. "~ '"' 
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